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N." 460. 



Decreto col quale Pietro Giordani è ruminato 
Preside onorario dell' Università di Parma, 

Pai-ma x.° Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Decreta: 

Pietro Giordani , principe dell 9 italiana elo- 
quenza, è nominato Preside onorario della Uni- 
versità degli Studj. 

Parma i.° Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. CANTELLI 

G. C.° CARLETTI 
P. PELLEGRINI 
G. B ANDINI. 



N.° 4fn. 



Rescritto pel quale si approva la scrittura 
privata fatta tra il Comitato di Guerra di Parma 
ed il signor Pietro Mansella di Livorno per V a- 
cquisto di mille fucili a percussione della fabbrica 
di S.' Etienne in prezzo di lire quaranta e cente- 
simi settantaoinque per ciascun fucile. 

Parma a Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Si approva la scrittura privata fatta in doppior 
originale fra il Comitato di Guerra ed il signor 
Pietro Mansella di Livorno, la quale e così distesa: 

Parma questo giorno trenta Maggio mille otto- 
cento quarantotto. 

Colla presente privata scrittura fatta in doppia 
originale, il signor Pietro Mansella, figlio dei 
vivente Alberto, domiciliato in Livorno, si obbliga 
verso il Comitato di Guerra di Parma a som- 
ministrare mille fucili a percussione della fab- 
brica di 8.* Etienne, conformi ai campioni da 
lui presentati, uno dei quali rimarrà presso 
il Comitato, l'altro presso il somministratore, 



Digitized by Google 



muniti dei rispettivi suggelli per reciproca ga- 
ranzia, e pel prezzo di lire quaranta e centesimi 
settantacinque per ciascun fucile. 

Il signor Pietro Mansella si obbliga di far se- 
guire la consegna in Parma al Comitato di Guerra, 
a tutte sue spese, rischio e pericolo, dei detti 
mille fucili, obbligandosi di consegnarne i primi 
dugento, a tutto il giorno diciotlo di Giugno 
prossimo venturo, e in quanto ai rimanenti, du- 
gento per volta ogni otto giorni, cominciando 
dal diciotto Giugno di cui sopra in avanti, sino 
alla totale consegna dei mille fucili. 

Il pagamento sarà eseguito di mano in mano 
ohe verranno consegnati i fucili, e in propor- 
zione del numero consegnato, appena che daj 
Gomitato stesso sia stata verificata l'identità de 1 
fucili col campione presentato, e tale pagamento 
verrà fatto con pezzi da cinque franchi, esclusa 
ogni altra moneta. 

A garanzia della prima esecuzione del presente 
contratto il signor Mansella suddetto si obbliga 
di pagare a titolo di penale la somma di lire 
mille, in caso d'inadempimento delle clausule e 
condizioni ivi stipulate. 

* Pietro Mansella — Stocchi — E. Porta 

— Cesare De-Castagnola — Dott. Marohi 

— A. Usiglio. 



N.« 462. 



Decreto col quale Enrico Scar abelli è pro- 
mosso all'officio di Segretario dell'Archivio dello 
Stato, e Antonio Bertoncird a Commesso* 

Parma a Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduto il Decreto del 3o Dicembre del 1847 
(N.* 14-14) col quale il Segretario delP Archivi© 
dello Stato professore Amadio Ronchini è stato 
promosso all' officio d' Archivista uell 9 Archivio 
medesimo; 

Sovra proposta del Delegato al disimpegno delle 
funzioni proprie della Sezione dell'Interno, di 
Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzione pubblica» 

Ha decretato e decreta: 

Art. i.° Enrico Scarabelli, Commesso nell'Ar- 
chivio dello Stato, è promosso air officio di Segre- 
tario dell'Archivio anzidetto. 

Egli avrà in tale qualità sua l'annuo stipendio 
sul pubblico Erario di lire mille dugento. 
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Art. a. 0 Antonio Bertoncini, Commesso di terza 
classe nella Sezione dell 9 Interno, è promosso al- 
l' officio di Commesso nell'Archivio dello Stato. 

Egli avrà in tale qualità sua l'annuo sti- 
pendio sul pubblico Erario di lire ottocento* 

Art. 3.° Il Delegato alla Sezione dell'Interno, 
di Grazia, Giustizia» Culto ed Istruzione pubblica 
curerà V eseguimento del presente Decreto. 
Dato a Parma addì a Giugno 1 848. 

R G. DE-CASTAGNOLÀ 

G. B ANDINI 

G. C.- CARLÉTTI 

G. CANTELLI 

P. PELLEGRINI. 



N.° 463. 

Decreto che determina lo stipendio del signor 
Dionigi Tom masi Commesso nell' uffizio dell' A r- 
dello Stato, 

Parma a Giugno 184B. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sovra proposta del Delegato al disimpegno delle 
funzioni proprie della Sezione dell'Interno, di 
Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzione pubblica; 

H\ DECRETATO B DECRETA l 

Art. i.° Lo stipendio del Commesso nell' Ar- 
chivio dello Stato, sig. Dionigi Tommasi, è recato 
dalle lire ottocento a lire mille a farsi dal dì 1 
di Giugno del 1848. 

Art. a.° I Delegati alle Sezioni dell'Interno e 
delle Finanze, ciascuno per la parte che lo ris- 
guarda , cureranno V eseguimento del presente 
Decreto. 

Pato a Parma addi a Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. B ANDINI 

G. C.° GARLETTI 
G. CANTELLI 
P. PELLEGRINI. 



Digitized by Google 



disposizione intorno ai conduttori borghesi 
di cavalli pel servigio e trasporto dei viveri ed 
altro delle Truppe parmensi al campo Lombardo. 

Parma a Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

In seguito delle cose esposte nel ... . rapporto 
si dispone: 

i.° I conduttori borghesi di cavalli per il ser- 
vigio del trasporto dei viveri ed altro delle Truppe 
parmensi al campo Lombardo, riceveranno, a co* 
mi nei are dal 20 dì Aprile del 1848, e per in sino 
a che ( durante la guerra ) saranno impiegati in 
detto servigio, una lira e centesimi settantaquat 
pò per giorno, 

a.° Essi conduttori, per tutto il detto tempo, 
saranno vestiti e calzati di un cappotto della, 
truppa di linea 

un farsetto ) 

un pajo calzoni > di panno grigio 

un berretto \ 

una goletta di crine 

due camìcie e 

un pajo stivali con speroni, 



IO 

3. ° Durante il tempo stesso saranno considerati 
addetti allo Stato Militare, quindi iscritti in un 
ruolo distinto , e sottoposti a tutte le disposizioni 
del Codice militare. 

4. " Dal soldo per giorno di L. 1 74, saranno 
riteuuti centesimi 10 per essere costituiti in monte 
di massa individuale da servire per il bucato 
delle biancherie, e per le riparazioni del vestiario 
e della calzatura particolare di ciascuno, dovendo 
poi ricevere il restante quando cesseranno dal 
loro servigio* 

5»° L'Amministrazione dei conduttori sarà te- 
nuta separatamente dall' ufficiale di provianda 
eoil 9 obbligo di darne conto, regolarmente, giusta 
le vigenti disposizioni insieme colle altre spese 
della manutenzione dei fornimenti dei cavalli, 0 
delle riparazioni dei cariaggi, al Comandante del 
battaglione da cui dipende. 

6.° Sarà libera ai detti conduttori di rimanere 
al servigio, o no, in quest' ultimo caso si avrà a 
sostituire dei volontari . 

Parma a Giugno 1848. 

Pel Governo Provvisorio 

F. DE-CASTAGNOLA 

G. BANDINI 

G. C.° CARLETTI 
G. CANTELLI 
P. PELLEGRINI. 
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N.* 465. 

Decreto col quale sono nominate le persone 
componenti V Ispettorato delle Scuole elementari 
maschili e femminili stabilite in sostituzione a quelle 
dei Fratelli della Dottrina Cristiana ed all'esterna 
delle Dame del Sacro Cuore. 

Parma a Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduto r art. 3.° del Regolamento organico per 
le Scuole elementari maschili e femminili in sostitu- 
zione a quelle dei Fratelli della Dottrina Cristiana, 
ed a quella esterna delle Dame del Sacro Cuore; 

Sovra proposta del Delegato al disimpegno delle 
funzioni proprie della Sezione dell' Interno, di Gra- 
zia, Giustizia, Culto ed Istruzion pubblica, 

■ 

Ha decretato e decreta: 

Art. i.° L'Ispettorato delle Scuole elementari ma- 
ghili e femminili in sostituzione a quelle dei Fra- 
telli della Dottrina Cristiana ed a quella esterna 



delle Dame del Sacro Cuore sarà composto del 
pignori 

Ponzetti Padre Don Gaetano, 
Borlenghi Padre Don Federico, 
Adorni Professore Giovanni, 
Oppici Dottor Paolo, 
Musiari Dottor Girolamo. 
Art. a. 0 Il Delegato alla Sezione dell'Interno, di 
Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzion pubblica cu- 
rerà Teseguimento del presente Decreto, 
Dato a Parma a Giugno 1848. 

Pel Governo Provvisorio 

, F, DE-C ASTAGNOLA 
P. PELLEGRINI 
G. C.° CARLETTI 
G. B ANDINI, 
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N.° 466. 

DECRETO pel quale sono tramutati i Pretoti 
di Vairo, di Fornovo, di Zibetto, di Fotitanellato 
e di Noceto* 

Parma a Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sovra relazione e proposta del Delegato alla 
Sezione dell 9 Interno, 

Decreta: 

Art, i. 0 11 dottor Luigi Paglia, attualmente* 
Pretore a Vajro, è tramutato nella stessa qualità 
alla Pretura di Fornovo in luogo del dottor Rai- 
mondo Perotta, che, per Decreto dell' 8 Maggio 
(N. fi 973), è «tato promosso all' ufficio di Pretore 
di Zibello. 

Art. a,* Il dottor Filippo Rossi, Pretore a Fon- 
tanellato, e il dottore Luigi Zucchi, Pretore a 
Noceto, sono tra loro vicendevolmente tramutati 
d' uffizio. 

Art. 3.° Rispetto al predetto dottore Luigi 
Zucchi sta fermo ciò che intorno a lui è stato- 



'4 



col Rescritto del di ao di Maggio del 
1848 (N.° ao-64). 

Art* 4. 0 11 Delegato alla Sezione dell' Interno 
curerà l'eseguimento del presente Decreto. 
Dato a Parma addì a di Giugno 1848. 



F. G. DE- C AST AGN OLA. 
P. PELLEGRINI 

G. C.° CARLETTI 

, G. BANDINI. % 
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N.° 467. 



Decxeto pel quale è conceduta la Cittadinanza 
parmense al sacerdote d'origine Svizzera don Pie- 
tro Giovanni Antonio Cipriano Vigizzi, 

,» ■ 

Parma a Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Vedute le suppliche porte dal sacerdote d'ori- 
gine Svizzera don Pietro Giovanni Antonio Ci- 
priano Vigizzi, nato in Parma addì a3 di Novembre 
del 18 11, figliuolo del vivente Vigizzi Filippo e 
della fu Giovanna Ferrari, al fine che gli sia 
conceduta la Cittadinanza di questi Stati; 

Sovra relazione e proposta del Delegato alla 
Sezione dell'Interno, 
Decreta: 

Art. i.° È conceduta la £ittadinanza di questi 
Stati al sacerdote, d' origine Svizzera, Vigizzi 
don Pietro Giovanni Antonio Cipriano, nato in 
Parma addì a3 di Novembre del 181 1, figliuolo 
di Filippo e dell' ora fu Giovanna Ferrari. 

Art. 2. 0 Il Delegato alla Sezione dell'Interno 
curerà 1' esecuzione del presente Decreto. 

Dato a Parma addì a di Giugno del 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA — P. PELLEGRINI 
— G. C. w CARLETTI — G. B ANDINI. 



i6 

N.° 468. 

9 

Atto pel quale è ordinato il pagamento di lire 
mille dal Tesoro dello Stato al Comitato di Guerra 
per V organizzazione di pattuglie di vigilanza 
sulla destra del Po. 

Parma a Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Ordina: 

Che sai Tesoro dello Stato venga rilasciato un 
mandato di lire mille al Comitato di Guerra per 
fare i foudi occorrenti allo scopo di organizzare 
pattuglie di vigilanza sulla destra del Po, ed ogni 
altra occorrenza relativa alla guerra presente, 

Parma a Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. CANTELLI 

G. C.« CABLETTI 
G. B ANDINI. 
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N." 469. 

Decreto pel quale il dottor Domenico Bosi, 
già Vice- Direttore della Polizia generale, è nomi- 
nato Segretario capo della Divisione del Patri» 
monto dello Stato nella Sezione delle Finanze* 

• m • 

, ( » 

Tarma 3 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 



Veduto il tuo Decreto (N.° 1519) del ao di 
Maggio del 1848, col quale al signor Giulio N ar- 
ci ini, Segretario capo della Divisione del Patri- 
inonio dello Stato» nella Sezione delle Finanze, 
è «tata conferita la carica di Direttore delle Con- 
tribuzioni dirette; 

Sovra il rapporto, e la proposta del Delegato 
alla prementovata Sezione, 

Ha decretato: 

Art. i.° Il signor dottore Domenico Bosi, già 
Vice-Direttore della Polizia generale, è nominato 
Segretario capo della Divisione del Patrimonio 
dello Stato nella Sezione delle Finanze. 

1848 Sem. /. Tono III. a 



i8 

Art. a. 0 Egli avrà lo stipendio assegnato ali* uf- 
fizio predetto dal Decreto del So di Dicembre 
del 1846 (N.° 355). 

Dato a Parma addi 5 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 
P. PELLEGRINI 

G. C CARLETTI 
G. B ANDINI 

G. CANTELLI. 
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N.° 470. 

I)f cheto pel quale Severino Moruzti è promosso 
al posto di Segretario Capo d'ufizio della Segre . 
teria neW Amministrazione dello Contribuzioni in* 
dirette. 

Parma 3 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sovra il rapporto, e la proposta del Delegato 
alla Sezione delle Finanze, 

Ha decretato! 

Art. i.MI signor Severino Moruzzi, ora Segre- 
tario per la Sezione delle Contribuzioni nell'Am- 
ministrazione delle Contribuzioni indirette, è pro- 
in osso al posto di Segretario Capo d'ufizio della 
Segreteria nell'Amministrazione medesima. 

Art. a. 6 Egli avrà lo stipendio di annue lire 
duemila cinquecento ( L. aSoo ). 

Dato a Parma addì S Giugno 18484 

V. G. DE-CASTAGNOLA 
P. PELLEGRINI 
G. C.° CARLETTI 
G. B ANDINI. 



so 

N.° 471. 

Decreto pel quale i Correttori del Lòtta 
presso la Direzione particolare in Parma sona 
nominati Commessi soprannumerarj stipendiati dal* 
l'Amministrazione delle Contribuzioni indirette ed è 
convertita in istipendio la retributione loro asse- 
gnata col Decreto del 16 Maggio 1848, ed e guai* 
mente sono nominati Commessi apprendisti del- 
l' Amministrazione prementovata gli indicati nel 
seguente Elenco. 

Parma 3 Giugno 1848. 

1 — 

IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sovra il rapporto e la proposta del Delegata 
alla Sezione delle Finanze, 

HA DECRETATO", 

Art. i.° I dieci Correttori del Lotto, presso la 
Direzione particolare in Parma, sono nominati 
Commessi soprannumerarj stipendiati dell' Ammi- 
nistrazione delle Contribuzioni indirette, e quindi 
è convertita in istipendio quella retribuzione di 
lire trenta al mese che loro fu assegnata coi 
Decreto del 16 di Maggio dtjl 1848 (N.° i8o5). 



ai 



Art. a .° Gli apprendisti dell' Amministrazione 
prementovata descritti nell 9 alligato Elenco sono 
nominati Commessi soprannnmerarj stipendiati, e 
come tali avranno essi pure un annuo stipendio 
di lire trecento sessanta. 

Art. 3.° È data facoltà al signor Direttore del- 
l' Amministrazione medesima di valersi dell'opera 
sì degli uni che degli altri se e come lo crederà 
conveniente pel buon andamento del servigio. 
Dato a Parma addì 3 Giugno il 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. C.* CARLETTI 
P. PELLEGRINI 
G. BANDLNI, 



ELENCO degli Apprendisti dell' Amministrazione 
delle Contribuzioni indirette, cui si riferisce il 
ptcreto del dì 5 Giugno 1 848 sovra espresso. 



Balestra Pirro 
Battelli Romano 
Beroieri Antonio 
Bertolotti Enrico 
Cenati Ottavio 
Conforti Alessandro 
Dallanegra Antonio 
Fava Giuseppe 
Folli Giacomo 
Massari Giuseppe 
Pezzoni Emidio 
Pianforini Giulio 
Pini Francesco 
Ponci Giuseppe 
Quinzi De-Volney Ernesto 
Rossi Enrico 
Rouby Giuseppe 
Rusca Gusmano 
Speciotti Giacinto 
Strini Virginio 
Tinti Achille 
Toscani Antonio 
Toschi Giuseppe 
Visconti Tito. 
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N.° 472. 

Decreto pel quale è assegnato lo stipendio 
annuo al Sotto- Archivista , e al Coadjutore del» 
V Archivista pubblico di Parma. 

Parma 3 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduto il Deoreto del 16 Marzo 184» (N.°6 9 ); 

Sovra relazione e proposta del Delegato alla 
Sezione dell 9 Interno, 
Decreta: 

Art. i.° Al Sotto-Archivista del pubblico Ar- 
chivio di Parma è assegnato uno stipendio annuo 
di lire mille e cinquecento. 

Art. a.° Al Coadjutore di esso Archivio è as- 
segnato quello di annue lire mille e duecento. 

Art. 3.° I predetti due impiegati incorninole- 
ranno a godere dell'aumento fatto al rispettivo loro 
stipendio dal giorno 1 .• del oorr. mese di Giugno. 

Art. 4.° I Delegati alle Sezioni dell'Interno e 
delle Finanze sono incaricati, per la parte che a 
ciascuno d' essi appartiene, dell* esecuzione del 
presente Decreto. 

Dato a Parma addì 3 di Giugno 1849. 

F. G. DE-CASTAGNOLA — P. PELLEGRINI 
— G. a* CARLETTI — G. B ANDINI* 



N.° 473. 

Decreto pel quale è conferito al tigna? 
Egidio Ferdinando Costanti il titolo di Direttore 
emerito delle Contribuzioni dirette*. 

Parma 3 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Avuto il debito risguardo a' talenti e ai lunghi 
•enrigi prestati dai signor Ferdinando Egidio 
Costanti, già Direttore delle Contribuzioni dirette» 

Ha decretato: 

Al signor Egidio Ferdinando Costanti, il quale 
col Decreto (N.° i5i8) del ao di Maggio del 
18489 cessò dal suo ufizio, è conferito il titolo 
di Direttore emerito delle Contribuzioni dirette. 
Dato a Parma addi 3 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. CANTELLI 
G. B ANDINI 

G. C.° CARLETTI. 



N.° 474. 



DfpRKTO pel quale è dato un Comrnew al 
Consiglio di vigilanza delle prigioni di Parma^ 
p4 i nominato a tale pqsto Giuseppe Corderò. 

Parma 3 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sovra relazione e proposta del Delegato ali* 
Sezione del Interno» 

Ppcrbta: # 

Art. i.° Al Consiglio di vigilanza delle prigioni 
di Parma è dato un Commesso coli 9 annuo sti- 
pendio di lire cinquecento. 

Art. a.° Corderò Giuseppe del fu Giovanni, 
attualmente Soprannumerario neg)i uffizi del Co- 
mune di Parma, è nominato al posto di Commessa 
istituito col precedente articolo primo. 

Art. 3.° I Delegati alle Sezioni dell 1 Interno e 
stelle Finanze sono incaricati, per la parte che 
a ciascuno di essi risguarda, della esecuzione del 
presente Decreto. 

Dato a Parma addi 3 di Giugno del 1843. 

F. G. DE-CASTAGfNOLA — G t C.° CARLETTi 
«*. G. BANDINI — P. PELLEGRINI. 



»6 

N.° 475. 



D f.c reto di nomina de 9 Consiglieri del Monti 
di Pietà di Parma. 

Parma 3 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduto il Decreto fatto nel dì 3 1 Maggio 1 848 
( N.° 206 5 ) , pel quale ò stato stabilito il modo 
d' Amministrazione del Monte di Pietà di Parma; 

Veduto il ' Regolamento approvato per Sovrano 
Decreto del 3i Maggio 1844 (N.° i3i ) ed appli- 
cato prowigionalmente al Monte suddetto; 

Dopo relazione e proposta del Delegato alla 
Sezione dell'Interno, 

Ha decretato: 

Art. t.° Sono eletti a Consiglieri del Monte 
di Pietà di Parma i signori 

professore don Placido De-Mauro, Monaco 
Gassinese, 

Barone Ferdinando Bolla, 

dottor Fabio Pellegrini, 

dottor Massimiliano Rossi, 

avvocato Dario Olivieri, 



Digitizedby Google 



i 



*7 

Art. a, f Essi entreranno in. ufficio immediata- 
mente, e scadranno uno per ciascun anno inco- 
minciando colla fine del 1843 secondo l'ordine 
col quale sono iscrìtti. 

Art. 3.° Il Delegato alla Sezione dell' Interno 
è incaricato dell' eseguimento del presente De- 
creto. 

Dato a Parma li 3 Giugno 1848. 

Pel Governo Provvisorio 

F. G. DE^CASTAGNOLA 
P. PELLEGRINI 

G. C." CARLETTI 
G. B ANDINI 

C, CANTELLI, 



M 

N.' 476. 

' Decreto che assegna l'annuo stipendio di lire 
tremila all' Architetto del Governo cavaliere pro- 
fessore Nicola Bettoli. 

Parma 3 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduto il Decreto del a di Maggio del 1848, 
pel quale fu dichiarato, che colla Corte e Casa 
ducale s'intendevano cessati nel dì 10 dello stesso 
mese i servigi e gl' im pieghi che ne dipendevano; 

Sovra il rapporto e la proposta del Delegato 
alla Sezione delle Finanze, 

Ha decretato: 

Al signor cavaliere professore Nicola Bettoli, 
per la qualità sua di Architetto del Governo, è 
assegnato V annuo stipendio di lire tremila* 
Dato a Parma il 3 Giugno 1843» 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. C* CARLETTI 
G. CANTELLI 

P. PELLEGRINI 
G. PANCINI, 
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t>ECRETO pei quale V Amministrazione del Pei» 
tr intorno della già Corona ducale è aggregata 
all'Amministrazione del Patrimonio dello Statò 
di Parma la quale per ciò si dùidetà in dué 
Sezioni. 

l'arma 3 Giugno 1848, 



IL GOVERNO PROVVISORI 

Veduto il Decreto del 19 Apule 1848 (N.° a52), 
con cui volendo provvedere alla conservazione* 

custodia ed amministrazione de 9 beni mobili ed 

1 

immobili della cessata Corte e Gasa dùcale , if 
Direttore dell'Amministrazione del Patrimonio 1 
dello Stato di Parma fu costituito depositario ed 
amministratore del Patrimonio della già Goroua 
ducale; 

Veduto il Decreto del giorno due del susse- 
guente mese di Maggio ( N.° 746), pel quale fu 
dichiarato ohe colla Corte e Casa ducale s' in-» 
tendevano cessati col di 10 dello stesso mese r 
servici e gl'impieghi che ne dipendevano; 

Volendo provvedere ora all'andamento di quel- 
l'Amministrazione, alla cura e necessaria conser- 
vazione delle cose preziose che le appjitengouo; 



Sovra il rapporto, e la proposta del Delegato 
alla Sezione delle Finanze, 

Ha decretato e decreta: 

Art. 1/ L'Amministrazione del Patrimonio della 
già Corona ducale è aggregata all'Amministra- 
zione del Patrimonio dello Stato di Parma, la 
quale si dividerà per ciò in due Sezioni* 

Art. s>.* Le due Amministrazioni così riunite 
Sono affidate all'attuale Direttore dell' Ammiri i- 
straziont del Patrimonio dello Stato, e saranno 
composte di tutti gli Ufiziali e Serventi descritti 
nello Specchio alligato a questo Decreto. 

Anche gli Architetti nominati nello Specchio 
medesimo avranno a prestar l'opera loro per le 
due Amministrazioni preindicate. 

Art, 3.° Il Direttore, e gli Ufiziali e Serventi 
godranno lo stipendio che a ciascun di loro è 
assegnato nello Specchio antidetto. 

Art. 4." Il Delegato alla Sezione delle Finanze 
presenterà quanto più presto sarà possibile uno 
Specchio delle spese che potranno occorrere alla 
nuova Amministrazione, oltre quelle già appro- 
provate o con questo Decreto, od antecedente- 
mente. 

Art. S.° Sta fermo, per ora, quanto fu già 
disposto relativamente al Capispettore e a' Vice- 
ispettori del Patrimonio dello Stato e ai loro- 
Impiegati. 



Art. 6.° Agl'Impiegati e Serventi della già 
Corte e Casa ducale, i quali non avessero diritto 
a pensione, sebbene inscritti sul ruolo, e a quegli 
altri ancora i quali considerati come Impiegati 
o Serventi straordinarj non figuravano sul ruolo 
medesimo, saranno pagati gli stipendj o salarj 
ch'essi godevano per inaino a tutto il mese di 
Settembre del corrente anno, e non più oltre, 
riservandosi però il Governo la facoltà in questo 
frattempo di giovarsi dell'opera loro se, e come 
potrà occorrere. 

Dato a Parma il 3 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. C ò CARLETTI 
P. PELLEGRINI 
G. CANTELLI 

G. BANDINI. 
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SrECcmo nominativo degli Impiegati e dei Serventi della gù 
Forte e Casa ducale alligato al Decreto del 3 Giugno 1848 
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Cognomi e Nomi 



degli 



Impiegati ed Inservienti 



Uffizio 



U 4 Sezioks 

Ammihistraxioric 



Botti Dott. Luigi. . 
Celiati Dott. Pietro 
Mazza Pietro • • • • 
Abbati Giuseppe * • 
Ma riotte Giovanni • 
Porta Pietro. . . * . 
Zanella Enrico . . ■ 
Cucchi Pier Luigi . 
Bracchi Vincenzo. . 
Ghironi Fedele . . . 
Terzi Giuseppe. . . 
Frassinetti Giuseppe 



Diiettorè 

Segretario 

Conierv. dell' Atlanti. 
Commesso di u m Classe 
idem 

Commesso di Classe 
idem 

Cùmmeiso di $. m Classe 
idem 

Archivista . ...... 

Protocollista 

Commesso al Protoci 0 



Fava Giuseppe . . . 
Giacopazzi Giacomo 
Vecchi Giuseppe . . 
Ferrari Francesco . 
t rassiuetti Giuseppe 



Computisteria 

Capo Computista • . . 

Computista 

idem 

Commesso di a.* Classe 
idem di 3.* 



Cassa 



FetitW Lodovico . . 
Orlandelli Pietro . . . 
Va rauini Luigi «... 
Pastori Fortunato. . . 
Tose lii Zenrino »... 
Itosiui Leopoldo . . . 



Cassiere 

Controllore alla Cassa 
Commesso ....... 

Portiere dell' Animinis; 
idem 

Portiere della Cassa. 
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Cognomi e Nomi 

d* g r 

Impiegati ed Inservienti 



Uffizio 



Somma riportata. L. 

2.* S EZIO E 



Palazzi, Giardini, altri beni immolili e mobili 



Facino Giov. Battista 
Gazzola Bonaventura. 
Foresti Berengario ■ ■ 
Saccaui Policarpo . . 

Palazzo di Parma e dipendenze 



Ispettor principale « . 
Comm. all' Ispezione. 
idem 

Portiere 



Corsini Antonio. . 
Schenoni Antonio 
Merli Tommaso* 



• « 



Avvanzini Antonio. 
Delsanté Domenico. 
Guarenghi JLuigi . . 
Padiglioni Giuseppe 
Fran zoni Domenico. 
Depietro ^Domenico. 
Anfossi Angelo « • « 
Bettoli Giuseppe . . 



Pasini Carlo- • . • 
Bocchi Carlo . . . 



Custode 

V ice-custode 

Portiere dtl Palazzo 
alla farri,, la. 
id. del Palazzi no 
id. verso S. Paolo 
id. a settentrione. 

Scopatore 

idem 
idem 
idem 

id. pe' locali delle Scu- 
derie e Cortile annes. 

Accenditore 

idem 



Guardamobile in Parma 



Schenoni Gaetano 
Corsini Augusto . 
Corderò Francesco 
Guaitoli Giuseppe 
Avvanzini Felice. 
Adorni Giuseppe . 



Conser.delGuardamob. 

Commesso 

Magazziniere .... 
Portamobile e scopat 
idem 

Portiere 



Palazzo del Ciardino in Panna 



Brusasques Carlo. 
Panini Antonio. . 
Buni Giovanni ; . 



18.48 Sem. /. Tòmi Itti 



Custode del Palazzo- 

Por tic te 

Scoj'atorc ...... 

Da |K)itar ultre 1». 
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So 
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5a 
53 



54 
55 

56 



II 

59 
6o 

6i 

6a 

63 

64 
65 



66 

68 
69 

70 
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Cognomi c Nomi 
Impiegati ed Inservienti 



Uffizio 



Somma riportata L 
Palazzo di Colorno e dipenderne 



Vaferri Gaetano 
Minardi Ferdinando . 
Marchiani Ferdinando 
Gherri Francesco» • • 

Casino dt' Boschi e dipendente 



Custode a Colorno * . 
Portiere 
Scopatore . . 

idem 



• • • 



Pescatori Curzio . • • 
BellocchioSperindione 
Tanzi Medardo . • 



Ci/Jtode a Sala» • * * 
Srop.oICasino de'Bos. 



Giardini e dipendenze 



Oranger Michele . - 
Orlandini Giovanni. 
Rossi Giov. Battista 
Feragutti Giuseppe- 
Copeta Angelo * • • 
Garbarini Luigi • • 
Battioni Giuseppe • 
Battioni Angelo. . . 
Fezzana Giovanni . 



Conti Don Paolo . 



t.° Architi dell' Amm. 

Architetto . . 

Commesso 



Gazzola Prof. Paolo . 

Boni Antonio • • • * • 

Guardia di Vigilanza 

Bergonzi - Pallavicino I Sotto-tenente Cornand. 
Marchese Giulio . « | della Guardia . . . 

Palazzi e Giardini 

Mora Giuseppe . . . • j Serg. della Guardia 

Frolla Luigi Vice Sergente 

Tarami Carlo .... Guardia 



Stipendio 



Regolat. de* Giardini. 
Commesso del Regolato 
Giardiniere a Parma» 
Port. del Giar. di Par. 
/.° Gìard. a Colorno* 
Giardiniere idem 
idem 

Portiere idem 
Giardiniere a Sala 1 

Culto 

. | Cappellano a Sala* . 
Fabbriche 
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Cognomi e Nomi 
degP 

Impiegati ed Inservienti 



Uffizio 



Rossi Giacomo • • 
Paladini Filippo • 
Pineui Aureliano. 
Soncini Antonio • 
Carpi Oreste. • • • 
Rosotti Francesco. 
Saletti Francesco . 
Filipponì Giuseppe 
Ferrari Andrea . • 



Somma riportata L. 

Guardia • « 

idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 

Caccia e Boschi 



Moriteceli i Carlo . . 

Bajdooi Pietro . . . 
Maumury Odoardo • 
Comaschi Giuseppe. 
Schmidt Augusto. . 
Ventura Gaetano. • 



i.* Cuardia caccia e 

hoschi 

Guardia 



Stipendio 



idem 
idem 
idem 
idem 



Pompieri 



Provinciali Luigi. 
Ferrarini Giuseppe 
Pn«rlia Luigi • . • 
Baudiiii Luigi . . 
Sani t)ometiico . • 
Spotti Luigi. • • • 
ProvincialìfAntonio 
Antonrlli Giuseppe 
Fonta nella Angelo 
Zineìli Isidoro • • 
Bujani Angelo . • 
Ferrari Giacowo • 
M ■vinili Giovanni* 
Madoni Giuseppe. 
Orlandini Antonio 
Paini Giacinto . • 



Capo Pompiere .... 
Vice-Capo Pompiere • 
Pompiere 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem . 

idem 

idem 

idem 
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Il Delegato provvisorio alla Sezione delle Finanze 
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N.» 478. 

^^^^^^^^^^ 

Disposizione per la quale è ordinato il paga* 
mento di lire 18 10 alla cassa dei depositi della 
somma proveniente dalla vendita degli oggetti 
della Casa di Don Carlo Lodovico di Borbone per 
oggetti forniti al Governo per servigio della guerra. 

Parma 4 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduta la nota descrittiva e stimativa degli 
oggetti forniti dalla Casa dell 9 Infante Don Carlo 
Lodovico di Borbone per servigio di questo Go- 
verno, 

Dispo ne: 

i.° Dall' Erario dello Stato saranno pagate alla 
cassa dei depositi delle somme provenienti dalla 
vendita degli oggetti della Casa di Don Carlo Lo- 
dovico di Borbone lire mille ottocento dieci per 
carri, finimenti ed altro di selleria acquistati pel 
servigio della guerra da questo Governo. 

a.° Il Delegato alla Sezione delle Finanze cu- 
rerà r adempimento del presente Atto. 

Parma 4 Giugno 1848. 

F. G. DE-C ASTAGNOLA — P. PELLEGRINI 
. — G. C* CARLETT1 — G. CANTELLI. 
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Decreto pel quale Calderoni Giuseppe, già 
usciere addetto alla Pretura di Poviglio, è no- 
minato usciere presso quella di Zibetto, e sono 
tramutati gli uscieri Mtnghelli Ferdinando da 
Fornovo a Vairo, e Gavazzi Miro da Vairo a 
Fornovo. 

Parma 4 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sulla relazione e proposta del Delegato alla 
Sezione dell' lu terno, 

Decreta: 

Art, i.° Calderoni Giuseppe, già usciere addetto 
alla Pretura di Poviglio, è nominato usciere presso 
quella di Zibello io luogo del defunto Lamberti 
Alessio. 

Art. a.° Minghelli Ferdinando, usciere presso 
la Pretura di Fornovo, e Gavazzi Miro, usciere 
presso quella di Vairo, sono tra loro vicendevol- 
mente tramutati d* uffizio. 

Dato a Parma addì 4 di Giugno 1848. 

F. G. PE-CASTAGNOLA — G. C.° CARLETTI 
— P. PELLEGRINI — G. CANTELLI. 



Il 



N.° 480. 



Decreto col quale il Commesso- Apprendista 
Francesco Bonaccorsi è promosso a Commesso*Scrit- 
tore nella Commessela territoriale di Borgo San 
Donnino, ed è nominato in suo luogo a Commesso- 



li* GOVERNO PROVVISORIO 

Occorrendo di provvedere alla vacanza dell' uffi- 
cio di Commesso-Scrittore avvenuta nella Com- 
messeria territoriale di Borgo San Donnino per 
essere passato ad altro impiego il signor Pietro 
Boccili; 

Dopo relazione e proposta del Delegato alla 
Sezione dell'Interno, 

Ha decrittato: 

Art. i.° Il Commesso- Apprendista signor Fran- 
cesco Bonaccorsi è promosso all'ufficio di Com- 
messo-Scrittore nella Commeaaeria territoriale di 
Borgo San Donnine con lire trecento sessanta 
annua di stipendio. 




Parma 4 Giugno 1848. 
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Art. a.° È nominato Commesso -Apprendista 
nella medesima Gommesseria collo stipendio di 
trecento lire il signor Pietro Piroli. 

Art. 3.° Eglino godranno dello stipendio rispet- 
tivamente loro assegnato col dì i.° del mese 
corrente* 

Art. 4. 0 11 Delegato alla Sezione dell' Interno 
curerà l'eseguimento del presente Decreto. 
Dato a Parma addì 4 Giugno 1848. 

è m 

F. G. DE-C ASTAGNOLA 

G. B ANDINI 

G. C.° CARLETTI 
P. PELLEGRINI. 



N.° 481. 



Rescritto pel quale non si ammette V aggre* 
gazione de* notabili del Comune di Tiziano per au- 
mentare il numero di quegli Anziani. 

Parma 4 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Non si può acconsentire alla domanda del Com- 
messane straordinario del Comune di Tizzano di 
aumentare il numero degli Anziani coli 9 aggregarvi 
i notabili del paese. In vece il Commessario me- 
desimo avendo a convocare P Anzianato potrà 
avvisare gli Anziani che è stato autorizzato dal 
Governo a proporre Candidati per surrogare 
quegli Anziani che non interveranno all'adunanza. 

- 

Parma 4 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. C.° CARLETTI 
P. PELLEGRINI 
G CANTELLI. 
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Atto pel quale è autorizzato il , Comitato di 
guerra a fare acquisto di cinquecento fucili usati 



Parma 5 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

i 

Dà facoltà al Gomitato di guerra di fare acquisto 
di cinquecento fucili usati a silice, pel prezzo non 
maggiore di lire diciassette cadauno* 

Parma 5 Giugno 1848* 



F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. CANTELLI 

G. C.° CARLETTI 
G. B ANDINI. 
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N.° 483. 

DMCRKTO che determina il giorno dal quale in* 
comincerà ad avere effetto il pagamento degli 
stipendi assegnati agi' impiegati e serventi della 
già Corte e Casa ducale e dell' Amministrazione 
del Patrimonio dello Stato. 

Parma 5 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

- 

Veduto il suo Decreto del di 3 del volgente 
mese di Giugno, con cai V Amministrazione del 
Patrimonio della già Corona ducale è stata aggre- 
gata a quella del Patrimonio dello Stato; 

Sovra proposta del Delegato alla Sezione delle 
Finanze» 

Ha decretato: 

Art. Gli stipendi che col Decreto premen- 
tovato assegnati furono agl'impiegati e serventi 
che appartenevano alla già Corte e Casa ducale 
incomincieranno a decorrere col dì 1 1 di Maggio 
del 1848. 
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Art. a.* I nuovi stipendi di quelli fra gl'im- 
piegati e serventi, che già facevano parte dell'Ani* 
mi Distrazione del Patrimonio dello Stato, o di 
qualche altra Amministrazione, incom inderanno 
ad avere il loro effetto col dì 3 del volgente mese 
di Giugno. 

Dato a Parma il 5 Giugno 1848* 

F. G. DE-CASTAGNOLÀ 

G. C.° CARLETTI 
G. CANTELLI 

P. PELLEGRINI 
G. B ANDINI, 
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N.' 484. 

Decreto col quale è approvato il Regolamento 
organico per le Scuole elementari maschili e fem- 
minili da siabilirsi in Parma. 

Parma 5 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sovra proposta dt l Delegato al disimpegno della 
fini /ioni proprie della Sezione dell'Interno, di 
Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzion pubblica, 

Ha decretato e decreta: 

Art. i.° Il qui alligato Regolamento organico per 
le Scuole elementari maschili e femminili da sta* 
bilirsi io Parma in sostituzione a quelle dei Fratelli 
della Dottrina Cristiana ed a quella esterna delle 
fanciulle, già diretta dalle Dame del Sacro Cuore 
di Gesù, è approvato. 

Art. a. 0 Il Delegato alla Sezione dell 9 Interno, 
di Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzion pubblica 
curerà I* eseguimento del presente Decreto. 
Dato a Parma il 5 Giugno 1848. 

F. DE-CASTAGNOLA — P. PELLEGRINI — 
G. C- CARLETTI — G. BANDIN1 — 
G. CANTELLI, 
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REGOLAMENTO ORGANICO 
Per le Scuole Elementari maschili e femminili 
in sostituzione a quelle dei Fratelli della Dot- 
trina Cristiana e della esterna delle Dame 
del Sacro Cuore. 



Art. u* Alle Scuole dirette dai Fratèlli della 
Dottrina Cristiana e dalle Dame del Sacro Cuore 
sodo sostituite Scuole elementari gratuite secondo 
i metodi più recenti d'Istruzione per fanciulli e 
fanciulle d'ogni condizione indistintamente* 

Art. a.° Esse saranno aperte nei giorni non 
festivi per tutti i fanciulli e fanciulle: e nei dì 
festivi pei soli artisti di qualunque età e condi- 
zione, e per tutte quelle giovani che non ponno 
frequentarle ne' dì feriali. 

Art. 3.° Un Ispettorato composto di cinque In- 
dividui reggerà queste Scuole. Esso corrisponderà 
direttamente colla Sezione dell'Interno. 

Art. 4. 0 11 corso di queste Scuole pei maschi 
è diviso in quattro classi; ed in tre quelle delle 
femmine. 

Art. 5.* Ogni classe potrà essere suddivisa in 
più Sezioni secondo il numero dei fanciulli che 
tì interverranno. 

Art. 6.° L'età dell'ammissione pei maschi e per 
le femmine è stabilita a sei anni compiuti dietro 
presentazione di fede di nascita e di vaccinazione» 

Art. 7/ Nella prima classe l'insegnamento è 
come segue: 



46 

Catechismo e Storia Sacra, 

Leggere, 

Scrivere, 

Aritmetica mentale e scritta, 
Cognizione de' nomi delle cote* 
Art. 8.° Nella classe seconda : 

Dottrina Cristiana e Storia Sacra, 
Leggere, 

Spiegazioni di parole e di cose, 
Scrittura, 

Aritmetica dei pesi e delle misure, 
Grammatica di lingua italiana» 
Ortografìa e scrivere sotto denatura* 
Art 9 .° Nella Classe terza : 

Dottrina Cristiana e Storia Sacra, 

Istruzione religiosa, 

Calligrafia. 

Aritmetica, 

Grammatica, 

Comporre, 

Ortografia, 

Esercizii di lettura in latino delle preci 
più comuni della chiesa, 
Geografia, 

Nozioni generali di essa e d' Italia, 

Disegno lineare. t 
Art. io. 0 L'Istruzione di queste tre classi à 
uguale pei maschi e per le femmine, dovendosi 
ritenere riguardo alle Femmine, quanto è f>re-* 
scritto dall'articolo i5. c 
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Art. ti. d Dopo la terza classe i fanciulli che 
intendono di percorrere una carriera scientifica 
passeranno alle Scuole maggiori; quelli ohe sono 
per dedicarsi alle arti, all' industria, al commercio, 
air agricoltura ecc., passeranno alia quarta classe, 
e tì resteranno per quel tempo necessario ad im- 
pratichirsi nelle discipline che intendone di prò- 
fessa re. 

Art. Le materie della quarta classe sona 
divise nel modo seguente: 
Istruzione religiosa, 

Calligrafìa — • Esercizi in varie forme di 
carattere secondo gli usi ed i bisogni sociali, — ■ 
Matematica — Continuazione delPAritme- 
tica e applicazione pratica al Commercio, alla 
tenuta dei libri, air economia domestica eco. — 
Geometria descrittiva ed applicata, 
Lingua italiana — Esercizi nel comporre 
intorno ad argomenti di uso pratico nelle varie 
occorrenze sociali. 

Lettura — Si servirà principalmente dei 
libri più convenienti che trattano degli insegna- 
menti di questa classe, 
Disegno lineare, 
Ornato, Architettura, 
Continuazione della Geografia, 
Principi i di Storia e Compendio della Sto- 
na patria, 



Principii di Fisioa e di Meccanica applicata 
alle Arti, al Commercio, ecc. e così pure i principii 
di Storia naturale. 

Art. i3.° La prima, seconda e terza classe, come 
quelle ohe sogliono essere molto frequentate per la 
copia de* giovanetti che si mandano, sono divise 
in più Sezioni (V. l'art. 5.°). 

La classe quarta è pur divisa in due Sezioni 
attesoché gli alunni la frequentano per più anni* 
Onde il personale e lo stipendio potrà essere 
diviso e stabilito come segue: 

Pei Maschi* 
Sezione i.* Maestri N.° 



i. 

Classe 

a.' 
Glasse 

3. * 
Glasse 

4. * 
Classe 



i 



Sezione a.* 
Sezione i. a 
Sezione a.* 
Sezione t, m 
Sezione a.* 
Sezione i.* 
Sezione a.* 



Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 



»» 
»» 
>» 
j» 
j» 
»» 

!» 



I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 



L. 8oo, co. 
85o, co. 
„ 9C0, oo. 
,, 950, 00. 
„ io5o, 00. 

imo, OO. 
„ laoo, 00. 
„ iaoo, 00. 



Totale L. 8o5c, 00. 





Per 


le Femmine. 




X.* 


C Sezione i. a 


Maestre 


N.° 


1 L. 


Classe 


l Sezione a. a 


Idem 


»» 




a.* 


f Sezione 1.* 


Idem 


»» 


1 »» 


Glasse 


i Sezione a.* 


Idem 


»> 


1 !» 


V 


( Sezione 1." 


Idem 


11 


■ !» 


Classe 


' Sezione é* 


Idem 


!» 


1 »» 



750, 00. 
750, 00. 



„ 1000, 00. 

ir 

Totale L. 53oo, 00. 
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Art. 14.* I migliori metodi di educazione esigono 
quelle varietà d' istruzione che nell'ornare l'animo 
dei giovinetti serva a sollevarne lo spirito e ad al- 
lettarli all'occupazione. Onde quando le Scuole 
saranno già avviate regolarmente vi si potranno 
aggiugnere i principii della musica vocale, e pe' 
maschi eziandio esercizii ginnastici e militari, ri- 
putati ormai indispensabili. Vuoisi quindi l'ag- 
giunta di due o tre Maestri * ai quali si potrebbe asse- 
gnare uno stipendio di L. 5oo, 00 per ciascuno. 

Art. i5.° L'istruzione speciale per le fanciulle, 
in quanto ai lavori è divisa come segue: 

Classe 1.* — Far calze, cucire, scantonare, 
marcare, e rimarcare. 

Classe a/ — Come sopra, e più rimendare, 
inserire pezze nelle calze, far guanti, eseguire 
lavori a punto di calze, di marca, a mezzo punto, 
rimarcare veli di tuli, e principii di ricamo in 
bianco* 

Classe 3.* — Trasfori, merletti, ricamare in 
colori, tagliare e cucire abiti da donna e da uomo, 
rimendare paoni in lana, stoffe» ecc. 

Art. 16. 0 II tempo e le divisioni delle varie 
istruzioni saranno regolati secondo l'orario fatto 
appositamente per queste Scuole. 

Art. 17. 0 La Scuola festiva, di cui all'art. a.* ? 
è per gli artisti d'ogni età e condizione, che non 
ponno frequentare le Scuole nei di feriali. Cosi 
dicasi delle donne. 

1848 S«m. /. Tomo III» 4 



So 

Art. i8.° Essa è annesta alle tre classi elemen- 
tari indicate, e gli stessi Maestri danno l'istruzione 
del leggere, dello scrivere, far conti, istruzione 
religiosa, come trovasi prescritto nelle diverse 
classi. Hanno pure il disegno lineare almeno. Si 
può aggiugnere allo stipendio di questi Maestri 
per la Scuola festiva L. 60, a titolo di compenso 
per ciascuno. 

Art. 19. 0 La frequenza a queste Scuole è inde* 
terminata: l'orario è dalle 9 alle 1 1 antimeridiane. 

Art. ao.° L'Ispettorato avrà facoltà di som- 
ministrare ai veramente poveri i libri ed altro 
necessario allo studio. Per la qua] cosa dovrà 
essere stanziata una somma da stabilire nel pre- 
ventivo delle Scuole insieme alle spese per lo 
stipendio dei serventi ed a quelle di cancelleria 
e di manutenzione. 

Art. ai. 0 L'Ispettorato dovrà stendere un Re- 
golamento interno che sia norma stabile per esso 
e pei Maestri. 

Autenticato dal Delegato alla Sezione dell'Interno, 
Parma 39 Maggio 1848. 

BORSANI. 
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N.° 4 85. 



Decreto pel quale le fòsse, e la ròcca della 
città di Busse io cogli edifizi annessi spettanti 
allo Stato sono ceduti in proprietà a quel Comune. 

Parma 5 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

• 

Volendo secondare il desiderio manifestato da 
parecchi fra i proprietarii principali della città 
di Busseto, quello cioè che al loro Comune ce- 
duta sia la proprietà delle porte, delle fòsse e 
della ròcca della città , al fine lodevole di pro- 
curar ad essa maggior comodo e salubrità, 

Ha decretato: 

Art. i.° Le porte, le fòsse e la ròcca della 
città di Busseto cogli edifizi che a quella ròcca 
sono annessi, spettanti ora al Patrimonio dello 
Stato, sonogceduti in proprietà al Comune della 
città prementovata. 

Art. a.° Il Direttore di esso Patrimonio farà 
che sia disteso 1' atto di cessione in buona forma 
da essere poi depositato nelP Archivio dello Stato. 



Ss 

Art. 3.* Con queir atto sarà stabilito che il 
Cornane cessionario debba esso medesimo concer- 
tarsi cogli attuali fìttajuoli e pigionali de 9 beni 
ceduti» o per la cessazione, o per la continua- 
zione de' rispettivi loro contratti come crederà 
poter meglio provvedere al proprio interesse, 
senza che ali 9 Amministrazione del Patrimonio 
dello Stato ne avvenga aggravio di sorta alcuna 
per questa cessione. 

Art. 4/ A tal fine il Comune prementovato 
dovrà procurarsi da ciascun fittajuolo o pigionale 
nna dichiarazione, con cui Biadetto espressamente, 
ch'essi non hanno pretensione nessuna inverso 
P Amministrazione del Patrimonio dello Stato, o 
ohe a qualsiasi pretensione essi rinunziano. 
Dato a Panna addì 5 Giugno 1 «4». 

G. CANTELLI 
G. B ANDINI 
P. PELLEGRINI 
G. C.° CARLETTL 



1 
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N.° 486. 

Decreto pel quale il cav. Giambattista Nicco» 
losiy Consigliere di Stato, e Procuratore generale 
del Governo presso il Tribunale Supremo di Re* 
visione, è nominato Professore di diritto ammini- 
strativo nelV Università di Parma* 

Parma 5 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Rinnovandosi sotto migliori auspici la Parmense 
Università, e volendo perciò provvedere al mag- 
gior decoro di essa, e utile degli studj, 

Decreta: 

Il cav. Giambattista Niccolosi, Consigliere di 
Stato, Procuratore generale del Governo presso 
il Snpremo Tribunale di Revisione, è nominato 
Professore di diritto amministrativo nelFUniver- 
sita di Parma. 

Parma 5 Giugno 1848. 

Seguono le firme. 



5* 

N.° 487 



Decreto pei quale si ordina che i Professori 
delia Università Parmense, alla fine di ciascun 
anno , propongono l'acquisto delle opere scientifiche 
occorrenti al rispettivo insegnamento. 

Parma 6 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Considerando che V Università degli StuJj non 
ha libreria propria; 

Che pel maggiore vantaggio della pubblica istru- 
zione è necessario di provvedere per modo, che 
i signori Professori delle varie Facoltà, trovar pos- 
sano nella Biblioteca pubblica le opere scientifiche 
risguardanti il rispettivo insegnamento; 

Sovra proposta del Delegato al disimpegno delle 
funzioni proprie della Sezione dell'interno, di 
Grazia, Giustizia, Culto ed Istruaion pubblica, 

Ha decretato e decreta: 

Art. i.° I aignori Professori della Parmense 
Università si aduneranno alla fine di ciascun 
anno scolastico sotto la Presidenza del Preside 
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del Magistrato degli Sturi j> al line di proporre 
l'acquisto delle opere di scienza, che ciascuno 
di essi reputasse indispensabili pel rispettivo inse- 
gnamento. 

Art. 4 * La nota di tali opere dovrà dal Preside 
del Magistrato degli Studj essere spedita al Biblio- 
tecario della pubblica Biblioteca, il quale curerà 
la provvista delle opere stesse a norma dei mezzi 
di quell'Istituto. 

Art. 3.* Il Delegato alla Sezione dell' Interno, 
di Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzione pubblica» 
curerà l'eseguimento del presente Decreto. 
Dato a Parma addi 6 Giugno 1848. 

F. G. CASTAGNOLA 

G. B ANDINI 

G. C.° CARLETTI 
C. CANTELLI. 
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N.° 488. 

Decreto pel quale la tassa doganale d 9 entrata 
delle, drapperie di seta, anche miste, fettucce, nastri 
ed ombrelli provegnenti dalla Lombardia è ridotta 
a centesimi cinque per ogni chilogrammo. 

Parma 6 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Riconosciuta la ragionevolezza de 9 motivi, pe* 
quali il Governo Provvisorio della Lombardia ha 
chiesto una diminuzione delle tasse imposte dalla 
vigente tariffa all'entrata delle manifatture di 
seta nello Stato di Parma; 

Sovra il rapporto e la proposta del Delegato 
alla Sezione delle Finanze, 

Ha decretato: 

La tassa doganale d'entrata delle drapperie di 
seta, anche miste d' altri filati, delle fettucce, de 9 
nastri, e degli ombrelli essi pure di seta, prove- 
gnenti dalla Lombardia è ridotta a soli centesimi 
cinque per ogni chilogrammo. 

Dato a Parma addi 6 Giugno 1848* 

F. G. DE-CASTAGNOLA — G. CANTELLI — 
G. G° CARLETT1 — G. BANDINI. 



N.° 489. 



Rescritto pel quale l'attuale denominazione 
di Corpo dei Dragoni è cambiata in quella di 
Corpo dei Carabinieri. 

Parma 6 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

11 Corpo dei Dragoni assumerà la denominazione 
di Corpo dei Carabinieri. 

Parma 6 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. BANDINI 

G. C.° CARLETTI 
G. CANTELLI. 



i>tt 

N." 490. 

Rescritto pel quale si concede la liberazione 
dulia Casa di Forza di quei soldati, che vi vennero 
rinchiusi per la loro cattiva condotta* 

1 

Parma 6 Giugno 1848,. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

È dita facoltà al Colonnello Comandante delle 
Truppe di far togliere dalla Casa di Fona que' 
«old ali, che nel principio dello scorso Aprile vi 
furono rinchiusi, e rimetterli al servigio militare 
di mano in mano si saranno mostrati più degni 
disgrazia, sia per la loro antecedente condotta 
meno riprovevole, sia pei segoi di emendazione 
da essi rispettivamente dimostrati. 

Parma 6 Giugno 1848. 

F. DE-CASTAGNOLA 

G. BANDINI 

G. C.° CARLETTI 
C. CANTELLI. 



- > 
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N.' 491. 

Rescritto pel quale il cavallerizzo Lodovico 
Corsini di Parma è nominato al grado di Sotto-" 
tenente addetto al Comando generale delle Truppe, 
coli' incarico d'istruire nell'equitazione il Corpo 
dei Carabinieri, e la Guardia Nazionale, 

Parma 7 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Il cavallerizzo Lodovico Corsini di Parma è 
nominato al grado di Sottotenente addetto al 
Comando generale delle Truppe» a farsi dal 16 
Giugno corrente eoli' incarico d' istruire nòli' e • 
quitazione il Corpo dei Carabinieri, e ,la Guardia 
Nazionale. 

Dal giorno preindicato cominceranno a decorrere 
in favore del Corsini il soldo, e gli accessori al 
soldo competenti al nuovo suo grado e posto, 
giusta le veglianti Disposizioni. 

Parma 7 Giugno 1848. 

F. G. DE-C ASTAGNOLA 

G. BAND1NI 

G. C.° CARLETTI 
G. CANTELLI. 



6o 



N.° 492. 



Rescritto del Governo Provvisorio risguardante 
alle indennità d'alloggio da pagarsi agli uffiziali 
delle Truppe parmensi al campo Lombando. 

Parma 7 Giugno 1848. 



Non ostante il disposto dalla tariffa A del 
Regolamento generale d'Amministrazione militare 
del 10 Giugno 18 16 (N/71 ), a farsi dal i.° Giugno 
del 1848 sarà pagata agli uffiziali delle Truppe 
parmensi in Lombardia l'indennità d'alloggio 
fissata per i rispettivi loro gradi, e sul soldo dei 
sott* uffiziali e soldati cesserà la ritenzione dei 
ventijcentesimi per di. 

Parma 7 Giugno 1848. 

Pel Governo Provvisorio 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. BANDINI 
G. CANTELLI 

G. C.° CARLETTI. 



61 



N.° 4g3. 

1 

Determinazione per la quale il Maggiore 
Giovanni Boveri, Comandante del 1 .° battaglione 
di linea, delegato temporaneamente al Comando 
generale delle Truppe, è promosso al grado di 
Tenente Colonnello. 

Parma 8 Giugno 1848. 

IL GOVERNO PROVVISORIO 

Il Maggiore Giovanni Boveri, Comandante del 
1 .° battaglione di linea, delegato temporaneamente 
al Comando generale delle Truppe, è promosso al 
grado di Tenente Colonnello a farsi dal dì primo 
del corrente mese di Giugno. 

A decorrere dal dì 11 del detto [mese è 'con* 
ceduto ad esso Boveri il ritiro dal servigio militare 
con quella pensione, la quale sarà riconosciuto 
essergli dovuta a senso degli articoli i.° e 4-° 
"del Decreto del 3 di Gennajo del 1843 ( N.° 1 ). 

Parma 8 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTÀGNOLÀ 

G. C.° CARlETTI 
G. CANTELLI 

P. PELLEGRINI. 



6i 

N/ 494. 



Rescritto del Governo Provvisorio in virtù del 
quale il Capitano Enrico Bozoli e promosso al 
grado di Maggiore Comandante del i.* batta- 
glio ite di linea. 

Panna 8 Giugno 1848. 



11 Capitano Enrico Bozoli è promosso al grado 
di Maggiore Comandante del i.° battaglione di 
linea a farsi dal di 1 6 del corrente mese di Giugno. 

Dal preindicato giorno decorreranno in favore 
del Bozoli il soldo, e gli accessori al soldo com- 
petenti al nuovo suo grado e posto, giusta le tariffe 
in vigore. 

Parma 8 Giugno 1848. 

\ 

Pel Governo Provvisorio 

F. G. DE-CASTAGNOLÀ 

G. C.° CARLETT1 
G. CANTELLI 

P. PELLEGRINI. 
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N.° 4g5. 

Decreto pel quale è determinato V annuo sti- 
pendio al Segretario della Camera di Commercio 
di Parma* 

Parma 8 Giugno 1848. 

IL GOVERNO PROVVISORIO 

Volendo provvedere a che lo stipendio all'uf- 
fizio dì Segretario della Camera di Commercio 
di Parma sia tale, da corrispondere sì alla gravità 
ed alla importanza delle incumbenze , e sì al 
decoro dell' ufficio etesso, 

Decreta: 

Art. j.° All' ufficio di Segretario della Camera 
di Commercio di Parma è assegnato l'annuo sti- 
pendio di lire mille cinquecento a cominciare [dalla 
data di questo Decreto. 

Art. a.° I Delegati alle Sezioni dell' Interno 
e delle Finanze cureranno l' eseguimento del 
presente Decreto in quella parte che a ciascuno 
d'essi risguarda- 

Dato a Parma il dì 8 di Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA — G. C.° CARLETTl 
— G. BANDJNI — P. PELLEGRINI — 
G. CANTELLI, 



«4 

N.° 496. 



Decreto col quale è conceduto al cavaliere 
Luigi Derviè il riposo dall' ufizio di Direttore 
delle Poste delle lettere e dei cavalli, conservan- 
dogli il titolo di Direttore emerito, ed è nominato 
in suo luogo il signor Ermenegildo Ortalli. 

Parma 8 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Volendo provvedere all'onorato riposo del signor 
cavaliere Luigi Derviè Direttore delle Poste dai 
lunghi e lodevoli suoi servigi, 

Decreta: 

i.° Al signor cavaliere Luigi Derviè è dato di 
cessare dall' ufizio di Direttore delle Poste delle 
lettere e dei cavalli. . 

a.° Esso signor cavaliere Derviè conserverà il 
titolo di Direttore emerito delle Poste, e godrà 
della pensione da liquidarsi a termini di diritto. 

3.* È nominato a Direttore delle Poste delle 
lettere e dei cavalli il signor Ermenegildo Ortalli, 
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attuale Segretario del Governo, e si gioverà dello 
stipendio e dell* alloggio assegnati a quell' ufìzio. 

4/ Al Vice- Direttore delle Poste è assegnato 
lo stipendio di lire mille ottocento. 

5.° 11 Delegato alla Sezione delle Finanze è 
incaricato dell'esecuzione del presente Decreto. 
Dato a Parma il dì 8 Giugno 1848. 

F. G. DE-C ASTAGNOLA 

G. B ANDINI 

P. PELLEGRINI 
G. CANTELLI 
G. C.° CARLETTL 



1348 Sem. /. Torno Ut. 



% 

S 



N.° 497- 



Decreto pel quale è ordinato una pubblica 
festa a carico del Tesoro dello Stato per solen- 
nizzare V assunzione di Pio Nono al Sommo Pon- 
tificato, ed è nominata una Commessione per 
V eseguimento* 

Parma 9 Giugno 184*. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Decreta : 

i.° Una pubblica festa avrà luogo in Parma 
per solennizzare l'assunzione del Nono Pio al 
Sommo Pontificato. 

a. 0 Ad una Commessione composta de 9 signori 
canonico don Sii verio Boni, avvocato Pietro Va- 
lenti, avvocato Enrico Borra, professore Rizzardi 
Pollini, M. G. Barbacini, professore Luigi Tra- 
valloni, professore Girolamo Magnani è data in* 
cumbenza di preparare e dirigere questa solenne 
dimostrazione di affetto al Pontefice regnante. 

3.° Dal Tesoro dello Stato sarà anticipatamente 
versata alla Commessione suddetta la somma di 
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lire nuove tremila, che si destina alle spese oc- 
correnti per la celebrazione di questa solennità. 

4-° La Gommessione renderà conto giustificato 
delle spese occorse per la medesima. 

5.° I Delegati alle Sezioni dell' Interno e delle 
Finanze sono incaricati, ciascuno per la parte che 
lo risguarda, dell'esecuzione del presente Decreto. 

Parma 9 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. BANDINI 

G. C." CARLETTI * 
P. PELLEGRINI 
G, CANTELLI. 



/ 
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N ° 498 



Decreto pel quale è dato l'incarico a Pietro 
Mazza, Conservatore dell 9 Atlante de' beni del Pa- 
trimonio dello Stato, di coadiuvare la Divisione 
di statistica, commercio ed agricoltura nella Se* 
zione dell' Interno. 

Parma 9 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sovra relazione del Delegato alla Sezione del- 
l' Interno, 

Decreta: 

1/ A Pietro Mazza, Conservatore dell'Atlante dei 
beni del Patrimonio dello Stato, è dato l'incarico 
di coadjuvare la Divisione di statistica, commercio 
ed agricoltura della Sezione dell'Interno nella 
parte che risguarda gli spogli del catasto, in 
quella del disegno di prospettiva , e ne' lavori 

a.° Allo stipendio che presentemente percepisce 
il detto Mazza, sono per l' incarico sovraccennato, 
aggiunte lire trecento. 
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I Delegati alla Sezione dell' Interno e delle 
Finanze sono incaricati dell'eseguimento del pre- 
sente Decreto nella parte che a ciascheduno di 
essi riguarda. 

Parma 9 Giugno 1848. 



F. G. CASTAGNOLA 

G. BANDINI 

P. PELLEGRINI 
G. CANTELLI 
G, C,° CARLETTI. 



7° 

N-M99- 

\ 

Atto pel quale è ordinato il pagamento sul* 
V Erario dello Stato di L. 1 899 per somministra- 
zioni di cavalli in servigio delle Truppe parmensi 
per la guerra dell' Indipendenza Italiana, 

Parma 9 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Ordina quanto segue: 

i.° Dall'Erario dello Stato saranno pagate alla 
Caterina Tosi, vedova Campanini, lire mille du- 
cente quarantadue L. 124», oo, 

a Ghi retti Francesco lire quat- 
trocento cinquantanove • . • . ,, 459, oo, 

a Pallarey Bartolomeo lire cento 
novautotto „ 198, 00, 

In tutto L. 1899, oo, 
pei cavalli che i suddetti hanno somministrato 
in servigio delle Truppe parmensi partite per la 
guerra dell' Indipendenza Italiana. 



Digitized by Goog 



7» 

a.° Il Delegato alla Sezione delle Finanze ò 
incaricato dell' adempimento di quest'Atto. 

Parma 9 Giugno 1848. 

> 

F. G. DE-CASTAGNOLA 
P. PELLEGRINI 

G. C.° CARLETTI 
G. BALDINI 

G. CANTELLI. 



7 a 

N.° 5oo. 



Decreto pel quale il signor Alessandro Bricoli 
è richiamato al servigio dello Stato. 

Parma 9 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Decreta: 

i.° Il signor Alessandro Bricoli è richiamato al 
servigio dello Stato, e rimarrà in disponibilità 
continuando frattanto a disimpegnare quelle stra- 
ordinarie incumbenze che gii sono state assegnate 
dal Governo. 

a. 0 Egli si gioverà dal i.° Giugno in poi dello 
stipendio che aveva all'epoca in cui per cause 
politiche fu destituito. 

S.° I Delegati alle Sezioni dell 9 Interno e delle Fi- 
nanze cureranno l'esecuzione del presente Decreto. 
Parma 9 Giugno 1848. 

L. SANVITALE 

F. G. DE-CASTAGNOLÀ 
P. PELLEGRINI 

G. C.° CARLETTI 
G. BAND1NI. 
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N.° 5oi. 



Decreto pel quale è nominato Giuseppe Bel* 
trami a Geometra' Verificatore della sesta Sezione 
in luogo di Tommaso Bianchi. 

Parma io Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sovra il rapporto, e la proposta del Delegato 
provvisorio alla Sezione delle Finanze, 

Ha decretato e decreta: 

Art. i f ° Il signor Giuseppe Bel tra mi è nomi- 
nato Geometra-Verificatore della sesta Sezione in 
luogo del signor Tommaso Bianchi passato ad 
altre funzioni. 

Art. a.° Il Delegato provvisorio alla Sezione 
delle Finanze curerà l' esecuzione di questo pre- 
sente Decreto. 

Dato a Parma addì 10 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. B ANDINI 
G. CANTELLI 
P. PELLEGRINI 
G. C.° CAKLETTI. 
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N.° 5oa. 



Decreto pel quale i signori Ernesto Callegari 
ed Enrico Bertolotti sono promossi al posto di 
Commesso nella Direzione delle Poste, 

Parma io Giugno 1848, 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sovra il rapporto, e la proposta del Delegato 
alla Sezione delle Finanze» 

Ha decretato: 

Art. i. # I signori Ernesto Callegari, ed Enrico 
Bertolotti, ora Commessi soprannuraerarii stipen- 
diati dell* Amministrazione delle Contribuzioni 
indirette, sono promossi al posto di Commesso 
nella Direzione delle Poste. 

Art. a.* Ad amendue è assegnato l'annuo sti- 
pendio di lire settecento. 

Dat# » Parma addì 10 Giugno 1843. 

I 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. BANDINI 

G. C.° CARLETTI 
P. PELLEGRINI 
G. CANTELLI. 
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Decreto pel quale sono promossi Giovanni Scao 
ci anemici all' uffizio di Protocollista ed Archivista 
della Divisione del Patrimonio dello Stato nella 
Sezione delle Finanze, e Giacomo Jung a Com- 
messo di i. a classe in luogo dello Scaccianemicù 

Parma io Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sovra il rapporto, e la proposta del Delegato 
alla Sezione delle Finanze, 

Ha decretato: 

Art. i.° Il signor Giovanni Soaccianemici, ora 
Commesso di 1.' classe della Divisione del Patri* 
monio dello Stato, nella Sezione delle Finanze, 
è promosso all' uffizio di Protocollista ed Archi- 
vista nella Sezione medesima. 

Art. a.° 11 signor Giacomo Jung, Commesso di 
a.* classe nella terza Divisione, è promosso all'uf- 
fizio di Commesso di i.* classe in luogo del signor 
Soaccianemici. 



7« 

Art. 3.° Amendue i soprannominati avranno 
quello stipendio che, col Decreto del 3o Dicembre 
del 1846 (N.° 355 ) fu assegnato ai posti, cui 
furono essi promossi. 

Dato a Parma addi 10 Giugno 1848* 

F. G, DE-CÀSTÀGNOLA 
P. PELLEGRINI 

G. BANDINI 

G. C.° CARLETTI 
G, CANTELLI, 



N.° 504. 



Decreto col quale V Architetto del Comune dì 
Parma professore Giovanni Pavaram, è nominato 
a secondo Architetto de ir Amministrazione del Po* 
trimonio dello Stato. 

Parma 10 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduto il Decretò del giorno 3 del corrente 
mese di Giugno, col quale l'Amministrazione del 
Patrimonio della cessata Corona duoale viene ag- 
gregata a quella del Patrimonio dello Stato, 0 
sodo in pari tempo nominati gli uffiziali e serventi 
che compor devono guest' Amministrazione me- 
desima; 

Volendo provvedere alla nomina di secondo 
Architetto dell' Amministrazione del Patrimonio 
dello Stato; 

Sovra proposta del Delegato alla Sezione delle 
Finanze, 

Deciietaì 

Art. 1 . 6 11 signor Giovanni Pavarani, professore 
nell' Accademia delle belle arti, ed Architetto 



del Comune di Parma, è nominato secondo Ar- 
chitetto dell' Amministrazione del Patrimonio dello 
Stato. 

Art. a.° Egli si gioverà dello stipendio asse- 
gnato a tale ufizio col surriferito Decreto del 
giorno tre del corrente mese di Giugno. 

Art. B.° Il Delegato alla Sezione delle Finanze 
curerà l 9 eseguimento del presente Decreto. 
Dato a Parma addi io Giugno 1848. 

F. G. DE-CÀSTAGNOLA 

G. CANTELLI 

G. C.° CARLETTI 
P. PELLEGRINI 
G. B ANDINI. 
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N.' 5o5. 



Decreto riguardante il parco della villa di 
Colorivo* 

Parma io Giugno 1848^ 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

■ 

Decreta: 

i.° Il parco della villa di Color no sarà nei 
giorni festivi aperto all'uso del pubblico. 

a. 0 L* Amministrazione del Patrimonio dello 
Stato prescriverà opportune norme acciò tale uso 
noo rechi danno o guasto di sorta al detto parco. 

3.° Il Delegato alla Sezione delle Finanze cu- 
rerà V adempimento del presente Decreto. 

Parma 10 Giugno 1848. 



F. G. DE-CÀSTAGNOLA 

G. B ANDINI 

G. C.° CARLETTI 
li. SANVITALE 
P. PELLEGRINI. 



do 

N.° 5c6. 

Rescritto pel quale è conceduta sul pubblicò 
Erario la somma di lire ottomila ti a ripartirsi fra 
{ quattordici pittori indicati nel Rescritto dell' 8 
Maggio 1848. ì 

Parma n Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

• 

ter l'eseguimento delle Commissioni delle quali 
è detto nel Rescritto del dì 8 di Maggio del 
1848 ( N.° 962), è conceduta sul pubblico Erario 
la somma di lire ottomila da ripartirsi fra i quat- 
tordici pittori indicati nella proposta fatta dal 
Direttore dell'Accademia delle belle arti del dì 
4 di Giugno corrente. 

A ciascuno degli anzidetti pittori sono assegnati 
i soggetti proposti dal Direttore sunnominato. 

I pagamenti delle somme assegnate ai pittori 
predetti saranno fatti per rate nel modo cbe pra- 
ticavasi dalla cessata Corte. 

Parma 11 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA — G. B ANDINI — 
L. SANVITALE — P. PELLEGRINI — 
G. C.° CARLETT1. 
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Specchio dei pittori a 9 quali pel Rescritto del 
Governo Provvisorio di Parma in data dell 9 8 
Maggio, e 11 Giugno 1848 ( N.° 962-2 563), 
vennero affidate commessioni di Quadri. 
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CU 


DEI PITTORI 
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Alinovi Giuseppe. . • . 
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Vigotti Luigi 




600 
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Barbieri Enrico .... 
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Bandini Enrico • • • • 
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Ricco Giovanni .... 
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Giacopelli Giacomo . < . 
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Signorini Gaetano . . . 
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Tebaldi Giovanni. • • . 
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1 1 


Ferretti Stefano .... 
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3oo 
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Rossena Angelo .... 




3oo 
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Marchesi Luigi .... 


» 


400 


"4 


Azzi Giovanni. «... 




400 




In somma 


L. 


«uoo 



1848 Sem. ì. Tomo Ut. 6 
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, N.' 507. 

Rescritto pel quale è disposto per la conti- 
nuazione del pagamento dell' annua gratificazione 
alle persone indicate nel ducale Rescritto del *4 
Maggio )844 (NJ 1 880-171 5 ), dall'Erario dello 
Stato sino a che siano giovate di un alloggio gra» 
tuito, sia ne II' Edi fi zio di San Rocco, sia nel nuovo 
Palazzo degli Studj. 

Parma 11 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Alle persone indicate nel ducale Rescritto del 
dì 14 Maggio del 1844 (^-' i»3o-i7i5) sarà con- 
tinuato dall'Erario dello Stato il pagamento del* 
l* annua gratificazione ad esse rispettivamente 
conceduta col Rescritto medesimo a farsi dal dì 
i.°di Ottobre del 1847 e per insino a tanto che 
le persone medesime possano essere giovate di 
un alloggio gratuito, sia nell'Edifìzio di S« Rocco» 
sia nel nuovo Palazzo degli Studj. 

Parma 11 Giugno 1848. 

G. BANDINI — L. SANCITALE — P. PEL- 
LEGRINI — F. G. DE-CASTAGNOLA — 
G. C.° CARLETTI — G. CANTELLI. 
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N/J5o8. 

Rescritto del Governo Provvisorio risguardante 
alle tasse per la eoi lozione dei gradi Accademici 
nell'anno scolastico 1847-48. 

Parma 11 Ci ugno 1848. 



Per la collazione de' gradi Accademici nel cor- 
rente anno scolastico, non saranno riscosse dalla 
Cancelleria dell' Università degli Studj altre tasse 
in fuori di quelle che stabilite sono dalla tariffa 
approvata col Sovrano Rescritto del 3o Settembre 
del i83a (N. 6 175), sì per le spese vive del di- 
ploma di laurea e sì per gli onorarj degli impie- 
gati della stessa Cancelleria e de' serventi delle 
Scuole. 

Dai fondi provenienti dalle tasse riscosse per 
la collazione delle lauree in leggi negli anni 
Accademici j 838-39, e 1MÌQ-40 e tuttavia tenuti 
in serbo nella cassetta dell'Università, saranno 

!>relevate le quote spettanti per gli esami e per 
e lauree a que' professori, i quali hanno dichia- 
rato di non potervi rinunziare. 

Parma 11 Giugno 1848. 

Pel Governo Provvisorio 
G. B ANDINI — L. SÀNVITALE — G. C.° 
CARLETTl — P. PELLEGRINI - F. G. 
DE-C A STAGNOLA. 



84 

N.° Soq. 

Decreto pel quale la Ròcca di Borgo San 
Donnino è data in proprietà al Comune di detta 
città. 

Parma 11 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduta la richiesta del Podestà di Borgo San 
Donnino per la quale domanda che sia a quella 
città restituita la Ròcca che le fu tolta dal Go- 
verno nel 1 8 14, ao Ottobre, Ròcca, la quale sa- 
rebbe necessaria per farvi una caserma e collo- 
carvi le Scuole comunali ed un Asilo infantile; 

Riconosciuta la giustizia di tale domanda, 

Decreta: 

!•• La Ròcca di Borgo San Donnino é data in 
proprietà al Comune di detta città. 

Il Direttore del Patrimonio dello Stato farà 
che sia disteso l'atto di cessione in buona forma 
da essere poi depositato nell'Archivio dello Stato. 

3.° Con queir atto sarà stabilito che il Comune 
cessionario debba esso medesimo concertarci cogli 
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attuali pigionali della Rócca, o per la cessazione, 
o per la continuazione de 9 rispettivi loro contratti, 
come crederà poter meglio provvedere al proprio 
interesse, senza che all'Amministrazione del Pa- 
trimonio dello Stato ne avvenga aggravio di sorta 
alcuna per questa cessione. 

4. 0 A tal fine il Comune di Borgo S. Donnino 
dovrà procurarsi da ciascun pigionale una di- 
chiarazione) con cui sia detto espressamente 
ch'essj non hanno pretensione verso l'Amministra- 
ziorf* del Patrimonio dello Stato, e che a qual- 
siasi pretensione essi rinunciano. 

5.° I Delegati alle Sezioni dell'Interno e delle 
Finanze cureranno 1* adempimento del presente 
Decreto per quanto a ciascuno d'essi riguarda. 
Parma 11 Giugno 1648* 

■ 

P. PELLEGRINI 
G. CANTELLI 
L. SANVITALE 
G. B ANDINI 
G, C* CARLETTI. 
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!N.° 5io. 

/ 

Decreto di abrogazione dell'art. del Re* 
gol ti mento della Guardia Nazionali* 

Par rat ia Giugno 164*. 
_____ 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veti ato i 9 artwoio 1 a. 0 del Regolamento appro- 
vato per modo di provvigione 1' 8 Aprile 1048; 

Veduto il Decreto in data del 3o Maggio 1848; 

Volendo agevolare le operazioni tutte relative 
all'organizzazione della Guardia Nazionale; 

Sovra relazione del Comando della Guardia 
Nazionale stessa, 

Decreta: 

Art. i.° L'articolo 12, 0 del Regolamento sovrae- 
ccitato è abrogato, e viene sostituito dal seguente 
Art. 12. 0 Ciascun Podestà formerà nel suo 
„ Comune e presiederà una Commessione com- 
11 posta di sei cittadini scelti fra quelli che sono 

tenuti a fare in persona il servigio della Guardia 
„ Nazionale. 
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„ La scelta si farà dal Podestà unitamente al 
Comandante, al Tenente-Colonnello ed ai Capi 
Battaglione della Guardia Nazionale „. 

Parma la Giugno 1848. 

Pel Governo Provvisorio 

F. DE-CÀSTÀGNOLA 
P. PELLEGRINI 

G. CANTELLI 
L. SANVITALE 
G. BANDINL 
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N.° 5ir. 

" ^^^^^ 

Atto pel quale è autorizzato il Comitato di 
guerra a fare acquisto di quattromila fucili a 
percussione. 

Parma i* Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Autorizza il Comitato di guerra a faro acquisto 
di quattromila fucili a percussione. 

A tale effetto è posta a disposizione del Comi- 
tato la somma di lire centosessanta mila ( 160,000)* 

Parma ia Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 
L. SANVITALE 

G. CANTELLI 
G. B ANDINI 

P. PELLEGRINI. 
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Disposizione per la quale è ordinato il j>a* 
gamento di altre lire mille dall' Erario dello 
Stato alla Commestione incaricata delle Feste del 
16 Giugno 184» in onore di Pio Nono. 

Parma i3 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

■ 

Dispone: 

Dall' Erario dello Stato verranno pagate alla 
Commessione incaricata delle Feste pel 1 6 Giugno 
corrente la somma di altre lire mille per le spese 
necessarie alle Feste istesse. 

Il Delegato alla Sezione delle Finanze curerà 
l'adempimento del presente Atto. 

Parma i3 Giugno 1843. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. B ANDINI 

P. PELLEGRINI 
G. C.- CARLETTI 
L. SANVITALE. 



N.° 5i3. 



Ordine di pagamento di lire tremila dalla 
Cassa del Tesoro dello Stato al Comitato di Guerra 
da servire a mandare a Livorno uno de* suoi 
bri per acquistare fucili. 

Parma i3 Giugno i«4 8 - 



IL GOVERNO PROVVISORIO 
Ordina: 

Dalla Cissa del Tesoro dello Stato saranno 
•borsate al Comitato di Guerra lire tremila da 
•ervire a mancare a Livorno uno de' suoi mem- 
bri per acquistarvi fucili. 

Il Delegato alla Sezione delle Finanze curerà 
l'eseguimento del presente Atto. 

Parma i3 Giugno 1848. 

F. G. DE-C AST AGNOL A 
L. SANV1TALE 

G. CANTELLI 

G. C.° CARLETTI 

F. MAESTRI 

G. BANDINI 

P. PELLEGRINI. 
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N.° 514. . 



Rescritto pel quale è posta a carico del Tèsero 
dello Stato la spesa di due. cavalli pei servigio 
della Guardia Nazionale. 

Panna |3 Gjupo ity*. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 



La spesa delle lire ottocento trenta, cui ha ili- 
levato T acquisto fatto di do» cavalli pel servigio 
della Guardia Nazionale sarà posta a carico del 
Tesoro dello Stato. 

* 

Parma i3 Giugno 1848. 

F. G. DE- CASTAGNOLA 
P. PELLEGRINI 

G. C° CARLETTI 
L. SANVITALE 
G. B ANDINI. 
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N.° 5i5. 



• Rescritto pel quale è portata a lire duemila- 
dieci e centesimi sessantuno la pensione del dottor 
Lorenzo Corbellini. 

Parma 14 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 



La peueione del dottor Lorenzo Corbellini è 
portata dalle lire mille settantotto a lire duemila- 
dieci centesimi sessantuno. 



Parma 14 Giugno 1848. 



^ F. G. DE-CÀSTAGNOLA 
^. £ P. PELLEGRINI 
G. £• CARLETTI 
*. G. BANDINI 
L. SANV1TALE. 



I 
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N.° 5i6. 



Decreto pel quale è aumentato lo stipendio 
agli impiegati e serventi addetti alla Direzione 
delle Poste. 

Parma 14 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

. 

Sovra la proposta del Delegato alla Seziono 
delle Finanze, 

Ha decretato: 

Da questo giorno in poi l'annuo stipendio dei 
qui sotto nominati impiegati e serventi addetti 
alla Direzione delle Poste sarà quello che è scrìtto 
di rincontro a ciasouno di essi 
Ponci Gioachino, Segretario del- 
la Direzione ...... L. iaoo, 00. 

Dallay Giovanni, Capo distri- 
butore delle lettere . . . „ ?3oo, 00. 
Ruspaggiari Guglielmo, Gomm.° „ 900, 00. 
Porcelli Alessandro id. „ 900, 00. 
Pescina Luigi , Cancelliere a 

Borgotaro „ 900, 00. 



Aurier Antonio Cancelliere a 

Borgo S. Donnino ••..!». 900, 00. 
Mazza Francesco, Fattorino . „ 600, 00. 
Lnlli Gei-Taso, Portiere . . . „ 65o, 00. 
Fietta Angelo, Fattorino. . . „ 600, 00. 

Dato a Parma addì 14 Giugno 1843. 

F. G. DE-CÀSTAGNOLA 

G. BANDINI 

P. PELLEGRINI 
G. C.° CARLETTI 
L. SANVITALE. 
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N.° 517. 

Decreto pel quale sono rispettivamente aumen- 
tati gli stipendi al Tesoriere generale ed agli Im- 
piegati e Serventi presso la Tesoreria. 

Parma 14 Giugno 1848. 

IL GOVERNO PROVVISORIO 

Ha DECRfc-TATO E DECFETAI 

Art. i.° Lo stipendio del Tesoriere generale è 
portato dalle lire 4000 alle lire 5ooo. 

Art. a.° Il Ragioniere presso la cassa Vincenzo 
Baroni avrà lo stipendio di lire 1400. 

Art. 3.° Gli stipendi de' Commessi Armani Paolo, 
Botti Amato ed Olivieri Luigi sono rispettivaméntfe 
portati quanto è a quello del primo alla somma 
di anuue lire 1200, quanto è ai due ultimi alla 
somma di annue lire 1000 per ciascheduno. 

Art. 4-° L'attuale Portiere Ronchini Domenico 
avrà titolo e carico di contatore. In tale qualità 
esso si gioverà dello stipendio di lire 8co, e del 
vestito di cui gode attualmente. 

Art.° 5.° 11 Delegato alla Sezione delle Finanze 
curerà l'esecuzione di questo presente Decreto. 
Dato a Tarma addì 14 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA — G. C.° CARLETTI 
— P. PELLEGRINI — G. BANDINI — 
\NVITALE. 
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Rescritto pel quale è resa giornaliera la cor* 
rispondenza tra il Piemonte e Parma. , 

Parma 14 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sarà resa giornaliera col mezzo della Posta la 
corrispondenza tra il Piemonie e Panna. 

A tale uopo il Direttore delle Poste di questa 
citta si concerterà con quello di Piacenza, affinchè 
sia stabilito, che di colà parta ogni giorno una 
staffetta alla volta di Parma tosto che vi sia giunta 
quella che porta la corrispondenza del Piemonte. 

La spesa per la nuova staffetta sarà per insino» 
a nuova disposizione pagata dal Tesoro dello Stato. 

Parma 14 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 
P. PELLEGRINI 

G. C.° CARLETTI 
L. SAN VITA LE 
G. B ANDINI. - 

1 
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N.° 519. 



97 



Di cheto col quale sono aumentati gli stipendj 
ad alcuni impiegati della Sezione delle Finanze. 

Parma 14 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Volendo migliorare la condizione di alcuni fra 
gli stipendiati della Sezione delle Finanze , 

Ha decretato: 

Art. 1 • Il signor Federico Baistrocchi, attuale 
Speditore, è nominato Vice-Segretario della i. a 
Divisione per le Contribuzioni dirette collo sti- 
pendio di lire millecinquecento all'anno. 

Art. a.° Il signor Giuseppe Pigorini, ora primo 
Commesso, è nominato Computista-Supplente collo 
stipendio di lire millecinquecento. 

Art. 3.° li signor Giovanni Scaccianemici Pro- 
tocollista ed Archivista avrà lo stipendio di lire 
millequattrocento all'anno. 

Art. 4. 0 Come Commessi di prima classe avranno 
lo stipendio di lire milledugento 

184* Sem. j. Tomo ///. 7 



1 

1 



9 a 

i signori 
Moggia Ferdinando, 
Tovagliati Massimiliano, 
Jung Giacomo. 
Art. 5.° Come Commetti di seconda classe 
avranno lo stipendio di lire mille 

i signori 
Bianchi Defendentej 
Vicenzi Elia, 
Bocchi Fermo, 
Jung Enrico, 
Mazzieri Luigi, 
Cevaschi Pietro. 
Art. 6.* Come Commessi di terza classe avranno 
lo stipendio di lire ottocento 

i signori . * 
Ponci Zeffirino, 
Guazzi Giuseppe, 
Cova Calisto, 
Gualdi dottor Vincenzo, 
Garbnzieri Luigi* 
Art. 7» 0 Avranno uno stipendio annuo di lire 
Hiotnto per ciascuno gli Apprendisti 
Costa Gaetano, 
Jacobacci Emilio. 
Dato a Parma addi 14 Giugno 1848. 

P. PELLEGRINI G. C.° GARLETTI — L. 
SANVITALE — F. G. DE-CASTAGNOLA 
G. B ANDINI. 
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N.° 5ao. 



9* 



Decreto col quale ì aumentato ìo stipendio 
agli impiegati « ferventi dell' 1 speziane del Tesoro. 

Parma 14 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Ha decretato e decreta: 

Art. 1/ Lo stipendio del Segretario e del Ra- 
pioniere dell' Ispezione del Tesoro è portato dalle 
lire milledugento alla somma di lire millecinque- 
cento. 

Art. a.* Quello dei due Commessi presso essa 
Ispezione è portato dalle lire ottocento alle lire 
mille. 

Art. 3.° Quello dei Portiere dalle lire cinque- 
cento alle lire seicento. 

Art. 4. 0 11 Delegato alla Sezione delle Finanze 
curerà 1' esecuzione di questo presente Decreto* 
Dato a Parma addi 14 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. B ANDINI 

P. PELLEGRINI 
G. C.° CARLETT1 
L. SANVITALE. 
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N.° 521. 



Rescritto pel quale il Capitano di a." classe 
signor Ernesto Fio ruzzi, A uditore di guerra, è 
annoverato coli' attuale suo grado fra gli uffizioli 
combattenti, e addetto al Comando generale delle 
Truppe. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 



Il Capitano di a." classe signor Ernesto Fio- 
ruzzi, Auditore di guerra, sarà annoverato col* 
l'attuale suo grado fra gli uffizi ali combattenti, 
e addetto al Comando generale delle Truppe 
cui è data facoltà di destinare il signor Fioruzzi 
ad altre funzioni, quando avesse a cessare dal 
disimpegno di quelle che esercita di presente o> 
nelle quali potrà provvisoriamente continuare* 



Parma 14 Giugno 1848. 

F. G. DE-C AST AGNOL A 
L. SANVITALB 

F. MAESTRI 

G. B ANDINI v 
G. C.° CARLETTL 



Parma 14 Giugno 1848, 





tot 

N.° 522. 

Decreto pel quale è concessa la Cittadinanza 
parmense a Zanghieri Clemente, nato a Modena, 
ed a suoi figli Enric/ietta, Cesare, Maria Giuseppa, 
Adelina e Virginia* 

Parma 14 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

i 

Vedute le suppliche porte al fine di ottenere 
la Cittadinanza di questi Stati; 

1 .° da Zanghieri Clemente Giuseppe di Mo- 
dena, per sè e per quattro suoi figliuoli, tuttavia 
minorenni di età, di nomi Enrichetta, Cesare, 
Maria Giuseppa e Adelina, natigli in costanza dì 
matrimonio colla Bozzali Clelia; 

a.° dalla Zanghieri Virginia, figliuola mag- 
giore delli predetti Zanghieri Clemente Giuseppe 
e Bozzali Clelia, nata in Modena nell'anno 1820; 

Sovra relazione, e proposta del Delegato alla 
Sezione dell'Interno, 

Decreta: 

Art. 1/ È conceduta la Cittadinanza di questi 
Stati a Zanghieri Clemente Giuseppe, nato in 
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Modena addì 9 di Novembre del 1794» figliuolo 
delli furono Modesto e Santarelli Maria e a' quat- 
tro suoi figli, tuttavia minorenni, natigli in 
costanza di matrimonio colla Bozzali Clelia, e così 
al li Enrica Maria Clementina, nata in Modena 
addì la di Gennaio del 1828; Cesare Valerio 
Felice, nato in Parma addì a 5 di Febbraio del 
1829; Maria Giuseppa, nata in delta città addì 
14 di Aprile del i83o; Adelina Teresa, nata nella 
•tessa città addì 17 Settembre del i83i. 

Art. a." È egualmente conceduta la Cittadinanza 
di questi Stati alla Zanghieri Virginia Sofia Maria 
Vittoria, figliuola delli sunnominati Zanghieri 
Clemente Giuseppe e Bozzali Clelia, nata in Mo- 
dena addì 1* di Settembre del 1834. 

Art. 3 9 u II Delegato alla Sezione dell'Interno e 
incaricato dell' eseguimento del presente Decreto, 
Dato a Parma addì 14 di Giugno del 1848, 

• 

P. PELLEGRINI 
C. C.° CARLETTI 
L. SANVITALE 
F. DE-CASTAGNOLA 
Q. B ANDINI. 
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Rescritto pel quale è assoggettato al paga- 
mento dei canoni il palchetto del Comandante di 
Piazza nel Teatro di Parma. 

Parma 14 Giugno 184*. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

L'Atto del 18 Marzo 1848 (N. 1 959-917), col 
quale fu disposto che il palchetto del Coman- 
dante di Piazza nel Teatro di Parma fosse esente 
dal pagamento dei canoni, è dichiarato come 
non avvenuto, e quindi dalla data del presento 
Rescritto, pel palchetto medesimo si continuerà 
a pagare i canoni come si usò sempre addietro* 

Parma 14 Giugno 1848. 

• 

F. G. DE-CASTAGNOLÀ 
L. SANVITALE 

F. MAESTRI 

G. B ANDINI 

G. CARLETTI, 
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N.° 5*4. 



Decreto cól quale sono aumentati gli stipendi 
agli Impiegati e Serventi della Direzione dell* 
Contribuzioni dirette. 

Panna 14 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 



Ha decretato: 

Art. i. - Che lo stipendio degli Impiegati qui 
sotto nominati tutti dipendenti dalla Direzione 
delle Contribuzioni sia come d' ora in poi quello 
notato di rincontro a ciascun di essi 
Rossi Pietro Controllore a Parma . • L. 1 ,5oo 
Boldi Giuseppe id. a Langhirano . „ i,5oo 
Mussi Andrea . id. a Borgotaro. . „ i,5oo 
Poy Giuseppe . id, a Borgo S. Don n. , , 1 , 5 00 
Ferrari Giuseppe Seg.° della Direzione ,, 1,800 

Galli Antonio Archivista „ i,3oo 

Corsini Angelo Commesso . . . • • „ 1,000 
Bemier Camillo, id. . . . . . » „ 1,000 

Ramoneda Cesare id „ 1,000 

Macella Carlo . id. „ 1,000 
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Dallargine Antonio Commesso . . . L. 1,000 

Terzi Pietro ■ ♦ . id », 1,000 

Bertolotti Carlo • • id. . • • • ,, 1,000 
De-Iturbe Artaserse . id. .... „ 1,000 
Fochi Pietro ... id, • • • • „ 1,000 

Art. a.° Che il signor Achille Dévigny, ora 
Commesso straordinario, sia nominato Commesso 
della Direzione ed abbia lo stipendio annuo di 
Wre9 ottocento. 

Art. 3.° Che dato sia il posto di scopatore 
degli ufizi della Direzione ad Achille Rabaglia, 
ed abbia lo stipendio annuo di lire quattrocento. 
Dato a Parma addi 14 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 
L. SANVITALE 

G. B ANDINI 

G. C.° CARLETTI 
p. CANTELLI. 
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/ N.° 5 2 5, 



Riscritto pel quale A. Pollini, Maresciallo 
d'alloggio a cavallo nel Corpo dei Carabinieri, è 
promosto al grado di Sottotenente nel Corpo me* 

Parma 14 Giugno 1848, 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Il Maresciallo d'alloggio a cavallo Pollini An- 
gelo è promosso al grado «li Sottotenente nel Corpo 
dei Carabinieri a farsi dal dì 16 Giugno del 184». 

Dal preindicato giorno decorreranno in favore 
di Pollini il soldo e gli accessori al soldo compe- 
tenti al nuovo suo grado giusta le tariffe iq 
vigore. 

Parma 14 Giugno 1848, 

G. CANTELLI 

G. CS CARLETTI 

L. 3ANVITALE 

F. MAESTRI 

F. G. DE-C ASTAGNO t, A. 
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N.° 5a6 N 

Decreto pél quale è aumentato lo stipendio 
agli Impiegati e Serpenti dell' Amministrazione 
delle Contribuzioni indirette. 

Parma 14 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduta la proposta fatta addì 6 di Giugno del 
1848 dal Direttore dell' Amministrazione delle 
Contribuzioni indirette, e V elenco degli Impie- 
gati di (juell' Amministrazione ad essa alligato; 

Sentito il parere del Delegato alla Sezione 
delle Finanze, 

Ha DECRETATO CIÒ CHE SEGDE! 

Incominciando da questo giorno gl'Impiegati 
e Serventi addetti all'Amministrazione delle Con- 
tribuzioni indirette, e nominati nell'alligato Spec-> 
chio avranno lo stipendio che a rincontro di 
ciascun d'essi è indicato. 

Dato a Parma il 14 di Giugno JO48. 

F. G. DE-CASTAGNOLA — P. PELLEGRINI 
G. C.° CARLETTI — L. SANVITALE -, 
F. MAESTRI, 
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Plefco degli impiegati e dei serventi dell' Amministrazioni 
delle Contribuzioni indirette, a' quali viene assegnato un 
stipendio maggiore di quello che hanno attualmente. 



P>c»o«i s No** 



Urrizio 

1 i i ii i i 

Cnadjutore nella Segreteria • » 
pomrncsso ........... f . 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

jdem 

idem 

idem 

Protocollista .......».«,. 

Arci deista 

Coadiutore , 

Controllore nell'uffizio del bollo- 
Portiere bollatole 

Bollatore. 

idem 

Controllort della garanzia del- 
l' oro e dell' argento ...... 

Assaggiatore ♦ . . 

Controllore. ............. 

Capo Sezione per le dogane nel- 
V ufficio di revisione • 

Capo Sez. pc' duzii comunicativi* 

Vicispettore 

idem 

Revisore , 

idem 



Nuovo 


stipendio 


i i5o 


ce 


920 


00 


920 


00 


oao 


00 


920 


00 


920 


co 


920 


00 


930 


co 


920 


co 


930 


co 


930 


00 




oc 


9^0 


00 


920 


co 


920 


ro 


920 


oc 


920 


co 


920 


CO 


I430 


00 


i32p 


co 


lP4v 


CO 


1 i5o 


co 


58q 


co 




co 


58c 


00 


u5c 


00 


1040 


co 


900 


co 


1490 


co 


]320 


00 


I320 


co 


1320 


00 


980 


co 


9-*o 


CO 



• • • • 



Coppi Gaetano . • f 
Riga Filippo . . . • 
Artusi Giuseppe . . 
Ambiveri Francesco 
Carpi Giambattista» 
Facconi Pietro • . ♦ 
Mazsa Bernardo 
Canali Pier Jjuigi . . • 
Cantoni Luigi» • . • • . 
Negri Vincenzo? • • • • 

Quinta valla Carlo . . . 
Balduzzi Giovanni . . . 
! 5 meccani i Giuseppe r • 
Fava Natale. ...... 

Mayer J^uigi , . , . . 
Strini Giovanni. .... 

Bottoni Luigi. ..... 

Orioli Angelo 

Manfredini Francesco t 

Rossi Giuseppe 

Havet Ferdinando . . . 
Poncet Pietro ...... 

Monica Giovanni. . . . 

Vincetti Antonio .... 

Geminiani Giuseppe . . 
Francini Luigi . . . . . 

Bernini Francesco . . . 
Ghioni Giambattista. . 
Franchi Qaetana .... 

Tommasiui Gaetano . . 
Dunant De-Vigny Stefano 
Gianclli Luigi ..... 
Genocclii Giambattista. 
Bonati Giuseppe • • • • 
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CooHoati e Nomi 



Cittanti Vincenzo. . 
Tavaglin i Francesco 
Lazzari Lui»i. . . 
Chiodclli Carlo . . 
Tarchioni Callisto 
terrari Giacomo • 
firizzi Luigi» • * • 
Panini Abaon. • • 
Porcelli Paolo. . . 
Roubv Angelo • . 
Stocchi Giovanni. 



Delmonte Giuseppe 
Bianchi Alessandro 
Tirotti Antonio • * 
Conforti Pietro • . 
Rapetti Domenico 
S ottarelli Giovanni 
Cattatici Mansueto 
Franeesclrini Antonio 
Centenari Giovanni 
IM*al Luigi * t ■ 
Aibertelli Antonio 
Rapalli Carlo « « • 
Orlandi Guido < • 
Tomberly Luigi» . 
Valentin i Andrea. 
Giiiselli Giovanni. 
Lucchini Giovanni 
■ i .-uzzoli Luigi. 4 
Fava Antonio. ■ * 
Medici Lodovico • 
Pini Giovanni. 4 . 
Dallay Giambattista 
- I irini Giovanni * 
Micchi Pietro. . 
Russi Giammaria. 



Sturla Giovanni. . . 
Rossi Carlo . . . 
Ubbiosi Luigi . 



TJ r pizio 



Revisore 



i . 



...«...'.«. 
idem 
idem 

Controllore ............ ' < 

Vicispettore a Parma. ...... 

id. Ct Borgotaro .... 

id. a Torricelli ..... 

id. a Corniglio ..... 

id. a Parma- 
Vice-Cavo della Computisteria 
m i*.rr> ..jt.:« ,„.,»r/r//- // 



. . • 



.... . •• *' 



...... 



Ricevitore dell' uflicio centrale de* 
dazii comunitafivi ....... 

Vetificatore. 

idem 

Custode 

follatore . • • 

idem 

Pesatore •' 

Regolatore ........ 

Ricevitore. • • * « » • 
Verificatore-Custode. . 
Regolatore a Salso • 
Controllore a Salso . • 
Magazziniere del Sale ...... 

id. delle legne . . . • 

Controllore al Maga zz. delle legn e. 
Soprastante alla fabb. del Sale- 
Pesatore del Sale. ........ 

id. delle legne . ...... • 

Controllore alla fabb.de 'tabacchi* 
Fabbricatore ......... ^ . •• 

Portiere. .......... j . • • 

Ricevitore a Porta S. Barnaba- 
id. 6. Croce . . • 

id.- 6". Francesco» 

id«- S. Maria . • 

id. S. Midielc, . 

Ricevitori di Dogana 

Ricevitore a Bocca d'Enza . . . 

id. a Borgoturo 

id» alla Cisa 



4 • . 
. 4 . 
» • • 



Nuovo 


Stipendio 




00 


i 920 


00 


1040 


CO 


, n5o 


CO 


i3ac 


co 


i3ao 


00 




00 


n5o 


00 


i3ao 


IO 


1800 


00 


I04C 


00 


i3ao 


co 


, I3a 0 


co 




00 


58ò 


co 


58o 


co 




Oj : 


; i43o 


cò ; 


! r3ao 


00 1 


n5o 


00 | 


■ 1540 


r.o 1 


u5o 


ce 


1040 


co , 


1040 


co 


9*0 


CO 


810 


00 1 


5?5 
5 7 5 


co : 
00 i 


1 i3ao 


< V 


n5o 


ce 


600 


co 


: 1040 


CO 


1040 


co 


1040 




1040 


to 


104C 


Co 

1 


1040 


CO 


1040 




IC40 


00 
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.COC KOMI E ì*OMI 



Dallabisnca G-iuseppe 
Sartori Stanislao . 
Giarolm Domenico 
Brusasques Antonio 
Berusi Giovanni • 
Guerra Luisi » t . 
Caggiati Alfonso • 
Botti Giovanni . • 
Franchi Luigi » • 
Paganizzi Porfizio 
fcersani Francesco . 
Fortunati Giuseppe* 
Malanca Agostino » 
Natali Francesco . . 
Lentani Luigii . • • 
Boriati Artaserse • • 
Mogli» Sebastiano . 
Allegri Giovanni . . 
} Moruzzi Gaetana. . 
Giarola Carlo .... 
Cornini Giuseppe. 
Manzini Pietro . . • 
Cornetti Francesco . 
Reina Gaetano . . . 
Calda Lodovico • * • 
Neroni Vincenzo . • 

Roffi Natale 

i Porcelli Camillo *. . 
Giacomntti Girolatno 
Carpi Vincenzo . . * 
Fava Giambattista . 
Motti Antonio . . . 
Bompani Giuseppe • 
I (Gramigna Angelo- . 
\ Ferralmschi Giorann 
! Gandoln Guglielmo. 
Cetari Gaetano . . . 
Piunetti Francesco . 
Onofri Francesco . . 

Ardi Mauro 

Trombara Bernardo. 
Lottici Stefano . . . 



- ■- 1 i i 

Uffizio 

Ricevitore a Martorana ..... 

id. ù. Sacca 

id. a Berceto i 

id. a Mezzano Rondani . 

id. a Polesine ...... < 

id. ad Ongina. *••••• 

id. a Ragazzola, 

id. a Riposo 

id. a Sòrholo» • 

id. a Stagno. ....... 

id. a Zitello 

id. a Bazzano 

id. a Brctello 

id. a Casaltnne 

id. a Cirone « 

id* a Cedogno ;*..«•• 

id. a Coenzo ;...•«•* 

id. a Colornó 

id* a Montechiarugolo • « 

id* a Comiglio 

id. a Roccabianca • • • « 

id* a Scurano 

id* a Torricella. 

id. a Travcrsetolo. • • * • 

id. a Vignale 

id. senza destinazione • • 

id. idem 

id. idem 

id. idem 
Controllore * * 

Controllore ....».* 

Pesatore 

Facchino 

Controllore al maggazz. di Salso. 
id. di Borgotaro • • 

id- di Colorno • ■ • 

i J. di Langhirano • 

Pesatore ... . i 

Controllore dell' Economato . • • 

Legatore di libri 

Conservatore de' libri ballettarti 
( ont roller r 



* Nuovo 


stipendio 


1 ( 4*- 


00 


1 r A r~~ 

* CJ4O 


co 


Q20 


00 




00 


9-*o 


00 


920 


o c 


920 


00 


920 


00 


920 


00 


920 


00 


920 


00 


O l O 


co 


OIO 


00 


Uf A 
OIO 


00 


OIO 


00 


0 1 0 


00 


Ole 


00 


u,. 
0 io 


00 


oIO 


00 


CI 0 


00 


OIO 


00 


OH 


00 


O 1 O 


00 


8lO 


00 


OIC 


00 


1040 


00 


920 




9-10 


00 


OIO 


00 


1 1 1 n 

1 i IL 


co 


IO4C 


oc 


58o 


00 


56o 


00 


92.0 


00 


920 


co 


920 

75o 


00 


00 


58o 


00 


I i5o 


re 


S20 


CO 


1210 


00 


920 


co 
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Cor.*oMi e Nomi 



Coppi Enrico . . • • 
Speciotti Gabriele . . 
Sambuchi Carlo. • • • 
Lottici dottor Antonio 
Sosati Michele . • . . 
Nilh Lodovico • • • • 
Mot Pietro 

Franchi Alessandro* • 

Bavagnoli Gaetano . . 
Coppi Ferdinando. . . 
Orioli Gaetano . • • . 

Riverberi Marco • - * 
Crespi Francesco . . . 

Rossi Gaetano 

M\eri Francesco . . • 
Spottarelli Pietro. . . 
Bompani Antonio. • . 
Manzini Odoardo. . . 
Bossi Giuseppe .... 
Bellinghelli Andrea. . 
Colla Vincenzo .... 
Battati Giovanni « . • 
Breviari Giovanni . . 
Bertucci Cirillo .... 



Uffizio 



Coadjutore ntlla Comjiuluteria . 

Ragioniere alla Cassa 

Verificatore aggiunto al Controllo 

Ragioniere . • 4 • • iti 

Ricevitore a Borgo S. Donnino . 

id. a Langlìiiano 

/.° Calcolatore della Direzione 

del lotto 

2. 0 C alcnlatore nella Direzione 

del lotto 

Registratore « « • 

Revisore 

Controllore nel magazzino de' ge- 
neri di privativa 

Portiere nella Direzione del lotto- 
Portiere 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idrm 

idem 

Guardaportone. . * 

Conim. soprannumerario stipeti. 



riuovo 
stipendio 

1 i 5o 
i3ao 
iato 
i5cc 
1 5 oc 

I i5o 

I I So 

qao 
870 
810 

920 
600 
Geo 
6cO 
6 CO 

1)00 

000 

6©o 
600 
(.00 
(.00 

UfeC 

6eo 
i*o 



Parma io Giugno 1848. 



Delegato alla Sezione delle Finanze 
B. GIPELLI. 
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N.° 527. 

Determinazione per la quale il marchese 
tommendatore Ricordano Mal aspina è definiti- 
vamente trasferito nel primo Battaglione di linea. 

Parma 14 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Il marchese commendatore Ricordano Malaspina 
è definitivamente trasferito nel primo Battaglione 
di linea a farsi dal dì 16 Giugno 1848. 

Dal dettò giorno decorreranno in favore del 
Malaspina il soldo e gli accessori al soldo com- 
petenti al grado di Luogotenente. 

Parma 14 Gnigno 1848. 

• 

F. G. DE- CASTAGNOLA 

G. CANTELLI 

F. MAESTRI 

G. C.° CARLETTI 
L. SAN VI TALE. 
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Decreto pel quale è stabilito il personale del- 
l'Amministrazione del Corpo* insegnante e del ser- 
vizio dell'Accadèmia delle belle arti. 



Parma 14 Giugno 1848. 




IL GOVERNO PROVVISORIO 
Veduto il suo Decreto in data d'oggi ( N.° 

*74*); 

Sovra proposta del Delegato al disimpegno 
delle funzioni proprie della Sezione dell 4 In- 
terno, di Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzion 
pubblica, 

■ 

Ha decretato e decreta: 

Art. i.° Il personale dell' Amministrazione del 
Corpo insegnante e del servigio dell'Accademia 
delle belle arti è stabilito come segue: 



Sem. I. 1848 Tomo Ili 



"4 



No. ■ni; E Coo none 



»*a) 

• 

B 

o 

• a. 
M 

OD 



■ 9 

a •• 

2 ~à 

ti u 
• IO 
«8 



3 



-<3 

O 

a 

e 



s « 



co 



Toschi cav. Paolo . • 
Leoni cav. Michele. . 
Pescatori Francesco . 



Callegari Giambattista- 
Scaramuzza Francesco. 



Boccacio Giuseppe • 
Tebaldi Giovanni • 

Gaibazzi Giovanni • 
Bandin i Tommaso • 

Viglioli Giocondo . 

Bettoli cav. Nicola . 

Pavarani Giovanni . 



Gelati Girolamo. . 
Magnani Girolamo • 



Gazzola Paolo . . 
Toschi cav. Paolo . 



Frassinetti. • . 
Merini Filippo. . 

Campana Stanislao 

Nardini Girolamo 
Roberti Angelo . 
Natali Francesco 
Rttsignoli Pellegrin 
Lavaggi Vincenzo 
Pezzi Francesco . 



«> 



Uffizi 



Direttore . . . • . 

Segretario 

Prof -Maestro degli e- 
le menti del disegno 
di figura .... 

Prof—Maestro di dise- 
gno superiore . 

Prof—Maestro di com- 
/ anziane , d' estetica 
e di pittura . • • 

Prof -Maestro di paese 

Prof.-Sostie. alla Scuo- 
la di pittura • • 

Idem 

Prof ^Maestro di sta- 
tuaria 

Prof -Maestro d'anato- 
nxia 

Profess. -Maestro d f ar- 
chitettura . • 

Prof -Maestro di pro- 
spettiva e di clementi 
d'architettura . . • 

Prof -Maestro d'ornato 

Prof ^Maestro di orna- 
to, dipinto e model- 
lato 

Prof-Maestro di statica 

Prof. -Maestro d' inta- 
glio in rame. 



Calcografo 

Ispettore della Galleria 
e delle Scuole . . . 
Vicc-lspett. delle Gal- 
lerie e delle Scuole • 
Economo-Ragioniere • 
Commesso . . . • 
Alabardiere . . . . 

id 

id 

id 

Totale L. . 



Stipexdi 

0 

Salari 


4000 




j»oco 


— 


laco 




i5oo 




i5oo 


— 


laoo 




loco 




8oo 




1 5oo 




8 oo 


— 


laoo 




xaoo 




iaco 





ÌOOO 


— 


IOOO 


— 


8oo 




laoo 




8oo 




1 3oo 




8oo 




6oo 




6oo 




6oo 




6oo 




28400 





Anno- 
tazioni 



Il rav. Totct 

• riempi* Hill 

• periate con 
pento l'alio 
di Profetaci 
è' intaglio i 
rane. 
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Art. ■•• I Delegati alle Sezioni dell'Interno e 
delle Finanze, ciascuno per la parte che lo riguar- 
da, cureranno l'eseguimento del presente Decreto. 
Dato a Parma il 14 Giugno 1848. 

F. MAESTRI 

L. SANVITALE 

G. C.° CARRETTI 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. B ANDINI. 



.16 

N.« 5-29. 

• ■ 

Decurto col quale sono determinati il numero, 
la qualità degli uffizii dell' Amministrazione del 
Corpo-insegnante e del servigio dell'Accademia delle 
belle arti, ed i rispettivi stipendj e salarj, 

Parma 14 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduto 

i.° il Decreto del 20 Gennaio del i8aa (N.° 5 ) 
relativo al riordinamento dell'Accademia Par- 
mense delle belle arti; 

a.* il progetto fatto dal signor Direttore del- 
l' Accademia prementovata; 

Sovra proposta del Delegato al disimpegno 
delle funzioni proprie della Sezione dell'Interno, 
di Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzion pubblica, 

Ha decretato e decreta: 

Art. 1 • A farsi da questo giorno il numerose 
la qualità degP uffizii dell' Amministrazione del 
Corpo-insegnante e del servigio dell'Accademia 
delle belle arti ed i rispettivi stipendj e salarj 
saranno come segue: 
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If ? 



dicazione 
delle 
Sezioni 



Sezione 

Hi 
Pittura 



Sezione 
1 Scultura 

Sezione 
di 

elmetti! ra 



Sezione ) 
•ti io rame} 



Numero e qualità 
degli ufììzii deirÀmministraz 

del Corpo-insegnante 
e del servigio dell'Accademia 
delle belle arti 



Il Direttore dell* Accademia. 
Il Segretario 

Un Professore-Maestro degli 
elementi del disegno di fi- 
gura jé • •••••• , . • • • 

Un Professore-Maestro di di- 
segno superiore B 

UnProfessore-Maestrodi com- 
posizione, di estetica e di 
pittura . 

Un Prof.-Maestro di paese. . 

Due Professori sostituti alla 
scuola di pittura, a lire 
loco il primo, a lire 800 il 
secondo 

Un Prof.-Maestro di statuaria. 

Un Professore-Maestro di ana- 
tomia 

Un Professore-Maestro di ar- 
chitettura 

Un Professore-Maestro di pro- 
spettiva e degli elementi 
d' architettura , . 

Un Prof.-Maestro di ornato . 

Un Professore-Maestro di or- 
nato dipinto e modellato. . 

Un Prof~-Maestro di statica. 

Un Prof, d"* in taglio in rameC. 

Un Calcografo 

Un Ispettore delle gallerie e 
delle scuole 

Un Vice*Jspettore delle gal- 
lerie e delle scuole 

Un Economo Ragioniere* . . 

Un Commeteo 

Quattro Alabardieri a lire r>oo 
per ciascuno 

Totale L. . 



Stipendj 
e Salarj 
annui 



4000 
aooo 



iaoo 

i5co 

i5oo 
1200 



1800 
i5oo 

800 

iaco 



xaoo 
laoe 

loco 
loco 

800 

iaoo 

800 
x3oo 
800 

3400 



28400 



Annotazioni 



TT 



A Con incarico di 
• tituire io caeo di bisogno 
il Profe#t"re - Maestro 
citi disegni toperiori. 

B. <.tii#sto Protettore, 
ha l'obbligo di invigilare 
anche la tesola degli e. 
tementi del disegno di 
6gura. 



r. L'oficio di Protet- 
tore d' intagli» in rana 
è pretentemente adem- 
piuto ataza «pecialccom» 
ento dal Direttore da*. 



P 
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i 

i 

Art. %•* I Delegati alle Sezioni dell'Interno e 
delle Finanze, ciascuno per la parte che lo ris- 
guarda, careranno V eseguimento del presente 
Decreto* 

Dato a Panna il 14 Giugno 1848. 

F. MAESTRI 

L.SÀNV1TALE 
, G. CL* CARLETTI 

F. DE^CASTAGNOLA 

G. B ANDINI. 
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N.° 53o. 

» 

Decreto di nomine, promozioni e tramut amenti 
di diversi ufficiali nelle Truppe dello Stato. 

Parma 14 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sovra proposta del Comando generale delle 
Truppe, 

Deche ta: 

i.° Albani cav. Antonio Maggiore Commea- 
sario di guerra di a/ elasse 

Casella Giovanni . • \ 

Pizzetti Emilio . . . > Capitani di a.' classe 

Gasparotti Angelo . . ) 
sono nominati il primo a Commessane* di guerra 
di 1.* classe e gli altri tre a Capitani di i. 1 classe. 
a°. Adorni Ignazio • 1 

Dall'Aglio Giambattista \ Luogotenenti 

Casanova conte Frane. \ . 
sono promossi nella Truppa di linea al grado di 

Capitano di a." classe ; 



V 

\ 



i ao 



Bajardi conte Demofilo 

Morandi conte Paolo . } Sottotenenti 

Tedeschi Achille. . ■ 
al grado di Luogotenente; 

Onesti Augusto . . . > A ]fi eri 

Aspetti Ercole . . . > 

^usignoli Ernesto . , 

Crema Aventino. , , 

Crispo Antonio . . . ) Sergenti 

Alessandri Emilio . . 

Modini Luciano . . 

Anguissola Giacinto Cadetto Sergente al grado 
di Sottotenente. 

3.° Sono egualmente promossi nel corpo dei 
Carabinieri 

Guastalla Giuseppe Luogotenente a Capitano 
di a." classe; , 

Botti Giuseppe . . , 5 Sottotenentl 

Boschetti Guglielmo, . ) 
al grado di Luogotenente. 

4. 0 Belli Ernesto Luogotenente dei Pionieri 
è promosso al grado di Capitano di a/ classe. 
5.° Sono nominati 

Camagni Francesco Luogotenente Comandante 
della Piazza di Villafranca, ad Ajutaute del Ca- 
stello di Compiano. . 

Roversci Cariolano Sottotenente, Ajutante della 
Piazza di Berceto, a Sottotenente dei Pompieri 
della città di Parma. 



I SI 



6.° Sono tramutati 

Sutti Marcello Capitano delle Truppe di linea 
al primitivo suo posto di Comandante della Com- 
pagnia dei Sedentarj a Borgo S. Donnino colP in- 
carico di esercitare le funzioni di Comandante 
di quella Piazza; 

Bonardi Napoleone Capitano di a. a classe della 
Compagnia dei Sedentari alle Truppe di linea. 

7 0 Sono chiamati dalla disponibilità ali 9 at- 
tività di servigio 

Leonardi cav. Eugenio come Capitano di Artin 
glieria; 

Zuccardi conte Lodovico Alfiere, come Sotto- 
tenente nelle Truppe di linea. 

8.° Lanati Paolino ^Maggiore Comandante 
dellagPiazza di Berceto; 

Bassetti Luigi Capitano dei Carabinieri; 

Ugolotti Enrico Luogotenente Ajutante del Ca- 
stello di Compiano sono posti in disponibilità di 
servigio. 

q.° Al Sottotenente dei Pompieri Bussarelli 
Gaspare è dato il ritiro con quella pensione che 
sarà per competergli a senso degli articoli i.° e 
4. 0 , del Decreto del 3 di Gennajo del 1843 

io. 0 Le nomine, le promozioni, i tramutamenti, 
e le destinazioni di cui sopra avranno effetto col 
dì 1S del corrente mese, e dal giorno medesimo 
decorreranno in favore di ciascuno di essi il 



X 
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• 4» 



soldo, e gli accessori al soldo competenti al nuovo 
loro grado e posto giusta le tariffe in vigore, 
meno però pel Maggiore Albani, il quale conti- 
nuerà * ricevere le attuali sue competenze. 
Dato a 'Parma addi 14 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLÀ 

F. MAESTRI 

L. SANVITALE 

G. CANTELLI 

G. C.« CARLETTI. 



/ • 



1 
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N.° 53i. 

Decreto pel quale Ferrari Francesco, Com- 
messo nella Computisteria del Patrimonio dello 
Stato, è promosso all' ufficio di Esattore de' Co* 

muni di Compiano, Albareto e Tomolo. 

• 

Parma 16 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sovra la proposta del Delegato alla Sezione 
delle Finanze, 

■ 

Ha decretato: 

■ 

11 signor Francesco Ferrari, Commesso nella 
Computisteria del Patrimonio dello Stato, è prò» 
mosso ali 9 ufficio di Esattore de 9 comuni di Com- 
piano, Albareto e Tomolo. 

Dato a Parma il dì 16 di Giugno del 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. CANTELLI 
L. SANVITAL» 
P. PELLEGRINI 
G. C.° CARLETTI. 



JN.° 53a, - 

» 

Arriso al pubblico pel festeggiamento del 
giorno 16 Giugno in dimostrazione di reverenza 
ed amore al Pontefice Pio IX» 

• > * 

Farina 16 Giugno 1848, 



JL GOVERNO PROVVISORIO 

- 

Cittadini t 

Questo giorno 16 Giugno cancelli ogni acerba 
memoria del 16 Giuguo dell'arino passato, 

t Vi piaccia che ad onore di questo giorno sia 
dato pane ai mendichi; abbiano lavoro e mercede 
non pochi nostri fratelli cui la condizione delle 
arti loro lasciava inoperosi e tristi. 

Questo giorno l'accia troncare e finire le ini* 
micizie, gli odii, le gare, per reverenza ed amore 
di Pio IX, il cui solo nome sedò tante risse 
feroci, spense tante antiche fazioni nelle romagne. 

Chi muove querele e dessidii in terra italiana; 
chi non ripete di cuore Viva Pio IX, è tradi- 
tore d'Italia, è congiurato cogli inimici d' Italia, 
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Questo Nome in ogni occasione celebrato dinoti 
che non faremo mai pace cogli inimici d'Italia, 
finche non sia salva l'Italia. 

Questo Nome fu ed è grido di sfida contro i 
nostri nemici: è grido di chi entra, è grido ili 
chi muore nelle battaglie. 

Lo stesso Nome da noi ripetuto renda onore 
e conforto alle anime di quei generosi, e dica 
loro che noi pure vogliamo come essi per quella 
medesima causa vincere o morire. 

Questo Nome da principio timidamente profe- 
rito significava i nostri desideriij questo Nome 
oggi solennemente pronunciato dinota quante 
speranze già abbiamo conseguito. 

Questo Nome da tutta Italia ripetuto dirò adem- 
piute le nostre speranze, quando Pio IX porrà 
sul capo di Carlo Alberto la ferrea Corona di 
Lombardia. 

Viva Pio IX, Viva Carlo Liberio, Viva l'Italia. 

F. DE-CASTAGNOLA 
. G. CANTELLI 

_P. PELLEGRINI 
L. SANVITALE 

G. C." CARLETTI 

F. MAESTRI 

G. BANDINI. 

\ 

\ 



i»6 

N.* 533. 

Decreto pel quale il signor Giuseppe Nardinij 
Esattore delle Contribuzioni dirette a Langhirano, 
è tramutato all'ufficio stesso di Esattore di No- 
orto ed è nominato in suo luogo a Langhirano il 
signor Antonio Ferrari. 

l'attua 16 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sovra proposta del Delegato alla Sezione delle 
Finanze, 

Ha decretato: 

Art. i.° 11 signor Giuseppe Nardini dall' ufficio 
di Esattore de' Comuni di Langhirano, Galesiauo 
e Felino è tramutato all'ufficio di Esattore di 
Noceto, Medesano e Fontevivo. 

Art. a. 0 11 signor Antonio Ferrari, già Segretario 
della Direzione della Polizia generale, è nominato 
Esattore de' Comuni di Langhirano, Calestano e 
Felino. 

Dato a Parma il dì 16 di Giugno del^ 1848. 

F. G. DE- CASTAGNOLA — G. CANTELLI 
— L. SAN VITA LE — P. PELLEGRINI — 
G. C.° CARLETTI. 
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N.° 534. 

Decreto pel quale è imposto allo Staio di 
acquistare i dieci cavalli e le rispettive bardature 
che sono presentemente al Campo spettanti ai 
vetturali Ghiretti, Pallarey e vedova Campanini, 

* 

Parma t6 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduto la nota del Gomitato di guerra in data 
del i3 Giugno 184» Si5), 

D EGRETA : 

Art. i.° Lo Stato farà acquisto dei dieci oa valli 
ebe sono presentemente al Gampo spettanti ai 
vetturali Ghiretti, Pallarey e vedova Campanini. 

Art. a/ Il prezzo dei cavalli e delle bardature 
sarà pagato come segue: 
per le tre coppie appartenenti alla vedova 

Campanini • • • • . . • L. i6oo« 
per la coppia del vetturale Ghiretti . „ 600. 
per quella spettante al vetturale Pallarey „ 440. 

In tutto L. 2640. 



Art. 3.° Il pagamento degP indicati prezzi sarà 
fatto immediatamente. 

Art. 4*° H Delegato alla Sezione delle Finanze, 
e il Comitato di guerra cureranno il pronto 
adempimento del presente Decreto. 
Dato a Parma il 16 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTÀGNOLÀ 

F. MAESTRI 

G. CANTELLI 
L. SANVITALE 
G. B ANDINI 

P. PELLEGRINI 
G, C-° CARLETTL 
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N/ 535. 

Déterm ix azione per la quale è dato il ritiro 
dal servigio militare con pensione al Tenente 
Colonnello cav. Ferdinando Rota, Comandante del 
Castello di Parma, ed è nominato prowigional- 
mente in suo luogo il Maggiore Giuseppe Bruni, 
Comandante della Piazza di Borgo S. Donnino. 

Parma 16 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Determina: 

i.° Al signor Tenente Colonnello càv. Ferdi- 
nando Rota, Comandante del Castello di Parma, 
è conceduto il ritiro dal servigio militare con 
quella pensione a farsi dal 16 Giugno del 1848 
che sarà riconosciuta essergli dovuta, a senso degli 
articoli i.° e 4. 0 del Decreto del 3 di Genoajo 
1843 ( N.° 1 ). 

a. d II signor Maggiore Giuseppe Bruni, attuale 
Comandante della Piazza di Borgo S. Donnino, 
assumerà, in modo provvigionale, sino a nuovo 
ordine il Comaddo del Castello di Parma, 
Parma 16 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA — G. CANTELLI 
— L. SAN VITALE — P. PELLEGRINI — 
G. C.° CARLETTT, 

184-! Sem. J. Tomo IH. Q 



ttO 

N.° 536 



Rescritto pel quale il Luogotenente- Ragioniere 
della Scuola militare, Antonio Corradi, è promosso 
nel posto attuale al rango di Capitano di a.* 
classe. 

Parma 16 Gnigno 1848. 



. IL GOVERNO PROVVISORIO 

11 Luogotenente-Ragioniere della Scuola mili- 
tare, signor Antonio Corradi, è promosso nei posto 
attuale al rango di Capitano di %•* classe a farsi 
dal dì 16 Giugno 1848. 

Dal preindicato giorno decorreranno in favore 
di esso Corradi il soldo e gli accessori ai soldo 
competenti al nuovo suo rango di Capitano di 
a. a classe, giusta le tariffe in vigore. 

Parma 16 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. CANTELLI 
L. SANV1TALE 
P. PELLEGRINI 
C. C.° CARLETTL 



ili 

N.* 53?. 

Dichiarazione per la quale tono classificati 
nelle catégorie dei Vice- Segretari dei dicasteri 
dèlie Firtarizc è dell'Interno, Rinaldo tfalV Argine 
e Mariano Adorni, collo stipendio assegnato loro 
còti Decréto dèi a Maggio 1848. 

• 

Panna 16 Giugno 1848* 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduto il suo Decreto in data del dì a Maggio 
1848 ( N.° 7 38 ), 

Dichiara: 

Rinaldo Dall'Argine e Mariano Adorni sono 
classifica ti nelle categorie dei Vice-Segretari dei 
dicasteri delle Finanze e dell'Interno, e conti- 
nueranno a giovarsi dello stipendio loro assegnato 
col precitalo Decreto, anche cessando l'ufficio 
dei Governo provvisorio* 

Parma 16 Giugno 1H48. 

L. SAN VITA LE « 
G. C. 6 CÀRLETTI 

F. G. CASTAGNOLA 

G. CANTELLI 
G. BANDINI 

P. PELLEGRINI. 



■ 3» 

N.° 538. 



Decreto pel quale c nominato Vittorio Ver* 
ruzzi a Commesso negli uffizi dell'Amministrazione 
del Patrimonio Costantiniano, e sono aumentati 
gli stipendi agi' impiegati dell' Amministrazione 
stessa. 

Parma 16 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Dietro proposta del Vice Gran Cancelliere del 
Sacro Angelico Imperiai Ordine Costantiniano 
di San Giorgio, 

Ha decretato 1 e decreta: 

Art. i."È nominato Vittorio Vernizzi, Commesso 
soprannumerario negli ufizi dell'Amministrazione 
del Patrimonio Costantiniano, a Commesso nel- 
l'Amministrazione istessa, coli 9 annuo stipendio di 
lire seicento (600). 

Art. 2. 0 Sono aumentati gli stipendi agli im- 
piegati dell' Amministrazione istessa, giusta la 
proposta contenuta nello specchio alligato al pre- 
sente Decreto, 
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Art. 3.° Lo stipendio del marchese Ercole Ber- 
goozi, Intendente del Patrimonio suddetto, dalle 
lire duemila è portato alle lire duemila e seicento. 

Art. 4. 0 Tanto lo stipendio del Vernizzi, quanto 
gli aumenti in discorso, avranno incominciamento 
col prossimo venturo Luglio 1848. 

Parma 16 Giugno 1848. 

G. C .• CARLETTI 
G. B ANDINI 

F. G. DE-CASTAGNOLA 
P. PELLEGRINI 

G. CANTELLI. 
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N.° 53 9 . 

Decreto pel quale il signor Adorni Giovanni, 
Professore onorario nelV Università degli Studj , è 
nominato Ispettore deW Istituto della Scuola mi" 
litare parmense. 

Parma 16 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Volendo provvedere al migliore andamento della 
istruzione letteraria e scientifica nella Scuola mi- 
litare parmense, 

Ha decretato e decreta: 

i.° Il signor Adorni Giovanni, Professore ono- 
rario neir Università degli Studj, e Professore 
della prima classe in detto Istituto militare, il 
quale per tre aoni esercitò in esso le funzioni di 
Vice-Ispettore, è nominato Ispettore di detto Isti- 
tuto per tutto che concerne P istruzione letteraria 
e scientifica. 

a.° In tale sua qualità avrà cura speciale sovra 
il quotidiano insegnamento, sovra l'ordinare i 



i36 

metodi, l'approvare i maestri, sovra tutto ciò in 
fine che può risguardare la disciplina puramente 
letteraria e scientifica e morale nelle Scuole in 
accordo col Direttore dello Istituto; fermo stante 
il disposto all'art. 26 del 22 Dicembre i836. 

3.* Per tale ufficio avrà l'annuo stipendio di 
lire 5oo da questo giorno 16 Giugno 1848, 

Parma 16 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 
P. PELLEGRINI 

G. C.° CARLETTI 
L. SANVITALE 
G. CANTELLI 

G. BANDINJ. 
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N.° 540. 



Df cheto col quale sono determinati il perso» 
naie degli impiegati e de' serventi del Comitato 
eentrale di pubblica sicurezza, le loro qualità, ed 
i rispettivi stipendi* 

Parma 17 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Ha decretato e decreta: 

Art. i.° Il personale degli impiegati e de 9 ser- 
venti del Comitato centrale di pubblica sicurezza, 
loro qualità, ed i rispettivi: stipendi sono deter- 
minati come segue: 

Prayer Luigi .... Segretario L. 1800. 

Montali Cristoforo . . Protocollista „ 11 00. 

Longagnani Emanuele . Commesso del Segretario, „ 800. 

Adorni Luigi . ... id. del Protocollista. „ 700. 

Respighi Achille. . . Commesso „ 600, 

Barabbani Remigio . . id. indicista al Pro- 
tocollo 4°°* 

Tagliasacchi Carlo . . f.° Deputato al Buongo- 
verno amministrativo • ,1 1800. 

Cugini avv. Luigi . . a.° Deputato alla Polizia 

giudiziaria . . . . „ i5oo. 

Da riportarsi . L, 8700, 



138 





Riporto . 


L. 


8?oo. 


Galeotti avv. Giacomo. 3 .*> Deputato alla Polizia 




• 


giudiziaria e partico- 








larmente al Buonsov. 


?1 


i5oo. 


Aram Pietro . . . 


. Commesso al 1.° Deput. 


!» 


900. 


Nuvoni rranccsco . 


. Commesso al a.° Deput. 


>» 


900. 


Preti Luigi . . . 


id. al 3.° Deput. 


>» 


900. 


Vcrgiau Carlo . . 


. Incaricato della spedi- 








zione e risegna de* pas- 








saporti, licenza di cac- 








cia e di porto d'armi. 


»? 


1100. 


Colla Ferdinando. . . 


. Commesso aggiunto alla 








detta spedizione . . 


)1 


900. 


Costa Enrico . . . 


. Commesso aggiunto alla 








dotta spedizione . . 


»» 


600. 


Montali Luigi. . . 


. Commesso aggiunto alla 








detta sedizione . . 


9» 


600. 


Dall'Aglio Giacomo. 


. Comm. soprann. stipend. 


>» 


36o. 


Bottini Francesco . 


idem 


»» 


36o. 


Pellegrinelli Cesare. 


idem 


:» 


36o. 


Priori Luigi . . . 




M 


600. 


Bertoli Paolo . . . 


idem 


N 


600. 



Art. a.° 



Oddi Antonio. , • . Commissario aggiunto alla 

cessata Direzione e 

Abati Carlo , . . • già Incaricato della spe- 
dizione dei passaporti sono posti in disponi- 
bilità di servigio, ma continueranno a ricevere 
il loro stipendio, cioè il primo . . . . . „ 1000. 
il secondo . . . . 1 100. 



Totale degli stipendii. L. ao58o. 
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Art. 3.° Il Delegato alla Sezione delle Finanze 
ed il Presidente del Gomitato centrale di pubblica 
sicurezza cureranno, per quanto a ciascuno d'essi 
rìsguarda, l'adempimento del presente Decreto, 
Pato a Parnia addì i 7 Giugno 1848. 

F. C. pe-càstàgnola 9 

G, CANTELLI 

F. MAESTRI 

L. 8 AN VITALE 

G. B ANDINI 

G. C.° CARLETTI 
P, PELLEGUINL 



i4o 

'• •* N.° S41. 

Decreto pel quale il Controllore delle Contri' 
buzioni dirette Giuseppe Poy è tramutato da Borgo 
San Donnino a Parma, ed il già Esattore delle 
Contribuzioni antidette Giovanni Grossardi e no- 
minato Controllore a Borgo San Donnino* 

Parma 17 Giugno 1848, 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Volendo provvedere al regolare ed importante 
servigio de' Controllori delle Contribuzioni di- 
rette, 

Ha decretato: 

Art. i.° Il Controllore delle Contribuzioni 
dirette signor Giuseppe Poy è tramutato da Borgo 
San Donnino a Parma. 

Art. a.° Il signor Giovanni Grossardi, già E- 
sattore delle Contribuzioni antidette, è nominato 
Controllore a Borgo San Donnino. 

Art. 3.° Amendue i prenominati Controllori 
godranno lo stipendio e l' indennità assegnata 
air uffizio loro. 



i4t 

Art. 4«° A * signor Pietro Rossi, Controllore 
delle Contribuzioni dirette a Parma, è conceduto 
il riposo e quella pensione che si riconoscerà 
essere a lui dovuta a termine di legge. 
Dato a Parma il 17 Giugno 1848. 

F. G. DE- CASTAGNOLA 

G. C.° CARLETTI 
G. B ANDINI 

P. PELLEGRINI 
G. CANTELLI 
L. SANVITALE 
F. MAESTRI. 



N.° 042. 



Disposizione pét là qualé è ordinata là rim* 
bor sazione dall'Erario dèlio Stato al Comando 
generale delle Truppe di Lire 83o per l'acquisto 
di due cavalli dèlia cessata Casa ducale pel ser- 
vigio della Colonna mobile parmense* 

Parma 17 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Dispone : 

L'Erario dello Stato pagherà al Comando ge- 
nerale delle Truppe lire ottocentotrenta ( L. 83o ) 
in rimborsazione di altrettante spese per l'acquisto 
di due cavalli della cessata Gasa ducale in servigio 
della prima Colonna mobile parmense. 

Il Delegato alla Sezione delle Finanze ourerà 
l'adempimento del presente Atto. 

Parma 17 Giugno 1848. 

L. SANVITALE 

P. PELLEGRINI 

G. C.° CARLETTI 

G. B ANDINI 

F. G. DE-CASTAGNOLA. 
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N.° 543. 



Die reto col quale sono stabiliti gli stipendii 
dei Commessi addetti alla Camera dei conti. 

Parma 17 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Decreta: 

Gli stipendii dei Commessi addetti alla Camera 
dei conti, sono stabiliti nel modo seguente: 
al Commesso di prima classe . • L. noo. 
a quello di seconda classe . . . „ 900. 
a quello di terza classe . • . • „ 800. 
Il Delegato alla Sezione delle Fidanze curerà 
r eseguimento del presente Decreto/ 
Dato a Parma addì 17 Giugno 1848. 

■ 

L. SANVITALE 
P. PELLEGRINI 

G. B ANDINI 

G. C.° CARLETTI 

F. G. DE-C ASTAGNOLA. 
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N.° 544. 



Disposizione per la quale sono riformati ven- 
tuno individui tra sottuffiziali e comuni del corpo 
dei Carabinieri. 

Parma 17 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sovra relazione e proposta del Colonnello Co* 
mandante generale delle Truppe, 

. Dispone: 

Art. i.° Tibaldi Paolo, Brigadiere sedentario 

Pezzana Abele . . ) - . . . • 
n . , . ~. > Carabinieri sedentarj 

Balocchi Giuseppe . ) 

Sivelli Pietro . . } „ , . . . ..j. 
~ ,. ~ . > Carabinieri appiedi 
Gavardi Gregorio . ) 

saranno trattenuti all'attuale loro servigio siccome 

giudicati capaci di continuare nello stesso. 

Art. 2. 0 Bonardi Giovanni, Brigadiere appiedi 

Bisi Celestino, Carabiniere a cavallo 

Carmi Costantino . 

Ratti Giuseppe . . 

Folezzaui Giacomo. ) Carabinieri appiedi 
Bossi Luigi . . < 
Furgoni Andrea. ■ 
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sono trasferiti al Drappello dei sedentarj del 
Corpo al quale appartengono. 

Art* 3.° Vettori Giuseppe, Maresciallo d'alloggio 
appiedi 

Achillini Napoleone, Brigadiere sedentario 
Muffi Giovanni • 



Carabinieri sedentarj 



| Carabinieri appiedi 



Soncini Pietro . 

Cani Antonio • 

Magnani Pietro . 

Salomoni Giovanni. 

Taozi Celiano • 

Melegari Benedetto, 
saranno congedati addì ao del corrente Giugno 
dal loro servigio, ed avranno dal dì ai susseguente 
quella pensione che sarà riconosciuto essere a 
ciascuno d'essi dovuta giusta gli artieoli i, 4, 
34, 37, del Decreto del 3 Gennajo 1843 (N.° 1). 

Art. 4. 0 11 Colonnello Comandante generale 
delle Truppe è incaricato dell 9 adempimento del 
presente Atto. 

Parma 17 Giugno 1 



F. G. DE-C ASTAGNOLA 
L. SANVITALE 

G. C.° CARLETTI 
P. PELLEGRINI 
G. B ANDINI. 
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N. é 645. 

• * 

Decreto col quale sono fatte alcune modifi- 
cazioni all' altro Decreto del 6 Giugno del 1843, 
ris guardante V acquisto di opere scientifiche ad 
uso e comodo della parmense Università degli 
Sludj. 

Parma 17 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

• 

Veduto il Decreto del 6 Giugno 1848; 

Veduto che a provvedere più direttamente 
all'utility e comodo degli Studenti giova conti- 
nuare ad ampliare le speciali librerie che già si 
vanno formando nell'Università, parte con danaro 
dello Stato, parte con insigni donativi, 

Ha decretato e decreta: 

i.° Tutti i Professori dell'Università parmense 
proporranno ogni anno, a norma dell'art. 1.* del 
sovracci tato Decreto, la nota delle opere le quali 
giudicheranno essere necessarie alla propria facoltà. 

a* 0 A questo fine verranno assegnate annual- 
mente in due rate, nel titolo delle spese spettanti 
all'Università, lire nuove duemila a cominciare 
dal prossimo anno 1849. 
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3.° A misura di detta somma sarà dai medesimi 
Professori determinato l'acquisto delle opere da 
loro indicate. 

4. 0 Il Preside dell* Università curerà i modi per 
cui tale acquisto venga convenientemènte eseguito 
cessando perciò il disposto dall'art. a.° del ferrac- 
ci tato Decreto* 

5. ° Lo stesso Preside curerà pur anche ebe 
siano provvedute ad uso degli Studenti bisognosi 
quelle opere le quali fossero di necessario testo 
nelle Scuole. 

6. ° Se nel corso dell'anno si presentasse l'acquisto 
di alcuna importante opera o partita di libri, il 
Preside convocherà i signori Professori per de- 
liberare. 

7. ° I signori Professori col Preside radunati, 
od una Commissione da loro eletta, Stabiliranno 
le norme le quali giudicheranno più opportune 
per regolare 1* acquisto e l' uso de* libri. 

8. ° Col presente Decreto non Viene putito de- 
rogato ai Regolamenti in vigore per le librerie 
già istituite in alcune delle Facoltà. 

I Delegati alle Sezioni dell 9 Interno e delle 
Finanze cureranno, ciascuno per la parte loro, 
P esecuzione del presente Decreto. 

Parma 17 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTÀGNOLÀ ■ — C. C.° CARLETTI 
— P. PELLEGRINI — G. CANTELLI — 
G. B ANDINI — L. SANVITALE. 



i48 

N. Q 546 



Rescritto pel quale è dato scarico all' Inca* 
ricato del Genio per gli ottanta chilogrammi di 
polvere ardente forniti dalla Polveriera di Mon- 
techiarugolo il 20 Marzo 1848 a Vittorio Borra. 

Panna 18 Ginguo 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

È dato foarìoo ali 9 In carica to del Genio per gli 
ottanta chilogrammi di polvere ardente forniti 
dalla Polveriera di Mon t echi aru gol o il di ao Marzo 
1848 d'ordine della cessata Suprema Reggenza 
dello Stato al signor Vittorio Borra. 

Parma 18 Giugno 1848. 

L. SAN VITALE 

P. PELLEGRINI 

G. B ANDINI 

G. C.° CARLETTI 

F. G. DE-C ASTAGNOLA. 
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N.° 547. 



Decreto di nomina di Alessandro Carpi a Com- 
messo Apprendista nel Governatorato di Parma* 

> 

Parma 18 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

/ 

Ha decretato: 

» 

Art. i.° Il signor Carpi Alessandro, attualmente 
Commesso negli uffizi centrali dell'Amministra- 
zione degli Ospizii civili di Parma, è nominato 
Commesso-Apprendista nel Governatorato di Parma 
collo stipendio di lire cinquecento a carico del 
Tesoro dello Stato. 

Art. a.° Il Delegato alla Sezione dell'Interno 
è incaricato dell'eseguimento del presente Decreto. 
Dato a Parma il 18 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 
L. SANVITALE 

G. CANTELLI 
P. PELLEGRINI 
G. C .• CARLETTL 



i5o 

N.° 5 4 8. 



Decreto pel quale sono tramutati alcuni Se- 
gretari di 



Panna 18 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Salta relazione e proposta del Delegato alla 
Sezione dell 9 Interno, 

Ha decretato: 

Art. i.° Sono tramutati i Segretari podesteria li 
Sicca Luigi da Corniglio a San Pancrazio con 
lire ottocento di stipendio, 

Peruzzi Paolo da San Pancrazio a Medesano 
con settecento lire, 

Sorniani Giovanni da Compiano a Berceto 
con settecento lire. 

Art. a.° Il signor Ghelfi Enrico è nominato 
Segretario del Comune di Corniglio con settecento 
lire di stipendio. 

Art, 3.° 11 Delegato alla Sezione dell'Interno 
è incaricato dell'eseguimento del presente Decreto. 
Dato a Panna addì 18 di Giugno del 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA — L. SANVITALE — 
G. CANTELLI ~w P. PELLEGRINI — G. 
B ANDINI. 



iSi 

Due reto noi quale il signor Troilo Capretti è 
nominato Commesso negli uffizj della Commesseria 
territoriale di Borgo San Donnino. 

Parma 18 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduto il suo Decreto in data del 3 Maggio 
1848, pel quale il signor Guelfi Enrico fu desti- 
nato a prestare temporaneamente l'opera sua nella 
Commesseria territoriale di Borgo San Donnino; 

Veduto l'altro Decreto in data d'oggi, pel 
quale il medesimo signor Ghelfi è stato nominato 
Segretario della Podesteria di Corniglio; 

Dopo relazione e proposta del Delegato alla 
Sezione dell'Interno, 

Ha decretato: 

Art- i.° Il signor Troilo Capretti si recherà a 
prestare immediatamente 1* opera sua in qualità di 
Commesso nella Commesseria territoriale di Borgo 
San Donnino, sino a nuova disposizione, e rice- 



vera dal Tesoro dello Stato un stipendio nella 
ragione di settecento lire annue. 

Art. a.° I Delegati alla Sezione dell'Interno e 
delle Finanze cureranno, ciascuno per la parte 
propria, l'eseguimento del presente Decreto. 
Dato a Parma addì 18 Giugno 1048. 

F. DE-C ASTAGNOLA 
L. SANVITALE 

G. CANTELLI 
P. PELLEGRINI 
G. BANDINL 
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N-° 55o. 



Dichiarazione intorno alla cessazione Sei 
signor Alpi Luigi dall'uffizio di Podestà del 
Comune di Compiano. 

Parma 18 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Vedute le giuste istanze del signor Luigi Alpi 
di Compiano, 

Dichiara: 

Che la cessazione dall'ufficio di Podestà del 
Comune di Compiano per parte di esso signor 
Alpi Luigi non fu ordinata per mancanza 0 do* 
ineriti personali di lui, che anzi i buoni servigi 
ch'egli ha prestati allo Stato, il suo ben noto 
attaccamento alla causa italiana, e lo zelo indi- 
fesso col qnale si è adoperato per far prevalere 
ed assicurare il nuovo ordine di cose meritano 
lode speciale, e lo fanno benemerito del suo 
Comune. 

La presente sarà pubblicata e affissa in tutte 
le parrocchie del Comune di Compiano. 

Parma 18 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA — G. CANTELLI — 
G. BANDINI _ L, SANVITALE -, G. £• 
CARLETTI — P. PELLEGRINI. 
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N .^55 1 . 

Decreto di nomina del dottore in leggi Ali» 
not i Germano a Notajo alla residenza di Parma. 

Parma 18 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Vedute le istanze porte dal dottore Germano 
Alinovi di Parma per essere nominato Notajo alla 
residenza di questa città; 

Veduto l'art. 26 del Decreto dell' 8 Gennajo 
i8ai (N.° 3 ); 

Considerando ohe il dottore Pasquale Bosi, uno 
dei trenta Notaj residenti in Parma, trovasi da 
lungo tempo per infermità di mente , incapace 
all'esercizio del Notariato e che, giusta l'avviso 
medico, avuto riguardo all'avanzata sua età e al 
nessuno miglioraménto nella sua salute, non vi 
può essere speranza ch'egli possa riaversi da quella 
malattia e riprendere così l'esercizio del Notariato; 

Che perciò, comunque attualmente sia completo 
il numero de' Notaj di Parma, pure il non eser- 
cizio del Notajo Bosi, può in fatto equipararsi 
alla mancanza di esso Notajo, così che possa nella 
specialità farsi luogo a derogare all'art. »6 del 
precitato Decreto, nominando un altro Notajo in 
luogo di lui; 
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Che, ciò Dullameno, avuto riguardo alla possi- 
bilità che il dottor Bosi ricuperasse la smarrita 
ragione, può riservarsi a lui la facoltà di riassu- 
mere l'esercizio del Notariato, per Io che nessun 
nocumento egli avrebbe a soffrire per la nomina 
di altro Notajo; 

Sovra relazione e proposta del Delegato alla 
Sezione dell'Interno, 

Decreta: 

Art. i.° Il dottore in leggi Alinovi Germano è 
nominato Notajo alla residenza di Parma, ed eser- 
citerà un tale uficio per insiuo a che il dottore 
Pasquale Bosi, Notajo pure di Parma, non ri- 
prenda l'esercizio del Notariato, cui da molti 
anni ha cessato per infermità. 

Art. a. 0 Comunque, per l'avvenimento del 
caso preveduto nell'art, precedente, il dottore 
Alinovi ave88e a sospendere l'esercizio dell' ufic:o 
proprio, egli però lo riprenderà sì tosto che si 
farà vacante un posto di Notajo alla residenza di 
Parma senza aver d'uopo d'altro atto che a ciò 
lo autorizzi. 

Art. 3.° Il Delegato alla Sezione dell'Interno' 
è incaricato di curare l'eseguimento del presente 
Decreto. 

Dato a Parma addi 18 di Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA — G. CANTELLI 

— P. PELLEGRINI _ L. SANVITALE 

— G. B ANDINI. 
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N.* 552. 



D te reto pel quale è sup presso il posto di 
Portiere dell'uffizio del pubblico Archivio di Parma 
e vi è sostituito quello di Custode, al qual posto 
è nominato Petrolini Lazaro. 

Parma 18 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduto l'altro Decreto di questo dì (N.° 2971 ) 
pel quale è stato dato il riposo a Toschi Fran- 
cesco, Portiere del pubblico Archivio di Parma; 

Sovra relazione e proposta del Delegato alla 
Sezione dell'interno, 

Decreta: 

Art. i.° Il posto di Portiere del pubblico Ar- 
chivio di Parma è suppresso, e vi è sostituito 
quello di Custode. 

Art. a.* Al nuovo posto, creato coli' art. pre- 
cedente, è assegnato non altro che 1' annuo sti- 
pendio di lire seicento pagabile per dodicesimi. 

Art. 3.° Petrolini Lazaro, librajo in Parma, è 
nominato al posto di Custode dell' Archivio pub- 
blico di detta città. 
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Art. 4.* I Delegati alle Sezioni dell' Interno e 
delle Finanze sono incaricati, per la parte che 
a ciascun d'essi risguarda, della esecuzione del 
presente Decreto. 

Dato a Parma questo giorno 18 di Giugno 
del 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. CANTELLI. 
P. PELLEGRINI 
G. B ANDINI. 

L. SANVITALE. 



iS8 

N.' 553. 

Disposizione per la quale è indicato il modo 
di procedere al rimpiazzo di que' graduati della 
Guardia Nazionale che per rinunzia od altre cause 
lasciano posti vacanti. 

Parma 18 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Al fine di procedere colla maggior sollecitu- 
dine al rimpiazzo di quei graduati che per ri* 
Nunzia od altre cause non sono più in posto, 

DISPONE: 

Il signor Colonnello Comandante delle Guardie 
Nazionali è autorizzato a riunire i Capi de 9 Bat- 
taglioni, i quali insieme a due Anziani ed ai 
Capitani di essa Guardia si costituiranno in com- 
missione, e, fatto lo scrutinio, procederanno alle 
nomine degli eletti ai posti vacanti. 

Parma 18 Gingno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 
L. SANVITALE 

P. PELLEGRINI 

G. B ANDINI. 
G. CANTELLI. 
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N.« 554. 



Rescritto pel quale il Luogotenente Ganna 
Felice è trasferito coli' attuale suo grado nelle 
Truppe di linea, Formenti Enrico, Trombetti conte 
Costanzo e Menoni Giuseppe sono posti in dispo~ 
nibilità di servigio. 

* 

Parma 18 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Il Luogotenente de' pompieri di Parma, Ganna 
Felice, è trasferito coli 9 attuale 8uo grado nelle 
Truppe di linea, Formenti Enrico, Trombetti 
eonte Costanzo, e Menoni Giuseppe del a.° Bat- 
taglione di linea, sono posti in disponibilità di 
servigio. 

Parma 18 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. B ANDINI 
L. SANVITALE 
G. CANTELLI 

P. PELLEGRINI. 



i6o 

N.° 555. 



Rescritto pel quale sono aumentati gli sti- 
pendi al Segretario, al Commesso- Scrittore e al 
Portiere del Protomedicato. 

Parma 18 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 



Gli stipendi del Segretario, del Commesso-Scrit- 
tore e del Portiere del Protomedioato sono portati 

in quanto al Segretario dalle L. 800 alle L. 900, 

in quanto al Commesso- Scrittore dalle 
L. 600 alle • « • 9 800 , 

in e quanto al Portiere dalle L. 3oo 
alle „ 4o(>. 

Parma 18 Giugno 1848. 



G. CANTELLI 
P. PELLEGRINI 

F. G. DE-C ASTAGNOLA 
L. SAN VITALE 

G. BANDI NI. . 
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N.° 556. 

Rescritto intorno a quattro Uffizioli apparte- 
nenti alle Truppe dello Stato. 

Parma x8 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Il Capitano Bianchi Pietro» A jutante della Piazza 
di Parma, ed ora Comandante provvisionale del 
Castello di Montechiarugolo, è trasferito definiti- 
vamente agli addetti alla Scuola militare. 

Il Foriere Edel Giuseppe è promosso al grado 
di Sottotenente addetto alla Scuola prementovata* 

11 Sottotenente Lodegiani Luigi è trasferito 
dalla Souola militare alla Truppa di linea* 

Il Capitano di a** classe, marchese Alessandro 
Lalatta, è posto in ritiro con quella pensione che 
potrà competergli a senso dell'art* i.° del De- 
creto del 3 di Gennajo 184S (N*° 1 )* 

I trasferi meati, la promozione» ed il ritiro di 
cai sopra» avranno effetto col di ai del corrente 
mese di Giugno* 

Parma 18 Giugno 1848. 

G. CANTELLI — G. C * CARLETTI — G. 
B ANDINI — F. G. DE-CASTAGNOLA — 
L. SANV1TALE. 
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N.« 55 7 



Decreto che determina lo stipendio annuo dei 
Vice-Segretari delle tre Sezioni delle Finanze, 
dell' Interno, Grazia, Giustizia, Buongoverno e dei 
Lavori pubblici* 

Parma 19 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

4 

Decreta: 

À farsi dal dì i.° Giugno corrente lo stipendio 
dei Vice Segretari delle tre Sezioni delle Finanze» 
dell' In terno, Grazia, Giustizia e Buongoverno e 
dei Lavori pubblici sarà di lire mille settecento 
annue. 

Panna 19 Giugno 1848. 

' F. G. DE-CASTAGNOLA 
G. CANTELLI 
P. PELLEGRINI 
G. B ANDINI 
G. C.° CARLETTI 
L. SANVITALE. 



«63 



N> 558. 

Decreto che stabilisce le qualità, il numero, 
le persone e gli stipendi degli Ufficiali e de' Ser- 
venti addetti alla Sezione dell'Interno. 

Parma 19 Giugno 1848. 

IL GOVERNO PROVVISORIO . 

Veduto il Sovrano Decreto del ao Aprile 1826 
(N.° 19), pel quale in trall' altro furono stabiliti 
gli stipendi degP impiegati addetti all' in allora 
Presidenza dell' Interno; 

Veduto l'altro Decreto in data del 28 Dicembre 
1846 (N.° 354), col quale nell' ordinare gli ufici 
del Dipartimento dell'Interno si avvisò di miglio- 
rare in parte la condizione* di qualche impiegato; 

Considerando che quelle basi che servir dovet- 
tero nel 1826 a determinare gli stipendi sonosi 
notabilmente alterati negli scorsi due decenii; 
onde a volere che gl'impiegati abbiano un suffi- 
cente provvedimento, ed una ricompenza adeguata 
all'importanza dei rispettivi uffici si rende di 
mestieri l'aumentare i loro emolumenti; 

Dopo relazione e proposta del Delegato alla 
Sezione dell'Interno, 
Ha decretato: 

i.° La qualità, il numero, le persone e gli sti- 
pendi degli Ufficiali e de 9 Serventi addetti alla 
Sezione dell'Interno sono stabiliti nel modo qui 
appresso : 



tU 



V TtlZ J 



Gabinetto 
del Capo 
della Sezione 



CociroxE £ Nom 
degli Impiegati 
e He"' Serventi 



/•" Divisione 
Amministrazione 
Territoriale 
e tuftoria 
de' Comuni 
Ospizii ecc 



J." Divi sione 
Contabilità 
Amministrativa. ( 



Divisione 
Agricoltura, 
Commercio, 
Moschi Statistica ] 



Galli dottor Valerio 
Mognaschi Antonio 
Le-Blanc Giuseppe 
Mori Giambattista . 



4* Divisione 

Grazia 
e Giustizia. 



5* Divisione 

Culto 
ed Istruzion 
pubblica' 



Brigati Giuseppe • 
Porri dottor Ettore» 
Masi Cipriano • • 
Isac Carlo . . . • 
Isac Filippo . . • 
, Silva Luigi . • • 
Barbieri Ferdinando 
Paglia Cesare . . . 
A schieri Antonio • 
Pezzani Alessandro* 
Montanari Francesco 
Dazzi Orazio • • • 
Molossi Lorenzo* • 
Cornacchia Francesco 
Comaschi dottor Pietro 
Magnani Carlo . • 
Paglia Vittorio . • 
Artusi Gaetano • • 
Lalatta march. Mauro 
Pasini dottor Ettore 
Righi Federico . • 
S*vi Pier-Luigi • • 
Curti Carlo . . • 
Calvi conte Giuseppe 
Viglioli Giuseppe • 
Balestrieri conte Fulvio 
Cocchi Gaetano • • 
Dall'Argine Ernesto 
Peroni dottor Luciano 
Volpi Giovanni fraolo 



Titoli 



Vice -Segretario * . . 

Aggiunto 

Commesso apprendista. 

Segretario Capo. . . 
colle attribuzioni in- 
dicate negli art. /? 
18 e ig del decreto 
d-.l y Giugno t83i 

(N.° /20 ). 
Vice-Segretario • • * 
Commesso di /* classe* 
id. di a.* id. 
id. di 3.- id. 
idem 

Commesso apprendista. 
Segrtt. Capo ed Ispett. 
Vice-Segretario . . • 
Commesso di /.* classe. 

id. di a.* id. 

id. di 3* id. 

id. Apprendista. 
Segretario Capo. . . 
Vice-Segretario . • . 
Ragioniere .... 
Commesso di /.* classe . 

id. di a.* id. 

id. di 3. m id. 
Segretario Capo . . . 
Vice-Segretario . . . 
Commesso di t. m classe. 

id. di a.* id* 

id. di 3. m id. 

id . Apprendista • 
Segretario Capo • • • 
Vice-Segretario . . • 
Commesso di t.* classe* 

id. di a." id. 

id. di 3* id. 

id. Appitndista. 
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l'rnzi 



Cocxo.ni: e Nome 
degli Impiegati 
e de' Serventi 



Protocallo. 



Arcfàvio 
dello Stato. 



1 



Petrini Fiorenzo* 
Curti Giovanni • 
Abrati Stefano . 
Ronchini prof» Amadio 
Scarabei li Enrico 
Tornasi Dionigi . 
Bertoncini Antonio 
Bicchieri Emilio* 
Pesci Francesco . 
Zucchi Gioacchino 
Toschi Giuseppe- 
Chiesa Sante • . 
Pezzi Pietro • • 
Frisetti Angelo * 



Titoli 



Protocollista . . . . 

Speditore 

Commesso di 3.' classe. 
Archivista « . . • • 

Segretario 

Commesso di /.* classe. 

id. di a.* id. 

id. Apprendista. 
Usciere ...... 

Alabardiere • • • • 

Scopatore 

idem 

Portiere. . . • . . 



Stipendi 

annui 



1400 
1400 
800 
2 5 00 
i5oo 
iaoo 
1000 
700 
eoo 
700 
600 
600 
600 
600 



00 
00 
00 
00 
00 
00 
co 

00 

00 



00 
00 



Art. a. 0 Il pagamento degli stipendi dianzi stabiliti avrà 
5go col dì primo del corrente mese. 
Art. 3.° I Delegati alle Sezioni dell 9 Interno e delle Finanze 
k> incaricati, ciascuno per quanto gli spetta, dell 9 esegui- 
urto del presente Decreto. 
Dato a Parma il 19 Giugno 1848. 



DE- CASTAGNOLA 
G. C* CARLETTI 
L. SANVITALE 
G. B ANDINI 
P. PELLEGRINI 
G. CANTELLI. 
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N.° 55 9 . 



Disposizione per la quale sono approvate 
alcune modificazioni all' uniforme della Guardia 
Nazionale. 

Parma 19 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

RicoQosciuta la cooyeoienza di apportare al- 
cune modificazioni all'uniforme della /Guardia 
Nazionale, 

Dispone: 

i.° Invece dell'elmo sarà addo t tato lo shakos 
nella forma mostrata dal figurino , 

a.° In tempo d'estate la Guardia Nazionale 
vestirà i pantaloni bianchi, e per V inverno i pan- 
taloni di colore grigio (marengo) con striscia rossa. 
Parma 19 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 
P. PELLEGRINI 

G. B ANDINI 

L. SANVITALE 
G. CANTELLI. 
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N.* 56o. 



Rescritto pel quale nel corrente anno Acca- 
demico l'Erario dello Stato rinunzierà alla riscos- 
sione delle quote dovutegli per gli esami di libero 
esercizio in Farmacia. 

Parma 19 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

L'Erario dello Stato rinunzierà, pel solo cor- 
rente anno Accademico, alla riscossione della 
quota che ad esso sarebbe dovuta per gli esami 
di libero esercizio in Farmacia. 

Parma 19 Giugno 1848* 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. CANTELLI 
P. PELLEGRINI 
L. SANVITALE 
G. B ANDINI. 



■68 

N.° 56r. 

Rescritto pel quale nel corrente anno Acca- 
demico la Segreteria del Protomedicato non riscuo- 
terà la quota dovuta all'Erario dello Stato per gli 
esami di libero esercizio in medicina e chirurgia* 

Parma 19 Giugno 2848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Dalla Segreteria del Protomedicato non verrà 
nel corrente anno Accademico riscossa per gli 
esami di libero esercizio in medicina e chirurgia 
la quota delle spese che per gli esami medesimi 
sarebbe dovuta all'Erario dello Stato. 

Parma 19 Giugno 1848. 

Gì CANTELLI 
P. PELLEGRINI 

F. G. DE-CASTAGNOLA 
L. SANVITALE # 

G. B ANDINI, 



t69 

N.° 562. 



Dichiarazione relativa agli stipendi dei Vice- 
Segretarj Dall' Argine Rinaldo, e Adorni dottor 
Mariano e del Commesso Superchi dottor Filippo. 

Parma ao Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Dichiara: 

Le disposizioni dei Decreti in data del 19 
Giugno corrente (N.* 3974 e ^975), relative agli 
stipendi sono estese ai Vice-Segretari Dall'Ar- 
gine Rinaldo, e Adorni dottor Mariano e al Com- 
messo di 3.* classe Superchi dottor Filippo. 

Il Delegato alla Sezione delle Finanze curerà 
r adempimento del presente Atto. 

Parma ao Giugno 1848. 

F. G. DE- CASTAGNOLA 

G. CANTELLI 
G. B ANDINI 

P. PELLEGRINI 
L. SANVITALE. 



1 



N.° 563. 



Gborbto pel quale i due Istituti esistenti in 
Parma per la distribuzione de' sussidj sono con» 
centrati in un solo. 

Parma ao Giugno J848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Riconosciuta la convenienza di concentrare in 
un solo i due Istituti ora esistenti in Parma per 
la distribuzione de 9 sussidi!, cioè la Commessione 
de* soccorsi straordinarj , e il Comitato di bene- 
ficenza di cui è capo il Podestà prò tempore della 
città predetta, 

■ 

Ha decretato ciò che segue: 

Art. i.° La Commessione de' soccorsi straor- 
dinarj in Parma è soppressa. 

Art. a.° La somma che al principio d'ogni mese 
era data a quella Commessione da distribuirsi 
ai poveri, sarà d'ora in poi pagata per lo stesso 
fiue al Comitato di beneficenza, sta! /ili Lo presso 
il Comune di Parma. 



1 



DiajlizecUayXIoOQle 



I 7 I 

Art 3.° Faranno parte del Gomitato gli attuali 
Membri della suppressa Commessione de' soccorsi 
straordinarj. 

Art. 4*° II Comitato di beneficenza è invitato 
a presentare un Regolamento che assicuri una 
giusta distribuzione aVsussidj. 

Dato a Parma il ao Giugno 1848. 

F. G. DE-GASTAGNOLA 

G. C.° CARLETTI 
G. CANTELLI 

L. SANVITALE 
G. BANDINI. 



17* 

DronsTO che determina gli stipendi degli uf- 
fizioli e serventi della Sezione de' lavori pubblici 
e degli altri uffizi die dipendono da essa Sezione. 

Parma ao Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Ha decretato e decreta: 

Art. i.° Dal dì i.° di Giugno del 1848 io avanti 
gli uffizi della Sezione de 9 lavori pubblici, e degli 
altri uffizi ohe dipendono da essa Sezione, e i 
rispettivi stipendi degli uffiziali e salari de' ser- 

: venti saranno come segue : 

% 
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INDICAZIONE 

degli 
Ufici 



Cognome £ Nome 
degP Impiegati 
per cadami Uficio 

e de' 
rispettivi Serventi 



V fitto pr inripa le 
della Divisione 
Amministrativa» 



l'ficio 
alti Protocollo 
dtlla Divisione 
Amministrativa^ 



Vfirio 
della Divisione 
d'acque e strade 
e della Sezione 

permani nte 
dtleori ode- 1' Ing. 



i. Bussolati Paolo, Ispet- 
tore generale .... 

a. Beretiini Gaetano, Se- 
gretario Capo . . . . 

3. Cantoni dottor Stefano, 
Vice Segretario • • • 

4» Dalcò Giuseppe, Com- 
messo di classe • • 

5. Verdelli Emilio, Com- 
messo di a.* classe • • 

6. Grasselli Eugenio, Com- 
messo di 3.* classe • • 

7. Bcrtolotti Vinc*, Com- 
messo di 3.* classe • • 

8- Beliceli! Bartolomeo » 
Protocollista Archivista* 

9* Jacobacci Luigi, Spe- 
ditore ....... 

10. Isola dott. Luigi, Com- 
messo ....... 

1 1 . Ma in a 1 d i Giacomo, Por- 
tiere de' suddetti ufficiì. 

xa. Concari Biagio, Ala- 
bardiere 

i3. Franchi Giovanni, Sco- 
patore. ...... 

Totale L. 

1. Bel leni Francesco, Ca- 
pingegnere Dirett. d'ac- 
que e strade .... 

a. Ferrari cav. Giambat- 
tista, Ingegneie Ispett. 
ver gli affari d* acque . 

Da trasportar»!. 



ExOLUJIEftTJ A**t7I 


per ogni 
Impiegato 


per ogni 
L'riziu 


tftip«adio 


Inltnniù 
• »pf »* 

d uhcio 


Stipendi- 


lnd«nnit« 
• tp«te 

d' uticte 


a5co 


IOOO 


li 


n 


a5oo 


» 


n 




I 700 


■ 


9 






M 

## 


M 




1 1 t t \ 
IOOO 


■P 


» 






H 


>> 




7CO 
1 


» 


B 




I40O 




I» 


» 


7CO 


» 




» 


7OO 


» 


» 




80O 


n 


VI 




ÓOO 


» 




» 


600 


__ 


» 




1 5 1 < . 


loco 


i5ico 


teco 


35co 


ice© 




; 


a5co 


Sco 






beco 


i5oo 


iSicc 




1 iti© 
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Vficio 
della Divisione 
d'acque e strade 



V acque 
della 



permanente 
del corpo 
degl' Ingegneri, 



< 



1 



Coevo» e x Noie 
degl' Impiegati 
per cadaun Uficio 

e de' 
rispettivi Serventi 

— 

Trasporto 

3. Morandi Pier Luigi, 
Ingegnere Ispettore per 
gli affari di strade • • 

4. Montecchini Giovanni, 
Ingegnere Ispettore ag- 
giunto 

5. Bernardi Ferdinando, 
Ingegnere di a.* classe. 

6. Bianchi Tommaso, Inge- 
gnere di a.* classe . • 

7. Foa Jacopo, Ingegnere 
Segretario 

8. Rinaldi Antonio, Ar- 
chitetto 

9. Giacopelli dottor Dome- 
nico, Ingeg. aspirante • 

10. Carrara dottor Fran- 
cesco Perito aspirante • 

11. Caselli Francesco Ar- 
chivista 

ia. Simonini Pietro, Pro- 
tocollista 

13. Azzi Luigi, i.* Com- 
messo e Delineatore del 
corpo degli Ingegneri • 

14. Rizzi Leandro, a. 0 Cora- 
messo 

15. Rizzi Luigi, Portiere. 

16. Carboni Giacomo, Sco- 
patore 

Totale L. 



EaiOLUXEHTl AKOT7I 



per ogni 
Impiegato 



Stipendio 



ÓOOO 

a5oo 

2000 
i5oo 
i5oo 
1400 
i5oo 
1200 

800 
1700 

800 

800 

700 
700 

5co 



236oo 



Indennità 
• epe*e 
d* uficio 



i5oo 

5oo 

400 
3 00 
3oo 
200 
» 

200 
1S0 



» 



355o 



per ogni 
Uficio 



Stipendio 



I5IOO 



236oo 



Da trasportare, j 38700 



Indennità 
e ipeie 
d'unc.o 



IOOO 



355o 



455o 
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degli 
UHci 



Vficio 
della Sezione 
di Parma» 



Vficio 
della Sezione 

di Borgo 
o. Donnino. 



Vficio 
d'Ila Sezione 
di Borgotaro. 



CoCHOME E KOS E 

degP Impiegati 
per cadaun Uficio 

e de' 
riipettivi Serventi 



Trasporto. 

t. Ferrari dott. Gioacchino 
Ingegnere della Sezione. 

a. Perotta dottor Luigi , 
i.° Ingegnere aspirante. 

È. Montecchini dott. Vin- 

f cenzo a. 0 Ing. aspirante. 

4« Guidorossi dottor t!o^ 
stantino, Perito aspirante 

5. Bernini Antonio, Com- 
messo della Sezione . . 

Totale. 

1. Camurati Macedonio, 
Ingegnere della Sezione. 

a. Rappaccioli dottor San- 
te, Ingegnere aspirante. 

3. Accarini dottor Pietro, 
Perito aspirante . . . 

Totale. 

1. Nasalli conte dottor An- 
drea, Ing. della Sezione. 

a. Rubini dottor Carlo, 
Ingegnere co ad juto re . 

3 Fontanella Cesare, Pe- 
rito aspirante .... 

Totale. 



EitoLtrciEirri arkvi 



per ogni 
Impiegato 



Stipendio 



i5co 
1200 

IOOC 

800 

800 



53oo 



i5oo 
1000 
800 



33oo 



i5oo 
xaoo 
800 
35oo 



lini' unita 

• fpeie 

d' uficio 



5oo 
aoo 
aoo 
i5o 



1000 



5co 
acc 
i5o 



per ogni 
Ufizio 



Stipendit 



85o 



5co 
aro 
i5o 

85o 



Totale gen. L. 



38700 



>3oo 



33oo 



35co 



5 0800 



Indennit. 
• «pete 

i' uficio 



4550 



io5o 



» 
» 

85o 



85o 



73or 
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Art. *.° Il Delegato alla Sezione de 9 lavori 
pubblici curerà V esecuzione di questo presente 
Decreto» 

Dato a Parma il ao Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 
L. SANVITALE 

G. B ANDINI 
G. CANTELLI 
P. PELLEGRINI 
G. &• CARLETTI. 
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N.' 565. 

Decreto che ripristina V ufficio di medico in 
capo degli Spedali di Parma e di Consultore della 
Commes sione amministrativa degli Ospizi civili, e 
determina le sue incumbenze. 

Parma ao Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

* 

Veduta la deliberazione fatta il 6 Giugno 1 848 
dalla Gommessione amministrativa degli Ospizi 
civili di Parma, 

Dopo relazione e proposta del Delegato alla 
Sezione dell* Interno, 

Ha decretato: 

Art. j.° È ripristinato l'ufficio di medico in 
capo degli Spedali di Parma e di Consultore 
della Commessione amministrativa degli Ospizi. 

Art. a/ Egli avrà per sue incumbenze 
a) di curare l'osservanza dei regolamenti 
che sono in vigore negli Spedali specialmente in 
ciò che risguardaho la disciplina ed i doveri 
de 9 medici e chirurghi ordinari, dei farmacisti, 
siccome pure degli astanti e praticanti, le cure 

1848 Sem. /. Tomo III, 11 



»f8 

e le assistenze degl'infermi eia pulizia sanitaria 
riferendo alla Commessione quegli abusi che si 
fossero introdotti. 

b) di proporre alla Commessione stessa tutte 
quelle modificazioni ai regolamenti e quelle prov- 
videnze che reputerà necessarie al miglior ser- 
vigio degli Spedali. 

c) di giovare la Commessione de' suoi pa- 
reri ogni qualvolta ne verrà richiesto. 

Art. 3.° Pel caso che 1* ufficio sopraddetto ve- 
nisse aggiunto air attuai Direttore del manicomio 
centrale è approvato che lo stipendio, ohe quest* 
ultimo ora riceve, sia aumentato sino a lire sette- 
cento oltre la diaria, e che sia nominato un Vice- 
Direttore del manicomio collo stipendio di cinque- 
cento lire. 

Art. 4. 0 Il Delegato alla Sezione dell 9 Interno 
è incaricato dell 9 eseguimento del presente Decreto* 
Dato a Parma il ao Giugno 1848. 

F. G. BE-CASTAGNOL V 

G. BANDINI 
L. SANVITALE 
G. CANTELLI 

G. C.° CARLETTI. 

4 



•79 

N.° 566. 



Rescritto pel quale sono determinati gli sti- 
pendi del Direttore, del Commesso , del Portière 
e dello Scopatore del Museo d'Antichità di Parma. 

Parma ao Giugno 1848* 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Gli stipendi del Direttore, del Commesso, del 
Portiere e dello Scopatore del Museo d'Anti- 
chità sono determinati come segue: 

al Direttore • L. a,aoo. 

al Commesso n 1,000. 

al Portiere „ 6oo. 

allo Scopatore ....«„ 400. 

Parma ao Giugno 1848. 

L. SANVITALE 

F. C. DE-CASTAGNOLA 

G. C.° CARLETTI 
G. B ANDINI 

P. PELLEGRINI. 



l80 

N.° 56 7 . 



Decreto che regola gli onorari dei Professori 
dell' Università Parmense* 

Parma ao Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Decreta: 

Gli onorari de' Professori dell'Università Par- 
mense saranno secondo le norme seguenti: 

Art. !•* I Professori i quali non hanno obbligo 
di Scuola quotidiana percepiranno lo stipendio 
di lire mille cinquecento annue. 

Art. a.° Quei Professori i quali hanno l'ob- 
bligo di Scuola quotidiana percepiranno lo sti- 
pendio di lire duemila. 

Art. 3.° Percepiranno pure lo stipendio di lire 
duemila quei Professori che oltre all'insegnamento 
hanno la direzione di un Gabinetto o Stabilimento. 

Art. 4. 0 Goderanno il medesimo stipendio di 
lire duemila anche quei Professori i quali abbiano 
l'obbligo d'insegnamento teorico-pratico. 



i8i 

Art. 5.° Quelli i quali oltre V insegnamento 
teorico-pratico abbiano la direzione di qualche 
Gabinetto o Stabilimento si gioveranno di ano 
stipendio di lire duemila cinquecento. 

Art. 6.° Al solo Professore di Clinica medica 
sono assegnate lire tremila. 

Art. 7. 0 Ai Professori di veterinaria sono as- 
segnati i particolari stipendi fissati nello Specchio. 

Art. 8.* Gli stipendi dei Professori, Impiegati 
e Serventi dell'Università saranno d'ora in avanti 
fissati nel modo che risalta dallo Specchio 
gato al presente. 

Parma ao Giugno 1848. 

G. CANTELLI 
G. BANDINI 
P. PELLEGRINI 

F. DE-CASTAGNOLA 

G. C.° CARLETTI 
F. MAESTRI 
L. SANVITALE. 



ifta 



Specchio dei Professori, degV Impiegati e Serventi 



e 

1 



a 
S 

4 
5 
6 

8 7 



IO 

1 1 
la 

i3 

»4 
iS 

16 

17 
18 



Cochqrb e Noaa 

dei Professori, degl'Impiegati 
e dei Serventi 



< . . » . 



Tamagni Dottor Don Marco. 

Allodi Dott. D. Giov. Maria, 
{tonassi G* Dott. D. Frane. 
Belloli Dott. Don Enrico. • 

tinelli Don Luigi 

Lombardioi -Qionsig. Dottor 

Djii Giacomo . , 

Gai-otti Dott. Emanuele . 
Musini Avv. Giovanni • • • 
Gai. dollì Avv. Luigi 

Piroli Avv. Giuseppe . . . • 
Marchi Dott. Causidico Aut. 
Pelagatti Avv. Vincenzo . . 
Cavallina Dott. Gaspare. . • 
Niccolosi Dott. Giambattista 

n. a . 

Rossi Dott. Giuseppe .... 

Balestra Dott. Luca 

Rossi Dott. Giovanni .... 



Venturini Dott. Ferdinando. 



20 



ai 



Citelli Dott. Carlo. 



. . • . 



Piroli Audrea 



Indicazione 
dell* Ufficio di ciascuno 



Professore di Teologia Generale ed 
Anziano della Facoltà Teologica. 
Professore di Teologia Dommatica. 
Professore di Teologia Morale. . . 
Professore di Storia Ecclesiastica. • 
Professore di Lingue Orientati . . . 

Professore di Sacra Scrittura .... 

Professore di Diritto Canonico . . . 

Prof, d' Istituzioni Civili Romane. . 

Professore della 1 ■ Cattedra di Co- 
dice Civile 

Professore di Legislazione Criminale 

Professore di processura civile. . . . 

Prof, della a.* Cattedra di Codice Civ. 

Prof, della 1." id. 

Professore di Diritto Amministrativo. 

Professore di Terapia Sjteciale e di 
Clinica Medica 

Professore d'Ostetricia e di Clinica 
Ostetrica 

Professore di Medicina Legale . , . 

Professore di Operazioni Chirurgiche 
e di Clinica Chirurgica^ Direttore 
del Gabinetto Chirurgico 

Professore di Terapia Generale e di 
Materia Medica, Direttore del Ga- 
binetto di Materia Medica . . . • 

Professore di Anotomia e Fisiologia, 
Direttore degli Esercizi Anotomici 
e del Gabinetto Anatomico . . . . 

Professore di Chimica Farmaceutica, 
Direttore del Laboratorio Farma- 
ceutico, Minerà logo del Museo di 
Storia Naturale 

Somma da portar oltre . 
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leìV Università degli Stitdf. 



Stipexdio 




dì cui 
«ttu*U 




Annotazioni 


—Il 

ti |ÌOV*M 


unii 




Un 


Li» 


: 


io5o 

95o 
9S0 
9S0 
980 


aooo 
i5oo 
1 5oo 
1S00 
i5oo 


Avendo scuola quotidiana. 

• 


9 So 
100 

IIOO 


i5o© 
i5oo 
1 Soo 


. • • • • 


IIOO 
IIOO 
IIOO 
IIOO 
IIOO 

i5oo 
5ooo 


i5oo 

i5oo 

r5oo 

1 5oo 1 

i5oo 

iSoo 

3 000 


• 

Attualmente quest' officio è adempiuto dal Sig. Pro- 
fessore Caggiati. 


uSoo 
i5oo 


a5oo 
aooo 

» 


Avendo lezioni quotidiane. 


* 

a5o© 


a5co 


• 


i5oo 


aooo 




i3co 


aooo 


* 

• 


1*00 


aooo 




30700 


37500 . 





I 

.«4 



i 

O 



Cognoxe E Nome 
dei Professori, degF Impiegati 
e dei Serventi 



Jvdicasioke 
dell' Ufficio di ciascuno 



aa 
a3 

aS 
a6 

a 7 
a8 

a 9 

3o 

3i 
3j 

33 
34 

35 

36 

37 
38 

3 9 
40 



Cangiati Dott. Luigi .... 
Passerini Dott. Giovanni . . 
Del Prato Dott. Pietro . . . 
Lombardi Dott. Francesco . 
Ambri Dott. Enrico. . . . 
N. N 

Cassiani Ingoni P.* Giam- 
battista 

Rebolia Dott. Cristoforo . * 

Monici Giuseppe 

Mattioli Dott Don. Luigi . 
N. N 

Zilioli Dott. Gaetano .... 
Osenga Dott. Giuseppe. . . 

Dalia-Rosa March. D. r Guido 

Leoni Cav. Michele 

Pellegrini Dott. Pietro . . . 

N N 

Colla Antonio 

Astimagno Can.° Don Pietro 



Somma riportata . 
Professore di Patologia e Direttore 

del Gabinetto Patologico 

Professore di Botanica, Direttore 

dell' Orto Botanico 

Professore di Medicina Veterinaria, 
Direttore dell'Istituto Veterinario. 
Prof, di Chirurgia Veterinaria, Vice- 
Direttore dell' Istituto Veterinario 
Professore d' Istituzioni Chirurgiche 
e della Dottrina dells Fasciature. 
Professore di Chimica Generale e 
Speciale, e Direttore del Gabinetto 
Chimico 

Professore di Fisica Superiore, Diret- 
tore del Gabinetto Fisico ..... 
Professore di Matematica sublime e 
di Elementi di Astronomia, e Can- 
celliere del Magistrato ..... 
Professore di Storia Naturale e Di- 
rettore del Museo • • • 

Professore di Logica e Metafisica* . 
Professore di Fisica Elementare . . . 

Professore d' Idraulica e Geodesia . 
Professore di Meccanica pura ed ap- 
plicata e di Geometria descrittiva. 
Professore d' Introduzione al calcolo 

sublime 

Professore di Letteratura Italiana. 

Professore di Lingua Greca 

Professore di Matematica elementare 
Professore Onorario di Meteorologia, 
Direttore dell' Osse rvèto rio Meteo- 



rologico 



. • • . . 



Prefetto alla Pietà 

Somma da portar oltre 
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Stiutoio 




di cai 
sttuftl* 
mente 


Cince- 

dati 


sin noi unioni 


L'ir* 
307CO 


Lirr 
37500 




IIOO 

l 


aooo 




IIOO 

• 


acce 


* 


IIOO 


aooo 


• 


IIOO 


1800 




IIOO 

• » 

i5oo 


i5co 

• 1 
aooo | 

1 


) La Chimica Generale e Speciale è insegnata attual- 
[ mente dal Professore Onorario di quella Scienza 
Dott. Vincenzo Vigili il quale consegue in fin 
) d'anno una rimunerazione. 


i5oo 
i5oo 

900 


aooo 1 
• aooo ( 

900 


1 

f 

> Pel doppio insegnamento e per la lezione quotidiana. 


i5oo 

IIOO 
IIOO 

i5oo 


aooo 
i5oo 
i5oo 

aooo 


• 

Quest'Ufficio è attualmente adempiuto dal Sig. Pro- 
fessore di Fisica Superiore. 
Per la lezione quotidiana. 


i5oo 


acco 


Idem- 


i5oo 
95o 
95c 

1100 

1200 

600 


aooo 
i5oo 
i5co 
. i5oo 

i5oo 
6co 


Idem, 

Attualmente è delegato all' Insegnamento della Ma- 
tematici Elementare il signor Dott. Zini Luigi 
colla mensuale retribuzione di Ln. 88. 

• 


54600 


7i3co 


1 
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w 

w 

e 



4 1 
4* 

44 

45 

49 
5o 

5i 

5a 

53 

54 
55 



56 

57 
58 

59 
6o 

6i 

6a 
63 

64 
65 



Coexoxs e Noxe 
dei Professori, degl* 

e dei Serventi 



ti 



Calestani Antonio 

Bunini Don Giulio* 

B^nedini Luigi 

Allini Dott. Luigi 

Bolli Sante • . 

Marchesi Napoleone 

Caggiati Marziale 

Udinel li Cristoforo 

Leporati Gaetano 

Cavezzali Farmacista Luigi. 
Ce vaselli Dott. Edoardo* . . 

Cugini Dott. Carlo 

Leraoigne Dott. Allesio. * . 

Scherer Giorgio 

Giugni Ferdinando* . • . • • 

Vernizzi Giuseppe 

Riccardi Stefano 

Fontana Giuseppe 

Piccinaglia Giuseppe . . * . 
Lazzarini Francesco. . . . . 
Martini Vito-Giuseppe . . . 

Gerbella Vincenzo 

Bosi Giuseppe . * 

Musiari Pietro 

Cattani Pasquale 



Ikdicaziohe 
dell* Ufficio di ciascuno 



Somma riportata . 

Censore delle Scuole Superiori . . . 

Cappellano delle Srtiole Superiori . 

Economo-Cassiere dell' Università. . 

Primo Impiegato della Cancelleria 
del Magistrato 

Commesso della Cancelleria suddetta 

Commesso-Scrittore della Cancelle- 
ria suddetta 

Ornitologo Tassidermista ...... 

Macchinista del Gabinetto Fisico . . 

Àjutante al predetto Macchinista. . 

Operatore Farmaceutico 

Opcrator Chimico 

Maestro delle dissezioni Anatomiche 

Maestro delle dissezioni e Prepara- 
tore d' 9 Anatomia Veterinaria . . . 

Giardiniere Botanico • 

per indennità di fuoco e di lume 

Custode-Distriòutore della Biblioteca 
addetta al Gabinetto Medico-Chi- 
rurgico. . . | 

Bidello della Facoltà Teologica e 
Filosofica 

Bidello della Facoltà Medica. * . • 

Portiere della Camera dei sig. ri Prof. 

Portinajo 

Guardaportone 

Portiere della Cancelleria 

Scopatore. • « . • • 

Inserviente al Gabinetto di Storia 
Naturale. . • 

Portinajo-Custode dell J stanco f c- 
terinario 

Campanaro. , ,\ 

Totale L, 
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Stip£xdio 1 




ài cai 
r attui- 
i mtntt 
li jiot»no 


Conce- » 
- w ij r t 

dati 


Annotazioni j 


; Lira 
I 54600 
1 650 
j 450 

iaoo 


Lire 1 

7i3oo I 

IÒO0 1 

1400 1 


1 


IIOO 

800 


i3oo 
1000 


I * 1 


1 

400 

720 

QOO 

3oo 
400 
5oc 
4S0 


000 
1000 
1000 

700 

z°° 
800 

900 


1 * 1 

Col titolo di Ifccehinisu, 

J * 1 
Ut * 


600 
1000 


900 
1000 

450 

w 




36o 


, 600 




3oo 
Soo 

3oo 

3 fin 
600 

3So 
3oo 


5oo 
Soo 
5oo 

< ' 

6OO 

5oo 
400 


■ 
■ 

1 Col titolo di a.° Scopatori?. 


•Soo 


400 




36o 
60 


400 
60 




67910 


| 88160 





\ 
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CONFRONTO 



67910 


00 


88 160 


00 


aoa5o 


00 

• 



Somma degli Stipendi attuali . L. 
Sommadegli Stipendi conceduti. „ 
Differenza in più per la somma 
degli Stipendi conceduti . . „ 



Veduto per istare annesso al Decreto in data 
del dì ao Giugno 1848 (N.° a 9 i 7 ). 

Parma ai Giugno 1848. 

// Presidente del Governo Provvisorio 
F. G. DE-C ASTAGNOLA. 
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N.° 568. 

Decreto pel quale è licenziato dal servigio di 
Ragioniere Capo Sezione nella Computisteria del- 
l' Amministrazione delle Contribuzioni indiretto 
Luigi Alinovi, ed è nominato Ragioniere nella 
Computisteria dell'Amministrazione antidetta Vin- 
cenzo Carpi. 

Parma ao Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 



Veduta la lettera (N.° 4*5) scritta addì 14 di 
Giugno del 1848 dal signor Direttore dell'Am- 
ministrazione delle Contribuzioni indirette; 

Sovra rapporto e proposta del Delegato alla 
Sezione delle Finanze, 

Ha decretato: 

Art. i.° 11 signor Luigi Alinovi» Ragioniere 
Capo Sezione nella Computisteria dell 9 Ammini- 
strazione delle Contribuzioni indirette» ora lati- 
tante» e contro cui pende un processo crimi- 
nale è licenziato dal servigio, salvo ad essere 



190 

ammesso al godimento della pensione se» e come 
sarà di diritto. 

Art. a. 0 Il signor Vincenzo Carpi, ora Con- 
trollore, è nominato Ragioniere nella Computi- 
steria de IP antidetta Amministrazione, ed avrà lo 
stipendio che per quel posto fu stabilito col De- 
creto del a 6 Novembre 1847* 

Art. 3 ° H Delegato alla Sezione delle Finanze 
curerà l'esecuzione del presente Decreto. 
Dato a Parma addì ao Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 
L. SANVITALE 

G, CANTELLI 

G. C.° CARLETTI 
G. B ANDINI. 
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N.° 56g-; 

DsCHKTOpel quale sono determinati gli stipendi 
degli Impiegati, e dei Serventi della Casa di 
Forza e di Correzione. 

Pai-ma ao Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Decreta: 

«. 

A partire dal di primo del corrente Giugno 
gli stipendi degli Impiegati e Serventi della Casa 
di Forza e di Correzione in Parma, saranno con- 
formi all'annesso Specchio presentato dal Dele- 
gato provvisorio alla Sezione delle Finanze addi 
19 Giugno 1848. 

Parma ao Giugno 1848. 

F. G. DE-CÀSTAGNOJLÀ 
L. SANVITALE 

G CANTELLI 

G. C.° CARLETT1 
G. BANDINI. 
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Specchio degli stipeivli dcgV Impiegati e Ser- 
venti della Casa di Forza e di Correzione in Parma. 



Cogkome E Noie 
di ciascun stipendiato 



Verdelli Giulio Cesare 



Rossi Carlo. • • 
Contenti Giuseppe 
Cervini Filippo . 
Orland Antonio . 
Ferrari Clemente. 
Strini Giuseppe . 



Crispo dottor Alessio 

Corsi dottor Gaetano 

Paganini Agostino . 
Monaci don Giuseppe 
Langoschi Carlo . . 
Franzini Augusto • 
Gliirarduzzi Angelo. 
Gcrra Giacomo . • 
Bianchi Giacomo. . 
Tosoni Giuseppe • • 
Bianchi Giacomo- . 

Dazzi Ferdinando . 

Ponticelli Francesco 



Faddi Giuseppe • 
Dazzi Fortunato. 
Campioni Giuseppe 
S'Tuarza Giovanni 
Vernizzi Luigi . 
Aresti Luigi . . 
Ma ns uel li Francesco 



Guado 



Direttore 

Ispettore 

Economo 

Capo de' lavori . • 

Segretario 

Guardarobiere . . . . 
Commesso della Direz. 
id del Guada ro- 

biere 

Medico della Casa di 
Correzione . . . 
Medico della Casa di 
Forza . . . • . 

Chirurgo 

Cappellano 

Dis}>ensicrc . • • • 
Capimfermiere .... 
Portiere della Direzione 
Custode degV incolpati . 
id. de* forzati . . 
id. de' reclusi • 
id. della Casa di 
Correzione . . • 
Portiere temporaneo del- 
la Casa di Forza. 
Portiere temporaneo del- 
la Casa di Correz.' 

Carceriere 

id 

id 

id 

id 

id 

id 

Da riportarsi . 



St.- 

PEKOIO 

couce- 
duto 



35oo 
1800 
1700 
1700 
laoo 
iaoo 
800 

600 

1000 

1000 
700 
600 
800 
7C0 
540 
900 
900 
9C0 

900 

540 

540 
5oo 
5 00 
5 00 
5oo 
5oo 
5 00 



aòcao 
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Cocironz c Noais 
di ciascun stipendiato 



Grado 



lo1 

Sti- 
pe rdio 

conce- 
duto 



Contini Benevento . 

Moretti Giovanni . 

Faddi Antonio • • 

Spotti Ferdinando • 

Zanichelli Luigi . . 
Fassoni Ferdinando. 

Tanzi Martino • . 

Gre pi Vincenzo . • 

Abelli Giacomo . . 

Vernizzi Enrico • • 

Cagnoli Gaetano • • 

Nicolini Pietro • • 

Tacca Giacomo . . 

Goggia Lorenzo . . 

Deblaw Guglielmo . 

Ferrari Filippo . . 



Riporto L. 

Comito 

id. ... . . . 

id 

id 

Carceriere temporaneo . 

id. «... 

id 

id> . . . • 

id 

id 

id 

Comito temporaneo • . 

id 

id. • . • • . 
Coadjutore al Capo dei 

lavori 

Coadjutore al Capo dei 
lavori 

Totale L. 



aóoao 
540 
540 
540 
540 
5oo 
5oo 
5oo 
5oo 
5oo 
5oo 
5oo 
540 
540 
540 

540 

540 



34380 



Parma 19 Giugno 1848 
Il Delegato alla Sezione delle Finanze 
B. Citelli. 



Veduto per istare annesso al Decreto io data 
del ao Giugno 1848 (N.° 3098). 

Parma ai Giugno 1848. 
Il Presidente del Governo Provvisorio 



F. G. DE-CASTAGNOLA. 

1848 Sem. I. Tomo III. 



i3 
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N. # 570. 



Decreto pél quale è riordinata V Ispezione 
dei beni del Patrimonio dello Stato* ed è determi- 
nato V annuo stioendio e l'indennità ner le. sue se 
d'ufizio e di viaggio. 

Parma ai Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduto il Decreto del giorno S del corrente 
mese di Giugno (N. d a 197) pel quale 1* Ammini- 
strazione del Patrimonio della già Corona ducale 
venne aggregata all' Amministrazione del Patri- 
monio dello Stato, e di questa ne furono ricom- 
posti gli ufi», meno quelli che all'Ispezione dei 
beni risguardano; 

Volendo ora provvedere al congruo riordina* 
mento di essi, 

Decreta: 

Art. 1.* L'Ispezione dei beni del Patrimonio 
dello Stato farà parte della prima delle due Se- 
zioni nelle quali è divisa TAmministrazione del 
Patrimonio medesimo. 
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Essa sarà composta 

di un Capispettore Consulente, 
di un Ispettore, 
di cinque Vicispettori, 
di due Commessi. 
Art. a. ° Lo stipendio annuo e le indennità p*r 
ispese d' ufizio e di viaggi saranno giusta il se- 
guente Specchio. 



Al Capispettore Consulente .... 

AH 1 Ispettore * ....... • 

Al Vicispettore del !•* Distretto di 
Parma 

Al Vicispettore del a.* Distretto di 
Panna , ed a quello dèi i* Di- 
stretto di Borgo San Donnino, cia- 



Al Vicispettore del a.* Distretto di 
Borgo San Donnino, ed a quello 
ék Colbmò, ciascuno .... . 

Ai <ÌMe 



Sti- 
pendio 




• Inden— 
nità 


a,6o« 


»» 


600 


vt 


a,uco 


vi 


800 


VI 


1 J 4 V . - 


Vi 


800 

fi 1 


1 " 






*. • ti 


f 

• . ' ?! 


,x*5oo 


\ M 


600 


I 


; 








r,5oc 


V» 


400 




700 


ni 




! si 











A» • •• ..»»■-.'. ^ . 



Art* 3/ L'attuale Capispettore signor cava- 
liere Alessandro Abbati è eletto Capispettore Con- 
sulente» 

Art* 4. 0 Sono promossi: 
» Hi signor Giuseppe* Benastf, attutì* Vicispet- 
tore del i.° Distretto di Parma, al posto d' Ispet- 
tore del Patrimonio dello Stato. 
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Il signor Luigi Sottili, attuale Vicispettore 
del a.° Distretto di Parma, a Vicispettore del i.° 
Distretto pure di Parma. . 

Il signor Luigi Abbati, attuale Vicispettore 
del Distretto di Borgo San Donnino, a Vici- 
spettore del a. 0 Distretto di Parma. 

Jl signor dottor Michele Boselli, già Vici- 
spettore a Guastalla, a Vicispettore del i.° Di- 
stretto di Borgo San Donnino. 

Art. 5.° Il signor Andrea Orlandini, Vicispet- 
tore a Golorno ed il signor Enrico Varazzani, 
Vioispettore del a.° Distretto di Borgo San Don- 
nino, sono confermati nell' ufizio che tengono 
presentemente. 

Art. 6.° I Commessi Edoardo Coppi e Severino 
Benassi sono addetti, il primo all' ufizio dell'Ispet- 
tore, il secondo a quello del Vicispettore del u* 
Distretto di Parma. 

Art. 7. 0 Le attribuzioni rispettive degli ufi- 
zi ali dell'Amministrazione del Patrimonio dello 
Stato saranno quanto prima statuite con appo- 
sito Regolamento. 

Art. 8.° Il Delegato alla Sezione delle Finanze 
carerà l'esecuzione del presente Decreto. 

Dato a Parma questo giorno ai Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLÀ — L. SANVITALE 
— G. CANTELLI — G. f CARLETTI — 

G. BANDINI. 
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N.° 5 7 r. 

Decreto che determina lo stipendio degli Im- 
piegati della Tipografia del Governo. 

§ 

Parma ai Giugno 1848. 



■ 

IL GOVERNO PROVVISORIO 

I 

• • • • 

Decreta: 

A partire dal dì primo del corrente Giugno 
gli stipendi degli Impiegati della Tipografia del 
Governo saranno conformi all'annesso Specchio 
presentato dal Delegato provvisorio alla Sezione 
delle Finanze addi 19 Giugno 1848. 

Parma si Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. CANTELLI 

G. C.° CARLETTI 
li. SANVITALE 
G. B ANDINI. 



! 
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Specchio degV Impiegati della Tipografia del 
Governo» 



1 




STf ! 


Coevo» s Nome 1 
di ciascun stipendiato ! 




PZVDIO 1 

conce- 1 
duto I 


Paolo Oppici . . . | 
Salomone Fattorini . 

; 

Salvatore Scaramuzza 1 


Direttore della Tipografia^ 1 
Compilatore della Gaz- 
zetta e Correttore . • 

Computista (ha grado im- 
mediatamente dopo U 
Direttore) e tiene la 
corrispondenza commer- 

1 Economo-Cassiere Magaz- 
ziniere . . • • • • 
Proto della Stamperia* • 
Custode dei tipi Bodonia- 
ì ni, e Proto della gette- 
ria de' carrateri. . . 
! Commesso-Magazziniere . 


aSoo 1 

! 1600 

1 1500 i 


Sigismondo Bagatta . 
Giambatt. Zambiagi • 

1 

1 •* 

1 Angelo Coccouf . • 
f Eugenio Fattorini . 


I i3oo 

900 1 
} 700 1 

1 000 ! 


1 ' 


! Totale. 


1 8 9°° 1 



Parma 19 Giugno 1848 
11 Delegato provviiorio alla Sezione delle Finanze 

B. Gipblli. 

1 



Veduto per istare unito al Decreto in data del 
di ai Giugno 1848 (N.° 3096). 

Parma ai Giugno 1848 
II Presidente del Governo Provvisorio 
F. G. DE-CASTAGNOLA. 
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N.° 5 7 a. 

Decreto che determina gli stipendi degli Jm- 
piegati e Serventi del Deposito pe* Mendicanti. 

Parma ai Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

» 

Decreta: 

A partire dal di primo del corrente Giugno 
gli stipendi degli Impiegati e Serventi del De- 
posito pe' Mendicanti saranno conformi all' an- 
nesso Specchio presentato dal Delegato provvi- 
sorio alla Sezione delle Finanze addì 19 Giugno 
1848. 

Dato a Parma ai Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLÀ 

G. CANTELLI 

G. C.° CARLETTI 
L. SANVITALE 
G. B ANDINI. 



aoo 



Specchio degli stipendi de gV Impiegati e dei 
Serventi del Deposito pe' Mendicanti. 



Cocwoxc E Nome 
di ciascun Impiegato 



Rossi Michele . . 
Godi Francesco. . 
Godi Luigi . . ■ 
Fornienti Paolo» • 
Turchi Carlo . • 
Padre Giuseppe Anto- 
nio da Castelnovo 
Padre Giacomo da Ca- 
stelfranco > •' 
Chiarpa Don Luigi 
fierzieri Loreuzo * 
Fanti Piletti Paolo 
Fa g giani Antonio • 
Bouacorsi Colomba 



Bresciani Paolo 
Caprera Luigi . 
Botti Giuseppe. 
Bresciani Felice 



Gandolfi Luigia 
Perei ti Giovanni 

Chiaffi Giovanni 
Zanielli Luigi * 
Tanzi Lodovico 



Grado 



Direttore , . . 

Ispettore» . . . 

Segretario . . . 

Capo de' lavori . 

Guardarobiere . 



Cappellano pe* maschi . 

id. jter le femmine. 

Maestro 

Medico 

Chirurgo 

Dispensiere» .... 
Sottispettrice delle sale 

delle femmine .. . 
Capo sala de' ragazzi . 

id. de' validi. . 

id. degli invalidi • 
Capinfermiere . . . 
Capinfermiera . . . 
Portiere della Casa pei 
maschi 

id. per le femmine 

Cuciniere 

Becchino . . . . . 



Totale, 



Sti»x*.* 



Parma 19 Giugno 1848 
Il Delegato alla Sezione delle Finanze 
B. Citelli» 

Veduto per istare annesso al Decreto in data d'oggi 

( N.° 3o 97 ). 

Parma zi Giugno 1488 
// Presidente del Governo Provvisorio 
F. G. DE-CÀSTAGNOLA. 



Digitized by Google 



aoi 



N.* 5 7 3. 

Decreto che determina lo stipendio dei Com- 
putisti per le entrate, per le spese, e quello del 
Liquidatore presso la Computisteria della Sezione 
delle Finanze. 

Parma ai Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

» 

Ha decretato e decreta: 

Art. i.° Lo stipendio del Computista per le 
entrate presso la Computisteria della Sezione 
delle Finanze, Francesco Volpari, è portato dalle 
lire mille seicento alle lire mille ottocento. 

Art. a.° Lo stipendio del Computista per le 
spese presso essa Computisterìa , Orland Gaetano, 
è portato dalle lire mille cinquecento alle lire 
mille ottocento. 

Art. 3.° Quello del Computista- Liquidatore 
presso la Computisteria predetta, Galli Pietro, è 
portato dalle lire mille ottocento alle lire due- 
mila. 



aos 

Art. 4. 0 I nuovi stipendi cominceranno a cor- 
rere con questo medesimo giorno* 

Art. 5.° Il Delegato alla Sezione delle Finanze 
curerà l'esecuzione di questo presente Decreto. 
Dato a Parma si Giugno 1848. 

Fi G. DE-CASTAGNOLA 
G. CANTELLI 
G. G. é CARLETTI 
L. SANVITALE 
G. BANDINI. 
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N.° 574. 

Decreto pel quale Tedeschi Pietro e Qiarola 
Lanfranco sono nominati Commessi sopì annume- 
rar j dell' Amministrazione delle Contribuzioni in- 
dirette. 

Parma ai Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sovra il rapporto e la proposta del Delegato 
alla Sezione delle Finanze; 

Ha decretato: 

I signori Tedeschi Pietro e Giarola Lanfranco 
sono nominati Commessi soprannumerar] dell'Am- 
ministrazione delle Contribuzioni indirette, ed è 
assegnato a ciascuno l'annuo stipendio di lire 
trecento sessanta. 

Dato a Parma ai Giugno 1848* 

F. G. DE-CASTAGNOLÀ 
C. CANTELLI 

G. C.° CARLETTI 
G. B ANDINI 

L. SANVITALE. 
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x ■ - 

Decreto pel quale è aggiunto agli uffizi della 
Commesserìa territoriale di Borgotaro un Com- 
messo- apprendista, ed è nominato a tale impiego 
Frolla Paolo. 

Parma ai Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Volendo provvedere al difetto che soffrono gli 
uffizi Commessariali di Borgotaro per P infermità 
del signor conte Cristoforo Borgarelli, Commesso 
negli uffizi medesimi; 

Dopo relazione e proposta del Delegato alla 
Sezione dell'Interno, 
Ha decretato: 

Art. i.° Agli uffizi della Commesserìa territo- 
riale di Borgotaro è aggiunto, per in sino a nuova 
disposizione, un Commesso* Apprendista, ed è no- 
minato a tale impiego il signor Paolo Frolla, collo 
stipendio annuo di lire nuove ottocento trenta 
a carico del Tesoro dello Stato. 

Art. a.° 11 Delegato alla Sezione dell' Interno è 
incaricato dell'eseguimento del presente Decreto. 
Dato a Parma il ai Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA — G. BANDINI — 
L. SANVITALE — G. C.° CARLETTI — 
G. CANTELLI — P. PELLEGRINI. 
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N." 576. 

Decreto pel quale è aumentato lo' stipendio 
al Protocollista ed Archivista nel Governatorato di 
Parma, e sono nominati diversi Commessi di prima 
e di seconda classe negli ufizi del pr e accennato 
Governatorato. 

Parma ai Giugno 1848. 

IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sulla relazione e proposta del Delegato alla 
Sezione dell'Interno, 

Ha decretato: 

Art. i.° Lo stipendio del signor Francesco 
Sgavetti, Protocollista ed Archivista nel Governa- 
torato di Parma, è aumentato insino a lire mille 
dugento* 

Art. a.° Sono nominati Commessi di prima 
classe nel Governatorato medesimo i signori 
Montali Luigi, 
Ferrari Giuseppe, 
Marra Giuseppe, 
Prayer Serafino, e 
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Nasalli conte Antonio, attualmente Se- 
gretario della Podesteria di Berceto, collo sti- 
pendio di lire mille per ciascuno. 

Art. 3.° Sono nominati Commessi di »•* classe 
nello stesso Governatorato i signori 

Parlotti Francesco, attualmente Segre- 
tario della Podesteria di Vairo, 
Corbellini Francesco, 
Follezzani Ferdinando e 
Brugnelli Florentano, 
collo stipendio annuo di lire settecento* 

Art. 4.* Il pagamento degli stipendi avrà luogo 
col dì primo del corrente mese, in fuori per ri- 
spetto a 9 signori Nasalli conte Antonio e Furlotti 
Francesco, che decorrerà col dì i.° del venturo 
mese di Luglio. 

Art. 5.° I signori Delegati alle Sezioni dell 9 In- 
terno e delle Finanze cureranno, ciascuno per la 
parte propria, l'adempimento del presente Decreto. 
Dato a Parma addì ai Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLà 

G. CANTELLI 
P. PELLEGRINI 
G. B ANDINI 

L. SANVITALE. 



Digitized by Google 



»o 7 

N.' S77. 

Decreto pel quale sono nominati il Segretario 
della Commesseria territoriale di Borgataro e un 
Commesso, e sorto determinati gli stipendi rispet- 
tivi ed il salario dèi Portiere di queW ufizio. 

* ■ 

Panna ai Giugno 1848. 

IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sovra relazione e proposta del Delegato alla 
Sezione dell'Interno, 

Ha decretato: 

Art. 1 ,° È nominato Segretario della Commes- 
seria territoriale di Borgotaro il signor Martini 
Giuseppe collo stipendio annuo di lire mille e 
settecento. 

Art. a.° L'attuale Segretario della stessa Com- 
messeria signor marchese Claudio Lalatta starà 
in aspettazione di altra destinazione continuando 
intanto a ricevere lo stipendio di lire mille e 
cinquecento. 

Art. 3.° Il signor Andrea Cu ni è nominato 
Commesso di prima clas$e in essa Commesseria 
collo stipendio di mille lire. 
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Art. 4.* Il salano del Portiere Franchi Luigi 
è aumentato inaino a lire cinquecento. 

Art. 5.° Il pagamento degli emolumenti ora 
stabiliti avrà luogo col di i.° del corrente mese. 

Art. 6.° I Delegati alle Sezioni dell' Interno e 
delle Finanze cureranno, ciascuno per la parte 
propria» l'adempimento del presente Decreto. 
Dato a Parma addi ai Giugno 1848. 

F. G. DE-C ASTAGNOLA 
L. SANVITALE 

G. CANTELLI 
G. B ANDINI 

P. PELLEGRINI. 
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N." 5 7 8. 



Decreto col quale c aumentato lo stipendio 
al già Segretario della Commesseria di Guastalla 
Morini Giovanni, e sono nominati Commessi di i .* 
classe Porta Giacomo e Gualazzi Stefano già Com- 
messi nella detta Commesseria. 

Parma ai Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sulla proposta del Delegato alla Sezione del* 
V Interno, ^ 

Ha decretato: 

Art. i.° Lo stipendio di cui gode il signor 
Morini Giovanni, nella già sua qualità di Segre- 
tario della Commesseria territoriale di Guastalla., 
è aumentato insino a lire mille settecento. 

Art. a.° A 9 signori Porta Giacomo e Gualazzi 
Stefano» già Commessi nella suddetta Commes- 
seria, è dato il titolo di Commessi di prima 
classe collo stipendio di mille lire per ciascheduno*, 

Art. S.° Il pagamento degli emolumenti ora 
stabiliti avrà luogo col di i.° del corrente mese. 

1848 Sem. I. Tomo III. i4 



AIO 

Art. 4. 0 Il Delegato alla Sezione dell'Interno 
è incaricato dell' eseguimento del presente De- 
creto. 

Dato a Parma addì ai Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLÀ 

G. B ANDINI 
L. SANVITALE 
G. CANTELLI 

P. PELLEGRINI. 
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Decreto pel quale sono aumentati gli stipendi 
al Segretario, al Protocollista-Archivista nella Coro- 
messeria territoriale di Borgo S. Donnino, e sono 
nominati quattro Commessi di 1* classe e tre di 
seconda ed è fissato il salario del Portiere. 

Parma »i Giugno J848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

• , » • « 
té • » » 

Sulla proposta e relazione del Delegato alla 
Sezione dell'Interno, 

Ha decretato: 

Art. i.° Lo stipendio de) signor Manfredo Balla- 
rini, Segretario nella Gommesseria territoriale di 
Borgo San Donnino, è aumentato inaino a lire 
nuove mille e settecento. 

Art. a. 0 Quello del Protocollista- Archivista nella 
stessa Commes8eria, signor Cesare Scorticati, è au- 
mentato inaino a lire mille e dugeoto. 

Art. 3.° Sono nominati Commessi di prima 
classe in essa Commesseria i signori 

1 1 
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Bianchetti Francesco, 
Gialdi Donnino, 
Lucchetti Francesco, 
Zambrelli Giuseppe, 
collo stipendio annuo di lire mille per ciascheduno. 

Art. 4/ Sono nominati Commessi di seconda 
classe i signori 

Francesco Bonacorsi, 
Orazio Bondi e 
Pietro Piroli, 
collo stipendio di lire settecento. 

Art. 5.° Il salario del Portiere Tanzi Giuseppe 
è fissato in lire cinquecento. 

Art. 6.° Il pagamento degli emolumenti ora 
stabiliti avrà luogo col di i.° del corrente mese. 

Art. 7. 0 I Delegati alle Sezioni dell'Interno 
e delle Finanze cureranno, ciascuno per la parte 
propria, l'adempimento del presente Decreto. 
Dato a Parma addì ai Giugno 1848. 

G. CANTELLI 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. BANDINI 

L. SAN VITALE 
P. PELLEGRINI. 

• .... 
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... : N.° 58o. : 

Disposizione per la quale s'istituiscono nuove 
Scuole elementari gratuite in luogo di quelle con» 
dotte dai Fratelli della Dottrina Cristiana che 

avranno a cessare col finire del Giugno 1848. 

' • * • . • 

Parma ai Giugno 1848. 

f 1 • » 

IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sulla proposta del Delegato alla Sezione del- 
l' Interno , Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzion 
pubblica; 

Veduto il Decreto del giorno 5 Giugno 1848 
col quale si istituiscono nuove Scuole elementari 
gratuite in luogo di quelle condotte dai Fratelli 
della Dottrina Cristiana, 

Dispone : 

i.° I Fratelli suddetti cesseranno le Scuole col 
finire del corrente mese. 

a.° Le nuove Scuole saranno aperte il 17 di 
Luglio e in questo anno rimarranno aperte, ma 
non obbligatorie, ancbe nel tempo delle consuete 
vacanze autunnali. 



»i4 

3.° Il Delegato alla Sezione dell' Interno carerà 
r esecuzione del presente Decreto. 

Parma ai Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. C .• CARLETTI 
P. PELLEGRINI 
G. CANTELLI 

G. B ANDINI. 

• • • 
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N.° 58 1. 



BESCRitTO pel quale sono stabiliti gli stipendi 
degli Ufficiali e dei Serventi della Biblioteca pub- 
blica Parmense, 

Parma ai Citagno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

.... » 

Dalla data del presente Rescritto gli stipendi 
degli Ufficiali e dei Serventi della Biblioteca pub- 
blica Parmense seno stabiliti Del modo indicato 
nell'unito Specchio. 

Parma ai Giugno 1848. 



G. C.° CARLETTI 
L. SANVITALE 
G. CANTELLI 

F. DE-CASTAGNOLA 

G. BANDINI. 
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Specchio degli Uffiziali 
Biblioteca Parmense. 



c 

jì 

-a 

e 

»■ 



I 

2 

3 

4 
5 

6 

l 

9 
io 

IX 



COGHOXE E NoXS 

di ciascun Ufficialo 
e Servente 



Pezzana Angelo 

Bertani Antonio 

Martini Pietro. ..... 

Ferrari Pietro 

Mantelli Giovanni . . • 
Malaspina Carlo. » • t « 

Saccani Antonio 

Lusignoli Giovanni. ■ . 
Gi uff redi Nicola. • ■ • 

Mutti Achille 

Zambiagi Giambattista. 



Q V A l I T k 

dell' 

Ufficio di ciascuno 



Bibliotecario e Istoriografo 

Vice-Bibliotecario 

Segretario 

Ragioniere 

Conservatore delle stampe- 

Custode 

Vice^Custodc 

Aiutante 

Portiere 

Vice-Portiere 

Conservatore della suppel- 
lettile Bodoniana. . . . 

• " i 

1 * ■ 

Totale li. 



Stipendio 

di cui 
attuai» 
mente 
si giova 



aaoo 
i5oo 
iaoo 

IIOO 

noe 
8oo 
6oo 
6oo 
6oo 
4 >■ 

6oo 



IC750 



00 
00 
00 
00 
00 
00 
00 
00 
00 
00 

00 



00 



Totale L. 



Moxtare 

dello 
Stipendio 
con- 
ceduto 



35oo 
2000 
i5oo 
i3oo 
i3oo 
iooo 
75o 
75o 
700 
5oo 

75o 



oc 

00 
00 
00 
00 
ce 
00 
00 
00 
00 

00 



i4o5o 



oc 



EPILOGO 



Somma degli Stipendi attuale. ■ 
Somma degli Stipendi conceduti 



Differenza in più L. 



10750 


00 


14050 


00 


33oo 


00 



Veduto per istare annesso al Rescritto in data d'oggi (N.° 3i8 9 ). 

Parma ai Giugno 1848. 

// Presidente del Governo Provvisorio. 
F. G. DE-C ASTAGNOLA. 
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N.° 58a. 

» 

■ 

Decreto di nomina di Borcen Tito a Corti* 
messo- Apprendista nella Sezione dell' Interno. 

Parma aa Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

t 1 

m m 

Sovra relazione e proposta del Delegato alla 
Sezione dell'Interno, 

Ha decretato: 

Art. i. # Il signor Borcesi Tito è nominato Com- 
messo-Apprendista nella Sezione dell'Interno collo 
stipendio annuo di settecento lire, che incomin- 
cerà a decorrere dal 1 ,° del mese corrente. 

Art, a.° 11 Delegato alla Sezione dell'Interno 
è incaricato dell'eseguimento del presente Decreto. 
Dato a Parma il dì 22 Giugno del 1848. 

F. G. DE-C ASTAGNOLA 
L. SANVITALE 

G. CANTELLI 

G. C.» CARLETTI 
P. PELLEGRINI. 
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N.° 583. 



Decreto pel quale sono aumentati gli stipendi 
a diversi Magistrati e Funzionari dell'Ordine giudi- 
Tarma *3 Giugno 1848. 

IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sovra relazione e proposta del Delegato alla 
Sezione dell'Interno, 

Decreta: 

Art* i.° A partire dal giorno x.° del Giugno 
del 1848 gli stipendi 

(a) degli Assessori del Tribunale civile e cri- 
minale di Parma, dalle lire mille e cinquecento 
tono portate, quanto a quello del primo di essi 
Assessori, alle lire duemila, e quanto a quello 
del secondo alle lire mille seicento; 

(b) dell'Assessore presso il Tribunale del Val- 
tarese, dalle lire mille e ducento cinquanta alle 
lire mille e cinquecento; 

(c) de' Pretori di seconda classe, dalle lire 
mille e cinquecento alle lire mille e seicento; 

(d) de* Pretori di terza classe, dalle lire mille 
e dugento alle lire mille e quattrocento; 
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fe) de* Cancellieri dello Preture di Beoonda 
classe, dalle lire ottocento alle lire novecento; 

(f) de' Commessi- Cancellieri, sì dei Tribunale 
di appello e Supremo di revisione e sì del Tri- 
bunale civile e criminale di Pariwa, dalle lire 
novecento alle lire mille; 

(g) de' Segretarj de* Procuratori del Governo 
presso gli ora detti Tribunali di appello e Supremo 

* di revisione e Tribunale civile e criminale di 
Parma, dalle lire settecento venti alle lire mille; 

(h) de' Commessi addetti all' ufficio del Pro- 
curatore del Governo presso il Tribunale civile 
e criminale di Parma, quanto al primo di essi, 
dalle lire cinquecento alle lire ottocento e quanto 
al secondo, dalle lire cinquecento alle lire set* 
tecento; 

(i) dell'Amanuense del Procuratore del Go- 
verno presso il Tribunale del Valtarese, dalie lire 
quattrocento alle lire seicento. 

Art. a.* L' attuale Commesso-Cancelliere so- 
prannumerario della Cancelleria del Tribunale 
civile e criminale di Parma assumerà il titolo di 
Commesso-Cancelliere-Coadjutore ed avrà lo sti- 
pendio, a partire dal di i.° di Giugno del 1848, 
di annue lire seicento. 

Esso però non avrà parte veruna alla distri- 
buzione degli emolumenti della Cancelleria del 
Tribunale a cui è addetto. 
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Art. 3.° I Delegati alle Sezioni dell'Interno e 
delle Finanze sono incaricati, per la parte che a 
ciascun d'essi appartiene, della esecuzione del 
presente Decreto. 

Dato a Parma addì »3 di Giugno del 1848. 

* 

F. DE-C ASTAGNOLA 
L. SAN VITALE 

P. PELLEGRINI 

G. C CARLETTI 
G. B ANDINI, 
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N.° 584. 



Rescritto pel quale è abrogata la Determina* 
zione Sovrana del 29 Aprile i835 ( N.° *o86a- 
14808^ riguardante le musiche nelle Chiese di 
Busseto. 

Parma a 3 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

La Determinazione Sovrana del 29 Agosto del 
i835 ( N.° ao86a- 14808 ) colla quale proibite ven- 
nero per sempre le musiche nelle chiese tutte 
di Busseto è abrogata. 

Parma a3 Giugno 1648. 

« 

« 

F. G. DE-CÀSTÀGNOLÀ 
L. SANVITALE. 

G. CANTELLI 
G. B ANDINI 

G. C.° CARLETTI 
P. PELLEGRINI. 



Bf 585. 

Decreto di nomina delle Maestre delle Scuole 
femminili da stabilirsi in Parma a termine del 
Regolamento del 5 Giugno 1848. 

Parma a 3 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sovra proposta del Delegalo alla Sezione del- 
1* Interno» 

1 

JIa decretato e decreta: 

Art. i.° Sono nominate Maestre delle Scuole 
femminili da stabilirsi in Parma a termine del 
Regolamento approvato dal Governo Provvisorio 
col Decreto del 5 Giugno del 1848 

la Rescali Matilde per la 3/ classe; 

la Buzzetti Giuseppina per la a. a classe. 

Le predette Maestre si gioveranno, nella rispet- 
tiva qualità, dello stipendio determinato colP art, 
i3 del Regolamento anzidetto. 

Art. 2. 0 È data facoltà all'Ispettorato delle 
premenzionate Scuole di dare >ajiiti con appren- 
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dista alle suddette Maestre, e ciò per inaino a 
tutto che possa essere completato il numero della 
Istitutrici. 

Art. 3.° Il Delegato alla Sezione dell'Interno 
curerà l'eseguimento del presente Decreto. 
Dato a Parma addi a3 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTÀGNOLÀ 

G. C.° CARLETTI 
P. PELLEGRINI 
G. BANDINI 

G. CANTELLI 
L. SANVITALE. 



1 
1 
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• ' N.° 586. 

Disc reto pel quale è concesso al Comitato Di* 
rettore della Casa di Provvidenza stabilita in 
Parma V edifizio delle Bajarde per uso della Casa 
stessa. 

Parma a 3 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Vedute le istanze fatte dal Gomitato Direttore 
della Casa di Provvidenza stabilita in Parma, al 
fine di avere a propria disposizione V intero edi- 
fizio denominato delle Bajarde divennto neces- 
sario per potervi accogliere un maggior numero 
di fanciulli, ed aggiugnere altre officine a quelle 
che presentemente vi sono; e a tempo debito, le 
Scuole tecnologiche; 

Considerando che l'utilità di quel pio Istituto 
ed i felicissimi suoi progressi raccomandano Peaau- 
dimento della domanda; 

Dopo relazione e proposta del Delegato alla 
Sezione dell'Interno, 

Ha decretato: 

Art. i.° È dato al Comitato Direttore della 
Casa di Provvidenza stabilita in Parma per uso 



Digitized by Google 



e.. 

✓ 

della Casa stessa l'intero edifìcio denominato 
Bajarde salvo alcune stanze, nelle quali 
verranno alloggiate quelle ex monache, che pre- 
sentemente si trovano nel già Convento di Sant* 
Antonio. v 

Art. a. 0 Il Comitato provvederà a che siano 
ammessi net giorni e nelle ore da determinare 
anche i figli degli artigiani della città alle Scuole 
dell'Istituto. 

Art. 3.° Le Guardie del fuoco saranno tutte 
acquartierate nell'edificio detto della Pilotta. 

Art. 4. 0 I Delegati alle Sezioni dell' Interno 
e delle Finanze sono incaricati, ciascuno per la 
parte propria, dell'eseguimento del presente De- 
creto* 

Dato a Parma addì a3 Giugno 1848. 

F. C. DE-CASTAGNOLA 
L. SANV1TALE 

G. CANTELLI 
G. B ANDINI 

C. C.° CARLETTI 
P. PELLEGRINI. 
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N.° 58 7 . 



Decreto di nomina di Giovanni G andini a 
Portiere della Tesoreria Generale dello Stato. 

Parma a 3 Gingno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sulla reiasione e proposta del Delegato alla 

Sezione delle Finanze, t 

Decreta: 

Giovanni Gandini è nominato Portiere della 
Tesoreria Generale dello Stato, e si gioverà dello 
stipendio di lire seicento annue e del vestiario. 
Parma a 3 Giugno 1848. 

F. G. DE-CÀSTÀGNOLÀ 
L. SANVITALE 

G. CANTELLI 
G. BANDINI 

G. C. # CARLETTI. 
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N.° 588. 



Decreto di nomina del signor Antonio Cag- 
liati a Tenente nelle Truppe di linea in dispo- 
nibilità di servigio. 

Parma a 3 Giugno 2848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

r 

Decreta: 

Il signor Antonio Cagliati è nominato Tenente 
nelle Truppe di linea in disponibilità di servigio. 

Parma a 3 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 
L. SANVITALE 

G. CANTELLI 
G. B ANDINI 

G. C .• GARLETTI. 
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Decreto pel quale sono aumentati gli stipendi 
degli Impiegati e de' Serventi del Comune di Parma. 

* 

Parma a3 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Vedute le suppliche porte dagli Impiegati del 
Comune di Parma; 

Veduta la deliberazione del Consiglio degli 
Assessori del Comune di Parma io Giugno 1848; 

Vedute le deliberazioni deli 9 Anzianato di questa 
città dello stesso giorno; 

Considerando che le proposte degli aumenti di 
stipendio fatte nominativamente per alcuni Im- 
piegati sono nella massima parte eque e pro- 
porzionate; 

Che la proposta di un aumento proporzionato 
su quegli stipendi di Impiegati e Serventi che 
non furono aumentati specificatamente rimette- 
rebbe fra i diversi stipendi alcune di quelle spro- 
porzioni che colla proposta specificata si è cer- 
cato di togliere; 

Che per altra ragione e giustizia vogliono che 
anche rispetto a questi Impiegati e Serventi si 
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faccia dall' Anzianato, convocato nei modi e forme 
prescritti dalle vegliami leggi, specificata pro- 
posta di aumento a norma dell'importanza di 
ciascuno d'essi, 

Decreta: 

Art. i.° Lo stipendio degli Impiegati del Co- 
mune di Parma indicati nell'unito Specchio dal 
giorno iS Giugno sarà regolato a norma dello 
Specchio medesimo. 

Art. a.° Rispetto allo stipendio di quegli Im- 
piegati e Serventi pe' quali non è stata fatta una 
proposta speciale l' Anzianato del Comune di 
Parma sarà invitato nuovamente a deliberare, a 
forma delle veglianti leggi, e a proporre quegli 
aumenti che gli sembreranno convenienti all'uf- 
ficio di ciascun Impiegato o Servente. 

Art. 3.° Il Delegato alla Sezione dell'Interno 
curerà l'adempimento del presente Decreto. 
Parma i3 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. B ANDINI 
G. CANTELLI 
L. SANVITALE 
G. C.° CARLETTI. 
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Specchio degli Impiegati della Podesteria del Comune di 
Parma. 



— 



Nome e Cognomi: 



Segreteria* 
Fava Emilio . . 
Muzzi Gaetano • 
Bruniti Antonio • 
Ronchili i Osvaldo* 

Ragioneria* 
Rota Tristano • . 
N. » 



Uffizio del Censimento 
e delle Contribuzioni* 
Ferrari Antonio . • • 
N. N 

Stato Civile* 

Milani Francesco. . . 

Cova Giuseppe. • . . 

Francini Pietro . . . 

Agenzia, 
Bandiui Vincenzo • * 

Uffizio dell'Architetto* 

N. N 

Martelli Gaetano. . . 
N • N • « • • . • . 

Commessar. di Buongov. 
Giovanetti Ercole- • • 

N. N 



Protocollista 
/.° Commesso 
Commesso . 
idem 



t*° Commesso 
Commesso . 



Capo d'ufficio . 

Commesso . . 

t.° Commesso . 

Commesso . . 
idem 

Massa jo . . . 

Architetto * . 

Sopraintend. . 

Commesso . . 

Commesso . , 
idem 



Totale. 




attuali conceduti 



900 
780 
700 
600 



700 
600 



700 

85o 
800 
700 

600 

75o 
700 
600 

540 



iaco 
1000 
1000 
900 

loco 
800 



iaoo 
800 

1000 
900 
900 

800 

iaoo 
icoo 
800 

700 
700 



I ic5ao| — j 15900 



Osservazioni 



coll'alloggio 



Visto per istare annesso al Decreto in data d'oggi (N.° 3484). 

Parma a3 Giugno 1848. 

// Presidente del Governo Provvisorio 
F. G. DE- CASTAGNOLA. 
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N.° 590. 



Rescritto pel quale è ordinato al Comando 
generale delle Truppe Parmensi di ritirare dal 
Comando militare di Br esc elio i due cannoni da 
6 dello Stato, già dati alla Colonna mobile To- 
icona* 

Parma a 3 Giugno 1848, 



Estratto 

Il Comando generale delle Truppe disponga 
immediatamente acciò i due pezzi di artiglieria 
appartenenti a qnesto Stato, e che ora si trovano 
a Brescello siano condotti a Parma. 

Parma a 3 Giugno 1848. 



Pel Governo Provvisorio 
G. CANTELLI. 



N.° 591. 



Decreto col quale si abilita il Direttore del- 
l' Amministrazione del Patrimonio dello Stato di 
ricevere dal Procuratore di S. A» R. Don Carlo 
Lodovico di Borbone a titolo di assegno in pa- 
gamento pei debiti di esso Principe verso lo Stato 
le somme depositate nel Tesoro, gli argenti ed 
effetti. 

Parma 24 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sovra il rapporto e la relazione del Delegato 
alla Sezione delle Finanze. 

■ 

Decreta: 

Art. i.° È fatta abilità al Direttore dell' Am- 
ministrazione del Patrimonio dello Stato di ri- 
cevere dal Procuratore di S. A. Don Carlo Lo- 
dovico di Borbone, già Duca di Parma, a titolo 
di assegno in pagamento pei debiti di esso Prin- 
cipe verso lo Stato in capitali ed acoessorii; 

a) le somme depositate nel Tesoro dello 
Stato e ritratte dalle vendite di effetti mobili 
di spettanza del p re fa lo Principe; 
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Ò) gli argenti depositati nel Tesoro medesimo 
a guarentigia dei crediti dello Stato; 

e) tanti effetti mobili, quanti saranno rico- 
nosciuti necessarii a compiere l'estinzione dei 
debiti sopraindicati, e già presi a questo fine in 
custodia dallo stesso Direttore dell'Amministra- 
zione del Patrimonio dello Stato. 

Art. a.° L'assegno io pagamento di cui è di- 
scorso in questo Decreto, e la relativa quietanza 
dal Direttore del Patrimonio dello Stato al pro- 
curatore di S. A, Don Carlo Lodovico di Borbone, 
verranno stipulati per atto in buona forma, il 
quale non sarà sottoposto ad altra tassa di Con- 
trollo che al diritto fisso di una lira. 

Art. 3/ Il Delegato alla Sezione delle Finanze 
curerà l'eseguimento del presente Decreto. 
Dato a Parma il 24 Giugno 1848. 

G. B ANDINI 

L. SAN VITALE 

G. C.° CARLETTI 

P. PELLEGRINI 

F. G. DE-CASTAGNOLA, 



ai4 

N.° 592. 

» * 

Disposizione per la quale è incaricato il Te- 
soriere Generale dello Stato Domenico Olivieri a 
curare sotto la sua garanzia, la riscossione di 
1514 scudi romani, bajocchi ao, quattrini due, do* 
vuti dal Governo di Ferrara. 

l'arma 94 Giugno 1848. 



I 

IL GOVERNO PROVVISORIO 

Vedute le lettere di S. E. il Cardinale Ciacchi 
in data i5 Giugno 18489 

Dispone: 

Il signor Domenico Olivieri, Tesoriere Gene- 
rale dello Stato di Parma, è incaricato di curare 
sotto la sua garanzia, e in quel modo che sti- 
merà più economico e conveniente, la riscossione 
di quelli scudi romani mille cinquecento quat- 
tordici, bajocchi venti, quattrini due dovuti dal 
Governo di Ferrara a quello di Parma in rim- 
borso del residuo di quelli scudi romani due- 
mila già prestati da questo Governo stesso per 
mezzo dei signori Filippo Brasoli e Paolo Musiari, 
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come si trae dalla scrìtta privata del giorno i5 
Aprile 1848 depositata presso il signor Tesoriere 
Generale. 

La saddetta somma dì scudi aooo fu residuata 
a i5i4> ao, a, per il compenso dovuto al Go- 
verno di Ferrara rispetto a soudi 467, 79, 8 per 
importare delle somministrazioni fatte agli Au- 
striaci che partiti da Colorno, dietro convenzione 
del giorno 6 Aprile 1848, furono diretti alla loro 
patria, e quanto a scudi 18 per titolo d' imbarco 
della detta truppa. 

Allo stesso signor Tesoriere Generale è data 
ampia facoltà di dare ogni opportuna quitanza 
al Governo di Ferrara o a chi per esso effet- 
tuerà il pagamento della suddetta somma. 

A compiuto pagamento il signor Tesoriere ne 
darà immediato avviso al Governo. 

Dato a Parma questo giorno a 4 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 
L. SANVITALE 

G. B ANDINI 
G. CANTELLI 

G. C.° CARLETTI. 
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N.° 5 9 3. 

Decreto pel quale è creato un uficio di Coni' 
messo-Coadjutore del Capo de' lavori nel Deposito 
de' Mendicanti ed è nominato Gaetano Memi a 
quel posto* 

Parma 24 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sovra il rapporto e la proposta del Delegato 
alla Sezione delle Finanze, 

Decreta: 
Art. 1 .• Nel Deposito de* Mendicanti è creato 
F uficio di Commesso-Coadjutore del Capo dei 
lavori, il quale dovrà occuparsi specialmente della 
contabilità e della tenuta de 9 registri delle ma- 
nifatture. 

A quelF uficio sarà annesso uno stipendio 
annuo di lire settecento. 

Art. a. 0 È eletto all' uficio di Commesso-Coa- 
djutore del Capo de 9 lavori del Deposito de' Men- 
dicanti il signor Gaetano Mensi ora impiegato 
della Casa di lavoro in Parma. 

Dato a Parma il *4 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA — L. SANVITALE 
— G. CANTELLI — G. B ANDINI - 
G. C.° CARLETTI. 
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N. 8 594. 



Decreto col quale Andrea Valentini 9 Sopra» 
stante alle fabbriche del sale nelle Saline di Salso, 
è tramutato in qualità di Commesso neil'ufizio 
principale delle regalie e bevande in Parma, e 
Ceriati Ottavio ed Antonio D aliane gr a Commessi 
nelle Amministrazioni delle Contribuzioni indirette, 
sono promossi al postò di Soprastante nelle Saline 
anzidette. 

Parma 44 Giugno 1848. 

IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sovra il rapporto e la proposta del Delegato 
alla Sezione delle Finanze, 

Ha decretato: 

Art. i.° Il signor Andrea Valentin i, ora Sopra- 
stante alla fabbricazione del sale nelle Saline di 
Salso, è tramutato in qualità di Commesso nel- 
Pufizio principale delle regalie e bevande in 
Parma. 

Egli conserverà l'attuale suo stipendio. 
Art. 2. 0 I signori Ceriati Ottavio e Antonio 
Dallanegra, Commessi sopranumerari, stipendiati 
dell' Amministrazione delle Contribuzioni indi- 
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rette sono promossi al posto di Soprastante alla 
fabbricazione del sale nelle Saline antidette* 
Ciascuno di loro avrà lo stipendio di lire settecento. 

Art. 3.° Il Delegato alla Sezione delle Finanze 
carerà V esecuzione di questo presente Decreto. 
Dato a Parma il *4 Giugno 1848. 

F. G. DE-C ASTAGNOLA 
L. SANVITALE 

G. CANTELLI 
G. B ANDINI 

G. C.° CARLETTI. 
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N.^595. 

Rescritto pel quale è approvato che per conto 
dell'Erario dello Stato sia compiuta nella Scuola 
del cav. Paolo Toschi l'incisione in rame del 
Pennacchio della Cupola della Chiesa di San 
Giovanni Evangelista di Parma pel prezzo di lire 

Parma *4 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

È approvato che al cav. Paolo Toschi sia data 
commessione di far compiere nella sua Scuola, 
per conto dell'Erario dello Stato, e pel prezzo 
di diecimila lire, l'incisione in rame del Pennac- 
chio della Cupola della Chiesa di San Giovanni 
rappresentante l'Evangelista San Marcò col dot- 
tore della Chiesa San Gregorio, e ciò alle con- 
dizioni proposte dallo stesso cav. Toschi e ritennte 
per l'eseguimento d'altro simile lavoro col Re- 
scritto del ao Maggio 1844 (N. i8?a-i753). 

A conto del prezzo dell' indicato lavoro, già 
condotto a metà, sari pagati al cav. Toschi la 
somma di lire Oinquemils, ed il resto verrò sbor- 
sato a lavoro compiuto.' 

Parma 24 Giugno 1848. 

L. SANVITALE — F. DE-C ASTAGNO t A — 
G. CANTELLI — G. &• CARLETTI — 
G. B ANDINI — P. PELLEGRINI. 



N.« 5 9 6 



Decreto pel quale il dottore Vincenzo Fighi 
è nominato Professore di Chimica generale nella 
Parmense Università. 

Parma 24 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduto il Decreto della cessata Suprema Reg- 
genza dello Stato del dì aa Marzo 1848 ( N.° 117); 

Sovra proposta del Delegato alla Sezione del- 
l' Interno, 

Ha decretato: 

Art. i.° Il dottor Vincenzo Vigili è nominato 
Professore di Chimica generale nella Parmense 
Università degli Studj. 

Nella predetta qualità esso si gioverà dello 
stipendio annuo a carico del Tesoro dello Stato, 
giusta le competenze determinate dal Decreto 
ao Giugno corrente. 

Art. a. 0 Il Delegato alla Sezione dell'Interno è 
incaricato dell'esecuzione del presente Decreto. 
Parma a4 Giugno 1848. 

F. G. DE-C ASTAGNOLA — L. SANVITALE 
— G. CANTELLI — G. C.° CARLETT1 
G. B ANDINI. 
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N.° 597. 



Rescritto pel quale è approvato in via di 
provvigione il Regolamento del servigio delle guar- 
die, compilato dal Maggiore Comandante della 
Piazza di Parma. 

Parma *4 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

E approvato in via di provvigione il Regola- 
mento del servigio delle guardie, compilato il !.• 
Giugno 1848 dal Maggiore Comandante della 
Piazza di Parma. 

Parma 24 Giugno 1848. 

F. C. DE-CASTAGNOLA 

* • 

L. SAN VITALE 

G. CANTELLI 
G. B ANDINI 

G. G" CARLETTI. 

• 

1S48 5«m. /. Tomo Ut. iS 



REGOLAMENTO 

PEL SERVIGIO DELLE GUARDIE 

■ 

Al LORO 

RISPETTIVI POSTI 



i. Allorquando la nuova Guardia si avvicinerà 
al posto, che dovrà rilevare, l'Uffizi ale o Sottuf- 
fiziale che la condurrà farà portar V arme, e ordi- 
nerà, se vi è un tamburino, di suonare la marcia. 

a. L'Uffiziale o Sot 



rr 


SE 







Guardia ohe discende, le farà prendere le armi, 
la porrà in fila di maniera che rimanga sulla sua 
sinistra spazio bastevole ad ordinarvi si la nuova 
Guardia, e se vi è un tamburino farà battere 
la marcia. 

3. Le Guardie non si ordineranno mai che in 
nna o due file, cioè di una fila, quando saranno 
non più di sei individui, e di due quando sa- 
ranno in numero maggiore. ■ - < 

4. L'Uffiziale o Sottuffizi ale domandante un 
posto si porrà sempre due passi innanzi alla prima 
fila. Quando vi è bandiera, che deve aver posto in 
prima riga tra il Comandante ed il primo uomo 



1 
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della Gaar. liì, il Sergente sta abitualmente, in 
tali guardie, sulla sinistra in prima riga. 

5. Ogni volta che la Guardia prenderà le armi 
si porrà sempre nell'ordine predetto. 

6. Se la Guardia montante non trovasse posto 
sulla sinistra della scendente, vi si porrà in 
faccia. 

7. Gli Uffiziali o Sottuffiziali delle due Guardie 
si abboccheranno insieme, e quello della Guardia 
discendente darà la consegna a quello della 
montante. 

8. Il Comandante della nuova Guardia ordinerà 
poscia al i.° Caporale di prender possesso del 
Corpo di Guardia. 

9. Questo Caporale sarà nominato Caporale di 
consegna. 

10. Nei piccoli posti, che saranno comandati 
da un Sergente, la consegna sarà presa da esso: 
qosà si dica del Caporale quando i posti saran 
comandati da lui. 

1 1. Il Caporale di consegna della nuova Guardia 
visiterà con quello della scendente il Corpo di 
Guardia, le panche, le tavole, i vetri, le lanterne, 
il casotto, e tutti gli altri oggetti che gli vengono 
consegnati, onde rilevare se siano in buono stato; 
se si conoscesse alcuna mancanza o danneggia- 
mento, se ne dovrà avvertire il Comando della 
Piazza, che curerà le riparazioni a spese degli 
Uffiziali o Sottuffiziali della Guardia discendente; 
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ia. 11 Caporale di consegna verrà punito ogni 
volta che si troveranno mancanze e danneggia- 
menti negli oggetti a lai consegnati. 

13. Nei tempo che i Caporali di consegna vi- 
siteranno il Corpo di Guardia, il Comandante 
della nuova Guardia farà l' ispezione delle armi. 

14. 11 servigio verrà ripartito fra i Caporali, 
quando ve ne abbia più d'uno nei posti coman- 
dati da un Uffiziale. 

1 5. 11 Caporale incaricato di porre a luogo le 
sentinelle nel tempo che eseguirà quest'uffizio, 
si chiamerà Caporale di posa. Prenderà la consegna 
di quello che avrà fatta la posa precedente, e 
insieme andranno a rilevare le vecchie sentinelle. 

16. Il Caporale che comanda un piccolo posto 
potrà farsi ajutare dal soldato più anziano intel- 
ligente per postare e rilevare le sentinelle. 

1 7. Le consegne generali e particolari di ciascun 
posto saranno per iscritto incollate su di una ta- 
voletta, che rimarrà sempre nel Corpo di Guardia, 
e verrà dai Comandanti e Caporali data a custo- 
dire ai loro successori nei posti. 

18. Dopo che la visita del posto sarà stata fatta 
dai Caporali di consegna della nuova e dell'antica 
Guardia, e avranno questi raggiunto il Comandante 
della Guardia montante, verranno designate dal 
Caporale di posa le sentinelle della prima posa, e 1 
dopo ciò il Caporale farà il comando seguente = 
prima posa! avanti^ march! == Poscia dovrà desi- 



Digitized by Google 



gnare le sentinelle della seconda e terza posa. La 
prima posa verrà ordinata in una fila, e dai due 
Caporali sarà condona a rilevare le sentinelle, 
come viene prescritto ali 9 articolo 43. 

19. Mentre si rilevano le sentinelle,] Coman- 
danti delle due Guardie visiteranno insieme i 
dintorni dei posti, e quello che rileva prenderà 
dair altro tutte le cognizioni necessarie sulle con- 
segne e il servigio del posto. 

20. Il Comandante della Guardia che smonta 
riunirà i posti, che fossero stati staccati, e da lui 
dipendenti, e le sentinelle, e li farà tutti ordinare 
in fila, poscia si porrà con essi in marcia: il 
tamburino, se vi è, batterà la marcia, e cosi pure 
quello della Guardia ohe monta. 

ai. Alla distanza di cinquanta passi circa dal 
posto, comanderà Tarma al braccio, e farà cessare 
il tamburo, e il posto tornerà i»l suo quartiere. 

2%. I Sottuffiziali,che comandano i piccoli posti, 
discenderanno nel medesimo ordine, e ricondur- 
ranno il loro distaccamento al loro quartiere, o 
reggimento. 

a3. I Sottuffiziali dovranno condurre i loro 
distaccamenti ai loro corpi nel miglior ordine, e 
nel più gran silenzio, altrimenti verranno puniti. 

a4. Dopo la partenza della Guardia smontante, 
il Comandante della nuova Guardia farà fare mezzo 
giro a dritta, e poscia posare le armi nella ras tei* 
liera. 
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i5. Rientrata la Guardia, il suo Comandante vi- 
siterà le sentinelle, leggerà con attenzione le con- 
segne generali e particolari date al suo posto, e 
istruirà il Sergente o il Caporale di ciò che avran- 
no a fare. 

L' Ufficiale o Sottufficiale di guardia farà 
prendere le armi alla sua Guardia, all' Ave Ma- 
ria del giorno, a mezzo giorno, e all'ape Maria 
della sera per la preghiera; e ove vi è un tam- 
burino farà battere V ordinanza prestabilita. 

a6. Il Caporale di consegna spedirà alcuni sol- 
dati a preudere la legna, le candele, il carbone 
ecc. ed altri oggetti che possono occorrere al 
Corpo di Guardia. I soldati che faranno questo 
servigio possono essere estratti a sorte. 

27* Gli Ufficiali di guardia dovranno sempre 
rimanere ai loro posti, anche per pranzarvi, e 
non se ne potranno allontanare sotto qualsiasi 
pretesto. Non abbandoneranno le loro armi, nè 
potranno nemmeno di notte togliersi veruna parte 
del loro vestimento* 

28. Niun mobile potrà essere introdotto nel 
Corpo di Guardia, fuori di quelli che vi si tro- 
veranno. 

29. 11 Comandante d' una Guardia non potrà 
dare a mangiare o a bere nel suo posto a nessuno, 
fuori di quelli che saranno con lui di guardia. 

So. È parimente proibito ad ogni Uffiziale di 
guardia di giuocare o di lasciar giuocare. 
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Si. Ogni Uffizi ale, o Sottuffiziale che comandi 
un posto, dovrà vegliare Del tempo che sarà di 
guardia affinchè i suoi sottoposti adempiano con 
diligenza ai loro doveri. Di quando in quando 
passeggerà intorno al posto, perchè nulla accada 
di sconcio. 

3*. Farà fare la chiamata della sua Guardia 
ogni volta che lo estimerà opportuno. 

33. È Vietato al Comandante di dare permessi 
ai soldati di allontanarsi dal posto: quindi i soldati 
sotto qualsivoglia pretesto non potranno mai sco- 
starsi dal Corpo di Guardia; il pranzo, la ceua, 
il vitto sarà recato al posto. 

34* Farà osservare alla sua Guardia il più 
stretto ordine e silenzio allorché sarà sotto le armi. 

Le Guardie ed i posti, che sono in servigio 
della piazza, non devono ubbidir mai ad altri 
ordini che a quelli i quali pervengono per parte del 
Governo o Comando di Piazza, a riserva dei posti 
dipendenti da altra Guardia, i quali ricevono gli 
ordini dal Comandante di quella da cui dipendono. 

35. I soldati per punizione di piccoli falli sa- 
ranno destinati a tradurre al Corpo di Guardia 
gli oggetti occorrevoli. Pei casi gravi il Coman- 
dante del po9to farà arrestare il delinquente, e 
ne farà subito rapporto al Comando della Piazza. 

36. Nessun soldato di guardia potrà mai essere 
arrestato, senza che prima ne sia avvertito il 
Comandante del posto. 
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òj. Le sentinelle saranno rilevate di due in due 
ore. In tempo di gran freddo il Comandate della 
Piazza potrà ordinare che siano rilevate ad ogni ora. 

38. Le sentinelle per quanto sia possibile do- 
vranno essere collocate in modo, che ognuna possa 
essere sentita dal posto, e comunicare con esso 
direttamente, ovvero per via delle sentinelle in- 
termediarie. 

39. Prima che le sentinelle partano dal po*to, 
il Caporale di posa le presenterà sempre al Co- 
mandante del posto, il quale dovrà assicurarsi, 
che le armi siano in buono stato. 

40. 11 Comandante del posto ordinerà prima 
della partenza delle sentinelle i luoghi ohe deb- 
bono occupare, avvertendo che i soldati più anziani 
saran destinati ai luoghi più importanti e ai posti 
avanzati; i novizj rimarranno più vicini al posto, 
e cosi il Capoposto potrà istruirli de' loro doveri. 

41. Il Caporale di posa, partendo, dovrà fare 
portar Tarma al braccio alle sentinelle che an- 
seranno a rilevare le altre, e cammineranno in- 
sieme con ordine e silenzio. 

43. Il Caporale di posa co mi riderà dal rilevare 
la sentinella che è avanti Tarme; e la rilevata 
non sarà tenuta di seguire il Caporale, e, riti- 
rand osi, poserà la sua arma nella rastelliera. Il 
Caporale di posa andrà a rilevare di mano in 
mano le sentinelle più lontane, le quali Io segui- 
ranno in ordine e silenzio. 
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43. La sentinella nuova, e la sentinella che 
Tiene rilevata, al comando che farà il Caporale 
di posa, presentano Tarma Puna all'altra, e si 
danno la consegna in presenza del Caporale, il 
quale solo si avanzerà per ascoltare attentamente. 
Tntte le altre sentinelle che non saranno ancora 
appostate e le rilevate dovranno rimanere alla 
distanza di sei passi dietro il Caporale suddetto. 

44. Data e ricevuta la consegua , il Caporale 
di posa farà i due seguenti comandi = portale 
V armi: = march SS» Al primo di questi comandi 
le sentinelle porteranno le armi, e al secondo il 
Caporale di posa, e la sentinella discendente rag- 
giungeranno le altre per continuare Pappostatura, 
o per ritornare al posto quando sia terminata. 

45. Il Caporale nelP appostare la sentinella, 
guarderà se nel casotto, o accanto al medesimo, 
sianvi pietre per sedersi, e se le finestrelle dal 
casotto siano state turate; nel quale caso farà 
levare le pietre e sturare le finestrelle, renden- 
done poi conto al Comandante del posto, perchè 
la sentinella trovata in fallo sia punita. 

46. Il Caporale di posa tornando al posto rag- 
guaglierà il Comandante di quel che fosse avve- 
nuto, e gli presenterà la sentinella. 

47. Le sentinelle non si lascieranno rilevare uè 
dare nuove consegne se non dal Caporale di posa. 

48. Le sentinelle in qualunque luogo si trovino 
non potranno mai abbandonare le loro armi, nep- 



pure posarle nel casotto; non potranno sedersi, 
leggere, cantare, zufiblare, nè parlare a chicches- 
sia senza necessità, e passeggiando non potranno 
allontanarsi più di dieci passi dal casotto o dal 
luogo ad esse assegnato. Non potranno nè anche 
fumare, bere, nè prender tabacco, o darne a 
qualche persona. 

49. Debbono impedire che si facciano lordure 
o guasti intorno al loro posto. 

50. La sentinella dovrà sempre tenere il fucile 
in istato di difesa per qualunque occasione si 
possa presentare. 

51. Le sentinelle che contravvenissero alle di- 
sposizioni recate nei precedenti articoli verranno 
punite allo smontare della guardia secondo la 
gravezza dei casi. 

5 a. Le sentinelle debbono portare le armi per 
tutti gli Uffiziali sino al Capitano inclusivamente, 
che passeranno a discreta distanza; e presentarla 
per tutti gli Uffiziali superiori, quando siano ri- 
vestiti della loro divisa: porteranno l'arma per tutte 
le persone insignite di ordine militare o di altra 
decorazione riconosciuta; e così pure pel Cappel- 
lano del Corpo. 

53. In tempo di notte nell' avvicinarsi di una 
ronda o pattuglia, la sentinella potrà mettere la 
bajonetta in resta. 

54. Le sentinelle, che saranno poste ai magaz- 
zini di polvere staranno in fazione colla semplice 
arma bianca, cioè bajonetta o sciabola. 
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55. Le sentinelle si terranno ben guardinghe ad 
osservare anche in distanza tutto ciò che accade 
intorno al loro posto; uon rimarranno nel casotto 
se non quando il tempo imperversi: ma anche 
allora dovranno uscirne all'avvicinarsi di un Uf- 
iiziale superiore^ e se di notte, all'avvicinarsi di 
qualunque truppa. 

56. Quando presso il posto di una sentinella 
avvenissero quistioni, clamori o risse, la sentinella 
griderà ss Alla Guardia = E allora il Capoposto 
spedirà subito sul luogo un Caporale con alcuni 
soldati per allontanare o arrestare gli autori del 
tumulto, o della rissa. Il Caporale dovrà poi fare 
rapporto al Comando della Piazza di ciò che è 
accaduto. 

57. Le sentinelle scorgendo qualche incendio 
grideranno tosto = al fuoco =z, ed il Coman- 
dante darà le disposizioni di cui in appresso agli 
articoli 79 e 80. 

58. Le sentinelle appostate innanzi all'arme 
avvertiranno tosto che scorgeranno un Uffiziale 
generale, o il Comandante della Piazza, o altri, 
pei quali la Guardia deve prendere le armi o 
mettersi in i spalliera fuori del Corpo di Guardia. 

59. Quando la, Guardia debba prendere le armi 
la sentinella griderà =: All'Armi! = e allorché 
la Guardia debba essere seuz' armi, la sentinella 
griderà = Fuori la Guardia, = 
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60. Le sentinelle non lasceranno avvicinarsi 
da chicchessia, e ciò particolarmente di notte; a 
qnesto effetto imporrà ai passaggeri di rimanere 
loro a una discreta distanza, giusta la località. 

61. Di notte le sentinelle grideranno = Chi 
va là cs allorché scorgeranno che qualcuno le 
avvicini di troppo; nè dovranno permettere di 
passar oltre se non a chi abbia risposto in modo 
da farsi conoscere. 

6a. Dopo che una sentinella avrà gridato tre 
volte b= Chi va là =, se la persona continua ad 
avvicinarsi senza dar risposta, griderà = Alto là 
— e avvertirà che va a sparare: se malgrado tutto 
ciò la persona si avvicini a lei per is forza ri a, la 
sentinella sparerà ali 9 aria, e chiamerà la Guardia. 

63. Le sentinelle che guarderanno i bastioni, 
baluardi, e rampari in tempo di notte, non la- 
sceranno passare nessuno, eccetto che la ronda 
e la pattuglia. 

64. Allorquando la sentinella di un posto scor- 
gerà la ronda o pattuglia griderà z=: Chi va là 
1= e dopo che questa ronda, o pattuglia si sarà 
fatta conoscere, la sentinella griderà s=: Caporale 
fuori la Guardia, ronda, o pattuglia =. Il Ca- 
porale escirà dal Corpo di Guardia con due sol- 
dati, facendo portare il lume ad altro soldato, se 
sia di notte; si innoltrerà verso la sentinella, che 
sarà davanti le armi, e griderà = Chi va là? = 
Dopo che gli avranno risposto e che avrà rico- 
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nosciuta la ronda o pattuglia, griderà = Avanti 
chi ha l'ordine: = poscia appronterà lo sue armi 
in difesa contro colui che si avanzerà, riceven- 
done la parola d'ordine, e se tale parola sia quella 
data dalla Piazza, lascierà passare la ronda o pa- 
tii glia: e il Caporale darà a questa la parola di 
ricognizione. 

65. Se accadesse che alcuno insultasse, o bat- 
tesse, o ingiuriasse in qualche modo una senti- 
nella, il Comandante del posto lo farà arrestare, 
e rimettere ai tribunali competenti. 

66. I Comandanti dei posti impiegheranno sem- 
pre per le ordinanze, rapporti, e ricognizioni i 
soldati i più intelligenti della Guardia; e questi 
dovranno disimpegnare con precisione e con di- 
ligenza le incumbenze, che verranno loro affidate. 

67. I Comandanti di Guardia alle Porte non 
lascieranno passare alcun Sottuffiziale o Soldato, 
fuor quelli della guarnigione, che non sia munito 
di permesso, foglio di via, o congedo. Faranno 
arrestare tutti quelli, che non presentassero i 
debiti recapiti, e tostamente dovrà darsene av- 
viso al Comando della Piazza, facendo in pari 
tempo tradurre gli arrestati al posto della Piazza 
d* arme* 

68. Non lascieranno entrare in Città nessun 
forestiere senza aver prima preso nota del nome, 
cognome, condizione, d'onde venga, dove vada; 
e questi riscontri verranno fatti d'accordo col 
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I due uomini di cui sopra, disarmando il 
fucile» e portandolo alla spalla rientrano assieme 
al Caporale, e si fermano alla barriera. 

La sentinella dell 9 avanzata, disarmato il 
fucile, e riportata Tarma in ispalla, continua a 
rimanere in attenzione sulla Truppa. 

71. Il Comandante della Guardia della porta, 
sull'avviso ricevuto dal Caporale dell'avanzata, 
dell'apparizione in n aspettata di un Corpo armato, 
spedisce subito un Caporale e quattro uomini di 
rinforzo alla barriera esterna, e tiene sotto le 
armi il resto della Guardia. 

7*. Essendo preciso dovere della truppa che si 
presenta di rimanere nel silo in cui è stata fer- 
mata dalla prima intimazione della sentinella fin- 
che giungano a riguardo di essa gli ordini del 
Comando di Piazza, qualora la medesima non si 
fermi alla intimazione della sentinella dell'avan- 
zata, ovvero fermandosi nella maggior parte, con- 
tinui però a spingere innanzi qualche drappello, 
benché piccolissimo, la sentinella rinnova Tinti- 
inazione alla truppa, con avviso che farà fuoco 
su di essa se persiste ad avanzare; e qualora mal- 
grado ciò si continui, la sentinella fa fuoco e 
rifugge immediatamente dietro la barriera, che 
viene chiusa: la Guardia deve tosto impiegare 
ogni mezzo di difesa. 

73. La truppa si ferma, e dichiara a quale 
Reggimento appartenga; il Sottuffiziale si avan- 
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zeni solo per riconoscerla, e alla vicinanza ne- 
cessaria per bene assicurarsi che sia quella che 
ai è annunziata, mentre non dee attenersi nè 
air uniforme, nè agli altri esterni segni e distin- 
tivi, che potrebbero essere fallaci: condurrà poi 
al posto il Comandante della truppa; ed ivi chi 
comanda il posto lo esaminerà, e lo farà rima- 
nere con lui, mandando subito alla Piazza un 
rapporto di quanto è accaduto. La truppa ri- 
marrà fuori della barriera, «intanto che non venga 
ordine dalla Piazza, che permetta la sua entrata: 
il Comandante del posto terrà la sua Guardia 
sotto le armi, sino a ohe la truppa non sia pas- 
sata. 

Il Comandante della Piazza intanto darà le 
opportune disposizioni per far rientrare senza ri- 
tardo le truppe, siano estere, siano della guarni- 
gione. 

74. Quando davanti un posto comandato da un 
Uffiziale passi la truppa arrivata, il tamburino 
batterà la marcia. 

75. Presentandosi alle porte disertori 0 soldati, 
che non siano dello Stato, dovranno sempre venire 
condotti al Comando della Piazza. 

76. La Guardia della Piazza è specialmente 
incaricata della polizia della Piazza medesima; 
dovrassi perciò farla sgombrare da tutti gli oziosi 
soldati, e da chi facesse clamore, 0 eccitasse 
tumulti. 
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77. Tutti i Comandanti dei posti porranno molta 
diligenza nella notte perchè le pose, le pattuglie 
e le fazioni siano eseguite con tutta esattezza. 

78. Allorquando si apriranno le porte il Caporale 
di consegna farà pulire il Corpo di Guardia : si 
estrarrà a sorte chi debba fare questo servigio. 

79. Alle nove del mattino sarà fatto un regolare 
rapporto dell'avvenuto nel giorno e nella notte 
precedente, in cui si ripeteranno i rapporti che 
fossero stati spediti straordinariamente al Comando 
di Piazza. , 

80. In caso d' incendio, il Comandante del 
primo posto, che se ne acoorga, spedirà subita- 
mente un Caporale e due Soldati per vedere se 
l'incendio sia pericoloso; se tale sembri al Capo- 
rale manderà tosto ad avvisarne il Comandante 
del posto, che vi spedirà quel rinforzo che potrà, 
e se noi potesse dovrà spedire subito alla Piazza, 
perchè di colà sia spiccato un picchetto per im- 
pedire il disordine e la confusione, e facilitare 
i primi soccorsi, e non lasciare avviciuare che 
quelli che portassero acqua, secchi, pompe, scale 
ed altri utensili da spegnere l'incendio* 

Se l'incendio si manifesta nella notte, il 
Comandante della Piazza vi spedisce, oltre la trop- 
pa, il tamburino per battere la chiamata nelle 
vicinanze dell' incendio, onde risvegliare gli abi- 
tanti. 
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Tale chiamata non dovrà però farsi battere 
che nei caso in cui V incendio sia per minacciare 
le vicine case, prima che si possa dar loro Pav viso. 

8j. 11 Comandante della Guardia di Piazza i ri- 
viera tosto un picchetto più o meno numeroso 
giusta la quantità de" soldati che ha; e questo 
picchetto si aggiugnerà a quelli dell'altra Guardia 
che vi stessero di già; e si dovrà unitamente 
adoperare per impedire ogni disordine. Questi 
picchetti rientreranno ciascuno al loro posto al- 
lorquando saranno arrivati al luogo dell' incendio 
i distaccamenti della guarnigione. 

8a. Qualunque volta il SS. Sacramento passa in 
vista dei pesti, tanto di giorno quanto di notte» 
tutte le Guardie indistintamente prendono le armi 
e le presentano, i tamburini battono la cassa, gli 
Ufftziali salutano, e tutta la truppa mette ginoc- 
chio a terra nel modo prescritto dal Regolamento: 
inoltre U primo posto, innanzi a cui paesa il 
SS. Sacramento, somministra una scerta composta 
di un Caporale e quattro Soldati, se la Guardia è 
comandata da un Uffiziale; e di un Caporale e duo 
soldati, quando aia comandata da un sergente. 

I posti comandati da un Caporale, attesa la 
loro piccola forza, non somministrano seorta. 

Compilato dal sottoscritto Maggiore Coman- 
dante di Piazza. 

Parma addì i.° Giugno 1848. 
BOTTIONI. 
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Rescritto pel quale è aumentato lo stipèndio 
dell'astante della Scuola teorico-pratica d'Oste- 
tricia in Parma e di quel Portiere. 



Parma 14 Giugno 1848. 



IL GOVÈRNO PROVVISORIO 



. Dalla data del presenta Rescritto lo stipendio 
dell'Aitante deUa Souola teorico-pratica d' Ostew 
tricia in Panna dalle lire cinquecento è portate» 
alle lire ottocento, ed il salario del Portiere della 
Scuola medesima dalle lire quattrocento cinquanta 
è portato alle lire cinquecento. 

Parma «4 Giugno 1848, 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. BANDINI 

C. C » CARLETTI 
P. PELLEGRINI 
L. SANVITALE 
G. CANTELLI. 
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N.° 599. 

t 

Rescritto pel quale Vigo Antonio, Maresciallo 
d'alloggio a cavallo nel Corpo dei Carabinieri, e 
promosso al grado di Sottotenente del Corpo stesso. 

Parma aS Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Il Maresciallo d'alloggio a cavallo nel Corpo 
dei Carabinieri, Vigo Antonio, è promosso al grado 
di Sottotenente nel Corpo atesso a farsi dal dì a5 
Giugno volgente. 

A partire dal preindicato giorno decorreranno 
in favore di Ini il soldo e gli accessori al soldo 
competenti al nuovo suo grado, giusta la tariffa 
in vigore. 

Parma 2 5 Giugno 1848. 

« 

F. G. DE-CASTAGNOLÀ 
C. C.° CARLETTI 

L. SANVITALE 

G. B ANDINI 

P. PELLEGRINI 
G. CANTELLI. 
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Decreto pel quale è stabilito che i contratti 
de Comuni e Luoghi pii i quali traggan seco ipo- 
teca sien ricevuti da' Notai. 

* 

Panni «5 Giugno 1048, 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

■ 

Veduto l'art. i3 del Sovrano Decreto in data del 
9 Giugno i83i (N.° 121) pel quale fu stabilito che 
que' contratti de' Comuni nei quali non vi sia con- 
sentimento d'ipoteca, si avessero a distendere e so- 
scrivere da' Podestà; 

Veduto il Rescritto Sovrano in data del 7 Lu- 
glio i83S (N.o 86), pel quale un tale articolo fu 
applicato a tutti gli Spedali, Ospizi ed altri Luoghi 
pii amministrati dal Governo; 

Considerando che lo scopo di siffatte disposizioni 
fu quello di giovare alle Amministrazioni de' Co- 
muni e de* pii Istituti col rendere minori le spose 
decontratti; e che l'esperienza ha dimostrato un 
tale scopo venir meno per rispetto a quelli, che 
traggono seco ipoteca formandosi essi contratti con 
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due distìnti Atti, V uno disteso in via amministra- 
tiva costituente il contratto stesso, e l'altro ricevuto 
da un Notaio pel consentimento d'ipoteca; 

Dopo relazione e proposta del Delegato alla Se- 
zione dell'Interno, 

HA DECRETATO: 

Art i.° Tutti que' contratti dei Comuni, degli 
Spedali, Ospizi ed altri Luoghi pii amministrati dal 
Governo, i quali traggono seco ipoteca saranno ri- 
cevuti da' Notai, derogando in questa parte all'arti- 
colo i3 del Sovrano Decreto in data del 9 Giugno 
|83i (N* 121 ), ed al Sovrano Rescritto del 7 
Luglio i833 (N.° 86). 

Art a.° Il Delegato alla Sezione dell* Interno cu-, 
rtrà l'eseguimento del presente Decreto. 
Dato a Parma addi 25 Giugno 1848. 

F. DE-CASTAGNOLA 

G. C.° CARLETTI 
G. B ANDINI 
G. CANTELLI 
P. PELLEGRINI 
L. SANV1TALE. 
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Decreto pel quale è ordinato all'Erario dello 
Stato U pagamento al Comitato di Guerra di lire 
Soo per spese occorrenti per la spedizione di 33 vo- 
lontari alla I. 1 Colonna mobile parmense e per 
somministrazioni fatte ai Vicentini. 

Parma a 6 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduta la nòta scritta il 26 Giugno 1848 (N. # 
663 ) dal Gomitato di Guerra; 

Decreta: 
L'Erario dello Stato pagherà al Comitato di 
Guerra lire cinquecento per le spese occorrenti 
al fine di spedire trentatre volontari alla i, a Co- 
lonna mobile parmense, e per somministrazioni 
fatte ai Vicentini e ai volontari suddetti. 

Il Delegato alla Sezione delle Finanze curerà 
l'adempimento del presente Atto. 

Parma a6 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLÀ 
P. PELLEGRINI 

G. G. # CARLETTI 
G. B ANDINI 

L. SANVITALE 
F, MAESTRI. 
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Df.crf.tq che determina il giorno dell'apertura 
della Cassa dell' Amministrazione del Patrimonio 
delio Stato per ricevere le rendite di qualsiasi non 
tura spettanti al Patrimonio medesimo, e deter» 
mina il modo de' pagamenti a carico dell' Ammi* 
nitrazione stessa. 

Parma ai Giugno 1848, 



. IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduto il Decreto del giorno 3 del corrente 
mese di Giugno (N.° 2197) e lo Specchio ad 
ad esso alligato; 

Sovra il rapporto e la proposta del Delegato 
alla Sezione delle Finanze, 

Dispone! 

Art. i.° Il dì primo del prossimo mese di Luglio 
sarà aperta la Cassa dell'Amministrazione del 
Patrimonio dello Stato. 

Art, a. 0 A partire dallo stesso dì gli Esattori 
delle Contribuzioni dirette verseranno nella Cassa 
dell'Amministrazione del Patrimonio dello Stato 
tutte le rendite di qualsiasi natura spettanti al 
Patrimonio medesimo. 



•65 

Art. 3.° Tutti i pagamenti a carico del Patri- 
monio dello Stato saranno fatti dal Cassiere del- 
l'Amministrazione del Patrimonio stesso dietro 
regolari mandati spediti dal Direttore di quel- 
r Amministrazione, e di conformità agli stanzia» 
menti approvati nel relativo Bilancio. 

Art. 4. 0 Il Delegato alla Sezione delle Finanze 
curerà l'esecuzione del presente Decreto. 

Dato a Parma questo giorno 26 Giugno 1 848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 
P. PELLEGRINI 

G. C.° CARLETTl 

F. MAESTRI 

G, BANDINI, 



i 



*66 

N.M>o3. 

JDècr&to pel quale è aumentato io stipendio 
àe" Ragionieri presso la Tesoreria generale Mu- 
ntila e Baroni. 

Parma *6 Giugno 1848, 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Ha decretato * degusta: 

Art. i.° Lo stipèndio di Manella Giovanni, 
Ragioniere pretto la Tesoreria generale, che ha 
carico di capo degli ufizi di essa Tesoreria, ò 
portato dalle lire aooo alle lire aaoo. 

Art. a,° Lo stipendio dell' altro Ragioniere 
pretto essa Tesoreria, Lodovico Baroni, è portato 
dalle lire i5oo alle lire 1700, 

Art» 3.° Gli aumenti agli ttipendi predetti cor- 
reranno collo stesso giorno da cui decorrono gli 
aumenti agli ttipendi degli altri impiegati della 
Tesoreria generale. 

Art. 4.' Il Delegato alla Sezione delle Finanze 
curerà l'esecuzione di quetto presente Decreto, 
Dato a Parma addi a6 Giugno 1848. 

F. G. DE-C AST AGNOL A — L. SANVITALE 
— G. CANTELLI — G. C,° CAR LETTI — 
P. PELLEGRINI, 
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Decreto pel quale le Guardie del fuoco della 
suppressa Casa ducale sono incorporate fra quelle 
del Comune di Parma conservando i loro uffizioli 
e sottuffizialu 

Parma a6 Giugno 1848 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Ha decretato e decreta: 

Art. 1.° Le Guardie del fuoco della suppressa 
Gasa ducale sono incorporate fra quelle del Co- 
mune di Parma conservando i loro uffiziali e sot- 
tuffizi ali. 

Art* a.° L'ufficiale sarà inscrìtto nel ruolo degli 
uffiziali delle Guardie del fuoco del Comune di 
Parma, e riceverà lo stipendio di che si giova pre- 
sentemente, il quale gli verrà pagato dall' Ammi- 
nistrazione militare come gli altri uffiziali. 

Art. 3.° Le trombe idrauliche e gli altri attrezzi 
atti ad estinguere gl'incendi già spettanti alla Casa 
antidetta saranno specialmente destinati al servi- 
gio dei Palazzi ducali e di tutti i locali attigui* 

Art. 4.° Le Guardie del fuoco della suppressa 
Casa ducale sorveglieranno quotidianamente i Pa- 



lazzi, la Biblioteca, il Museo, P Accademia delle 
belle arti, il Teatro Farnesiano, i fienili, i ma- 
gazzini de* combustibili, e gli altri locali dipen- 
denti dal Patrimonio dello Stato, 

Art, 5.° Esso Patrimonio farà pagare alle Guar- 
die cui accenna l'art, precedente il soldo che 
hanno sempre percepito, provvedendoli inoltre del 
vestiario. 

Art. 6.° Queste Guardie avranno l'obbligo i- 
soltre di prestare l'opera loro in ogoi caso d'in- 
cendio insieme alle altre Guardie e dovranno colla 
sola retribuzione di cinquanta centesimi al dì 
lavorare dell'arte che professano ogni volta che 
dalF Amministrazione del Patrimonio dello Stato 
ne saranno richieste. 

Art, 7° Le Guardie antidette continueranno 
ad abitare insieme colle loro famiglie nel locale 
detto la Rocchetta. 

Art. 8. p 11 servigio di esse Guardie è determi- 
nato dal Regolamento annesso al presente Decreto, 

Art. q.° I Delegati alle Sezioni dell'Interno e 
delle Finanze sono incaricati dell'adempimento 
del presente Decreto per quanto a ciascuno d'essi 
risguarda, 

Parma addì a6 Giugno 1848. 

F< G. DE-C ASTAGNOLA — G. C* CARLETTI 
— L. SAN VITALE — P, PELLEGRINI — 
G. CANTELLI, 
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RECOLAMENTO 
PER LE GUARDIE DEL FUOCO 



Art. i.° Le Guardie del fuoco della suppressa 
Gasa ducale formeranno un altro corpo delle 
Guardie del fuoco della Città, ma addetto spe- 
cialmente al Patrimonio della già Corona ducale, 
e da questo dipendente, come dipendente dal 
Comune l'altro corpo. 

Le Guardie del fuoco ti divideranno per con- 
seguenza in due Sezioni, l'una denominata Se- 
zione del Patrimonio dello Stato e l'altro del 
Comune di Parma, portando in fronte all'arnese, 
che ne coprirà la testa, la rispettiva iscrizione* 

Art. a.* L' unciale ed i sottuficiali saranno 
inscritti nel ruolo degli uficiali delle Guardie del 
fuoco della Città e riceveranno lo stipendio di 
cui si giovano presentemente , che loro verrà 
pagato dall' Amministrazione militare come si fa 
per gli altri uficiali. 

Art. 3.° L'Amministrazione del Patrimonio dello 
Stato farà pagare alla Sezione delle sue Guardie 
quel soldo che hanno sempre goduto provveden- 
doli anche di vestiario. 

Art. 4*° Tutte le trombe e gli altri attrezzi 
per estinguere gli incendi continueranno a servirò 



alle Guardie della soppressa Casa ducale e si cu- 
stodiranno nel luogo in cui trovansi presente- » 
mente; siccome luogo vicino ai principali Edifizii 
dello Stato ed in grandi Stabilimenti che formano 
il principal decoro di questa Città. Tutti i giorni 
ti sarà una Guardia, come suol dirsi piantone per 
chiamare al bisogno tutte le altre Guardie nel 
esso di altaiche incendio nei Palazzi, e negli altri 
Editi» e Stabilimenti pubblici limitrofi. 

Dì notte continueranno a rimanere in Pa- 
lazzo tre Guardie ed un capoposto, coir obbligo 
di fare le visite ordinarie, come per Io passato, 
ncll' interno e di fuori dei fabbricati della già 
Casa ducale, e per lo innanzi tali visite si esten- 
deranno anche agli Edifizii limitrofi dello Stato 
Dovere principale di tutte le Guardie essendo 
quello di accorrere prontamente ne' casi d' in- 
cendio quando sono chiamate, esse debbono porre 
ogni più zelante premura nelP adoperarsi in questo 
importante servigio con tutti i loro mezzi pos- 
sibili» uè mai esentarsene senza una causa che 
aia ben motivata e debitamente comprovata. 

Art* 5.° Siccome oltre agli obblighi succitati 
tutte le Guardie del fuoco sono composte di ar- 
tieri e per la maggior parte muratori, perciò 
quante volte occorrerà, sono queste tenute di 
lavorare giornalmente, ciascuna secondo il proprio 
mestiere, nei minuti lavori e nelle riparazioni 
de' già Edifizii ducali e degli altri vicini Edifizii 



e stabilimenti del Patrimonio dello Stato. In questo 
eaeoewe. Guardie ricevono oltre la paga, una: mer- 
cede di Se centesimi **' gk*o* in eu* pwte*i»a» 
l'opera loro nei labori eie saranno «fca*i «ape* 
riormente riconosciuti utili ed autorizzati. Sarà 
libera però ago» Guardia quando no» aia; occupata 
ne 5 lavori 4egU Edifizii dell' AmmóiiiaàranUi^ * 
poter altrove pieatar servigio, purché ne ohiegga 
ed ottenga il superiore settimanale permesso e si 
sappia ove lavori per poter essere chiamala alle 
occorrenze. 

Art. 6.° Esse Guardie dipenderanno, quanto al 
personale, cioè per la disciplina, riviste e casi 
d'incendio dal loro unciale, e quanto ali* opera 
giornaliera della loro professione ed alla vigilanza 
degli Edifizii onde prevenire degli inconvenienti, 
dal capo architetto, il quale dipenderà alla sua 
volta dal Direttore del Patrimonio dello Stato. 

Art. 7. 0 Il tempo per le riviste e per gli eser- 
cizi delle Guardie si dovrà sempre stabilire di 
concerto, tra il suo detto unciale e l' architetto* 
acciò non vengan meno in danno del Patrimonio 
dello Stato, l'opera e il corso de' lavori e delle 
riparazioni da farsi costantemente dalle Guardie 
atesse. 

Le Guardie della i. a Sezione, quella cioè del 
Patrimonio dello Stato, continueranno ad "abitare 
colle loro famiglie nel fabbricato detto della 
Bocchetta, che è il più adatto pel più pronto 
adempimento de' doveri che loro incombono. 



1 
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Art. 8. 6 Nel caso che nella Sezione del Patri- 
monio avvengano vacanze di pompieri, e ohe 
occorra di rimpiazzare» verranno in esse pro- 
mossi pompieri della Sezione del Comune* 

Veduto per estere annesso al presente De- 
creto del a6 Giugno 1848 (N.° $466). 

Parma a 6 Giugno 1848. 

• 

II Presidente del Governo Provvisoria 
F. DE-C ASTAGNOLA. 



N.' 6o5. 

» ■ • 

Disposizione per là quale sono conservati alle 
Guardie del fuoco della suppressa Casa ducale, 
incorporati fra le Guardie del fuoco del Comune 
di Parma, i rispettivi loro gradi. 

■ 

Parma a6 Giugno 1848. 
1 

ih GOVERNO PROVVISORIO 

• f * 

Veduto il suo Decreto in data d'oggi per P in- 
corporamento delle Guardie del fuoco della sup- 
p ressa Gasa ducale fra quelle del Comune di 
Parma, 

» 

Dispone: 

i.° Saranno incorporati, conservando i loro' 
gradi, fra le Guardie del fuoco del Comune di 
Parma i sottodescritti individui già componenti 
il corpo delle Guardie del fuoco della suppressa 
Gasa ducale e così: 

Stocchi Giovanni Battista, TeneHte 

Ligniére Erminio, Sergente 

Provinciali Luigi, Capo-Pompiere 

Ferrarmi Giuseppe. } 

Puglia Luigi . . . $ Sotto-Capi- Pompieri 

1848 Sèm. I. tomo 111. 18 



Pompieri effettivi. 



*74 

Bandirà 

Sani Domenico . 

Vecchi Giovanni 

Fercari Giacomo. 

Fontanella Angelo 

ZineiU Isidoro . 

Spotti Luigi • . 

Bujani Angelo . 

Provinciali Antonio. 

Anto nel li Giuseppe. 

Bernini Antonio. 

Madoni Giovanni 

Madoni Giuseppe 

Orlandini Pietro 

Pajoi Giacinto . 
*.° l Delegati alle Scaioni dell' Interno e delle 
Finanze cureranno» per quanto a ciascuno con- 
cerne» l'adempimento del presente Atto. 

Parma a 6 Giugno 1848. 



aspiranti. 



F. G. DE-CASTAGNOLÀ 

G. C* CARLETTI 
L. SANVITALE 
P. PELLEGRINI 
G. CANTELLI. 
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N.° 606, 



Decreto col quale è aumentato lo stipendio di 
Giuseppe Pezzana, Segretario dell 3 Amministrazione 
delle Gontribuziofii indirette* 

Panna a6 Giugno 1*848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduta la lettera (N.° 4S6) scritta addì 36 di 
Giugno del 1848 dal signor Direttore dell' Am- 
ministrazione delle Contribuzioni indirette; 

Sovra il rapporto e la proposta del Delegato 
alla Sezione delle Finanze, 

Ha DEÒREfATOt 

Lo stipendio del signor Giuseppe Peaaana, Se- 
gretario dell 9 Amministrazione delle Contribuzioni 
indirette», che ora è di In. i5oo, sarà dal giorno 
primo del prossimo Luglio di lire mille seicento 
cinquanta ali 9 anno. 

Parma qoesto dì 26 Ghigno 1848. 

* 

F. G. DE-CASTAGNÌOLA — L, SANVITALE 
— G. B ANDINI — G. CARTELLI — 
G. C* CARLETTI — P. PELLEGRINI. 



%l6 

N.° 607. 



Decreto pel quale è ordinato il pagamento 
dello stipendio a tutto Giugno 1848 agli Inser- 
vienti ed agli Impiegati bisognosi dell' ex Casa 
ducale posti in liquidazione. 

Parma »7 Giugno 184?. 



• IL GOVERNO PROVVISORIO 

D ecreta: 

Agli Inservienti ed agli Impiegati notoriamente 
bisognosi dell'ex Casa ducale posti in liquida- 
zione sarà pagato lo stipendio a tutto il mese di 
Giugno 1848. 

Il Delegato alla Sezione delle Finanze è in- 
caricato dell'esecuzione del presente Decreto. 
Parma 37 Giugno 1848. 

F. G. DE-CÀSTAGNOLÀ 
L. SANVITALE 

G. CANTELLI 

G. C* CARLETTI 
P. PELLEGRINI. 
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N.° 608. 



Dichiarazione intorno all' apertura del Giar- 
dino inglese di Colorno al pubblico passeggio. 

m 

Parma a 7 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduto il Decreto io Giugno 1848 (N.° 3492), 

Dichiara: 

Che sarà aperto al pubblico passeggio ne 9 giorni 
ivi determinati il Giardino inglese di Colorno 
escluse le stufe ed il giardinetto dei fiori. 

Parma 37 Giugno 1848. 

L. SANVITALE 

G. CANTELLI 

C. C.° CARLETTI 

P. PELLEGRINI 

F. C. DE-CASTAGNOLA. 



a?8 

N.° 609. 



Decreto pel quale c protratta, per insino a tutto 
il j5 di Agosto di ciascun anno, la proibizione di 
cacciare, della quale è detto al N.° 4. dell'Art. 7.* 
della Risoluzione del i.° Settembre del 18*4, 

1 

Parma **? Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sovra proposta del Delegato alla Sezione del- 
l' Interno» 

Decreta: 

Ari. i.° La proibizione di cacciare, della quale 
è detto al N.° 4 dell'Articolo 7. 0 della Sovraua 
Risoluzione del dì x.° di Settembre del 1:5*4, 
N * 39, è protratta per insino a tutto il dì 1 5 
di Agosto di ciascnn anno. 

Aru a.° Il Delegato alla Sezione dell'Interno 
curerà V eseguimento del presente Decreto. 

Dato a Parma addì 47 di Giugno del 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA — G. CANTELLI 
G. C.° CARLETTI — L. SANVITALE — 
F. MAESTRI — P. PELLEGRINI — G. 
BANDINI. 
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N.° 610 



Rescritto pel quale il Forière Napoleone Bacci 
è promosso al grado di Sottotenente addetto 
all' Amministrazione del vestiario. 

Parma 97 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 



1 



11 Foriere Napoleone Bacci è promosso al grado 
di Sottotenente addetto all'Amministrazione del 
vestiario, a farsi dal primo Luglio del 1848. 

Dal preindicato giorno decorreranno in favore 
del Bacoi il soldo e gli accessori al soldo compe- 
tenti al nuovo suo grado giusta la tariffa in 
vigore. 

Parma 27 Giugno 1848. 

< 

F. G. DE-CASTAGNOLÀ 

G. C.° CARLKTTI 
G. BANDINI 
L. SANVITALE 
G. CANTELLI. 



aflo 

N.» ^ » r r . 

■ 

Rescritto pel quale è posta a carico dell' Era- 
rio dello Stato la spesa di nolo di letti forniti ai 
militari del 4. 0 Battaglione del 16. 0 Reggimento 
di Fanteria piemontese* 

Parma a 7 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

La spesa di lire novecento dodici, centesimi 
novantasette ( 1. 91*, 97 ), occorsa pel nolo dei 
letti forniti ai militari del 4. 0 Battaglione del 
16. 0 Reggimento di Fanteria piemontese giunti 
in Parma il *3 Aprile 1848, e partiti il di 9 
del cadente Giugno, sarà sostenuta dall' Erario 
dello Stato. 

Parma 37 Giugno 1848. 

R G. DE-CASTAGNOLA 
G. C.° CARLETTI 
U SANVITALE 
G. BANDINI 
G. CANTELLI. 
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N.° 6i2 ? 



Dichiarazione risguardante il titolo e lo sti- 
pendio de' Commessi di prima e di seconda classe 
dell' ' Animine t razione delle Contribuzioni indirette. 

Parma a 8 Giugno 1848. 

T— - 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduto il suo Decreto del 16 di Maggio del 
1848 col quale furono ridotte a due sole classi 
i Commessi dell' Amministrazione delle Contri- 
buzioni indirette. 

Veduto P Elenco che addì a3 del predetto 
mese è stato fatto dal signor Direttore dell 9 Am- 
ministrazione prementovata; 

Sovra il rapporto e la proposta del Delegato 
alla Sezione delle Finanze, 

Dichiara: 

Art. i.° Avranno titolo e stipendio di com- 
messi di prima classe nell'Amministrazione delle 
Contribuzioni indirette i signori 



»8s 

Riga Filippo 
Corpi Giovanni 
Facconi Pietro 
Mazza Bernardo 
Mayer Luigi 
Strini Giovanni 
Ruspaggiari Francesco 
Bottoni Luigi 
Fanti Tito 
Artusi Giuseppe 
Ambiveri Francesco 
Magri Filippo 
Curii Giuseppe 
Zerbini Antonio 
Mori ni Carlo 



Squassoni Giovanni 
Canali Pier Luigi 
Righini Domenico 
Rossini Angelo 
Scaramuzza Nicola 
Cantoni Luigi 
Negri Vincenzo 
Quintavalla Carlo 
Bai (1 uzzi Giovanni 
Biancardi Giuseppe 
Cancari Giacomo 
Manfredini Giuseppe 
Fava Natale 
Orioli Angelo 
Bottoni Antonio. 



Art. %, 9 Avranno titolo e stipendio di Commessi 
seconda classe nell'Amministrazione precitata 
i signori 



Rossi Filippo 
Rouby Vittorio 
Fogliazzi Emilio 
Rossi Giambattista 
Ruspaggiari Pietro 
Manelli Niooméde 
Castellinard Adolfo 
Paganuzzi Antonio 
Moroni Luigi 
Lauger Angelo 
Caggiati Giacomo 
Moy Giacomo 



Valesi Napoleone 
Carreros Giuseppe 
Gatti Giacomo 
Ulrici Eugenio 
Allodi Giuseppe 
Pini Domenico 
Lefevre Filippo 
Tononi Vincenzo 
Bracchi Carlo 
Corsini Augusto 
Naudin Augusto, 



Digitized by Google 



Art. 3.° Il Delegato alla Sazione delle Finanze 
carerà l'eseguimento di questa presente Dichia- 



Dato a Parma addi »8 Maggio 1848. 

F. G. DE-C ASTAGNOLA 

G. C.° CARLETTI 
P. PELLEGRINI 
G. B ANDINI- 
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N.° 6i3, 

^rro ò autorizzato il Comitato di 

Guerra a stipulare e conchiudere il contratto di 
tremila fucili per completare V armamento della 
Guardia Nazionale. 

t 

Parma 28 Giugno 1848, 

■ ■ - > 1 1 



ih GOVERNO PROVVISORIO 

Autorizza il Gomitato di Guerra a stipulare 
e conchiudere il contratto di tremila fucili per 
completare V armamento della Guardia Nazio- 
nale, a norma e a termini della proposta fatta 
dal Gomitato stesso colla sua nota &6 Giugno 
corrente N.° 667. 

Parma a3 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. C* CARLETTJ 
G. BANDINI 

L. SANVITALE 
G. CANTELLI, 



N.« 614. 



Disposizione per là quale è vietato ai dòm* 
ponenti le Colonne mobìli parmensi di allontanarsi 
dal campo della guerra senza permesso speciale. 

Parma a8 Giugno 1848* , 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduto il rapporto del Comandante della 1/ 
Colonna mobile, 

Dispone: 

Da quindi innanzi nessuno decomponenti té 
Colonne mobili parmensi potrà allontanarsi dal 
campo della guerra (eccettuato il caso di malat- 
tia), senza un permesso speciale ottenuto dal 
Governo. 

Parma 28 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. C. # CARLETTI 
G. B ANDINI 

L, SANVITALE 
G. CANTELLI, 



»86 

N/ 6i5. 



Rescritto pel quale h stabilito il giorno della 
decorrenza degli aumenti di stipendio decretati 
dopo il Si di Maggio 1848. 

Parma a 8 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Approva che per gli aumenti di stipendio de- 
cretati dopo il 3i di Maggio 1848 la decorrenza 
de' quali o non fu determinata da' rispettivi De* 
creti, o il fa ad un giorno altro del primo di Giu- 
gno successivo, si ritenga stabilita al detto giorno 
primo- di Giugno. 

Parma 28 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. B ANDINI 
G. CANTELLI 
L. SANVITALE 
G. C.° CARLETTI. 
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N.° 616. 



a 8 7 



Decreto col quale è ordinato il pagamento 
al Comitato di Guerra di lire aa8o, 66 per fucili 
e capsules acquistate a Livorno* 

Parma a8 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

» 

Veduta la nota del Gomitato di Guerra a8 Giu- 
gno 1848 (N. u 688), 

Decreta: 

Saranno pagate lire sa8o, 66 al Gomitato di 
Guerra per servire al pagamento dei fucili e dell* 
capsules acquistate a Livorno. 

Parma 28 Giugno 1848. 

* 

F. G. DE-CASTÀGNOLÀ 

G. C.° CARLETTI 
G. B ANDINI 

L. SANVITALE 
G. CANTELLI, 



288 

N. é 617, 

Decreto ris guardante i Professori e Maestri di 
musica istromeutale e vocale attualmente a ruotò 
dell' Orchestra, Camera e Cappella già ducale. 

Parma a 8 Giugno 1848. 



ih GOVERNO PROVVISORIO 

Veduta una domanda presentata addì 1 5 Maggie* 
p. p. del coute Francesco Caimi, Sopraintendente 
dell'Orchestra già ducale, risguardante ai Profes- 
sori componenti la medesima ed ai Maestri e 
Cantori della già ducale Camera e Cappella, 

Veduti i Sovrani Decreti del 16 Aprile 1816, 
del 10 Luglio 181 6, del 3o Luglio i8aa, del 7 
Dicembre 1824, del 6 Aprile i83i, del 24 Ot* 
tobre i833, dell'8 Febbrajo i836, 

Decreta: 

i.° I Professori e Maestri di musica vocale ed 
istrumentaie attualmente a ruolo dell 9 Orchestra, 
Camera e Cappella già ducali, con stipendio o 
retribuzioni, continueranno a godere di stipendi 
e di retribuzioni a carico dell'Erario dello Stato, 
e saranno addetti ai servigi del Teatro di Parma. 



a8o 

a.° Essi presteranno opera d'insegnamento nel- 
Ì f Istituto musicale parmense. 

Quest'opera d' insegnamento e i servigi nel 
Teatro e altrove, verranno più ampiamente de- 
terminati còn apposito regolamento. 

3.° Gli stipendi minori di lire seicento saranno 
portati a questa cifra di lire seicento. 

4*° Il Delegato alla Sezione delle Finanze è 
incaricato dell' eseguimento del presente Decreto. 

Parma *3 Giugno 1848. 



F. G. DE-CASTAGNOLÀ 

G, C.° CARLETTI 
L. SANVITALE 
G. CANTELLI 

G. B ANDINI 

P. PELLEGRINI. 



1348 Sem. I. Turno ///. i* 
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N -°JL' 8, 

Decreto di nomina del signor Luigi Fava ad 
Assistente alla fabbricazione de* Tabacchi nella 
fabbrica della Certosa. 

Parma a 8 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduta la lettera (N.° 1 3 196) scritta dal si- 
gnor Direttore dell 9 Amministrazione delle Con- 
tribuzioni indirette addì i5 di Giugno del 1848; 

Sovra il rapporto e la proposta del Delegato 
alla Sezione delle Finanze, 

Ha decretato: 

Art. i.°Il signor Luigi Fava è nominato Assi- 
stente alla fabbricazione de 9 Tabacchi nella fab- 
brica della Certosa. 

Art. a. 0 A lui è assegnato P annuo stipendio 
di lire settecento. 

Dato a Parma addì 28 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. CANTELLI 
G. B ANDINI 
L. SANVITALE 
G. C. # CARLETTI. 
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N." 619. 

Decreto col quale è aumentato lo slipmdio del 
Commesso del pubblico Archivio di Parma, e sono 
istituiti due ììuovì posti di Commessi- Apprendisti, e 
sono nominati a que' posti Artusi Enrico e Barbieri 
Claudio. "■ • 

Parma a 8 Giugno 1848. 

Il governo provvisorio 

Sovra relazione e proposta del Delegato alla 
Sezione dell 9 Interno, 

Decreta: 

Art. i.° A partire dal dì i.° di Giugno del 
1848 il soldo annuo, assegnato all'uffizio di Com- 
messo del pubblico Archivio di Parma, è aumen- 
talo dalle lire cinquecento alle lire ottocento. 

Art. 2. 0 Nell'Archivio medesimo sono istituiti 
due posti di Commessi-Apprendisti, a ciascuno 
de' quali è assegnato l'annuo stipendio di lire 
seicento. 

Art. 3.° Sono nominati ai posti di cui al pre- 
cedente art. a. 0 gli attuali Apprendisti sopran- 



a 9 a 

numerarj Artusi Enrico e Barbieri Claudio i 
quali si gioveranno dello stipendio antidetto a 
partire dal giorno i.° del corrente mese di Giugno. 

Art. 4. 0 I Delegati alle Sezioni dell'Interno e 
delle Finanze sono incaricati, nella parte che a 
ciascuno d'essi appartiene, dell'eseguimento del 
presente Decreto. 

Dato a Parma addi 28 di Giugno del 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. C.° CARLETTI 
P. PELLEGRINI 
Ù. CANTELLI 

G. B ANDINI 
L. SAN VITALE. 
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N.° 620. 



Decreto col quale sono aumentati gli stipendi 
ad alcuni Uffizioli del Consiglio di Stato Ordinario. 

Parma a 8 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 
Decreta: 

Incominciando col i.° Giugno 1848 gli stipendi 
di Vallee Giuseppe, Callegari Luigi, Rastelli Fi- 
lippo e Frigeri Luca, Uffiziali del Consiglio di 
Stato Ordinario, sono portati 

in quanto al primo dalle lire iaoo alle lire 
j38o; 

in quanto al secondo dalle lire iaoo alle 
lire j38oj 

in quanto al terzo dalle lire 700 alle lire 8ooj 

in quanto all' ultimo dalle lire laoo alle lire 

l38o. 

Il Delegato alla Sezione delle Finanze curerà 
l'eseguimento del presente Decreto. 

Parma a8 Giugno 1848. 

F. G, DE-CASTAGNOLA — G. CANTELLI 
— G. B ANDINI — L. SAN VI TALE — 
G. C ,° CARLETTI - P. PELLEGRINI. 
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N.° 621. 



Decreto che stabilisce lo stipendio annuo a 
ciascun Ragioniere e Vice-Ragioniere nella Camera 
dei Conti. 

Parma a 9 Giugno 1848. 



• 1 

IL GOVERNO PROVVISORIO 

Ha decretato e decreta: 

Art. i.° Lo stipendio annuo di ciascun Ragio- 
niere nella Camera dei Conti è stabilito in lire 
mille e seicento. 

Art. a.° Quello di Vice-Ragioniere nella sud- 
detta Camera sarà di lire mille e quattrocento. 

Art. 3.° Il Delegato alla Sezione delle Finanze 
curerà l'adempimento del presente Decreto. 
Parma 29 Giugno 1848. 

■ • • • 

F. G. DE-CASTAGNOLA 
L. SANVITALE 

G. C.° CARLETTI 
G. B ANDINI 

1 ! G. CANTELLI. 

j ! ' . ' . ' — 

• j 1 . • • • 
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Decreto col quale si approva che i fanciulli 
della Casa di Provvidenza siano organizzati in 
una legione detta della Speranza e si determina 
il vestiario. 

Parma 29 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 



Ha decretato e decreta: 

Art. 1.* È approvato che i fanciulli della Casa 
di Provvidenza sieri o organizzati in una legione 
detta della Speranza. Essi vestiranno la divisa 
militare e verranno addestrati nelle manovre di 
fanteria. 

Art. a.° Il Delegato alla Sezione dell' Interno 
curerà l'adempimento del presente Decreto. 
Parma 29 Giugno 1848. 

F. DE-CASTAGNOLA 
L. SANVITALE 

G. BANDINI 

G. C.° CARLETTI 
G. CANTELLI. 



296 

Disposizione pel pagamento dal Tesoro dello 
Stufo di altre L* dugento ventotto ed un centesimo 
affa Commessìone incaricata delle feste in onore 
di Pio IX. 

Parma 29 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Vedute le note delle spese occorse per la festa 
del 16 Giugno 1848 ad onore di Pio IX, 

Dispone: 

■ • • 

La Sezione delle Finanze spedirà un mandato 
sul Tesoro dello Stato di lire dugento ventotto ed 
un centesimo a nome della Commessìone incaricata 
di regolare le fe ste del 16 Giugno 1S48 ad onore 
dì Pio IX, per altrettante da essa spese in più 
delle lire quattromila, già a quest'uopo concedute. 

Il Delegato alla Sezione delle Finanze curerà 
l'adempimento di quest'Atto. 

Parma 29 Giugno 1848, 

F. Q. DE-CASTAGNOLA 

G. CANTELLI 

G. C.° CARLETTI 
L. SANVITALE 
G. BANDINI. 



V 
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Decreto col quale sono aumentati gli stipendi 
ai Cappellani effettivi, agi' Impiegati ed al Ser» 
vente della Chiesa Magistrale del 8. A. J. Ordine 
Costantiniano di San Giorgio, 

Parma 19 Giugno 1848, 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

> 

Dietro proposta del Vice-Gran Cancelliere del 
S. A. I. Ordine Costantiniano di San Giorgio, 
presidente della Chiesa Magistrale della Steccata» 
Ha decretato e decreta: 

Art. i.° Sono aumentati gli stipendi ai Capel- 
lani effettivi, agi 9 Impiegati ed al Servente della 
Chiesa Magistrale del S. A. I. Ordine Costanti* 
niano di San Giorgio, giusta la proposta conte- 
nuta nello Specchio alligato al presente Decreto. 

Art. 2." Gli aumenti in discorso avranno inco- 
minci amento col prossimo venturo Luglio 1848. 

Art. 3 t ° Il Vice-Gran Cancelliere, Preside della 
Chiesa suddetta, curerà l'eseguimento del presente 
Decreto. 

Parma 19 Giugno 1848, 

F f C. DE-C ASTAGNOLA — G. CANTELLI 
— G. C.° CAKLETTI — G. B ANDINI — 
F. MAESTRI. 
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Specchio dimostrante gli attuali stipendi ed indennin 
Magistrale del S. A, J. Ordine Costantiniano, da start 



V 

c 

o 

1 



.Nome £ Cognome 



Qualità 



Attuali; 
Stipendia 
annuo 



1 1 Vescovo di Panna. . 
a I Spigardi Don fattuale 



• • • 



Gran Priore . 
Sagrata, . . 



i5oo 
600 



3 ! Lorenzani Don Giov. Battista* 



Vice-Sagrìtta , ♦ « 



467 



4 I Ma t tei Don Giovanni 



< • • 



Cappellano . » , 



467 



5 I Greci Don Geremìa » » » 



6 I Rodolfi Don Demetrio . . « 



idem 



7 I Manghi Don Antonio 



• ♦ 



8 I Bettolini Don Eugenio . 



0 I Amadasi Don Giovanni , : 



idem 



idem 



467 
467 
467 
467 

467 



39 



*9 

39 



Somma da portar oltre» . . 
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So 



a 99 



ciascun Cappellano, Impiegato e Servente della Chiesa 
tesso al Decreto del 29 Giugno 1848 ( N.° 3649). 



Indennità, Incerti, 
Benefizj o Patrimonio 
Ecclesiastici 



Anno- 
tazioni 



'er l'alloggio . . 
Aratili, come Conf. 
>e^ato del Monte, 
tendila annua di 

un Benefìcio. . 
licerti per lunz. 
*er r alloggio . . 
Jual Vice-Sagrista 
lendita annua di 

un Benefizio. . 
licerti per funz. 
.» .il Maestro di 

canto fermo . . 
Jn Benefìzio del- 
l' annua rendita. 
Incerti per funz. 
Rendita annua di 

un Benefizio, 
tacerti per funz. 
ilendita annua di 

un Benefizio. . 
Incerti per funz. 
Rendita annua di 

un Benefìzio. . 
Incerti per funz. 
G-ratifi. come Conf. 
Rendita annua di 

un Benefizio. . 
Incerti per funz. 
&rat. come Cerim. 
Rendita annua di 

un Benefizio. 
Incerti per funz. 




1 



3oo 



-3 

o 



IC 



II 



12 



i3 



Cocmomf. e Nome 



I Attuai? 



QualitA ptipend 



.1 



. Somma riportata. 
Monm Don Giovanni . , . I Cappellano . . . . 



Pasini Pon Vincenzo , , . 



Gabelli Don Angelo , , . 



Pastoni Don Ranu?io , , « 



14 Bianchi Don Paqlo , , , , 



i5 



i6 

«7 
18 

AC 



idem 



jdem 



idem 



idem 



Sandri Don Marco , , , , | Cappellano dell'Ora- 
torio di S. P anta- 
leone in Casaltone* 



Pi net ti Erminio , 
Potati Virginio . 
Potati Lanfranco . 
Fanti Alfredo , . 
Manghi Luigi . . 
Cantoni Francesco. 



I Chiericato , , , . . 

Chierico . • , . . 
f idem 
ideu» 

Organista , , . 

• i • * I Scopatore . , . , 



Totale. 



53 7 i 
467 



467 
46- 

467 
467 



I 

* 

H 

3r> 



140 

114 
114 
114 

2 OO 

35o 



8940 68 



Parma 28 Giugno 1848. 
// l'icc-Can Cancelliere Preside della Chiesa Magistrale Costantinian* 

L. Sahyitale. 



f 



3oi 





















Inmvmià. Incerti, 










■nnnn 




Anho- 
t Alia n 1 


Benefizj o Patrimonio 




toTALE 


«be (1 
l>ropon* 


Ecclesiastici 












■ 

i-u*clif «Inno 






» Sa» 

1 ooa 


l 

A 


i8oa 




56 7 4 


49 


Soco 






Gratifi. come Conf. 


ICO 


















Rendita annua di 
un Benefizio. • 


7 a 


-j 


ina 




65o 


3 9 


600 






Incerti per funz. 


ao 


















Rendita annua di 






• 




S5 9 


3 9 


600 






un Benefizio» • 


7 a 






— 






Incerti per tunz« 


ao 


















Or^uin* rom^ Colli» 


ico 


i 


1 














ni* 1 ' 

Hendita annua di 


7 a 




1 i 9 a 




659 


3 9 


600 






un Benefizi»). « 


—> 












Incerti per funz. 


ao 


















Rendita annua di 
un Benefìzio • 


7 a 




• 9 a 




559 


3 9 


creo 






Incerti per funz- 


ao 


















Rendita annua di 
un Benefizio. • 




— , 


9 a 




559 


i 9 


600 







1 1\ ^ <k r t ■ hai* 1 1 1 1 i y • 

iiirf*rii per iun*<. 


ao 


















Rendita annua di 
un Benefizio. • 


7 a 












a5o 


— 




Rf* i<!ii.i<ii 1 1 1 1 .i (Ja sa 

ii( ' imi u u i uno \^ n mm 

con tre bifolche 






> 3 9 a 


— - 


5 9 a 










ci ì terra in Casal- 






















3oo 




































Incerti per funz. 
Incerti per funz. 

idem 

idem 


ao 
3o 
a5 
a5 




So 
a5 
a5 




170 
1 39 
i3 9 




aoo 
i5o 
t5o 






idem 


aS 




a5 




l3q 




1S0 






idem 


i5 




i5 




ai5 




aSo 






idem 


3o 




[ 180 




53o 




400 






Per alloggio. • . 


I r }C 


















3i 5 > 




| 3i54 


70J ic 5'P 


44! v 5.->.> 







Veduto per istare annesso al Decreto in data d'oggi ( N.° 3649). 

Parma 29 Giugno 1848 
11 Presidente del Governo Provvisorio 
F. G. DE-CASTACNOLA. 
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Decreto pel quale il dottor Luigi Zini è no* 
minato Professore di Matematica tlementarejiella 
parmense Università degli Studj. 

Parma a 9 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduto il Rescritto della cessata Suprema Reg- 
genza dello Stato in data del 39 Marzo del 1848 
( N. 1 4*5-428 ); 

Sovra proposta del Delegato alla Sezione del- 
l' Interno, 

Ha decretato e decreta: 

Art. i.° Il dottor Luigi Zini è nominato Pro- 
fessore di Matematica elementare nella parmense 
Università degli Studj. 

Egli avrà nella predetta sua qualità uno sti- 
pendio annuo a carico del pubblico Erario di lire 
mille cinquecento. 

Art. a.° Il Delegato alla Sezione dell' Interno 
curerà l'eseguimento del presente Decreto. 
Dato a Parma addì 29 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA — G. C.° CARLETT1 
— P. PELLEGRINI — G. CANTELLI — 
G. B ANDINI — F. MAESTRI — L. SAN- 
V1TALE. 



N.* 626. 



Decreto di nomina di Angelo Boldi a Com- 
messo negli uffizi territoriali di Borgotaro. 

Parma ao Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Decreta: 

Boldi Angelo è nominato Commesso nel Com- 
messa ri ato territoriale di Borgotaro. 

Egli si gioverà dell' annuo stipendio di lire 
seicento. 

Il Delegato alla Sezione dell'Interno curerà 
l'eseguimento del presente Decreto. 

Parma 29 Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLÀ „ 

G. CANTELLI 

G. C.° CARLETTI 
G. BANDINI 
L. SANVITALE 
P. PELLEGRINI 
F. MAESTRI. 



3t>4 

N.° 627. 



DECRETO pel quale è concèssa un' annua sov- 
venzione alla Cecilia Bar et, vedova di Francesco 
Pastori, a titolo di pensione, e come se il fu marito 
di lei avesse cessato di vivere in attività di servigio. 

Parma 39 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Considerando che Francesco Pastori, già Segre- 
tario dell'Amministrazione delle Contribuzioni 
indirette, ebbe a perdere 1* impiego in forza degli 
avvenimenti politici dell'anno i85i; 

Ch'egli è benemerito della Causa Italiana, spe- 
cialmente per un giornale di cui era redattore; 

Che s'egli non fosse premorto al nuovo ordine 
di cose, presentemente la vedova avrebbe diritto 
alla pensione calcolata anche sugli anni che è 
stato esule in Francia; 

Chela vedova del Pastori è nel massimo bisogno; 

Avuto riguardo alle circostanze suespresse, 

Ha decretato: 

Art. 1 • Alla Cecilia Buret, vedova di Francesco 
Pastori, è data un'annua sovvenzione corrispon- 



Dia 



Goo 



5o5 

dente ali 9 assegnamento che per titolo di pensione 
le competerebbe qualora il marito di lei, già Se- 
gretario nell'Amministrazione delle Contribuzioni 
indirette, avesse cessato di vivere in attività di 
servigio, e senza che fosse mai stato interrotto 
il servigio medesimo. 

Art. a.° Il Delegato alla Sezione delle Finanze 
curerà l'eseguimento del presente Decreto. 

Parma 29 Giugno 1848. 

L. SAN VITALE 
G. B ANDINI 

F. MAESTRI 

P. PELLEGRINI 

G. C • CARLETTI 
G. CANTELLI. 



1848 Sem. 1. tomo Ut. 



ao 



3o6 

N.^628. 

Decreto pel quale e ordinata la demolizione 
dell* attuale Canonica della Chiesa parrocchiale 
di San? Vldarico di Parma ed il trasporto di 
essa in una parte del Convento adjacente a detta 
Chiesa al lato settentrionale. 

Parma 19 Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Considerando che sta a carico dello Stato il 
far riparare Fattuale Canonica di San t 1 Uldarico, 
la quale per gli scavi fatti in quelle adjacenze 
ha dovuto subire gravi deteriorazioni, 

Che le spese necessarie a ripararla equivalgono 
a un dipresso a quelle occorrenti per adattare a 
siffatto uso la parte dell'ex Convento di Sant' Ul- 
darico adjacente alla Chiesa; 

Che preferendo quest'ultimo partito si potrebbe 
demolire l' attuale Canonica con che si otterebbe 
il vantaggio di una piazza regolare e sufficiente- 
mente ampia di comodo ed abellimento alla Città, 

Decreta: 

Art. i.° La Canonica della Chiesa parrochiale 
di Sant' Uldarico sarà trasportata in quella parte 
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di Con vento che è adjacente al lato settentrio- 
nale della Chiesa. 

Art. a.° La vecchia Canonica verrà demolita. 

Art. 3.° Le spese relative saranno sostenute 
dallo Stato. 

Parma 29 Giugno 1848. 

F. G. DE-CÀSTACNOLA 

G. CANTELLI 
L. SANVITALE 
G. B ANDINI 

. F. MAESTRI 
P. PELLEGRINI 
G. C.» CARLETTL 



• 5o8 

N.° 629. 

ATTO pel quale è ordinato alla Sezione delle 
Finanze il pagamento di lire 2280 e centesimi 66 
al Comitato di Guerra per spese, oltre alle a3ooo 
già pagate, nelV acquisto di fucili e capsule. 

Parma 3o Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduta la nota scritta il 28 Giugno 1848 
(N.° 688) dal Comitato di Guerra, 

Dispone: 

1 

La Sezione delle Finanze spedirà un mandato 
di lire 2280, centesimi 66, al nome del Comitato 
di Guerra per altrettante spese, oltre alle a3ooo 
già pagate, nell'acquisto di fucili e di capsule. 

Il Delegato alla Sezione delle Finanze curerà 
r adempimento del presente Atto. 

Parma 3o Giugno 1848. 

L. SANVITALE 
G. CANTELLI 
G. B ANDINI 

F. MAESTRI 

G. C • CARLETTI 
P. PELLEGRINI. 
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N.° 63o. ' 

Decreto pel quale Francesco Oretti è esone- 
rato dall' ufficio di Sindaco del Comune di No* 
ceto, ed è eletto in suo luogo Giuseppe Dosi* 

Parma 3o Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Vedute le suppliche presentate il 29 Aprile 
1 848 dal signor Francesco Oretti, al fine d' essere 
esonerato dall'ufficio di Sindaco del Comune di 
Noceto; 

Veduta la deliberazione fatta il aa Maggio 
1848 dal Consiglio degli Anziani di quel Comune; 

Dopo relazione e proposta del Delegato alla 
Sezione dell'Interno, 

Ha decretato: 

Art. i.° 11 signor Francesco Oretti è esonerato 
dall'ufficio di Sindaco del Comune di Noceto. 

Art. a.° È eletto a Sindaco del Comune me- 
desimo il signor Giuseppe Dosi, derogando all'art. 
i5 del Sovrano Decreto in data del So Aprile 



Sio 

i8»i (N.° 4a ) por no» essere possidente nel 
Comune. 

Egli entrerà in ufficio immediatamente e vi 
rimarrà sino a tutto P anno mille ottocento cin- 
ouautatre. 

Art. 3.° Il Delegato alla Sezione dell' Interno 
curerà l'eseguimento del presente Decreto. 

Dato a Parma addì trenta Giugno del 1848, 

L. SAN VITALE 

G. CANTELLI 

G, B ANDINI 

F, G. DE-CASTAGNOLA 

F. MAESTRI 

G. C.° CARLETTI 
P, PELLEGRINI, 



1 



» 
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N.° 63!. 

Rescritto pel quale il Capitano Marcello Sutti 
è destinato a riassumere il posto di Comandante 
della Compagnia de 9 Sedentari stanziata in Borgo 
S. Donnino. 

Parma 3o Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Il Capitano di prima classe Marcello Satti» 
destinato dal campo Lombardo, dove egli co- 
manda la Sezione di Artiglieria, a trasferirsi a 
Borgo San Donnino per riprendervi il comando, 
che io prima aveva di quella Compagnia dei 
Sedentari, rinuncerà il suo cavallo bardamentato, 
con tutti gli oneri che si era assunti in riceverò 
il prestito per 1* acquisto del cavallo stesso, giusta 
il Decreto del dì 1 1 di Gennajo del 1844 (N.° 14) 
al Sottotenente di Artiglieria Emiliano B ricoli, 
che lo ha sostituito. 

Parma So Giugno 184.K. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 
L. SANVITALE 

F. MAESTRI 

G. CANTELLI 
G. B ANDINI 

G. C.° CARLETTI 
P. PELLEGRINI. 



Sta 

N.° 63^. 



Rescritto pel quale il Capitano di a.* classe 
Gualazzi Giuseppe, Ajutante del Castello di Mori" 
techiarugolo, è nominato Comandante del Castello 
medesimo, ed il Luogotenente Antonio Cagliati è 
nominato Ajutante del detto Castello. 

Parma 3o Giugno 1848, 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

• • • 

Il Capitano di seconda classe Gualazzi Gin- 
9eppe, ora Aj mante del Castello di Montechia- 
rugolo, è nominato Comandante del Castello 
medesimo. 

Antonio Caggiati, Luogotenente in disponibilità 
di servigio, è nominato Ajutante del detto Castello. 
Le nomine di cui sopra avranno effetto col di 
Luglio 1848, e dal di stesso decorreranno 
in favore del Gualazzi e del Caggiati il soldo e 
gli accessori al soldo competenti ai rispettivi loro 
gradi e posti giusta le vegliauti tariffe. 

Parma 3o Giugno 1848. 

F. G. DE-C ASTAGNOLA — L. SANVITALE 
— G. CANTELLI — F. MAESTRI — G, 
BANDINI — C. C.° CAULETTI — P, 
PELLEGRINI. 
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N.* 633;\ 

yfrro /W quale sono poste a disposizione del 
Commessa/ iato di Guerra delle Truppe putmensi 
L. 10,000 pel mantenimento della guarnigione di 
questa Città e per le spese in caso di improvviso 
passaggio di Truppe* 

Parma 3o Giugno 1848. 



■ IL GOVERNO PROVVISORIO 

Vedute le lettere scritte dall'Aggiunto al Com- 
messane) di Guerra delle Truppe parmensi nel 
di %% Giugno 1848 ( N.° 661 ) e a5 susseguente 
( N.° 676-675 ), 

Dispone: 

i.° Sono poste a disposizione del Commessa- 
riato di Guerra delle Truppe parmensi lire dieci* 
mila perle spese del mantenimento della guarni- 
gione di questa Città e per quelle che potrebbero 
occorrere in caso di improvviso passaggio di 
Truppe. 

a.* Il Delegato alla Sezione delle Finanze spe- 
dirà il corrispondente mandato. 

Parma 3o Giugno 1848. 

F. G. DE-C ASTAGNOLA — G. B ANDINI — 
P. PELLEGRINI — L. SANV1JALE — 
F. MAESTRI — G. CANTELLI — G, C* 
CARLETTI. 



I 
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jsr.« 634. 

Decreto di nomina del conte Guido Nasalli, 
e Massimiliano Frigeri a Commessi' Apprendisti 
negli uffizi del Consiglio di Stato Ordinario. 

Parma 3o Giugno 1848 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Decreta: 

A conte Guido Nasalli e Massimiliano Frigeri 
sono nominati Commessi-Apprendisti negli uffiai 
del Consiglio di Stato Ordinario. 

Essi si gioveranno dello stipendio di annue 
lire cinquecento per ciascuno. 

Il Presidente del Consiglio di Stato Ordinario 
curerà l'eseguimento del presente Decreto. 
Parma 3o Giugno 1848. 

L. SANVITALE 
G. CANTELLI 

F. MAESTRI 

G. BANDINI 

C. C CARLETTI 

F. G. DE-C ASTAGNOLA 

P. PELLEGRINI. 



3tS 

N.° 635. 

Decreto pel quale sono aggiunti agi' impiegati 
e serventi della Casa di Forza un altro Ispettore, 
un Vice-Custode e dei Corniti, e sono determinati 

i rispettivi incarichi» 

Parma 3o Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sovra relazione e proposta del Delegato alla 
Setioue dell'Interno, 

D ECRETA : 

Art. Àgi' impiegati e serventi della Gasa di 
Forza sono aggiunti un altro Ispettore ed no Vice- 
Custode; il primo avrà lo stipendio uguale a quello 
dell' Ispettore attuale, il secondo avrà lo stipendio 
di annue lire settecento. 

Art. a.° Al nuovo Ispettore è più specialmente 
dato l'incarico d'invigilare sulla disciplina dei 
ditenuti e sulla condotta, assiduità e diligenza 
del servigio che prestar debbono il Custode, il 
Vice-Custode, i Carcerieri e i Gomiti. 



di 6 

Art. 3.° 11 Vice-Custode veglierà, di preferenza, 
a ciò che i Corniti, durante la notte, facciano le 
pattuglie nell'interno della casa; assisterà alle 
visite de 9 dormitori! e terrà le veci del Custode 
ne 9 casi di malattia o di assenza di esso lui. 
« Art. 4»° Il numero de' Corniti, che attualmente 
è di sette, è portato a dodici. 

Art. 5.° Il salario annuo di essi è determinato 
a lire cinquecento quaranta, pagabili per dodi- 
cesimi, a partire dal dì i.° di Luglio del 1848, 

Art. 6.° 11 Rescritto Sovrano del dì ad di Luglio 
del i8a3 (N.° ioao3) è abrogato. 

I Carcerieri e i Corniti però, che sieno celibi 
o vedovi senza figliuoli, non potranno contrarre 
matrimonio, se prima non abbiano invocato ed 
ottenuto il beneplacito del Governo a forma di 
quanto fu disposto colla Sovrana Risoluzione del- 
l' 8 di Luglio del 182* (N.° 70). 

Art. 7 .° 1 Delegati alle Sezioni dell' Interno e 
delle Finanze sono incaricati, per la parte che 
a ciascun d'essi appartiene, della esecuzione del 
presente Decreto. 

Da lo a Parma addì 3o di Giugno del 1848, 

F. G. DE-C ASTAGNOLA 
P. PELLEGRINI 

G. C.° CARLETTI 
L. SANCITALE 
G. B ANDINI 

G. CANTELLI, 
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N.° 636. ' • • • i 



DfcretO col quale sono aumentati gli stipendi 
agli impiegati ed al servente dell'Archivio pub- 
blico di Borgotaro. 

Parma 3o Giugno 1848, 



• . » • • • 



IL GOVERNO PROVVISORIO 



Sovra relazione e proposta del Delegato alla 
Sezione dell Interno, 

Decreta: 

Art. i.* A partire dal dì primo di Giugno del 
1848 gli stipendi degl' impiegati e del servente 
dell' Archivio pubblico di Borgotaro sono aumen- 
tati come in appresso: 

(a) quello dell 9 Archivista dalle lire mille 
alle lire mille dugento; 

(b) quello del Vice-Archivista dalle lire sei- 
cento alle lire ottocento; 

(c) quello del Portiere dalle lire trecento 
sessanta alle lire quattrocento cinquanta. 

Art. 2. 0 I Delegati alle Sezioni dell'Interno e 
delle Finanze sono incaricati, nella parte che a 



US' 

ciascun d'essi risguarda, della esecuzione del pre- 
sente Decreto. 

Dato a Parma addì 3o di Giugno del 1848. 



F. G. DE-CASTAGNOLÀ 

G. C * CARLETTI 

F. MAESTRI 

L. SANVITALE 

G. CANTELLI. 
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N.° 63 7 . 



Decreto di nomina di Filippo Figlioli a Com- 
messo-Scrittore nell'Archivio dello Stato. 

t ■ 

Parma 3o Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sovra proposta del Delegato alla Sezione del- 
l' Interno, 

Ha decretato e decreta: 

Art. i.° 11 signor Filippo Vigli oli, Amanuense 
nell'Archivio dello Stato, è nominato Commesso- 
Scrittore nell'Archivio medesimo. 

Egli avrà in tale qualità sua un annuo sti- 
pendio di lire seicento sull'Erario dello Stato. 

Art. I Delegati alle Sezioni dell'Interno e 
delle Finanze, ciascuno per la parte che lo ri- 
guarda , cureranno l' eseguimento del presente 
Decreto. 

Dato a Parma addì 3o Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA — G. C.° CARLETT1 
— F. MAESTRI — L. SANV1TALE — C. 
B ANDINI — G. CANTELLI — P. PEL- 
LEGRINI. 



. 3*0 

N." 638. 

• Decreto di nomina di Fercoli Francesco a Com~ 
messo-Apprendista negli uffici della Camera dei 
Conti* 

Parma 3o Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 
Decreta: 

Fercoli Francesco di Parma è nominato Com- 
messo-Apprendista negli uffici della Camera dei 
Coati. 

Egli si gioverà dell 9 annuo stipendio di lire 36o. 
Il Presidente del Consiglio di Stato Ordinario 
. curerà l'eseguimento dei presente Decreto. 

Parma 3o Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLÀ 

G. C.° CARLETTI 

F. MAESTRI 

P. PELLEGRINI 

G. CANTELLI 
G. B ANDINI 

L. SANVITALE. , 
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N.° 6 3 9 . 

Atto pel quale è autorizzata la Sezione delle 
Finanze alla spedizione di un mandato di lire 
trentotto mila cinquecento ottanta al Comitato di 
Guerra per V acquisto di fucili* 

Parma 3o Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduta la nota scritta oggi stesso (N.° 7S9) 
dal Gomitato di Guerra» 

Dispone? 



La Sezione delle Finanze spedirà al nome del 
Comitato di Guerra un mandato di lire trentotto 
mila cinquecento ottanta per le spese da 
incorse nell'acquisto di fucili. 

Parma do Giugno 1848» 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. CANTELLI . 
P. PELLEGRINI 
G. C* CARLETTI 
G. B ANDINI 
F. MAESTRI 
L. SAN VITALE. 

t*& Sem. I. Tom* UT. *t 



Ss* 

N.° 640. 

Disposizione per la quale è stabilito lo sti- 
pendio al signor Virgilio Sacchini, Aggiunto nel 
Dipartimento degli Affari Esteri. 

Parma 3o Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Dispone: 

Lo stipendio signor Virgilio Sacchini, Ag- 
giunto nel Dipartimento degli Affari Esteri, è 
stabilito in lire mille settecento» 

« 

Parma 3o Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 
P. PELLEGRINI 

G. B ANDINI 

G. C.° CARLETTI 
L. SANVITALE 
P. MAESTRI 
G. CANTELLI. 
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N.° 64 r. 

Disposiziohr pel pagamento doli 9 Erario dello 
Stato di lire 190 per cinquanta paja di scarpe 
somministrate ai volontarj Vicentini. 

Parma 3o Ghigno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

— 

Dispone: 

Dall'Erario dello Stato Terranno pagate 
alla Gasa di Lavoro istituita in Parma lire cento 
novanta (1. 190) per cinquanta paja di scarpe 
somministrate d* ordine di questo Governo ai 
volontarj Vicentini. 

a.° Il Delegato alla Sezione delle Finanze spe- 
dirà il relativo mandato. 

Parma 3o Giugno 1848. 

F. G. DE-C ASTAGNOLA 
' G. B ANDINI 

C C.° CARLETTI 

G. CANTELLI 
L. SANVITALE 
P. PELLEGRINI. 
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N.° 642. 

RESCRITTO col quale si approva che la quarta 
classo delle Scuole maschili da stabilirsi in Parma 
venga aperta nella Casa di Provvidenza. 

Parma 3o Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Si approva che la quarta classe delle Scuole 
maschili da stabilirsi in Parma, a termini del 
Regolamento approvato col Decreto del 5 Giugno 
18489 venga aperta nell'Edifìcio conceduto alla 
Gasa di Provvidenza. 

Parma 3o Giugno 1848. 

P. PELLEGRINI 

F. G. DE-CASTAGNOLA . 
L. SANVITALE 

G. CANTELLI 
G. B ANDINI. 
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N.° 643. 



Decreto di nomina di Donnino Bertelli a 
Custode dell' Edifizio detto della Zecca in Parma, 
ed Incisore delle Medaglie dello Stato* 

Parma 3o Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Decreta: 

Il signor Bentelli Donnino è nominato Custode 
della Zecca, ed Incisore delle Medaglie dello Stato. 

Egli dipenderà in questa sua ultima qualità 
dalla Direzione dell' Accademia delle Belle Arti. 

Egli si gioverà dello stipendio di lire annue 
ottocento. 

Parma do Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA 

G. B ANDINI 

L. SANVITALE 
G C • CARLETTI 
P. PELLEGRINI. 
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N.° 644. 

Dichiarazione risguardante V applicabilità 
del Decreto del %% Giugno 1848 (N.° ^06) ai 
contratti fatti dall' Amministrazione del Patri- 
monio dello Stato. 

Parma 3o Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 

Veduto il Decreto del a 5 Giugno 1848 (N.* 34oò); 

Sul dubbio mosso intorno ali* applicabilità di 
esso Decreto ai contratti fatti dall' Amministra- 
zione del Patrimonio dello Stato» 

Dichiara: 

Che a termine del Decreto del % Gennajo 
i8i6 9 a cui non fu mai da alcuna legge dero- 
gato» per rispetto alla predetta Amministrazione 
del Patrimonio dello Stato gli atti tutti stipulati 
nell' interesse della medesima, e portanti costitu- 
zione d'ipoteca, debbono essere rogati da' pub- 
blici Notaj. 

Parma do Giugno 1848. 

F. G. DE-CASTAGNOLA — P. PELLEGRINI 
— G. BANDI NI — L. SAN VITALE - 
G. CANTELLI. 
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N.» 64S. 

Rescritto col quale sono date alcune disposi- 
2 ioni intorno ai convittori ed alunni del Collegio 
Maria Luigia che non approfittano nella studio, 

* 

Parma 3o Giugno 1848. 



Oltre gli scostumati e gì' incorreggibili potranno 
dal Rettore del Collegio Maria Luigia essere ri- 
mandati definitivamente dal Collegio medesimo 
que' convittori ed alunni, i quali dopo tre anni 
di permanenza nella stessa olasse non si fossero 
renduti abili a passare con profìtto nella classe 
successiva, salvo però per rispetto agli alunni 
mantenuti dallo Stato, dai Comuni e dai pub- 
blici Stabilimenti, l'osservanza della prescrizione 
dell'art. 6 del Sovrano Rescritto del ai Agosto 
del i833 (N.* io53a-7o47) <0. 

Parma 3o Gingno 1848. 

Pel Governo Provvisorio 
F. G. DE-CASTAGNOLÀ — G. C.° CARLETTI 
— P. PELLEGRINI — L. SANVITALE — 
G. CANTELLI. 



(1) L'art. 6 del Sovrano Rescritto del ai d'Agosto del i833 
h cosi disteso: 

„ Che potrà il Padre Rettore rimandare dal Collegio qua- 
lunque convittore e alunno che per incorreggibile scostumatezza 
potesse divenir dannoso al Collegio, salvo però per gli alunni 
ducali e degli altri Stabilimenti sunnominati l'obbligo di no- 
tificare precedentemente alla Presidenza dell* Interno , che 
dovrà riferire a Me i motivi che coasiglieranno la espulsione 
dei medesimi 
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N.° 646. 



Avviso del Governo Provvisorio al pubblico della 
cessazione sua, e dell'unione del Ducato allo Stato 
Sardo. 

Parma 3o Giugno 1848. 



IL GOVERNO PROVVISORIO 
Cittadini! 

Entraste nella famiglia del nuovo Regno Ita* 
lieo; è vostro Principe il difensore, il liberatore 
d'Italia, siete chiamati a trattare le vostre sorti, 
quelle di molta parte d'Italia, nel nuovo Parla- 
mento italiano. 

Quanti rivolgimenti; quanto cammino in poco 
tempo! Quante speranze adempiute; quante cose 
felicemente avvenute oltre alle speranze 1 

Dove eravate or son pochi mesi ? sotto un 
governo ignaro e nemico d'ogni progresso. 

Dove se ne andavano le poche speranze che 
sorsero all'avvenimento di prìncipe nuovo! Ricca 
porzione dello Stato venduta; póstici sul collo 
ungaresi e croati; niuna libertà alla parola; per 
suoni o canti, per una dimostrazione di letizia. 
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per una foggia di cappello o vestito minacciati 
ed offesi! 

Mutare i Ministri, infrenare gli arbitrii della 
Polizia, allargare la Stampa, togliere ai Gesuiti 
l'insegnamento, mostrare desiderio della Guardia 
cittadina erano cose le quali parevano a diman- 
dare pericolose, e a conseguire impossibili. Quanti 
tremavano e fuggivano di fare tali dimande! 
Ninno s' arrischiava di presentarle, e quelle scrit- 
ture e que' nomi erano cercati e celati quasi che 
fossero documenti d'una congiura! 

Un giorno solo ci sottraeva dalla tirannide: 
in pochi giorni Milano si liberava; il Re di 
Sardegna scendeva a compiere per tutta l'Italia 
una vittoria che sarà indarno contesa. 

Voi con Esso correste animosi alla guerra; voi 
la aiutaste con ogni sforzo, ignari ancora delle 
vostre sorti; vi riuniste poscia al Regno Sardo 
non ultimi, non per desiderio di servitù, ma per 
avere una patria; sotto un principe bramoso non 
di signoreggiare, ma di liberare l'Italia; non am- 
bizioso di ampliare il suo regno, ma di stendere 
la civiltà; non di calpestare ma di sollevare la 
dignità di cittadino, la potenza della Nazione. 

O Cittadini, o Italiani, i quali entrate nel 
nuovo Regno, Voi foste pazienti e prudenti nella 
sventura; foste coraggiosi e forti nel pericolo; 
otteneste quello che cercavate, quello eziandio 
che non osavate sperare: siate concordi contro 
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allo straniero; non allargate ad ogni ora i vostri 
desidera, e V Italia sarà libera e forte, e godrete 
i frutti del vostro valore, del vostro senno, delle 
nuove istituzioni. 

VIVA l' ITALIA, VIVA IL NUOVO REGNO, 
VIVA CARLO ALBERTO. 

Parma 3o Giugno 1848. 

F. DE-C AST AGN OLÀ 

G. C.° CARLETTI 

F. MAESTRI 

G. B ANDINI 
G. CANTELLI 
L. SANVITALE 

P. PELLEGRINI. . . 
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N> 647. 

Legge colla quale si ordina che i Ducati di 
Parma e Guastalla facciano parte integrante dello 
Stato Sardo. 

Torino 16 Giugno 1848. 



( Pubblicata in Parma il 3o Giugno 1848). 

EUGENIO Principe di Savoia-Carignano, 
Luogotenente Generale di S. M. ne* Regii 
Stati in assenza della M. S. 

Visto il risul lamento della votazione universale 
tenutasi nei Ducati di Parma e Guastalla, pre- 
sentata a S. M. da speciali Deputazioni, secondo 
la quale è generale voto di quelle popolazioni 
di riunirsi al nostro Stato; 

Per assicurare a quelle nuove provincie il 
godimento il più immediato possibile dei diritti 
politici; 

11 Senato, e la Camera dei Deputati hanno 
adottato, Noi abbiamo ordinato, ed ordiniamo 
quanto segue: 

Art. 1. I Ducati di Parma e Guastalla faranno 
parte integrante dello Stato a cominciare dalla 
data della presente legge* 
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Art. ». Avranno immediato vigore nei Ducati 
medesimi lo Statuto fondamentale del Regno, e 
le Leggi nostre sulla Milizia comunale, sulle In- 
iezioni politiche e sulla Stampa. 

Art. 3. È data facoltà al Governo di provve- 
dere in via d'urgenza con semplici Decreti Reali 
ad una provvisoria esecuzione delle operazioni 
elettorali sulla base dell'analogia colla Legge 
Elettorale vigente. 

Art. 4* La linea doganale esistente tra il Ducato 
di Parma e gli Stati Sardi, come pure quella 
tuttora conservata tra questi ed il Ducato non 
unito di Piacenza verranno tolte. 

Art. 5. La tariffa doganale Sarda in un colle 
variazioni alla medesima fatte fino alla data della 
presente verrà provvisoriamente posta in vigore in 
quei due Ducati, non che in quello di Guastalla. 

Art. 6. Sarà provvisto con Decreto Reale circa 
il modo ed il tempo di mandare ad effetto le 
disposizioni di cui nei due precedenti articoli. 

Art. 7. Sarà pure provvisto nello stesso modo per 
quanto concerne all'uniformità di sistema e di 
prezzo nella vendita dei generi di privativa nei 
tre Ducati. 

Art. 8. Nulla sarà però innovato riguardo al 
prezzo di vendita del sale. 

Art. 9. Saranno provvisoriamente in vigore i 
Codici Civile, Penale, e di Procedura Civile e 
Criminale sino a che sia estesa a tutto il Regno 
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una legislazione comune. Nel resto saranno pure 
in vigore le leggi, e regolamenti attuali, salva la 
facoltà al Governo di provvedere in via d'urgenza 
con semplici Decreti Reali. 

I Ministri sono incaricati della esecuzione della 
presente legge, che sarà registrata dall'uffizio 
del Controllo Generale, pubblicata nei suddetti 
Ducati di Parma e Guastalla, ed inserita negli 
Atti del Governo. 

Torino addì sedici giugno 1848. 

EUGENIO DI SAVOIA. 

V. Sclopis. 
V. Di R&vel. 

V. Gazelli pel Controllore generale. 

Registrato al Controllo Generale 
addi 17 giugno 1848 
Reg.° n. e 4 Editti a e t*8. 
Momxo Capo Div. 



Vincenzo Ricci. 
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N/ 648. 



Decreto pel quale il Senatore del Regno Sardo 
e Consigliere di Stato, Commendatore Federico 
Colla, c nominato Commessario Regio per ricevere 
in consegna dal Governo Provvisorio parmense il 
Ducato» 

Torino 3i Maggio 1848. 



{Pubblicato in Parma il 3o Giugno 

EUGENIO Principe di Savoia -Cartona no, 
Luogotenente generale di Sua Maestà. 

Visto il voto generale della popolazione del 
Ducato di Parma espresso dalla Deputazione pre- 
sentatasi a S. M. il RE nel Quartiere Generale 
di Somma Campagna per l'unione del Ducato 
di Parma ai Regii Stati; 

Sentito il parere del Consiglio dei Ministri; 

In virtù dell' Autorità a Noi delegata, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

I. Il Commendatore Federico Colla, Senatore 
del Regno e Consigliere di Stato, è nominato 
Regio Commissario coir incarico di fare tutti i 
provvedimenti opportuni, sia per ricevere in nome 
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di S. M. il RE dal Governo Provvisorio di Parma 
la Formale Consegna di quel Ducato e d' ogni 
cosa al medesimo appartenente, sia per confor- 
mare l'ordinamento di quel paese al modo con 
cui sono rette le altre Provincie dei Regii Stati, 
e tenerne intanto il Governo. 

II. Nel disimpegno di quest' incarico il Com- 
missario si atterrà alle istruzioni che di Nostro 
ordine gli verranno comunicate. 

III. Sarà Egli coadjuvato da quelli fra gli Im- 
piegati che sono attualmente presso di lui de- 
stinati. 

IV. Questi dovranno compiere tutte le incum- 
benze che saranno loro affidate dal suddetto 
Regio Commissario secondo le istruzioni, e le 
norme che stimerà Egli di dare. 

I Ministri Segretarii di Stato sono incaricati, 
nella parte che riguarda ciascun Dicastero, dell'ese- 
cuzione del presente Decreto, che sarà registrato 
dall' Ufizio del Controllo Generale. 

Dato in Torino addì 3i Maggio 1848. 

EUGENIO DI SAVOIA. 



V.° Sclopis 
V.° DI Revbl 

V.° DI GOLEONO. 

Registrato al Controllo Generale 

addi 3i Maggio 1848. 
Registro iftì, Patenti C* 354. 
Marirco, Cap. D* 



Vincenzo Ricci. 



* 
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N.° 049, 

Decreto del Re Carlo Alberto, col quale 
istituisce un suo Rappresentante durante la sua 
assenza dallo Stato. 

Alessandria a 8 Marzo 1848. 



X Pubblicato in Parma il 3o Giugno 1848 ). 

» 

CARLO ALBERTO per la grazia di Dio Re 
m Sardegna, di Cipro e di Gerusalemme, Duca 
di Savoia e di Genova, ecc. ecc., Principe 
di Piemonte ecc. ecc. ecc. 

Considerando la necessità che durante il tempo 
in cui dovremo stare assenti dai Nostri Stati pel 
comando dell'Esercito che Ci gloriamo di con- 
durre dove lo chiama la difesa della Indipen- 
denza Italiana, sia provveduto al regolare anda- 
mento del pubblico servizio mercè l' istituzione 
di un Nostro Rappresentante il quale abbia l'auto- 
rità di provvedere senza ritardo agli affari cor- 
renti, ed a quelli d' urgenza; 

Attesa pure l'assenza dei Principi Reali, i 
quali Ci seguono all' Esercito, e presi in consi- 
derazione i sentimenti di devozione alla Nostra 
Corona, e di affetto alla Patria, dei quali cono- 
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sciamo animato il Principe Eugenio di Savoia- 
Carignano, Mio amatissimo Cugino» che sappiamo 
degno della piena Nostra confidenza, e di quella 
della Nazione, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto secde: 

Il Prìncipe Eugenio di Savoia- Ca rigo ano è 
nominato a Nostro Luogotenente Generale du- 
rante la prossima Nostra assenza dagli Stati Nostri. 

Egli provvederà in nome Nostro sulla relazione 
dei Ministri risponsabili negli affari correnti, e 
nelle cause d* urgenza, firmando i Reali Decreti , 
i quali saranno contrassegnati e vidimati nelle 
solite forme. 

Gli altri affari continueranno ad esserci rasse- 
gnati dai rispettivi Ministri. 

Il Presidente del Nostro Consiglio de' Ministri 
ed i Nostri Ministri Segretari di Stato sono in- 
caricati, ciascuno in ciò ohe lo concerne, della 
esecuzione del presente Decreto, il quale sarà 
registrato all'Ufficio del Controlio generale, pub- 
blicato ed inserito nella Raccolta degli Atti del 
Nostro Governo. 

Dato ad Alessandria il a8 di Marzo 1848. 

CARLO ALBERTO. 

Franzini. 

f. Il Presidente del Consiglio dei Ministri , incaricato dei 
portafoglio della Guerra 

CEiARE BALBO. 

1848 Sem /. Tomo Hi. ** 
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V. Il Ministro Segretario di Stato per gli Affari Esteri 

PARETO. 

y. Il Guardasigilli, Ministro di Stato per gli Affari Eccle- 
siastici, di Grazia e Giustizia 

9CLOPIS. 

V. Il Ministro Segretario di Stato per gli Affari Interni 

VINCENZO RICCI. 



V, Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori pubblici, 
Agricoltura e Commercio 

DES AMBROIS. 

% 

F. Il Ministro Segretario di Stato per V Istruzione pubblica 

BOWCOMPACNI. 

V. Il Ministro Segretario di Stato jnsr gli Affari delle 
Finanze 

REVEL. 
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N> 660. 

Noti Pie Azi one del Regio Commissario Sardo 
per la quale manifesta i sentimenti Sovrani di Sua 
Maestà Sarda intorno all'unione a suoi Stati del 
Ducato di Parma» 

Parma 3o Giugno 1848* 



PARMIGIANI 

« _ 

Al primo mio giungere fra Voi, che mi è som- 
mamente dolce di poter salutare col nome di 
miei Concittadini, io sento vivamente il bisogno 
di palesarvi come mi ascriva a grande ventura 
l'essere chiamato ad affrettare l'appagamento di 
un Vostro nobilissimo desiderio, il quale, mentre 
onora altamente il senno ed il sentimento italiano 
dei Parmigiani, schiude alla patria Vostra quel- 
l'era avventurosa che Provvidenza riserba a tutti 
i popoli riuniti in forte e libera nazione avente 
a capo il generoso e prode Cablo Alberto. 

Dal Campo dove fu lieto di accogliere i Vostri 
Voti di' fraterna unione agli amati Suoi popoli, 
e dove egualmente fu pago di ricevere dai Vostri 
più cari le migliori prove di alti sensi italiani, 
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e di valor militare, Egli volle a me affidato 
r incarico di operare mediante il Vostro concorso 
schietto, unanime, costante, che il Ducato di 
Parma e gii altri Suoi Stati formino per l'avve- 
nire una sola felicissima famiglia che Lui saluti 
meglio Padre che Re. 

Parmigiani! neir associarvi intieramente alla 
Nazione generosa e guerriera che fu e sarà in 
ogni tempo principale sostegno della italiana in- 
dipendenza, Voi deste prova di vera ed illumi- 
nata carità di patria, perciocché a ristrette e 
misere considerazioni municipali Voi avete con 
bell'esempio anteposto l'alto pensiero dell'unione 
italiana, nella quale certamente sta riposta, come 
la salvezza presente , cosi la gloria e potenza 
avvenire della gran Famiglia italiana ormai vicina 
a ricuperare fra tutte le Nazioni quel sublime 
grado ohe ha diritto di pretendere. 

A questo onorevole sentimento ed al Vostro 
amor patrio io mi rivolgo principalmente, o Par* 
migiani, nel V invitarvi che faocio a secondare 
coli' opera Vostra, e col Vostro contegno decoroso 
e posato, come si addice a popolo veramente e- 
ducato a libertà, le cure che è mio debito d'im- 
piegare per la prosperità di questo Paese, e mentre 
gran fiducia ripongo nel soccorso di lumi e di 
consigli che caldamente invoco dagli onorandi 
membri del cessante Governo Provvisorio, confido 
che nou sia per mancarmi la zelante e volente. 
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rota cooperazione delle Podestà Governative e 
Municipali del Ducato, e mi lusingo altresì di 
ottenere, ciò che forma oggetto de' miei più vivi 
desideri, la fiducia, e la benevolenza di tutti Voi 
che già mi siete fratelli. 

Parmigiani! Stiamo uniti e sarem forti, e forti 
avremo libertà e indipendenza. Italia sarà, e sarà 
potente Nazione, così saldamente come liberal- 
mente costituita. 

viva il re! viva l'italiana nazionalità* 
Parma il 3o di Giugno 184H. 



Il Regio Commissario 

FEDERICO COLLA, 



34» 

N.° 65i. 

» 

» • • 0 m 

I • ■ • 

; Statuto fondamentale della Monarchia Sarda. 

. , .Torino 4 Mario 1848. 

. . . rr— ?— — 

( Pubblicato in Parma il 3o Giugno 1*48). 

CARLO ALBERTO per la grazia di dio re 

DI SARDEGNA, Di. CIPRO S DI GERUSALEMME, DUCA 
DI SAVOIA E PI GENOVA, ECC. ECC., PRINCIPE IH 
PIEMONTE, ECC. ECC. ECC. 

Con lealtà di Re e con affetto di Padre Noi 
veniamo oggi a compiere quanto avevamo annun- 
ziato ai Nostri amatissimi sudditi col Nostro pro- 
clama dell' 8 dell'ultimo scorso Febbraio, con cui 
abbiamo voluto dimostrare, in mezzo agli eventi 
straordinarii che circondavano il paese, come la 
Nostra confidenza in loro crescesse colla gravità 
delle circostanze, e come prendendo unicamente 
consiglio dagli impulsi del Nostro cuore fosse ferma 
Nostra intenzione di conformare le loro sorti alla 
ragione dei tempi, agl'interessi ed alla dignità 
della Nazione. 

Considerando Noi le larghe e forti istituzioni 
rappresentative contenute nel presente Statuto 
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Fondamentale come un mezzo il più sicuro di 
raddoppiare coi vincoli d'indissolubile affetto che 
strìngono all'itala Nostra Corona un Popolo, che 
tante prove Ci ha dato di fede, d'obbedienza e 
d'amore, abbiamo determinato di sancirlo e pro- 
mulgarlo, nella fiducia che Iddio benedirà le pure 
Nostre intenzioni, e che la Nazione libera, forte 
e felice si mostrerà sempre più degna dell'antica 
fama, e saprà meritarsi un glorioso avvenire. 

Perciò di Nostra certa scienza, Regia autorità, 
avuto il parere del Nostro Consiglio, abbiamo 
ordinato ed ordiniamo in forza di Statuto e Legge 
Fondamentale, perpetua ed irrevocabile della 
Monarchia, quanto segue: ' 

Art. i. La Religione Cattolica, Apostolica e 
Romana è la sola Religione dello Stato. Gli altri 
culti ora esistenti sono tollerati conformemente 
alle leggi. 

Art. a. Lo Stato è retto da un Governo Monar- 
chico Rappresentativo. Il Trono è ereditario se- 
condo la legge salica. 

Art. 3. Il potere legislativo sarà collettivamente 
esercitato dal Re e da due Camere; il Senato, e 
quella dei Deputati. 

Art. 4* La persona del Re è sacra ed inviolabile. 

Art. 5. Al Re solo appartiene il potere esecu- 
tivo. Egli è il Capo Supremo dello Stato: comanda 
tutte le forze di terra e di mare: dichiara la 
guerra: fa i trattati di pace, d'alleanza, di com- 
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in ere io ed altri, dandone notizia alle Camere 
tosto che T interesse e la sicurezza dello Stalo il 
permettano, ed unendovi le comunicazioni oppor- 
tune. I trattati che importassero qn onere alle) 
finanze, o variazione di territorio dello Stato, 
non avranno effetto se non dopo ottenuto l'as- 
senso delle Camere. 

Art. 6. 11 R'i nomina a tutte le cariche dello 
Stato: e fa i decreti e regolamenti necessarìi per 
V esecuzione delle leggi, senza sospenderne l'os-r 
servanza, o dispensarne. 

Art. 7. 11 Re solo sanziona le leggi e le promulga. 

Art. 8. Il Re può far grazia , e commutare le 
pene, 

Art. 9. 11 Re convoca in ogni anno le due 
Camere: può prorogarne le sessioni, e disciogliere 
quella dei Deputati; ma in quest' ultimo caso ne 
convoca un'altra nel termine di quattro mesi. 

Art. 10. La proposizione delle leggi apparterrà 
al Re ed a ciascuna delle due Camere. Però ogni 
legge d' imposizione di tributi, o di approvazione 
dei bilanci e dei conti dello Stato sarà presentata 
prima alla Camera dei Deputati. 

Art. 11. Il Re è maggiore all'età di diciotto 
anni oompiti. 

Art. 12. Durante la minorità del Re, il Prin- 
cipe suo più prossimo parente nell'ordine della 
successione al Trono sarà Reggente del Regnoi 
•e ha. compiuti gli anni vent'uno. 
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Art. iS v Se, per la minorità del Principe chia- 
mato alla Reggenza, questa e devoluta ad un 
parente più lontano, il Reggente, che sarà entrato 
in esercizio, conserverà la Reggenza fino alla 
maggiorità del Re. 

Art, 14. In mancanza dì parenti maschi, la 
Reggenza apparterrà alla Regina Madre. 

Art. i5. Se manca anche la Madre, le Camere, 
convocate fra dieci giorni dai Ministri, nomine- 
ranno il Reggente. 

Art. 16. Le disposizioni precedenti relative alla 
Reggenza sono applicabili al caso, in cui il Re 
maggiore si trovi nella fisica impossibilità di re- 
gnare. Però, se l'erede presuntivo del Trono ha 
compiuti diciotto anni, egli sarà in tal caso di 
pien diritto il Reggente. 

Art. 17. La Regina Madre è tutrice del Re 
finché egli abbia compiuta l'età di sette anni: da 
questo punto la tutela passa al Reggente, 

Art. 18. I diritti spettanti alla podestà civile 
jn mateiia beneficiaria, o concernenti all'esecu- 
zione delle Provvisioni u' ogni natura provenienti 
dall'estero, saranno esercitati dal Re. 

Art. 19. La dotazione della Corona è conservata 
durante il Regno attuale quale risulterà dalla 
media degli ultimi dieci anni. 

Il Re continuerà ad avere 1' uso dei Reali 
palazzi, ville, e giardini e dipendenze, non che 
di tutti indistintamente ibeni mobili spettanti alla 
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Corona, di cui sarà fatto inventario a diligenza 
di un Ministro rispon9abile. 

Per l'avvenire la dotazione predetta verrà 
stabilita per la durata di ogni Regno dalla prima 
legislatura, dopo l'avvenimento del Re al Trono. 

Art. ao. Oltre i beni, che il Re attualmente 
possiede in proprio, formeranno il privato suo 
patrimonio ancora quelli, che potesse in seguito 
acquistare a titolo oneroso o gratuito, durante il 
suo Regno. 

Il Re può disporre del suo patrimonio pri- 
vato sia per atti fra vivi, sia per testamento, 
-senza essere tenuto alle regole delle leggi civili, 
che limitano la quantità disponibile. Nel rima- 
nente il patrimonio del Re è soggetto alle leggi 
che reggono le altre proprietà. 

Art. sia Sarà provveduto per legge ad un as- 
segnamento annuo pel Principe ereditario giunto 
alla maggiorità, od anche prima in occasione di 
matrimonio, all'appannaggio dei Principi della 
Famiglia e del Sangue Reale nelle condizioni 
predette; alle doti delle Principesse; ed al dovario 
delle Regine. 

Art. aa. Il Re, salendo al trono, presta in pre- 
senza delle Camere riunite il giuramento di os- 
servare lealmente il presente Statuto. 

Art. a3. Il Reggente prima d'entrare in fun- 
zioni, presta il giuramento di essere fedele al Re, 

di osservare lealmente lo Statuto e le Leggi 
dello Stato. 
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Dei dirHti e dei doveri dei Cittadini. 
Art. 24. Tutti i regnicoli, qualunque sia il loro 
titolo o grado, sono eguali dinanzi alla légge. 

Tutti godono egualmente i diritti civili e 
politici, e sono ammessibili alle cariche civili e 
militari, salve le eccezioni determinate dalle Leggi. 

Art. a5. Essi contribuiscono indistintamente, 
nella proporzione dei loro averi, ai carichi dello 
Stato. 

Art. 26. La libertà individuale è guarentita. 
Niuno può essere arrestato, o tradotto in 
giudizio, se non nei casi previsti dalla legge, e 
nelle forme ch'essa prescrive. 

Art. 27. Il domicilio è inviolabile. Niuna visita 
domiciliare può aver luogo se non inforza della 
legge, e nelle forme ch'essa prescrive. 

Art. a8. La Stampa sarà libera, ma una legge 
ne reprime gli abusi. 

Tuttavia le bibbie, i catechismi, i libri li- 
turgici e di preghiere non potranno essere stam- 
pati senza il preventivo permesso del Vescovo. 

Art. 29. Tutte le proprietà, senza alcuna ec- 
cezione, sono inviolabili. 

Tuttavia, quando l'interesse pubblico legal- 
mente accertato lo esiga, si può essere tenuti a 
cederle in tutto od in parte , mediante una 
giusta indennità conformemente alle leggi. 

Art. 3o. Nessun tributo può essere imposto o 
riscosso se non è stato consentito dalle Camere 
e sanzionato dal Re. 
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Art. Si. Il debito pubblico è guarentito. 
Ogni impegno dello Stato verso i suoi cre- 
ditori è inviolabile. 

Art. 3 a. È riconosciuto il diritto di adunarsi paci* 
floamente e senz'armi, uniformandosi alle leggi che 
possono regolarne l'esercizio nell'interesse della 
cosa pubblica. 

Questa disposizione non è applicabile alle 
adunanze in luoghi pubblici, od aperti al pub* 
blico, i quali rimangono intieramente soggetti 
alle leggi di polizia. 

Del Senato. 

Art. 33. Il Senato è composto di membri no- 
minati a vita dal Re , in numero non limitato, 
aventi V età di quarantanni compiuti, e scelti 
nelle categorie seguenti: 

i.° Gli Arcivescovi e Vescovi dello Stato; 

a.° 11 Presidente della Camera dei Deputati; 

3.° I Deputati dopo tre legislature, o sei 
anni di esercizio; 

4. 0 1 Ministri di Stato; 

5. ° I Ministri Segretarii di Stato; 

6. ° Gli Ambasciatori; 

7. 0 Gli Inviati straordinarii , dopo tre anni 
di tali funzioni; 

8. ° I Primi Presidenti e Presidenti del Ma- 
gistrato di Cassazione e della Camera dei Conti; 

9, * I Primi Presidenti dei Magistrati d'appello; 
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io.° L'Avvocato Generale presso il Magistrato 
di Cassazione, ed il Procurator Generale, dopo 
cinque anni di funzioni; 

I Presidenti di Glasse dei Magistrati di 
appello, dopo tre anni di funzioni; 

ia.° I Consiglieri del Magistrato di Cassazione 
e della Camera dei Conti, dopo cinque anni di s 
funzioni; 

i3.° Gli Avvocati Generali o Fiscali Generali 
presso i Magistrati d* appello t dopo cinque anni 
di funzioni; 

14. 0 Gli Unì zi ali Generali di terra é di mare; 
Tuttavia i Maggiori Generali e i Contr' Am- 
miragli dovranno avere da cinque anni quel grado 
in attività; 

iS.° I Consiglieri di Stato, dopo cinque anni 
di funzioni; 

16. 0 1 Membri dei Consigli di Divisione, 
dopo tre elezioni alla loro presidenza; 

17. 0 Gli Intendenti Generali, dopo sette anni 
di esercizio; 

18. 0 I Membri della Regia Accademia delle 
Scienze, dopo sette anni di nomina; 

19. 0 I Membri ordinarli del Consiglio supe- 
riore d'Istruzione pubblica, dopo sette anni di 
esercizio; 

20." Coloro che con servizii o meriti eminenti 
avranno illustrata la Patria; 

i 
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ai.° Le persone, che da tre anni pagano tre 
mila lire d'imposizione diretta in ragione de 9 loro 
beni, o della loro industria. 

Art. 34. I Principi della Famiglia Reale fanno 
di pien diritto parte del Senato. Essi seggono imme- 
diatamente dopo il Presidente. Entrano in Senato 
a ventun'anno, ed hanno voto a venticinque. 

Art. 35. Il Presidente e i Vice Presidenti del 
Senato sono nominati dal Re. 

11 Senato nomina nel proprio seno i suoi 
Segretarii. 

Art. 36. Il Senato è costituito in Alta Corte 
di Giustizia con decreto del Re per giudicare 
dei crimini di alto tradimento, e di attentato 

f 

alla sicurezza dello Stato, e per giudicare i Mi- 
nistri accusati dalla Camera dei Deputati. 

In questi casi il Senato non è Corpo politico. 
Esso non può occuparsi se non degli aflari giu- 
diziarii, per cui fu convocato, sotto pena di 
nullità. 

Art. 37. Fuori del caso di flagrante delitto, 
niun Senatore può essere arrestato se non in 
forza di un ordine del Senato. Esso è solo com- 
petente per giudicare dei reati imputati ai suoi 
membri. 

Art. 38. Gli atti, coi quali si accertano legal- 
mente le nascite, i matrimonii e le morti dei 
Membri della Famiglia Reale, sono presentati al 
Senato, che ne ordina il deposito ne' suoi archivile 
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Della Camera dei Deputati. 

Art. 39. La Camera elettiva è composta di 
Deputati scelti dai Collegii Elettorali conforme- 
mente alla legge. 

Art. 40. Nessun Deputato può essere ammesso 
alla Camera, se non è suddito del Re, non ha 
compiuta l'età di trentanni, non gode i diritti 
civili e politici, e non riunisce in sè gli altri 
requisiti voluti dalla legge. 

Art. 41. I Deputati rappresentano la Nazione 
in generale, e non le sole provincie in cui furono 
eletti. 

Nessun mandato imperativo può loro darsi 
dagli Elettori. 

Art. 42. I Deputati sono eletti per cinque anni: 
il loro mandato cessa di pien diritto alla spira» 
zione di questo termine. 

Art. 43. li Presidente, i Vice- Presidenti e i 
Segretari! della Camera dei Deputati sono da 
essa stessa nominati nel proprio seno al principio 
d'ogni sessione per tutta la sua durata. 

Art. 44. Se un. Deputato cessa, per qualunque 
motivo, dalle sue funzioni, il Collegio che l'aveva 
eletto sarà tosto convocato per fare una nuova 
elezione. 

Art. 45. Nessun Deputato può essere arrestato, 
fuori del caso di flagrante delitto, nel tempo 
della sessione, né tradotto in giudizio in materia 
criminale, senza il previo consenso della Camera. 
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Art. 46. Non può eseguirsi alcun mandato di 
fattura per debiti coatro di uà Deputato durarne 
la sessione della Camera, come neppure nelle tre 
settimane precedenti e susseguenti alla medesima. 

Art. 4?- La Camera dei Deputati ha il diritto 
di accusare i Ministri del Re, e di tradurli di* 
nanzi all'Alta Corte di Giustizia* 

Disposizioni comuni alle due Camere* 

Art. 4«. Le sessioni del Senato e della Camera 
dei Deputati cominciano e finiscono nello stesso 
tempo. 

Ogni riunione di Una Camera fuori del tempo 
della sessione dell'altra è illegale, e gli atti ne 
sono intieramente nulli. 

Art. 49* I Senatori ed i Deputati prima di 
essere ammessi all'esercizio delle loro funzioni 
prestano il giuramento di essere fedeli al Re, di 
osservare lealmente lo Statuto e le leggi dello 
Stato, e di esercitare le loro funzioni col solo 
scopo del bene inseparabile del Re e della Patria. 

Art. So. Le funzioni di Senatore e di Deputato 
non danno luogo ad alcuna retribuzione od io* 
derm ita* • 

Art. St. 1 Senatori ed i Deputati non sono 
sindacabili per ragione delle opiniooi da loro 
emesse e dei voti dati nelle Camere. 

Art. Ss. Le sedute delle Camere sono pub- 
bliche. 
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Ma* quando dieci membri de facciano per 
iscritto la domanda, esse possono deliberare in 
«egreto. 

Art. 53. Le sednte e le deliberazioni delle 
Camere non sono legali nè valide, se la maggio** 
rità assoluta dei loro membri non è presente* 

Art. 54. Le deliberazioni non possono essere 
prese se non alla maggiorità de 9 voti. 

Art* 55. Ogni proposta di legge debb* essere 
dapprima esaminata dalle Giunte cbe saranno da 
ciascuna Camera nominate per i lavori prepara- 
tori!. Discussa ed approvata da una Camera, la 
proposta sarà trasmessa all'altra per la discussione 
ed approvazione; e poi presentata alla sanzione 
del Re. 

Le discussioni si faranno articolo per articolo* 
Art. 56. Se un progetto di legge è stato riget- 
tato da uno dei tre poteri legislativi, non potìà 
essere più riprodotto nella stessa sessione* 

Art* 67. Ognuno cbe sia maggiore di età ha lì 
diritto di mandare petizioni alle Càmere, )e guafi 
debbono farle esaminare da utìa Giunta, e, dopo* 
la relazione della medesima, deliberare se deb- 
bano essere prese in considerazione, ed* in caso 
affermativo, mandarsi al Ministro competente, a 
depositarsi negli nffizii per gli opportuni ri- 
guardi. 

Art. 58. Nissuna petizione può essere presen- 
tala personalmente alle Camere* 

1848 Sem. I. Turno HI. a^ 
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Le Autorità costituite hanno solo il diritto 
di indirizzar petizioni in nome collettivo. 

Art. 5g. Le Camere non possono ricevere alcuna 
deputazione, nè sentire altri, fuori dei proprii 
membri, dei Ministri, e dei Commissari! del 
Governo. 

Art. 60. Ognuna delle Camere è sola compe- 
tente per giudicare della validità dei titoli di 
ammessione dei proprii membri. 

Art. 61 . Cosi il Senato, come la Camera dei 
Deputati, determina, per mezzo d'un suo Rego- 
lamento interno, il modo secondo il quale abbia 
da esercitare le proprie attribuzioni. 

Art* 6a. La lingua italiana è la lingua officiale 
delle Camere. 

É però facoltativo di servirsi della francese 
ai membri, che appartengono ai paesi, in cui 
questa è in uso, od in risposta ai medesimi. 

Art. 63. Le votazioni si fanno per alzata e 
seduta, per divisione, e per isquittinio segreto. 
Quest'ultimo mezzo sarà sempre impiegato per 
la votazione del complesso di una legge, e per 
ciò ohe concerne al personale* 

Art. 64. Nessuno può essere ad un tempo Se- 
natore e Deputato. 

Dei Ministri* 

Art. 65» Il Re nomina e revoca i suoi Mi- 
nistri. 
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Art. 66. I Ministri non hanno voto delibera- 
tivo nell' ima o nelF altra Camera se non quando 
ne sono membri. 

Essi vi baooo sempre l'ingresso, e debbono 
essere sentiti sempre che lo richieggano. 
Art. 67. I Ministri sono risponsabili, 
Le Leggi e gli Atti del Governo non hanno 
vigore, se non sono muniti fi eli a firma di «u 
Ministro. 

Dell' Ordine Giudiziario. 

Art. 68. La Giustizia emana dal Re, ed è am,- 
m in iatrata in ano Nome dai Giudici sh'EgJi iati- 

Ari, 69. I Giudici nominati dal Re, ad ecce- 
zione di quelli di mandamento, sono inamovibili 
dopo tre anni di esercizio. 

Art. 70. I Magiatrati, Tribunali, e Giudici atr 
tualmente esistenti sono conservati. Non si po- 
trà derogare all' organizzazione giudiziaria se non 
in forza di una legge. 

Art» 'j 1 * ^iiuno può essere distolto d ai suoi 
Giudici naturali. 

Non potranno perciò essere ereati Tribunali 
o Commissioni straordinarie. 

ArU 7». Le udienze dei Tribunali in vmm* 
civile, e i dibattimenti in materia criminale sa- 
ranno pubblici conformemente alle leggi. 
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Art. 73. L' interpretazione delle leggi, io modo 
per tutti obbligatorio, spetta esclusivamente al 
potere legislativo. 

Disposizioni generali. 

Art, 74. Le istituzioni comunali e provinciali, 
e la circoscrizione dei comuni e delle proviacie 
sono regolati dalla legge. 

Art. 75. La Leva militare è regolata dalla 

Art. 76. È istituita una Milizia Comunale sovra 
basi fissate dalla legge. 

Art. 77. Lo Stato conserva la sua bandiera; e 
la coccarda azzurra è la sola nazionale. 

Art. 78. Gli Ordini Cavallereschi ora esistenti 
sono mantenuti con le loro dotazioni. Queste non 
possono essere impiegate in altro uso fuorché in 
quello prefisso dalla propria istituzione. 

Il Re può creare altri Ordini, e prescriverne 
gli statuti. 

Art. 79. I titoli di nobiltà sono mantenuti a 
coloro, che vi hanno diritto. 11 Re pnò confe- 
rirne dei nuovi. 

Art. 80. Niuno può ricevere decorazioni, ti- 
toli, o pensioni da una potenza estera senza 
F autorizzazione del Re. 

Art. 81. Ogni legge contraria al presente Sta-* 
tuto è abrogata. 
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Disposizioni transitorie. 

Art. 82. 11 presente Statuto avrà il pieno sno 
effetto dal giorno della prima riunione delle due 
Camere, la quale avrà luogo appena compiute 
le elezioni. Fino a quel punto sarà provveduto 
al pubblico servizio d' urgenza con Sovrane di- 
sposizioni, secondo i modi e le forme sin qui 
seguite, ommesse tuttavia le internazioni e re- 
gistrazioni dei Magistrati, che sono fin d'ora 
abolì te. 

Art. 83. Per l'esecuzione del presente Statuto 
il Re si riserva di fare le leggi sulla Stampa, 
sulle Elezioni, sulla Milizia comunale, e sul rior- 
dinamento del Consiglio di Stato. 

Sino alla pubblicazione della legge sulla 
Stampa rimarranno in vigore gli ordini vigenti a 
quella relativi. 

Art. 84. I Ministri sono incaricati e risponsa- 
bili della esecuzione e della piena osservanza 
delle presenti disposizioni transitorie. 

Dato in Torino addì quattro del mese di 
Marzo Tanno del Signore mille ottocento qua- 
rantotto, e del Regno Nostro il decimo ottavo. 

CARLO ALBERTO. 

1/ Ministro e Primo Segretario di Stato per gli Affari del- 
l' Interno 

Borelli. 
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7/ Primo Segretario di Stato per gii Affari Ecclesiastici, di 
Grazia e di Giustizia, Dirigente la Grande Cancelleria, 

Avet. 

H Primo Segretario di Staro per gli Affari di Finanze, 

Di Revel. 

Il Primo Segretario di Stato dei Lavori imbblicì, deWAgri- 
coltura, e del Commercio, 

Des Ambrois. 

il Primo Segretario di Stato per gli Affari tsteri, 
E. Di San Marzano. 

il Primo Segretario di Stato per g£i Affari di Guerra e Marina, 

Broglia. 

Il Primo Segretario di Stato per la pubblica Istruzione, 

C. Alfieri. 



C ' r 
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N.° 65a. 



Disposizione del Regio Conmessario Sardo 
per conformare V ordinamento del Ducato Par- 
mense a quello delle altre Provincie dei Re gii Stati* 

Panna 3o Giugno 1848. 



IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
DEL GOVERNO DI S. M. 
NEL DUCATO DI PARMA 

Valendosi delle facoltà che gli sono state con- 
ferite col Reale Decreto del 3i Maggio scono 
per conformare F ordinamento di questo Dncato 
a quello delle altre Provincie dei Regii Stati» e 
tenerne intanto il governo, ha" ravvisato oppor- 
tuno di dare pel regolare andamento del pubblico 
servizio le seguenti disposizioni: 

i.° Dal giorno della pubblicazione del pre- 
sente Decreto tutti gli atti pubblici, tanto giu- 
diziali che stragiudiziali, si dovranno fare in 
nome del Re colla forinola seguente: NOI CARLO 
ALBERTO, per la grazia di Dio Re di Sardegna, 
Principe di Piemonte ecc. ecc. 

a. 0 Tutte le Autorità si metteranno in cor- 
rispondenza col Commissario Straordinario del 
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Governo di S. M. negli affari per cui corrupon» 
devano direttamente col Governo Provvisorio, e 
coi Delegati alle varie Sezioni. 

3.° Gli attuali Impiegati e Funzionari pub- 
blici sono provvisoriamente conservati nei loro 
impieghi e funzioni cogli assegnamenti e van- 
taggi di cui ora godono, e dovranno continuare 
nel disimpegno delle loro incumbenze fino a 
nuova disposizione. 

4. 0 Fino a che siasi potuto attuare il nuovo 
ordinamento dei Comuni, sono conservati i Con- 
tigli degli Anziani, e V amministrazione dei Co- 
muni è regolata dal Decreto del 9 Giugno i83i. 

Quanto al Comune di Parma, staranno ferme 
le disposizioni dei Deoreti della Suprema Reg- 
genza dello Stato del ao Marzo e del 7 Aprile 
ultimi scorsi. 

Tuttavia fin d'ora i Podestà prenderanno il 

titolo di Sindaci; 

I Sindaci attuali si denomineranno Vice-Sindaci; 

I Consigli degli Anziani si chiameranno Consi- 
gli dei Comuni. 

II presente Decreto sarà pubblicato in tutti 1 
Comuni di questo Ducato nella forma prescritta 
per le Leggi, affinchè vi sia osservato da ognuno 
a cui appartiene. 

Dato a Parma il So Giugno 1848. 

FEDERICO COLLA. 
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LETTERA CIRCOLARE 

AGLI 

} H T £ M> E N T I 

DEL 

MINISTRO DELL* IN TERSO 



///."" 5/^/ /V" Col* 0 

^ei primi giorni in cui il nnofo Ministero assunse la 
redini del supremo governo dello Stato, cosi gravi corre- 
vano le circostante, così rapido era rincalzarsi degli av- 
venimenti, che parve assoluto dovere l'agire tosto e riso- 
Ultamente, piuttostocbè il parlare, il provvedere giusta le 
eaigenze dell' onore e dilla causa nazionale, cfce fare ma- 
nifestazioni di fede politica. 

D'altronde poi quella ragionevole ed illuminata confi- 
denza che noi desideriamo dal paese, e che è assoluto bi- 
sogno d'ogni Governo, non può nascere che dall'impar- 
ziale disamina degli atti, delle disposizioni, dell'andamento 
della pubblica amministrazione. È questo quel solo concorso, 
che noi invochiamo dall'opinione pubblica. 

Nel breve intervallo fin qui decorso il Governo non fu 
né ozioso, né coperto nella sua politica: ommettendo i 
molti, e gravi atti interni, bastò a luminosamente chia- 
rirla la generosa determinezione presa dal Re, di accor- 
rere anche impreparato ad affrontare le forse dell'Austria, 
ed a risparmiare l'effusione del sangue lombardo: il di- 
sinteresse con cni unico fra i Principi avventura ne' campi 
lombardi, per la liberazione d'Italia, la sua corona, la 
sua vita, quella de' suoi figli, tutte le forze del suo regnp, 
è forse senza esempio. Uè meno onorevole al cospetto di 
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tutta Europa rimarrà P ardore, con che i tuoi popoli ac- 
corrono alla sua voce, non badando a sacrifica, ponendo 
a ri* - Ino e persona ed averi, per far risorgere la patria 
italiana. 

Per quanto questi solenni atti di generale politica, esi- 
gendo necessariamente che tutte le parziali disposizioni vi 
si conformino onde compiere un nuovo e sincero sistema 
di Governo largo ed unicamente nazionale, più non la- 
acino ormai cader dubbio sulle intenzioni del Ministero, 
io sento il bisogno di aprire più partitamente a V. 8. 
lllraa come a tutti i miei collaboratori nella pubblica am- 
ministrazione quei principii, che, compagni fedeli della 
mia vita, mi saranno guida nell'ardua via che con animo 
franco e sincero ho determinato percorrere. Nonna prima 
di condotta civile a me saranno quelle massime ittesse di 
•evera giustizia, e di caldo amore al risorgimento italiano, 
che privato cittadino ho seguite, e che sole fra gli esterni 
pericoli e sì grande universale aspettazione possono man- 
tenere l'unita e la dignità della nazione, appagarne i 
lunghi e giusti desideri!, affrettarle il conseguimento di 
un glorioso e ben meritato luogo fra le nazionalità euro- 
pee. Ormai i voti italiani di tre secoli stanno compiendosi; 
a noi finalmente è dato l'attuarli: immenso, irreparabile 
sarebbe il carico della presente generazione, se per difetto 
di coraggio o di sacrifici! fallisse alla ben iniziata intra- 
presa . 

A Ciò debbono tendere non solo le mire del Governo, 
ma gli sforai di tutti i privati. Questi sentimenti che V. 8, 
Ulrha e tutte le Autorità governative conviene diffondano, 
devono inoltre servir di norma, e coordinarsi al pratico 
indirizzo degli atti amministrativi. 

L'azione politica deve favorire ed eccitare lo sviluppo 
di tutte le forze morali, industriali ed economiche dal 
popolo; e prima d'ora questo Ministero ha fatto cono- 
scere a Y. 8. Illma che sono cessate tutte le difficoltà che 
si frapponevano all'erezione di associazioni tendenti a que- 
sto scopo, che anzi come strumenti utilissimi d'istruzione 
Mutua e di unione fra le classi importa secondare. 
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Le cure del pari di tutte le autorità provinciali debbono 
rivolgersi a ravvivare tutti i disegni dì lavori pubblici, di 
vie di comunicazione, d'industrie, e di educazione popo- 
lare e scientifica, che la privata attività può intrapren- 
dere e che V. S. Illma fomentando farà conoscere al Go- 
verno, onde questo possa coadiuvarle con tutti i mezzi 
che le circostanze permetteranno. 

Primo fondamento d'ogni interna libertà, d'ogni suces- 
tivo sviluppo dello spirito umano, è l'ordine pubblico. È 
d' uopo quindi prevenire le causo tutte che potrebbero 
turbarlo. 

La libera e solenne manifestazione permessa colla stampa 
* tutte le opinioni, il diritto di associazione e di libera 
rappresentanza al parlamento, sono salda tutela e guarentigia 
che niun diritto può venir impunemente violato. Sono que- 
sti i mezzi legali e sicuri di far conoscere i pubblici 
interessi e bisogni, e la libera discussione assicura il trion- 
fo di tutti i giusti ed utili voti. Ostacolo unico, ansi 
rovina assoluta di quelle speranze che ormai stanno per 
compiersi, riuscirebbe una agitazione di menti senza causa, 
il cieco commuoversi delle molitudini. Le turbe popolari, 
anche innocue e senza prave intenzioni, impauriscono i 
timidi ed i pacifici abitanti, danno luogo ai biasimi, alle 
querele dei nemici dell' ordine costitusionale, toglierebbero 
infine la forza più importante, la potenza morale, al no* 
stro paese. 

Il più efficace di tutti i mezzi a mantenere Is pubblica 
tranquillità egli è avvezzare le popolazioni all'ordine le- 
gale, col non impedire cioè quanto le leggi non vietano, 
col mantenere il libero esercizio d'ogni facoltà competente 
ai cittadini, coli* astenersi da ogni atto d'arbitrio, e quindi 
incumbe a noi tutti ufficiali del Governo di dare il primo 
e perenne esempio di stretta osservanza di doveri e di com- 
petenza, e questa severa condotta partita dall'alto edu- 
cherà successivamente le popolazioni meno istruite al pa- 
cifico e regolare uso de' loro diritti. 

La polizia in quanto ha per oggetto la pubblica sicu- 
rezza e la comune tutela, il riparo di disordini reali, trova 
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senza dubbio il tuo fondamento in quel diritto di propria 
difesa, clì« compete ad ogni società. Tuttavia poche isti- 
tuzioni sono ni pari di quelita universalmente odiate. Questa 
parte di amministrazione deve senza dubbio mutar affitto 
direzione, cessare da ogni molestia non solo ma da ogni 
inquisizione e ricerca d'opinioni, giustificare anzi co* suoi 
alti In sua azione benevola ed unicamente diretta al bene. 
Gii il corpo de' Carabinieri ha ricevuto istruzioni e norme 
conformi al nuovo ordine costituzionale; e mentre stanno 
maturandosi disposizioni regolamentane ed un intiero co- 
dice di polizia da sottomettersi alle Camere, io non debbo 
.ommettere intanto di parteciparla per suo governo, che dopo 
lo Statuto è assolutamente cessato l'uso delle misure chia- 
mate economiche non solo per parte della suprema, ma 
altresì di tutte le .Autorità secondarie, sicché la libertà 
individuale non può «s*ere menomata che a termini delle 
1-ggi. 

In questi giorni in cui la nazione è per la prima volta 
chiamata ad esercitare il più importante fra i diritti d'un 
popolo libero, quello di eleggere i proprii rappresentanti, 
credo dover mio render note a V. 8. J lima le intenzioni 
del Governo, e le norme che Ella potrà dare a chiunque 
lo richieda di schiarimenti o di consiglio* 

Primieramente e sopra ogni cosa V. S. dovrà assicurare 
gli elettori, essere ferma e sincera intenzione del Governo 
che le elezioni siano perfettamente libere da ogni coazione 
non solo materiale ma anche morale, anzi perfino da quella 
influenza indiretta, che in ogni luogo, e S"tto qualunque 
forma di governo più libero, fu solita esercitare in simili 
circostanze la podestà costituita. Non vi saranno candidati 
messi innanzi dal Governo, ed ogni domanda od istanza 
fatta da qualunque persona, anche rivestita di pubhliche 
funzioni, dovrà riguardarsi come meramente individuale, 
né alcun» avrà ancorché indirettamente a temere per essersi 
mostrato di contrario sentimento. 

11 Governo, certo dei sentimenti della grande maggio- 
ranza della nazione, é persuaso che in questi sacri mo- 
menti negli animi degli elettori e degli stessi candidati 
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tacerà ogni personale ambizione, ogni sentimento che non 
sia quello del maggior bene e della dignità della patria, 
la salute e la grandezza della quale in gran patte dipen- 
dono da questa prima elezione. Sarà cura di V. S. d'in- 
•truire e gli elettori e i Candidati, sia della grandezza del 
momento sia della difficoltà ed importanza della loro mis- 
sione. Non mai in Italia, e rare volte in altre parti d'Eu- 
ropa, ebbe luogo una elezione di rappresentanti la quale 
al pari di questa sia destinata ad avere influenza non solo 
Delle sorti interne del paese, ma su quelle di molti fra 
gli Stati che Io circondano. Uno straordinario e quasi mi* 
racoloso concorso di favorevoli circostanze avendo permesso 
di condurre a termine in pochi mesi l'opera di molti anni, 
e compiere Una totale riforma degli ordinamenti ammini- 
strativi e politici dello Stato, alcuni fra i provvedimenti 
presi e fra le leggi da poco emanate si trovarono dopo 
breve tempo discordi dalla condizione delle cose presemi, 
a della pubblica opinione. In breve si trovarono discordi 
dal voto pubblico e meno conformi alle sociali necessità 
quelle stesse instituzioni, che poco prima erano state giu- 
dicate tali da soddisfare non solo, ma spesso da oltrepas* 
gare la comune aspettazione. 

Inoltre l'esempio di altri popoli, ed i sopravvenuti 
moti politici in Europa, fecero sorgere nuovi desideri, crea- 
tone nuovi bisogni, anche negli Stati che, come il nostro, 
già si trovavano d'accordo coi voti della popolazione, e 
Che perciò meno ebbero a sofferire della grande scossa, ed 
ansi per la coscienza dei loro pregi e pel confronto ne 
ritrassero e ne ritrarranno maggiore forza morale e mate- 
riale. Questo veloce quantunque regolare progresso dello 
nostre condizioni sociali, e la novità stessa della cosa, ne- 
cessariamente doveva rendere difficile l'aggiungere nei no* 
velli statuti a quella maggior perfezione, alla quale si 
mirava nel comporli. Queste circostanze fecero desiderare 
e rendono necessaria la revisione e la riforma di alcuna 
fra le leggi fondamentali che reggono la nostra libertà. 

Più che mai indispensabile riesce adunque la scelta di 
persone, che ad onestà e fermezza di carattere uniscano 
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maturità di contiglio, e profonda conoscenza delU cosa 
pubblica. Le torti futuro dolio Stato posaono contiderarsi 
cpme potte in loro mani: a loro tocca il dimostrare al pa- 
ragone, corno nel governo costituzionale meglio che aotto 
altra forma ti ottiene non solo la tranquillità e la prospe- 
rità materiale dei popoli, ma coir unità e colla forza anche 
la ttetsa verace libertà. 

Ne toltanto le sorti dei loro mandanti e dello Stato , ma 
nelle mani dei Deputati ripota P avvenire di gran parte 
d'Italia. Mentre i nostri prodi danno per la prima volta 
dopo Carlo Emawubl* I. w il glorioso etempio di un eaer- 
cito italiano combattente contro gli stranieri per la gloria 
« l'indipendenza italiana, l'attenzione d'Italia tutta tara 
divisa tra i successi dell'esercito di Lombardia, e lo avi- 
luppo della nostra vita politica. L' esempio nostro sarà, dopo 
il detiderio della unità italiana, il pensiero che guiderà le 
popolazioni del Lombardo- Veneto nella decisione dei loro 
futuri destini. Gli elettori nel dare il loro suffragio, e le 
persone che aspirano al difficile incarico della deputazione, 
devono altamente considerare che ogni privata o locale 
pulsione conviene tia sacrificata all'interesse generale della 
patria, e che, soprattutto in quatti sacri momenti, 1' ele- 
zione non è una guerra di partiti e molto meno un mezzo 
di soddisfare private ambizioni; ma che dalla scelta dipende 
l'ordinamento civile e la salute del paese, anzi in gran 
parte i destini stessi d'Italia. 

Queste tono le considerazioni che io invito V. S. a porre 
sott' occhio agli elettori dei varii distretti dentro i limiti 
di sua provincia, facendo ad ognuno conoscere la difficoltà 
.e r importanza del dovere sociale che sono chiamati a 
compiere per la prima volta, ed in circostanze tanto grandi 
quanto favorevoli. Jfn quanto alla scelta delle persone, non 
dovrà V. S. promuovere la candidatura di alcun individuo 
come più accetto al Governo, od opporre contratti a 
quella d'altri perchè gli siano giudicati contrarli. L'at- 
tività e l' influenza di V. S. , e quella di tutte le Au- 
torità locali, dovrà in questa parte restringersi ad instruire 
gli elettori in modo astratto delle qualità morali che ai 
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richieggono in un degno ed utile rappresentante della 
rianione. Prima dote in esso dovrà ricercarli 1* onesta: o 
niun saggio elettore darà il ino roto a peraona ancorché 
chiara per ingegno, e versata nelle cose di Stato, se la sua 
condotta anteriore non è senza macchia , e la vita privata 
non è lodevole testimonio del ano animo, e della futura 
condotta politica, e vieppiù se* nelle cose pubbliche lasciò 
per Io passato una riputazione ambigua, o se ad ogni mu- 
tare di vento mutò di procederò e di sentimenti; e pa ri- 
monte se, per rendersi popolare, affetta opinioni o fallaci 
o sovvertitrici della società; se nel proporsi a candidato • 
nel procurarsi i suffragi diè segni di soverchia ambizione, 
o discese ad arti indegne della dignità e dell'onestà del 
cittadino. Ma qualunque importantissimo pregio nel Depu- 
tato, la virtù sola non basta in persone chiamate a rap- 
presentare la razione, a cooperare nel reggerne le sorti, e 
a partecipare dell'autorità legislativa. E necessario una 
profonda cognizione se non di tutti almeno di alcun ramo 
di pubblica amministrazione, affinchè gli eletti non seggano 
nel nazionale consesso inutile ingombro ad esclusione dei 
più capaci, ed ognuno porù alla causa pubblica il con* 
corso do' suoi lumi, e possa all'occasione farvi udire la sua 
parola, e concorrere, sia nelle varie commissioni, sia nelle 
pubbliche discussioni, al migliore ordinamento delle nostre 
istituzioni. Quindi anche V. S. dovrà far notare agli elet- 
tori dei varii distretti, che incorrerebbero Uccia di riprov- 
evole ambizione e di gretto municipalismo, e recherebbero 
gravissimo danno al paese, se si ostinassero a promuovere, 
nolo perchè native del luogo, persone meno capaci, a petto 
di altre di maggior merito, ma che nacquero o dimorano 
fuori della cerchia del distretto. Ansi non è necessario 
neppure che il voto venga dato a persona che nel distretto 
ai sia presentata a candidato: poiché se il metodo delle 
candidature dà alle persone che vissero vita al tutto pri- 
vata il mezzo di farsi conoscere, e talora conferisce a scemare 
il numero delle nomino doppie, facilmente si troverà chi, 
degno dell'alto incarico, e pronto ad accettarlo se offerto, 
ricusi di ambirlo, e discendere quasi a guerra di concorrenza. 
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In questo esso l'elezione (ornerà a maggior lode degli 
elettori, e sarà un omaggio reto al merito e alla modestia. 

All'incontro trattandoti di persona fornita delle altre 
doti che formano il buon Deputato, non dovranno consi- 
derarsi come ostacolo alla elesione le opinioni politiche 
purché sinceramente e costantemente professate. La rap* 
presentante nazionale deve esprimere il vero stato della 
pubblica opinione, ed essere il sincero risultato della me- 
desima. Dal pieno e libero sviluppo di questa nasce appunto 
la verace forsa di un Governo fondato nell'amore dei po- 
poli, protetto dall'ardore per la causa Ica liana, e nel quale 
ae in alcuni punti può esservi discrepanza di opinioni, non 
può dirsi che sia lacerato da dissensioni, e che l'ordine 
naturale delle cose corra rischio di esservi soverchiato da 
partiti politici. Bensì non mai gli elettori saranno bastan- 
temente posti in guardia coutro le persone, che sotto nome 
di opinioni politiche promuovessero massime sovvertitrici 
della società, o che di una popolarità comunqne acqui- 
stata cercassero farsi sgabello ad ingiusto potere. 

Ma anche nell' illuminare le menti degli elettori, e nel* 
l'istruirli della importanza del loro mandato e del miglior 
Modo di adempierlo, V. S. non solo dovrà accuratamente 
astenersi da quanto possa avere l'aspetto di correzione e 
di illecita influenza, da ogni azione insomma od insinua* 
afone che potesse dirsi mene onesta anche in un privato* 
ma si Y. S. come aopra tutto le Autorità dirigenti le eie* 
noni dovranno guardarsi pur da quei fatti o detti meno 
decorosi, che, tollerati nelle persone private, non man* 
citerebbero di macchiare e le Autorità che ne facessero 
uso, e il Governo che li tollerasse. 

Paghe di illuminare gli animi degli elettori sulle norma 
che li possono guidare ad una buona elezione, ed obbli- 
gate a sorvegliare che da altri non si usino corruttele, od 
arti illecite, e che nelle eiezioni si adempia il prescritto 
della legge, dovranno le Autorità nel resto lasciare ad 
ognuno libero campo di esaminare quale fra i candidati 
iTMpgiormente riunisca le loro simpatìe e meriti i loto voti, 
ti che sovrasto cada la scelta. 
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Con tali norme non dubito che si otterrà una rappre- 
sentanza che fortifichi ed onori la nazione, e ai mostri me- 
ritevole dell' alto incarico, e degna della grandezza dei 
tempi, e negli animi mosti da più sublimi pensieri, lo 
brighe e lo spirito di partito, non meno che le privato 
passioni e le ambizioni locali, cederanno il luogo al vero 
merito, e ai motivi di pubblica utilità. 

Fra l'ansia della nazione, che dalla scienza e dal libero 
e retto sentire de' suoi rappresentanti attende V ultima 
sanzioue alle nuove instituzioni; fra l'aspettativa di tutta 
Italia, che su noi tiene rivolti gli sguardi, pronta a giudi- 
care se il senno e la virtù politica sia pari in noi alla 
disciplina e al valor militare, e che dal saggio ohe daremo 
giudicherà del pregio delle nostre instituziooi, e della mi- 
glior forma di Governo nella penisola; mentre 70 mila no- 
stri prodi combattono una guerra gloriosa, e cominciata 
sotto felici auspicii, ma l'esito della quale per noi, per 
l'Italia, dipenderà principalmente dal senno civile, e dalle 
deliberarioni prese in seno alla pace: fra tali considera- 
zioni è impossibile che alcun cittadino si Usci trascinare 
da men nobili passioni e dalle gare dello spirito di parte, 
e delle private ambizioni non faccia pieno sacrifizio all'amore 
di patria e al sentimento della gran causa Italiana. 

Nel raccomandare a V. S. lllrha di partecipare alle Auto- 
rità che da Lei dipendono e render noto al pubblico lo 
intenzioni del Ministero, e il modo in che questo intende 
procedere nella via del regime costituzionale e nel governo 
della cosa pubblica, mi è grato intanto di attestarle i sen- 
timenti della distinta stima, con che ho l'onore di essere. 

Torino il ao Aprile 1848. 

Della S. V. Illma. 

Devino Obbrho Servitore 
Vincenzo Ricci. 
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Legge per regolare le elezioni dei Deputati* 
Torino 17 Marzo 1848. 



( Pubblicato in Parma li 3o Giugno 1848 ) 

CARLO ALBERTO per la grazia di dio re 

DI SARDEGNA, DI CIPRO £ DI GERUSALEMME, DUCA 
DI SAVOIA E DI GENOVA, ECC. ICC., PRINCIPE DI 
PIEMONTE, ECC. ECC. ECC. 

Dopo avere stabilito le basi del Governo rap- 
presentativo, fu Nostra prima cura di affrettare 
il momento in cui, radunate le Camere, il No- 
stro Popolo fosse chiamato ad usare in beneficio 
della patria di tutte le libertà che gli abbiamo 
assicurato. E perchè a ciò era ansi tutto neces- 
saria la legge ohe doveva regolare le elezioni 
dei Deputati, abbiamo tosto dato le disposizioni 
opportune, affinchè quella Ci venisse nel più 
breve termine proposta, senza aspettare che fos- 
sero raccolte tutte le notizie di fatto, la cui co- 
gnizione poteva forse riuscire opportuna per fis- 
sare le condizioni dei diritti elettorali. Così, senza 
frapporre alcun indugio, prese in seria conside- 
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razione le condizioni politiche in cui si trova la 
Nostra Patria, pieni di confidenza nel senno e 
nella virtù del Nostro Popolo, Ci siamo indotti 
per una parte a partecipare il diritto di eleggere 
a quel maggior numero di cittadini che fosse 
compatibile colle condizioni di un Governo sin- 
ceramente rappresentativo, ed abbiamo lasciato 
per V altra appieno libera agli elettori la scelta 
dei Deputati. 

Portiamo ferma fiducia che venendo per tal 
modo liberamente e pienamente espresse tutte 
le opinioni e i desiderii della Nazione, il con- 
corso della Camera elettiva, cogli altri poteri 
dello Stato, varrà a perfezionare e rassodare quegli 
ordini costituzionali, sui quali debbe fondarsi la 
prosperità della Patria, la sicurezza della Nostra 
Corona, la libertà dei cittadini. 

Per questi motivi, sulla relazione del Nostro 
Ministro Segretario di Stato per gli affari interni, 
sentito il parere del Nostro Consiglio dei Mi- 
nistri, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue. 

TITOLO PRIMO 

Delle condizioni per essere elettore, 
e del domicilio politico. 

Art. i. Ad essere elettore è richiesto il con- 
corso delle seguenti condizioni: 
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j.° Di godere per nascita, o per orìgine dei 
diritti Civili e politici nei Regii Stati. Quelli che 
nò per 1' uno, nè per 1' altro degli accennati titoli 
appartengono ai Regii Stati, se tuttavia Italiani, 
parteciperanno anch'essi alla qualità di elettori, 
sol che adempiano quanto si ricerca dall'art. a6 
del Codice civile per acquistare il godimento dei 

diritti civili. 

1 non Italiani potranno solo entrare nel 

novero degli elettori, ottenendo la naturalità per 
legge. 

Neil' ammettere i cittadini all'esercizio 
dei diritti elettorali non si ha riguardo alle dispo- 
sizioni speciali relative ai diritti civili o politici, 
di cui taluno possa essere colpito per causa del 
culto che professa. 

a.° Di essere giunto all'età d'anni a5 com- 
piti nel giorno dell' elezione. 

3.° Di saper leggere e scrivere. 
4. 0 Di pagare un annuo censo non minore 
di lire quaranta nuove di Piemonte. 

Per le provincie della Savoia, e per 
quelle di Nizza, Oneglia, S. Remo, Genova, Chia- 
vari, Levante, Nòvi, Savona, Albenga e Bobbio, 
basta il censo di lire venti., . 

Art. a. Il censo elettorale si compone di ogni 
specie d* imposta diretta, e cosi tanto dell' im- 
posta prediale, quanto della personale e mobi- 
liare, delle prestazioni fisse e proporzionali che 
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si pagano per le miniere e fucine, dei diritti ili 
finanza imposti per l' esercizio d 9 ufficii e pro- 
fessioni, e di ogni altra imposta diretta di simil 
genere. Dove per P esercizio degli ufficii e pro- 
fessioni siasi pagato al Regio Governo un capi- 
tale, gì' interessi del medesimo saranno compu- 
tati come finanza. 

Al Regio tributo prediale si aggiunge il pro- 
vinciale non il comunale. 

Art. 3. Sono ammessi all' elettorato, indipen- 
dentemente da ogni censo: 

i.° I membri effettivi, residenti e non resi- 
denti, delle R. Accademie di scienze, lettere e 
belle arti, la cui nomina sia approvata dal Re. 

a.° I Professori tanto insegnanti, che eme- 
riti, ed i Dottori di Collegio delle diverse facoltà 
componenti le Università degli studi. 

3. ° I Professori insegnanti ed emeriti nelle 
Regie Accademie di belle arti di Torino e Genova. 

4. " 1 Professori insegnanti od emeriti delle 
scuole Regie fuori delle Università. 

5. ° I Professori insegnanti od emeriti delle 
scuole provinciali di metodo. • 

6. ° I membri inamovibili dei Magistrati e 
Tribunali. 

7. 0 1 membri delle Camere di agricoltura è 
di commercio, delle R. Accademie di agricoltura 
e di medicina, e della Direzione dell'Associazione 
agraria, ed i Direttori dei Comizii agrarii. ! " 
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8.* Gli Uffiziali giubilati di ogni milizia bì 
di terra ohe di mare, il cui grado non sia infe- 
riore a quello di Capitano. 

9. 0 GÌ' Impiegati civili in riposo godenti a 
tal titolo di annua pensione non minore di lire 
mila dugento. 

Son computati come parte della pen- 
sione gli assegnamenti annessi agli ordini equestri 
del Regno. 

Ari. 4. Sono altresì ammessi all' elettorato alla 
condizione che paghino la metà dell' annuo cento 
fissato all' articolo primo del presente Editto, o 
la metà del fitto stabilito agli articoli 5 ed 8: 

i.° Tutti coloro che hanno conseguito il 
supremo grado accademico di laurea» od altro 
equivalente in alcuna delle facoltà componenti le 
Università del Regno. 

a.° I Notai esercenti ed i Causidici colle- 
giati presso i Magistrati e Tribunali. 

3/ Gli Ufficiali giubilati delle Regie Trup- 
pe di terra e di mare. 

4>° GÌ 9 Impiegati oivili in riposo godenti a 
questo titolo di una pensione dalle L. 600 alle 1 aoo. 

Art. 5. Gli esercenti commerci, arti, ed in- 
dustrie godranno del diritto di essere elettori, 
con che il valore locativo dei locali da essi occu- 
pati nel Comune» nelle cui liste vogliono essere 
iscritti» per la loro casa d'abitazione, e per gli 
opifizii, magazzini, o botteghe del loro commercio, 
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arte, ed industria, ascenda alla misura determi- 
nata nella tabella A annessa alla presente legge. 

Art. 6. Per l' esercizio dei diritti elettorali sa- 
ranno considerati come commercianti i Capitani 
marittimi, e i Capi direttori di un opificio, o 
stabilimento industriale qualunque, con cbe esso 
abbia a costante giornale servizio almeno trenta 
operai, senza distinzione di sesso. 

61* individui contemplati in quest* articolo 
saranno elettori, se pagheranno la metà del censo 
o la metà del fitto fissato pei commercianti del 
comune dalla presente legge. 

Art. 7. Chiunque darà prova di possedere al 
punto della da lui chiesta iscrizione sulle liste 
elettorali, e d'aver posseduto per anni cinque 
anteriori senza interruzione, un 9 annua rendita 
di L. 600 sul debito pubblico dello Stato, sarà 
elettore. 

Art. 8. Chi non potrà o non vorrà giovarsi 
delle disposizioni sovra indicate per essere elet- 
tore, avrà diritto ad essere iscritto sulle liste 
elettorali, purché dimostri di pagare per la sola 
sua casa di abitazione abituale il fitto stabilito 
fra case, botteghe, ed opifìcii pei commercianti 
dalla Tabella A annessa alla presente legge. Gli 
individui contemplati dall' art. 4 basterà che per 
la sola loro casa di abitazione abituale paghino 
la metà del fìtto surriferito. 
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Art. 9. Il tributo prediale Regio, giuntovi il 
provinciale, s'imputa nel censo elettorale a fa- 
vore Hi chi abbia la piena proprietà dello stabile; 
dove h nuda proprietà trovisi separata dall' usu- 
frutto, P imputazione si fa a profitto dell' usu- 
fruttuario, qualunque sieno le condizioni sotto 
le quali siasi stabilito l'usufrutto. 

Al fittaiuolo di poderi rurali che faccia va- 
lere personalmente ed a proprie spese 1' affina- 
mento s' imputa nel censo elettorale il quinto 
di tale imposta, purché la locazione sia fatta per 
atto pubblico, e duri non meno di 9 anni, senza 
che il quinto medesimo debba detrarsi dal censo 
elettorale computabile al proprietario. 

Art. 10. Le contribuzioni imposte per beni 
enfiteutici saranno per la computazione del censo 
elettorale attribuite per quattro quinte parti al- 
l' enfiteuta, e pel restante quinto al padrone 
diretto; quelle invece cadenti sui beni concessi 
in locazione perpetua o di 99 anni, saraimo di- 
vise in eguali porzioni fra locatore e locatario, 
benché in entrambi i casi esse fossero per patto 
pagate dal locatario, o dall' enfiteuta, o dal pa- 
drone diretto, o proprietario. 

Art. ii. I proprietarii di stabili, temporaria- 
mente per legge esenti dall'imposta prediale, 
potranno fare istanza onde siano a loro spese 
apprezzati, per l'effetto di accertare l'imposta, 
che pagherebbono quando cessasse l'esenzione; 
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di tale imposta loro si terrà conto immediatamente 
per farli godere del dritto elettorale. 

Art. ìa. Nel comporre la massa delle imposte 
necessarie per costituire il censo elettorale si 
computeranno tutte quelle che si pagano in qual- 
siasi parte dei Regii Stati. 

Al padre si terrà conto di quelle che si pagano 
pei beni della sua prole dei quali esso abbia il 
godimento. Al marito di quelle che paga la moglie, 
eccettochè siasi fra loro pronunziata la separa- 
zione di corpo. 

Art. i3. Le contribuzioni pagate da proprie- 
tarii indivisi, o da una Società commerciale, 
saranno pel censo elettorale ripartite per egual 
parte fra i soci. 

L'esistenza della Società di commercio s'avrà 
per sufficientemente comprovata mercè di un cer- 
tificato del Tribunale di Commercio indicante 
il nome degli associali. 

Dove l'uno dei compartecipi pretendesse ad 
una quota superiore alla virile nella cosa comune 
o sociale, sia perchè gli spetti una parte maggiore 
sulla proprietà degli stabili, sia per qualsivoglia 
altro titolo, dovrà giustificare il suo assunto con 
esibire titoli che il comprovino. 

Art. 14. I fitti pagati per beni inservienti a 
Società in accomandita, od anonima, e le contri- 
buzioni sui beni spettanti a tali Società, saranno 
imputati nel censo dei gestori, o direttori fino 



a concorrenza della loro partecipazione nell'asse 
sociale, della quale dovrà constare nel modo sovra 
indicato. 

Art. j5. Le imposte prediale, personale, e mo- 
biliare non sono computate nel censo elettorale, 
se lo stabile non siasi posseduto, e fatta la loca- 
zione anteriormente alle prime operazioni del* 
l'annuale revisione delle liste elettorali. 

Questa disposizione non si applica al pos- 
sessore a titolo di successione, o per anticipazione 
d'eredità. 

Art. 16. Le imposte dirette pagate da una 
vedova o dalla moglie separata di corpo dal pro- 
prio marito saranno computate pel censo eletto- 
rale a favore di quello dei suoi figli, e generi 
di primo e secondo grado da lei designato. 

Parimenti il padre che paghi imposte dirette 
in diversi distretti elettorali potrà in quello d'essi, 
ov'egli non eserciti il suo dritto elettorale, de- 
legare ad uno de' suoi figliuoli da lui nominato, 
per farlo godere dell'elettorato, le imposte cui 
soggiacciono gli stabili che dovrà specificamente 
indicare. 

La delegazione non potrà farsi che per atto 
autentico. 

Entrambe le suddette due delegazioni saranno 
revocabili. 

Art. 17. Niuno può esercitare altrove il dritto 
di elettore che nel distretto elettorale del suo 
domicilio politico. 
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Ogni individuo s'intende arene il suo domi- 
cilio politico nello stesso luogo in cui è domici- 
liato per riguardo ali 9 esercizio dei dritti civili. 

Può tuttavia trasferirsi il domicilio politico 
in qualsivoglia altro distretto elettorale dove si 
paghi contribuzione diretta, o per riguardo ai 
commercianti ed industriali dove abbiano uno 
stabilimento commerciale, od industriale, con che 
se ne faceia la dichiarazione espressa tanto da- 
vanti al Sindaco del luogo di attuale domicilio 
politico, quanto innanzi al Sindaco del luogo 
dove si vorrà trasferirlo. Questa dichiarazione 
dopo la prima convocazione dei Collegi elettorali, 
non produrra alcun effetto, se non sarà fatta sei 
mesi prima della revisione delle liste. 

Art. i«. L'elettore il cui domicilio politico è 
distinto dal civile, cambiando questo non s'in- 
tenderà mutare il primo, e non sarà dispensalo 
dalla doppia dichiarazione avanti prescritta per 
P effetto di riunire Pun domicilio all'altro. 

Art. 19. Gl'individui chiamati ad un impiego 
potrauno usare il loro dritto elettorale, nel di- 
stretto dove adempiono il loro uffizio, senza che 
siano dispensati dall'obbligo dell'accennata doppia 
dichiarazione per trasferire il loro domicilio po- 
litico nel luogo dove debbono sostenere la carica. 
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TITOLO SECONDO. 
CAPO I. 

Della prima formazione delle liste elettorali. 

Art. 20. Appena pubblicato il presente Editto, 
i Consigli comunali inviteranno per mezzo di 
pubblici avvisi tutti coloro che potranno essere 
chiamati dalla presente legge all'esercizio dei di- 
ritti elettorali perchè si presentino a fare al co- 
mune la dichiarazione che dovrà essere sottoscritta 
dai medesimi: 

i.° Della loro età. 

a.° Del censo che pagano. 

3.° Di riunire le condizioni di cittadinanza, 
e di domicilio fissate dagli art.' 1,176 seguenti. 

4. 0 Della professione che esercitano. 

5.° Della pigione che pagano quando siano 
nel caso previsto dagli articoli 5 e 8. A questa 
dichiarazione eglino uniranno i documenti di- 
mostrativi, e daranno inoltre tutte le indicazioni 
dirette a provare quanto non risultasse ila titoli. 
Richiedendolo essi, sarà loro data ricevuta della 
fatta dichiarazione, e dei documenti che avranno 
presentati. 

Art. ai. Non sarà più ricevuta alcuna dichia- 
razione dopo il giorno 7 Aprile prossimo. 

Art. 22. Appena saranno pubblicati gli avvisi 
di cui all' art. ao i Consigli comunali dovranno 
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riunirsi per esaminare le dichiarazioni, e per in- 
traprendere immediatamente la formazione per 
doppio originale delle liste degli elettori. 

Art. a3. I Consigli comprenderanno nelle liste 
anche coloro che non avranno fatta alcuna di- 
chiarazione, nè presentato alcun titolo, quando 
sia notorio che riuniscono i requisiti voluti per 
essere elettori. 

Art. *4. I Consigli dovranno star riuniti tutto 
il tempo necessario perchè la formazione delle 
liste sia terminata nel giorno 9 di Aprile* 

Essi potranno dividersi in sezioni non minori 
di tre membri, ciascuna delle quali avrà gli stessi 
poteri dell'intiero Consiglio. 

Art. a5. I Consigli e le Sezioni decidono a 
maggioranza di voti, secondo il dettame della 
loro coscienza, se abbiano a farsi le iscrizioni 
nelle liste, e contemplano nelle liste quei soli 
che la maggioranza avrà ammessi. 

Art. a6. I Consigli possono scegliere quel nu- 
mero di probi cittadini che credono necessario, 
ed incaricarli di esaminare nei casi dubbi e dare 
il loro sentimento sul vero valore locativo degli 
alloggi, botteghe, officine, di cui è cenno agli 
articoli 5 e 8. 

Nelle città ove è stabilita una Camera di 
agricoltura e di commercio, od un Consolato, od 
un Tribunale di commercio, i Membri delle Ca- 
mere istesse, ed i Giudici appartenenti al com- 
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marcio interveranno al Consiglio civico, e 
correranno col medesimo sia alla scelta dei probi 
uomini, sia alla decisione. 

Art. a 7. Uno degli originali della lista formata 
dal Consiglio comunale sarà affisso all'albo pre- 
torio per tre giorni consecutivi, cioè il 10, 11, 
ta Aprile, durante i quali chiunque avrà dei 
richiami a proporre dovrà presentarli alle Am- 
ministrazioni comunali. 

Art. a8. I doppi Consigli pronunzieranno come 
è stabilito ali 9 articolo aj sui richiami, e staranno 
riuniti tutto il tempo necessario perchè la re vi* 
sione sia terminata nel giorno 14 Aprile. 

Essi potranno dividersi in sezioni non minori 
di cinque membri. 

Art. 29. Le liste per tal modo formate dai 
Consigli ordinari e rivedute dai Consigli doppi 
passeranno in cosa giudicata per la prima ele- 
zione, ne potrà più farvisi alcuna variazione. 

Art. 3o. Il giorno i5 Aprile i Sindaci trasmet- 
teranno una delle due liste originali al Presidente 
provvisorio dei Collegio elettorale al quale è ag- 
gregato il comune loro. 

Nel giorno istesso ed in quello successivo 
l'altro originale della lista resterà affisso all'albo 
pretorio del comune. 

Art. 3i. Le liste composte in questo modo 
saranno conservate per le future elezioni in con- 
formità di quanto dispone il capo seguente. 
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I richiami cui esse potessero dar luogo do- 
vranno deferirsi dopo le prime elezioni ai Ma- 
gistrati d'appello, in conformità di ciò che pre- 
scrive il capo seguente, e le rettificazioni cho 
fossero dai detti Magistrati ordinate gioveranno 
per le future elezioni. 

CAPO II. 
Della revisione annua delle liste elettorali. 

» 

Art. 32. Le liste degli elettori sono permanenti, 
salve le cancellazioni, e le addizioni che puonno 
seguire al tempo dell 9 annuale loro revisione. 

La revisione seguirà in conformità delle se- 
guenti disposizioni. 

Art. 33. L 9 Amministrazione di ciascun comune 
dei Regii Stati farà ogni anno nella sna riunione 
ordinaria di primavera la revisione delle liste dei 
cittadini del suo comune, i quali, secondo il 
disposto della presente legge, riuniscono le con- 
dizioni richieste per essere elettori. 

A quest 9 effetto un esemplare dei ruoli delle 
imposte dirette, certificato conforme ali 9 originale 
dal Percettore, sarà spedito senza costo alle Am- 
ministrazioni comunali. 

Queste Amministrazioni formeranno le liste, 
e le faranno pubblicare nella domenica seguente. 

Art. 34. Le liste rimarranno affisse durante 
dieci giorni, e conterranno V invito ad ognuno 
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che credesse aver richiami a farvi, <T indirizzarci 
a tal uopo alle Amministrazioni comunali etitro 
giorni quindici a partire dalla data del maoifesto 
di pubblicazione» nel quale dovrà esprimerai il 
giorno in cui spirerà il divisato termine. 

Art. 35. Nelle liste si porranno a riscontro del 
nome di ciascun individuo: 

i.° 11 luogo ed il giorno della sua nascita, 
e se occorre la data della concedutagli natu- 
ralità, 

a. 0 L'indicazione dei circondarli di per- 
cezione in cui sono allogate le imposte o proprie, 
o delegate, sino alla misura del censo elettorale. 

3.° Il quanto e la specie di tali imposte 
per ciascun dei circondari. 

Art. 36. Le liste conterranno egualmente a 
lato del nome di ciascun individuo la data e 
natura del titolo, od il getiere di commercio o 
di professione che gli conferiscono il dritto elet- 
torale, non meno che il luogo dove esercita il 
commercio, V industria , la professione, o dove 
tengono la loro abitazione. 

Art. 37. La pubblicazione prescritta dall'art. 
33 terrà luogo di notificazione per rispetto agl'in- 
dividui, dei quali si sarà decretata l' iscrizione 
sulla lista elettorale. 

Art. 38. Ogni volta che le Amministrazioni 
comunali toglieranno dalla lista elettorale i nomi 
d'elettori che vi erano inscritti nell'anno ante- 
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cedente, saranno in obbligo di darne loro avviso 
per iscritto, ed al loro domicilio non più tardi 
d 9 ore 48 a contare dal giorno in cui la lista venne 
pubblicata, con dar loro ragguaglio dei motivi 
della cancellazione od ommessione dei loro nomi 
nella lista pubblicata. 

Art. 39. Lo stesso avviso sarà dato nell' eguale 
spazio di ore quarantotto dalla data della decre- 
tazione definitiva della lista alle persone che fi- 
guravano nella lista antecedentemente pubblicata, 
i cui nomi ne furon tolti per opera dell'Ammi- 
nistrazione comunale al tempo della definitiva 
decretazione della lista anzidetta. 

Queste notificazioni seguiranno senza costo 
per opera d'agenti comunali. 

Art. 40. I nomi degli elettori ammessi dalle 
Amministrazioni comunali al tempo della decre- 
tazione definitiva delle liste che non erano portati 
io quella già stata pubblicata, saranno resi noti 
al pubblico con nuovo manifesto da affiggersi 
nello stesso termine di 48 ore dalla definitiva 
decretazione. 

Il manifesto esprìmerà che ogni occorrente 
richiamo sarà recato dinanzi l'Intendente Gene- 
rale a mente dell' art. 44 della presente legge. 

Art. 4 1 • Dopo spirato il termine prefisso per 
richiamarsi contro le liste, le liste ed un esem- 
plare dei ruoli, non che tutte le carte, titoli, e 
documenti, mercè dei quali le persone inscrittevi 

i848. Sem. i. Tomo ///. aS 
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avranno comprovati i loro diritti ali* elettorato, 
o che avranno dato luogo ad operatesi cancella- 
zioni, dovranno nello spazio di ore *4 trasmet- 
tersi all' Intendente della Provincia. 

Un esemplare della Usta sarà serbato nella 
Segreteria del comune. 

Si farà constare della trasmissione mediante 
ricevuta spedita dall'Intendente. 

Questa ricevuta sarà inviata all' Amministra- 
zione comunale nelle ventiquattr* ore dall' arrivo 
della lista all' Ufficio d' Intendenza. 

Se ne farà immediatamente apposita men- 
zione in un registro speciale vidimato in ciascun 
foglio dall' Intendente. 

Art. 4*. L' Intendente fra giorni cinque al più 
tardi dal dì che avrà ricevuto le carte, dovrà 
trasmetterle in un colle sue osservazioni all'In- 
tendente Generale. 

Art. 43. Ognuno potrà vedere ed esaminare le 
liste, così nella Segreteria del Comune, come 
nell'Ufficio d'Intendenza Generale. Potrà pure 
ciascuno vedere ed esaminare l' esemplare dei 
ruoli e le altre carte summentovate. 

Art. 44. Ogni individuo stato erroneamente in- 
scritto , od iodebitamente omesso, escluso, ed 
altrimenti pregiudicato, le cui reclamazioni non 
saranno state accolte dall'Amministrazione co- 
munale, potrà rivolgersi all' Intendente Generale 
unendo al suo ricorso le carte che danno appog- 
gio al suo richiamo. 
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Art. 45. L'Intendente Generale entro i dieci 
giorni successivi a quello in cui ricevette le carte 
e le osservazioni dell' Intendente, procederà alla 
disamina generale delle liste. 

Egli vi aggiungerà quei cittadini che ri- 
conoscerà aver acquistato le qualità dalla legge 
richieste, e quelli che fossero stati antecedente- 
mente oroessi. 

Egli ne atralcierà: 

i.° Gl'individui che si resero defunti. 

a.° Quelli, la cui iscrizione nella lista sia 
stata annullata dalle Autorità competenti. Indi- 
cherà come doventi essere esclusi : 

1 .° Coloro che avranno incorso la perdita 
delle volute qualità. 

a. 0 Quelli che gli appariranno esservi stati 
indebitamente inscritti , con * tutto ohe la loro 
inscrizione non sia stata impugnata. 

Art. 46. Le rimozioni e le aggiunte fatte dall'In- 
tendente Generale alle liste elettorali stese dalle 
Amministrazióni comunali a tenore dei precedenti 
articoli saranno nel più breve termine possibile 
pubblicate, ed affisse nel Capo-luogo dell' Inten- 
denza Generale e nel Comune. 

E quando 1* Intendente Generale avesse rico- 
nosciuto esservi luogo a cassare dalla lista stesa 
dalle Amministrazioni comunali persone che vi < 
erano portate, la decisione provvisoria da lui data 
dovrà essere nei dieci giorni successivi notificata 
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agl'individui aventi interesse al loro domicilio 
effettivo» od a quello per essi eletto nel circon- 
dario elettorale. In difetto di domicilio la noti- 
ficazione vena fatta alla casa comunale del do- 
micilio politico. 

Art. 47. Sarà aperto nella Segreteria dell' In- 
tendenza Generale un registro vidimato in ciascun 
doglio dall' Intendente Generale, nel quale si no- 
teranno per ordine di data della loro presenta- 
zione, e seguendo un ordine numerico progressivo, 
tutte le reclamazioni concernenti il tenore delle 
liste. Queste reclamazioni saranno soscrìtte dal 
reclamante, o da un suo mandatario. 

L'Intendente Generale spedisce ricevuta di 
ciascun richiamo; e delle oarte che gli stanno 
a corredo. 

La ricevuta enunzia la data, ed il numero 
della seguitane registrazione. 

Art. 4«. Gl'individui che stimassero potersi 
Inguare d' essere stati erroneamente inscritti, omes- 
si, esclusi, od altramente pregiudicati nelle liste 
elettorali, potranno far valere le loro doglianze 
innanzi l'Intendente Generale che pronunzie™, 
sentito il consiglio d' Intendenza. 

Ma non potrà più darsi ascolto ai loro ri- 
chiami dove il ricorso, e le carte che vi deggiono 
and ir unite, fossero presentate dopo trascorsi 
giorni dieci dalla data dell' ultima pubblicazione 
accennata nell' art. 46 della presente legge e 
dalla notificazione ivi menzionata. 
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Art. 49. La ragione di reclamare davanti le 
Amministrazioni comunali, e l' Intendente Gene- 
rale, riscrizione di un cittadino omesso sulla 
lista elettorale, o la cancellazione del nome di 
chiunque siavi stato indebitamente compreso, non 
meno che la riparazione di qualunque altro errore 
incorso nello stendere le liste elettorali, appar- 
terrà ad ogni cittadino godente del dritto eletto- 
rale nello stesso Collegio, con che tale dritto non 
si eserciti dopo spirati i giorni dieci a partire 
dall' ultima pubblicazione accennata nell' art, 46 
della presente legge. 

Art. 5o. Niuna delle domande accennate ridi' an- 
tecedente articolo sarà ammessa, se proposta da 
un terzo, salvo il reclamante vi unisca la prova 
di averla fatta notificare alla parte che vi ha in- 
teresse, la quale avrà dieci giorni per rispondervi 
a contare da quello della notificazione. 

Art. 5i, L' Intendente Generale, sentito il Con- 
siglio d'Intendenza, pronunzierà sulle domande 
menzionate all'articolo 47 e seguenti nei cinque 
giorni che verranno dopo quello del loro ricevi- 
mento, qualora esse siano proposte dall' individuo 
stesso che v' ha interesse, o dal suo mandatario; 
e nei cinque giorni dopo spirato il termine pre- 
fisso dall'art. 5o dove siano formate da terzi: le 
decisioni saranno accompagnate dalle considera- 
zioni che le dettarono. 
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Le carte rispettivamente prodotte sulle que- 
stioni e contestazioni da risolversi saranno, sema 
spostarle, comunicate alla parte che v' ha inte- 
resse, ed il richiede. 

Art. 5a. Le decisioni che portano rifiuto d'iscri- 
zione, o pronunziano cancellazioni, saranno no- 
tificate nei giorni cinque dalla loro data agl'in- 
dividui la cui iscrizione, o cancellazione sarà 
stata richiesta o da loro stessi o da terzi. 

Quelle che rigettano domande di cancella- 
zione, o dì rettificazione saranno nello stesso ter- 
mine notificate tanto al reclamante, quanto al- 
l' individuo la cui iscrizione avrà costituito il 
soggetto della controversia. 

La pubblicazione della tabella delle rettifi- 
cazioni adottate dall'Intendente, sentito il Con- 
siglio, terrà luogo di notificazione agl'individui, 
la cui iscrizione sarà stata ordinata, o rettificata. 

Art. 53. Immediatamente dopo che si sarà sod- 
disfatto alle disposizioni dei precedenti articoli, 
l'Intendente Generale procederà alla decreta- 
zione definitiva delle liste con far pubblicare, ed 
affiggere il suo decreto, e la tabella delle retti- 
ficazioni state approvate. 

Art. 54. L' elezione dei Deputati in qualunque 
periodo dell' anno segua, si farà unicamente dalle 
persone comprese nelle liste elettorali, come a- 
vanti decretate. 



Digitized by Google 



3gi 

Sino alla revisione dell'anno successivo non 
potranno farsi a tali liste altre variazioni, fuori 
quelle che fossero ordinate in virtù di decreti 
proferiti nelle forme stabilite negli articoli che 
seguono, od in conseguenza del decesso di elet- 
tori, o per causa di perdita per essi incorsa dei 
diritti civili e politici, in virtù di sentenza pas- 
sata in giudicato. 

Art. 55. Chiunque si oreda fondato a contrad- 
dire ad una decisione pronunziata dall'Intendente 
Generale in Consiglio d' Intendenza, od a lagnarsi 
di denegata giustizia, potrà promuovere la sua 
azione avanti il Magistrato d'appello con produrre 
i titoli, che danno appoggio alla sua lagnanza. 

La domanda dovrà a pena di nullità noti- 
ficarsi fra giorni dieci, qualunque sia la distanza 
de' luoghi, così all'Intendente Generale, come 
alle parti aventi interesse. 

Dove la deoisione avesse rigettata una do- 
manda d' iscrizione sulla lista elettorale proposta 
da un terzo, l'azione non potrà intentarsi, che 
dall' individuo, del quale ai sarà promossa V iscri- 
zione nella lista. 

Art. 56. La causa sarà decisa sommariamente, 
ed in via d'urgenza, senza che sia d'uopo del 
ministero di Causidico, e sulla relazione, ohe: ne 
verrà fatta in udienza pubblica dall'uno dei Con- 
siglieri del Magistrato, sentita la parto, o<l il suo 
difensore, non che il pubblico Ministero nelle 
sue conclusioni orali. 
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Art. 57. L'Intendente Generale sulla notifica- 
zione che gli verrà fatta della profferita sentenza, 
farà nella lista la prescritta rettificazione. 

Art. 58. Se vi è ricorso in cassazione, il Ma- 
gistrato provvederà sommariamente in via d'ur- 
genza, come innanzi al Magistrato d'appello. 

Art. 59. L'appello introdotto contro una de- 
cisione per cui un elettore sia stato cancellato 
sulla lista, ha un effetto sospensivo. 

Art. 60. I Ricevitori delle contribuzioni dirette 
saranno tenuti di spedire su carta libera ad ogni 
persona portata sul ruolo l'estratto relativo alle 
sue imposte, e ad ognuna delle persone indicate 
air art. 49 i certificati negativi, ed ogni estratto 
di ruolo dei contribuenti. 

Non potranno a tal titolo riscuotersi dai Rice- 
vitori che 5 centesimi per ogni estratto di ruolo 
concernente il medesimo contribuente. 

Art. 61. Dovrà darsi comunicazione delle liste 
annuali, e delle tavole di rettificazione ad ogni 
stampatore che voglia prenderne copia. 

Sarà loro facoltativo di metterle a stampa 
in quel testo che meglio stimeranno, ed esporle 
in vendita. 

Art. 6a. Gli elettori ricéveranno dal Sindaco, 
nei tre giorni che precedono quello fissato per 
la riunione dei Collegi elettorali, un certificato 
comprovante l' iscrizione loro sulle liste del- 
l' anno. 
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TITOLO TERZO 
Dei Collegi elettorali. 

Art. 63. Ogni Collegio elettorale elegge un 
solo Deputato. 

Il numero totale dei Deputati è di ao4. 

Art. 64. La distribuzione dei Collegi elettorali 
è regolata nel modo apparente dalla Tabella B 
annessa alla presente legge, e che fa parte di essa. 

Art. 65. I Collegi elettorali sono convocati dal 
Re. Gli elettori convengono nel luogo del distretto 
elettorale, od amministrativo, che il Re stabilisce: 
essi non potranno occuparsi d'altro oggetto, che 
dell' elezione dei Deputati: ogni discussione, ogni 
deliberazione loro è formalmente interdetta. 

Art. 66. Gli elettori non possono farsi rappre- 
sentare. Essi si riuniscono in una sola assemblea 
in quei Collegi elettorali dove il loro numero non 
oltrepassa i quattrocento: eccedendo gli elettori 
di un Collegio il numero di quattrocento, il Col- 
legio si divide in sezioni. Ogni sezione comprende 
duecento elettori almeno, e concorre direttamente 
alla nomina del Deputato, che il Collegio ha da 
scegliere. 

Art. 67. Ogni sezione sarà formata di comuni, 
o frazioni di comuni i più vicini tra loro: sarà 
assegnato un luogo distinto per 1' adunanza degli 
elettori di ciascuna sezione. Sarà lecito, dove il 
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numero delle sezioni l'esiga, di convocare gli 
elettori di due, non però mai di tre sezioni, in 
diverse sale facenti parte di un medesimo fab- 
bricato. 

Art. 68, Avranno la presidenza provvisoria dei 
Collegi e sezioni elettorali sino alla nomina elet- 
tiva dei loro Presidenti, nei luoghi dove risiede 
un Magistrato d'appello, i Presidenti e Consiglieri 
del Magistrato per ordine di anzianità. 

Nei luoghi che non sono sede di un Magi, 
strato d'appello, ma di un Tribunale di Prefet- 
tura, il Prefetto, e dopo di lui i Vice-Prefetti, 
gli Assessori effettivi od aggiunti per ordine di 
anzianità* 

Negli altri luoghi, il Sindaco, i Vice-Sindaci, 
ed i Consiglieri comunali anche per ordine di 
anzianità. 

Riunendosi nel luogo medesimo più Collegi, 

0 più sezioni di Collegio si terrà per la presi- 
denza provvisoria la stessa regola: al Collegio 
elettorale, od alla sezione più numerosa presie- 
deranno i superiori di grado, o più anziani fra 

1 pubblici Uffìziali superiormente indicati. 

1 due elettori più avanzati in età ed i due 
più giovani faranno le parti di Scrutatori prov- 
visoni* 

L* Ufficio composto del Presidente, e dei quat- 
tro Scrutatori provvisorii nominerà il Segretario, 
che non avrà se non voce consultiva. 
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Art. 69. La lista degli elettori del distretto 
dovrà rimanere affìssa nella sala dell'adunanza 
durante il corso delle operazioni del Collegio, o 
sezione di Collegio elettorale. 

Art. 70. Il Collegio o la sezione elegge a sem- 
plice maggioranza di voti il Presidente e gli Scru- 
tatori definitivi, e l'ufficio così definitivamente 
composto nomina il Segretario pur definitivo non 
avente anch'esso se non voce consultiva. 

Art. 71. Se il Presidente di un Collegio ricusa 
od è assente, resta di pien diritto Presidente lo 
Scrutatore che ebbe maggior numero di voti: il 
secondo Scrutatore diventa primo, e così succes- 
sivamente; e l'ultimo Scrutatore sarà colui che 
nelli esclusi dal risultato dello scrutinio ebbe 
maggiori suffragi. La stessa regola si osserverà in 
caso di rinunzia, o di assenza di alcuno fra gli 
Scrutatori. 

Art. 1%. Il Presidente del Collegio, o della se- 
zione è incaricato egli solo della polizia dell'a- 
dunanza. Niuna specie di forza armata può senza 
la sua richiesta collocarsi nella sala della stessa 
adunanza, o nelle vicinanze. 

Le Autorità civili, ed i Comandanti militari 
saranno tenuti di ottemperare alle sue richieste. 

Tre Membri almeno dell' Ufficio dovranno 
sempre trovarsi presenti. 

Art. 73. L'Ufficio pronunzia io via provvisoria 
sopra tutte le difficoltà che si sollevano in ri- 
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guardo alle operazioni del Collegio o della se- 
zione. 

Si farà menzione nel verbale da stendersi di 
tutte le reclamazioni insorte, e delle ragionate 
decisioni profferite dall'Uffizio, le note o carte 
relative a tali reclamazioni saranno munite del 
paraffo dei Membri dell' Uffizio ed annesse al 
verbale. 

È riserbato alla Camera dei Deputati il pro- 
nunziare sulle reclamazioni giudicio definitivo. 

Art. 74. Chi con finto nome avrà dato il suo 
suffragio in un Collegio elettorale in cui non 
dovesse intervenire, incorrerà nella pena di uno 
o due anni di carcere, e ciò senza pregiudizio 
delle pene speciali, che in conformità del Codice 
penale gli potessero essere inflitte, ov' egli si fosse 
giovato di falsi documenti: gli sarà inoltre vie- 
tato per sempre l' esercizio d'ogni dritto politico. 

Le stesse pene saranno inflitte a chi con 
simulate, o false locazioni avrà ottenuto dall*Am- 
ministrazione comunale la sua definitiva iscrizione 
sulle liste elettorali. 

Art. 75. Chiunque sia convinto di avere a) 
tempo delle elezioni causato disordini, o provocati 
assembramenti tumultuosi accettando, portando, 
inalberando, od affiggendo segni di riunione od 
in qualsiasi altra guisa, sarà punito con una multa 
da cinquantuna a duecento lire, e se insolvibile, 
col carcere da dieci giorni ad un mese. 
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Art. 76. Chiunque non essendo nè elettore, nè 
membro dell'Ufficio s'introdurrà durante le ope- 
razioni elettorali nel luogo dell'adunanza, sarà 
punito con una multa dalle lire cinquantuna alle 
ducente 

Art. 77. Accadendo che nella sala dove si fa 
l'elezione, uno o più degli assistenti diano in 
palese segno d' approvazione o di disapprovazione, 
od altrimenti eccitino tumulto, il Presidente ri- 
chiamerà all'ordine, e non cessando la perturba- 
zione, inserirà menzione nel verbale del fatto 
richiamo, sulla cui esibizione i delinquenti sa- 
ranno puniti d'una multa da lire cinquantuna 
alle ducente 

Art. 78. I Presidenti dei Collegi o sezioni elet- 
torali sono incaricati di prendere le necessarie 
precauzioni onde assicurare l'ordine e la tran- 
quillità nel luogo dove si fa 1' elezione, e nelle 
sue adiacenze. 

Il presente articolo e gli art.* 74 e seguenti 
saranno affissi alla porta della sala delle elezioni 
in caratteri maggiori e ben leggibili. 

Art. 79. Niun elettore può presentarsi armato 
all'adunanza elettorale. 

Art. 80. Niuno è ammesso ad entrare nel lo- 
cale delle elezioni se non presenta volta per 
volta il certificato di cui all'articolo 6a. 

Art. 81. Niuno è ammesso a votare sia per la 
formazione dell'Ufficio definitivo, sia per l'eie- 
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ziooe del Deputato, se non trovasi inscrìtto nella 
lista degli elettori affissa nella sala, e rimessa 
al Presidente. 

Il Presidente e gli Scrutatori dovranno tut- 
tavia dare accesso nella sala, ed ammettere a vo- 
tare coloro, che si presenteranno provvisti di una 
sentenza di Magistrato d'appello» con cui si di- 
chiari ch'essi l'anno parte di quel Collegio, e 
coloro che dimostreranno di essere nel caso pre- 
visto dall'articolo 59. 

1 Art. 8a. Ogni elettore dopo di aver risposto 
alla chiamata, riceve dal Presidente un bollettino 
spiegato, sopra il quale scrive, o fa sorivere da 
un altro elettore di sua scelta il suo voto: pie- 
gato poscia il bollettino, lo consegna a mani del 
Presidente, che lo pone nelP urna a tal uso de- 
stinata. 

La tavola a cui siede l'elettore scrivendo il 
voto, è separata da quella dell'Ufficio: quest'ul- 
tima, cui siedono il Presidente, gli Scrutatori, 
ed il Segretario è disposta in modo che gli elet- 
tori possano girarvi attorno durante lo squittinio 
dei suffragi. 

Art. 83. A misura che gli elettori van depo- 
nendo i loro voti nell'urna, uno degli Scrutatori, 
ed il Segretario ne farà constare, scrivendo il 
proprio nome a riscontro di quello di ciascun 
votante sopra un esemplare della lista a ciò de- 
stinata, che conterrà i nomi e le qualificazioni 
di tutti i membri del Collegio o della sezione. 



Digitized by Google 



3 9 9 

Art. 84. Ad un'ora dopo il mezzodì si proce- 
derà ad una seconda chiamata degli elettori che 
non risposero alla prima onde diano il loro voto. 
Quest'operazione eseguita, la votazione dichia- 
rasi dal Presidente compiuta. 

Art. 85. Aperta quindi l'urna, e riconosciuto 
il numero dei bollettini, uno dei Scrutatori piglia 
successivamente ciascun bollettino, lo spiega, lo 
consegna al Presidente, che ne dà lettura ad alta 
voce, e lo fa passare ad un altro Scrutatore. 

Il risaltato di ciascun squittinio è immedia- 
tamente reso pubblico. 

' Art. 86. Tosto dopo lo squittinio dei suffragi 
i bollettini sono arsi in presenza del Collegio, 
salvo quelli su cui nascesse contestazione, i quali 
saranno uniti al verbale, e vidimati almeno da 
tre dei componenti l'Uffioio. 

Art. 87. Nei Collegii divisi in più sezioni lo 
squittinio dei suffragi si fa in ciascuna sezione. 
L'Ufficio della sezione ne dichiara il risultato 
mediante verbale soscritto da* suoi Membri. Il 
Presidente di ciascuna sezione lo reca immedia- 
tamente all' Ufficio della prima sezione, il quale 
in presenza di tutti i Presidenti delle sezioni 
procede alla ricognizione generale dei voti del- 
l' intero Collegio. 

Art. 88. I bollettini ne' quali il votante sareb- 
besi fatto conoscere sono nulli. 
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Art. 89. Sono altresì nulli i bollettini conte- 
nenti più di un nome, e quelli che non portino 
sufficiente indicazione della persona eletta. 

Art. 90. L'Ufficio pronunzia sopra la nullità, 
come sopra ogni altro incidente, salve le rida- 
inazioni. 

Art. 91. I bollettini dichiarati nulli non ver- 
ranno computati nel determinare il numero dei 
votanti. 

Art. 93. Alla prima votazione niuno s' intende 
eletto, se non riunisce in suo favore più del terzo 
delle voci del total numero dei Membri compo- 
nenti il Collegio, e più della metà dei suffragi 
dati dai votanti presenti all'adunanza. 

Art. 93. Dopo la prima votazione, dove niuna 
elezione sia seguita, l'Ufficio in persona del Pre- 
sidente proclama i nomi dei due Candidati che 
ottennero il maggior numero de' suffragi, e si 
procede ad una seconda votazione nel modo avanti 
espresso. 

In questa votazione i suffragi non potranno 
cadere se non sopra l'uno o l'altro dei due or 
detti Candidati. 

La nomina seguirà in capo a quello dei due 
Candidati che avrà in 9uo favore il maggior nu- 
mero dei voti validamente espressi. 

Art. 94* A parità di voti il maggiore d'età fra 
\ concorrenti otterrà la preferenza. 
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Art. 9$. Non può esservi che una sola adu- 
nanza, ed un solo squittinio in ciascun giorno. 
Dopo lo squittinio 1' adunanza verrà sciolta im- 
mediatamente, eccettochè siansi proposte recla- 
mazioni intorno allo squittinio* medesimo, sullo 
quali dovrà essere statuito dall' Ufficio prima che 
sciolgasi l'adunanza in cui ebbe luogo. 

Art. 96. I membri dell'Ufficio principale sten- 
deranno il verbale dell'elezione prima di scio- 
gliere l'adunanza, e lo indirizzeranno al Ministro 
dell'Interno nei giorni otto dalla sua data. 

Ne rimarrà un esemplare alla Segreteria del 
Tribunale di Prefettura sedente nel Capo-luogo 
di provincia del distretto elettorale* 

Questo esemplare sarà certificato conforme 
all'originale dai Membri dell'Ufficio. n 

TITOLO QUARTO 

Dei Deputati. 

Art. 97. Chiunque può essere eletto Deputato 
purché in esso concorrano i requisiti voluti dal- 
l' art. 40 dello Statuto. 

Art. 98. Non possono essere eletti Deputati: 
t.° I funzionari stipendiati ed amovibili 
dell'ordine giudiziario. 

a.° I Membri del Corpo Diplomatico in 

missione. 

1848 Sm. /. Tomo III. a * 
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3.° GÌ 9 Intendenti Generali di Divisione, 
gP Intendenti di provincia, ed i Consiglieri d'In- 
tendenza. 

4. 0 GÌ' Impiegati stipendiati dell 9 ordine 
amministrativo cHe esercitano un impiego di grado 
inferiore a quello d 9 Intendente Generale, ad ec- 
cezione degli Uffiziali del Genio, civile e delle 
miniere, non inferiori al grado d'Ingegnere capo, 
e degli Uffiziali sanitari che siano Membri del 
Protomedicato, e dei Consigli di sanità. 

5. ° Gli Ecclesiastici aventi cura d 9 anime, 
o giurisdizione con obbligo di residenza. 

6. ° Gli Uffiziali di qualunque grado non 
potranno essere eletti nei distretti elettorali sui 
quali esercitano un comando. 

Art. 99. Ogni funzionario e impiegato Regio 
in aspettativa è assimilato a quello in attività. 

Art* 100. Non si potrà ammettere nella Camera 
un numero di funzionarli , o d' impiegati regi 
stipendiati maggiore del quarto del numero to- 
tale dei Deputati. Ove questa proporzione sia 
superata, la Camera estrarrà a sorte il nome di 
coloro la cui elezione deve essere annullata. 

Quando il numero degl'Impiegati sia com- 
pleto, le elezioni nuove d'Impiegati saranno nulle. 

Art. 10 1. Il Deputato eletto da varii Collegi 
elettorali sarà tenuto di dichiarare alla Camera, 
tra otto giorni, dopo che essa avrà riconosciute 
valide le elezioni, quale sia il Collegio di cui 
esso intenda di esercitare la rappresentanza. 
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In difetto di opzione in questo termine, la 
Camera procederà per estrazione a sorte alla de- 
signazione del Collegio che dovrà eleggere un 
nuovo Deputato. 

Art. ioa. La Camera dei Deputati ha essa sola 
il diritto di ricevere le dimissioni dei suoi Membri. 

Art. io 3. Quando un Deputato riceva un im- 
piego regio stipendiato, od un avanzamento con 
aumento di stipendio, cesserà in sull'istante d'es- 
sere Deputato, potrà nondimeno essere rieletto, 
salvo il disposto dall'art. 100. 

In questo caso e quando per qualsiasi causa 
resti vacante il posto di un Deputato, il Collegio 

sarà convocato nel termine di un mese. 

i 

TITOLO QUINTO 
Disposizioni Generali. 

Art. 104. Non possono essere nè elettori, nò 
eleggibili, nè esercitarne i diritti, coloro che fu- 
rooo condannati a pene criminali; coloro che 
sono in istato di fallimento dichiarato, o d'inter- 
dizione giudiziaria; coloro che hanno fatto ces- 
sione dei beni, finché non abbiano integralmente 
soddisfatto i loro creditori; coloro che furono 
condannati per furto, truffa, od attentato ai 
costumi. 
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TITOLO SESTO 



Disposizione particolare 
per V Isola di Capraia. 

Art. io5. Il Consiglio municipale dell' Isola di 
Capraia potrà a sua scelta mandare cinque elet- 
tori al i.° Collegio elettorale di Genova. 

DISPOSIZIONI PROVVISORIE 

per le provinole dell' Ossola e Valsesia, 
ed i mandamenti e comuni di Gozzano ed Orta 
ora immuni dalle contribuzioni. 

Art. 106. Oltre le persone contemplate nella 
categoria dell' art. 5 della legge generale, saranno 
elettori tutti coloro cbe hanno uu' abitazione, la 
cui annua pigione si possa valutare a L. aoo. 

Art. 107. Neil' abitazione sono compresi i ma- 
gazzini, opifìzi, botteghe e rustici ad essa atti- 
nenti. 

Art. 108. Le persone contemplate nella cate- 
goria dell' art. 4 godranno dei dritti elettorali, 
purché abitino un alloggio la cui annua pigione 
possa valutai a L. 100. 

Art. 109. Le presenti disposizioni speciali esclu- 
dono l'applicazione del N.° 4 dell'art. 1 e cor- 
relativi, e degli articoli 5 e 8 della presente legge, 
fermo rimanendo il disposto di tutti gli altri. 
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DISPOSIZIONI PROVVISORIE 

per l'Isola di Sardegna 
sino all' effettiva assimilazione della medesima 
al sistema generale di terraferma. 

* 

Art. no. Saranno elettori tutti coloro che 
hanno un'abitazione, la cui annua pigione si 
possa valutare a L. 400 per le città di Cagliari 
e di Sassari, e a lire a 00 per tutti gli altri siti 
dell' Isola. . . 

Art. 111. Nell'abitazione sono compresi i ma- 
gazzeni, opifizii, botteghe, ed edifizii rustici si- 
tuati nello stesso comune. 

Art. 112. Sono inoltre ammessi ai diritti elet- 
torali indipendentemente dal fitto delle loro ahi* 
tazioni: 

1. ° I membri della Società agraria di Ca- 
gliari, e della Camera d' agricoltura, di com- 
mercio, e d' arti di Sassari, compresi i corrispon- 
denti ordinarii. 

2. ° I Professori e Dottori di Collegio, Pre- 
sidenti alla Biblioteca, Direttori de' Musei alle 
R. Università. 

3. ° I Professori di nomina Regia. 
4. 0 I Magistrati civili inamovibili. 

5. ° I Membri delle Amministrazioni co- 
munali. 

6. ° I Membri del Magistrato del Proto- 
medicato. 
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7. 0 GV Impiegati civili in ritiro godenti di 
pensione non minore di L. 600. 

8.° I Militari in ritiro di grado non mi- 
nore a quello di Capitano. 

9. 0 I Laureati» o approvati in alcuna fa- 
coltà , esercenti a proprio nome la loro pro- 
fessione. 

io.* I Notai e Procuratori esercenti la loro 
professione. 

Art. 11 3. Sono ammessi ai diritti elettorali, 
purché abbiano una abitazione di valore rispet- 
tivamente metà di quello prescritto all' articolo 
no. 

i.° GP Impiegati civili godenti di pensione 
in ritiro non minore di L. 3oo. 

a.° Gli Uffiziali in ritiro di grado infe- 
riore a quello di Capitano. 

3. ° Coloro che hanno subito alle Regie 
Università V esame del Magistero. 

4. w Tutti i Professori di nomina dell' auto- 
rità civile, compresi quelli delle scuole elemen- 
tari, e normali. 

Art. 114. Gli elettori di ogni provincia si riu- 
niscono nel Capo-luogo della provincia. 

A quest' efletto gl'Intendenti riuniranno in 
una sola lista generale alfabetica i nomi di tutti 
gli elettori della provincia, e divideranno /poi la 
atessa lista generale in tante parti, eguali in nu- 
mero, quanti sono i Deputati da eleggere. 
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Questa divisione sarà fatta nello stesso ordine 
alfabetico, col quale la lista generale è compi- 
lata. 

- 

Ogni porzione di lista formerà un Collegio, 
per modo che il primo Collegio si comporrà degli 
elettori il cui nome comincia con le prime lefc- 
tere dell'alfabeto, e gli altri Collegi saran com- 
posti degli elettori il cui nome incomincia con 
le lettere successive. 

Ogni Collegio eleggerà un Deputato. 
Art. 11 5. Le presenti disposizioni speciali alla 
Sardegna escludono 1' applicazione dei numeri 
3 e 4 dell'art, i e correlativi, e degli articoli 
3, 4, 5 e 8 della presente legge, fermo rimanendo 
il disposto da tutti gli altri. 
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A. TABELLA in cui si determina il valor loca- 
tivo, ovvero l'annua pigione dei locali con- 
templati negli articoli 5 e 8, richiesta per 
attribuire i diritti elettorali a coloro che li 
Ungono in affìtto e li posseggono. 



Nei comuni aventi una popolazione 
inferiore a a,5oo abitanti. . . . L. aoo 
%.° In quelli di a5oo a 10,000 abitanti „ 3oo 

3. ° In quelli superiori a 10,000 abitanti „ 400 

4. ° In Genova „ 5oo 

5. ° In Torino „ 600 
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B« TABELLA di ripartizione dei Collegi elettorali. 



SI 



COMUNE 
ove 

deve radunare 
il Collegio 



MANDAMENTI 

che compongono il Collegio 



Annotazioni 



Torino 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

Carmagnola 
Moncalieri 
Chieri 
Gassino 

Rivoli 

Caselle 

Ciriè 

Cliivasso 

Lanzo 

Rivarolo 

Susa 

Avipliana 
Condove 
P incroio 
Perosa 

Bricherasio 

Cavour 

Pancalieri 

Genova 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 



Torino. 



Carmagnola, Poirino. 
Moncalieri, Carignano. 
Chieri, Riva di Chieri. 
Gassino, Brusasco, Casal- 

borgone, Sciolze. 
Rivoli,Orbassano, Pianezza 
Caselle, Volpiano, Veneria. 
Ciriè, Corio, Fiano. 
Chivasso, Montanaro. 
Lanzo, Viù, Ceres. 
Rivarolo, Barbania, Rivara, 

S. Benigno. 
Susa, Ouix, Cesana. 
Avigliana, Giaveno. 
Condove, Almese, Bussolino 
Pinerolo, Cumiana- 
Perosa, Finestrelle, Per- 

rero, S. Secondo. 
Bricherasio, Torre di Lu- 

serna, Luserna, Buriasco. 
Cavour, Vigone. 
Pancal., Vilìafranca, None- 



Genova e Capraia isola. 



L« città di Torino col ino 

territorio tari divm in 
lette Collegi elettorali . 

L' Amminiitrationn della 
città è inearieata dì deter- 
minare la circoicriaione dei 
ietta collegi in ragione 
approitimatira della popo- 
latone di etti, a la farà 
conoteera all' Intendente 
generale di Torino. 



La città di Canova tara di- 
vita in tetta collegi, nel 
primo dai quali voteranno 
gli elettori dell'itola di 
Capraia . L' Amminittra- 
aione della città à incari- 
cata di determinare la air. 
coacriaione dei tette collegi 
in ragione approttimatira 
della popolano ne di etti, 
e la farà conoaeere all'In- 
tendente generale di Ca- 
nora. 
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COMI NE 

ove 



MANDAMENTI 



si d*ne radunarci C | 1C com p 0 ngono il Collegio 



Collegio 



Ri vaiolo 
Volt ri 
S. Quirico 
Staglieno 
Tomaia 
Recco 
Chiavari 
Lavagna 
Sestri 
Rapallo 
Cicagna 
Spezia 
Sarzana 
Levanto 

Novi 
Gavi 

Serravalle 
Ciamheri 

Si I LaMotteServolex 



S. Tiene Al- 

54 I Aix 

55 I Pont Beauvoisin 

56 I S. Giovanni di 
Moriana 



57 1 La Chambre 



Rivarolo, Sestri. 
Voltri, Campofreddo» 
S. Quirico, Ronco. 
Staglieno,S- Man. 0 d'Albaro 
Torriglia, Savignone. 
Recco, Nervi. 
Chiavari. 

Lavagna, Borzonasca. 
Sestri, Varese. 
Rapallo. 

Cicagna, S. Stefano. 
Spezia, Vezzano. 
Sarzana, Larici. 
Levanto, Godano. 
Novi, Capriata. 
Gavi, Castelletto d'Orba 
Serravalle, Rocchetta. 
Ciamheri. Il suo distretto 

d'esazione. 
Il mandamento di La Motte- 
Se rvolex, il distretto d'esa- 
zione di S.Jean d'Arvey, ed 
il mandamento di Yenne 
Montmeillan, La Rochette, 

Chamoux. 
S Pierre d'Albigny, Le 

Chatellaid. 
Aix, Albens, Ruflieux. 
Tont Beauvoisin,LesEchel- 
les, S. Genix. 

I comuni componenti il di- 
stretto esattoriale di S. 
Jean de Maurienne, e 1 
mandamenti di S- Michel, 
Modane, Lanslebourg. 

II mandamento di La Cham- 
bre, i distretti esattoriali 
di Hermillon , e S. Jean 
d'Arves, e il mandamento 
di Aiguebelle. 



Annotazioni 



GooqIc 



I 
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COMUNE 

ove 

si deve radunare 
il Collegio 



MANDAMENTI 
che compongono il Collegio 



A.viroTAzioJ/i 



7* 
76 

77 



Moutiers 
Bourg S. Maurici 
Albertvillc 
Ugine 

Alessandria 

Valenza 



65 I Felizzano 

66 I Bosco 

67 I Asti 

68 I San Damiano 

69 I C'ostigliole 

70 I Mombercelli 

Montechiaro 
73 I Castelnuovo 

73 I Tortona 

74 I Castelnuovo 



Voghera 
Casteggio 

Bruni 



78 I Stradella 

79 I Bobbio 

80 1 Varzi 

81 I Cuneo 
8a I Boves 

83 I Demonte 

84 I Borgo San Dal- 
mazzo. 

85 I Dronero 

86 I Ca raglio 



Moutiers, Bozel. 
Bourg S. Maurice, Aime. 
Albertville, Gresy. 
Ugine, Faverges, Beaufort. 

Alessandria. 

Valenza, S. Salvatore, Bas- 
signana. 

Felizzano, Oviglio, Castel- 
lazzo. 

Bosco, Sezzè, Cassine. 
Asti* 

S. Damiano, Villanova. 
Costigliole, Candii. 
Mombercelli, Rocca d'A- 
razzo. 

Montechiaro, Fortacomaro, 

Baldichieri. 
Castelnuovo, Montafia,Coc~ 

conato. 
Tortona, Villalveniia, S. Se 

bastiano, Garbagna» 
Castelnuovo, Sale, Viguz- 

20I0, Volpedo. 
Voghera, Godiasco. 
Casteggio,Casatisma,Casei. 
Broni, Barbianello, Mon- 

talto, S. Giulietta. 
Stradella, Monte-Beccaria, 

Soriasco* 
Bobbio. Ottoue. 
Varzi, Zavatarello. 
Cuneo. 
Boves, Pcveragno, Chiusa* 
Demonte, Vinadio. 
Borgo S. Dalmazzo, Rocca- 

vione, Limone, Valdieri. 
Dronero, S. Damia.% Prazzo 
Caraglio, Busca, Valgrana 



La città d'Aleitaudri. lui 
divita in due collegi, l'Aia- 
minittraaione civica è in- 
caricata di detenaiuare coi 
concorto dell' Intendente 
generale la •ciicotcrnioiie 
dei due collegi elettorali 
della citta e »uo manda- 
mento in ragione approni- 
mativa dell* poj, Jxaione. 
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o O t 

5 — — 

6 • •> 



COMUNE 
ove 

si deve radunare 
il Collegio 



8 7 

88 
8 9 

90 

9i 
9 a 

9 3 

94 
9 5 

96 
97 

98 

99 
100 

101 

é 

102 
io3 
104 
io5 
106 

107 
108 

109 

I IC 

1 1 1 
1 la 
n3 
114 
n5 



MANDAMENTO 

che compongono il Collegio 



Fossano 

Alba 
Bra 
Canale 
Monforte 

Cortemiglia 

Mondovi 

Ceva 

Garessio 

Cherasco 
Dogliani 

Carni 
Sa lazzo 
Savigliano 

Racconigi 

Vena se a 
San Front 
Barge 
Nizza 
id. 

Sospello 
Puget Theniers 

Utelle 

San Remo 

Vrntimiglia 

Taggia 

Oneglia 

Portomorizio 

Pieve 



Fossano, Centallo, Villa- 

falletto* 
Al)>a, Govone. 
Bra, Sommariva Bosco* 
Canale, Cornegliano. 
Monforte, Morra, Bossola- 

sco, Diano. 
Cortemiglia , San Stefano 

Belbo. 
Mondovi, Frabosa. 
Ceva, Priero, Vico* 
Garessio, Ormea, Bagnasco, 

Pamparato. 
Cherasco, Bene, Trinità. 
Dogliani, Murazzano, Mo- 

nesiglio. 
Garrii, Morozzo, Villanova. 
Saluzzo, Costigliole. 
Savigliano, Cavallermag- 

giore. 

Racconigi, Villanova di Pie- 
monte. 

Venasea,S. Peyre,Verzuolo. 
Sin Front, Paesana, Revel. 
Barge, Moretta. 
Nizza. 

Nizza e i mandamenti di 
Villafranca, e Conte». 

Sospello, Tenda, Scarena. 

Puget Theniers,Guillaume, 
Villar, Roccasterone. 

Utelle, S. Martino Lanto- 
sca, S. Stefano, Levenzo. 

S. Remo,Ceriana,Bordighera 

Ventimigha, Dolceacaua. 

Taggia, Triora, S. Stetano. 

Oneglia, Diano Castello. 

Portomorizio, Prelà. 

Pieve, Borgoraaro. 



Annotazioni 



L* Atatmwttvuian» «li Firn 
con intervento In Smiiiii 
Hi Villalranca « di Contri 
determinerà la. poraione •!«. 
tuo territorio che de»e 1»' 
parte del a. s Collegio H 
modo ohe 1 due Coli*;' 
abbiano una ;opola*ionf 
qnati eguale. 
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COMUNE 

uve 

si deve radunare 


MANDAMENTI 




5 ~_ « 


clie compongono il Collegio 


AxJroÌJMtoJit 




il Collegio 




5 









n6 
117 

18 

19 
ao 

2 1 

22 

a3 

34 
a5 

26 
a 7 

28 
29 
■io 
3i 

32 

33 
34 
35 
36 

37 
33 

39 
40 

4* 

4^ 
4 3 

44 
45 
46 
47 



49 



iVbfara 
ni. 

Arona 

Borgomanero 
Romagnano 

Oleario 
Biandrate 

Mortara 

Vigevano 

Ciarla sco 

Sartirana 

San MartinoSic- 

comario 
Merle 
Palla ma 
Intra 
Ornavasso 
Vai allo 
Borgosesia 
Dunuxlushula 
id. 

Annrcy 

Ramili} 
S. J alida 

Duing 

Jlonneville 

Anneniasse 

Tanmges 

Sallanches 

Thonon 

Eviaii 

Ivrta 

Strambino 

Vistmrio 

Caorgui 



Novara intra muros. 

Novara extra muros, Gal- 
liate, Trecate. 

Arona. Borgo Ticino» 

Borgomaotro, Ona. 

Ilomagnano, Gozzano, Car- 
pignano. 

Oleggio, Momo, 

Blandiate, Borgo Vercelli, 
Vespolate. 

Mortara, Bobbio» 

Vigevano, Gravellona. 

Garlasco, Gambolò. 

Sartirana,Candia,S. Giorgio 

San Martino Siccomario, 
Cava. Sannazzaro. 

Mede, Pieve. 

Pallanza, Lesa. 

Intra, Cannol)bio. 

Ornavasso, Omegna. 

Varallo. 

Borgosesia, Scopa. 
Domodossola. 

Bannio, Godo, S. Maria Mag. 
A niiecy» 

RuiniUy, Seyssel. 
S. Julien, Tiiorcns. 
Duini;, Tliònes. 
Bonneville, La Roche. 
Annemasse, Reynier. 
Taninges,S. Jeoire, Samoens. 
Sallanche*. Cluses,S.Gervaix 
Thonon, Dovaine. 
Evian, Le Biot, Abondance. 
Ivrea, Settimo Vinone. 
Strambino, Azeglio, Borgo 

Masino. 
Vistrorio, Vico, Pavone, 

Lcssolo. 
Cuoignèv Agliè. 
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COMUNE 
ove 

bì deve radunare 
il Collegio 



MANDAMENTI 

che compongono il Collegio 



Alt NO T AZIONI 



i5o 
i5i 
i5a 
i53 
1S4 
155 
i56 
i5 7 

i58 
159 
160 
161 
i6a 
i63 
164 

i65 
166 
167 

168 

169 
170 

171 

T 7 S 

174 
i 7 5 
176 

*77 
178 

179 
180 



Pont 

Caluso 

Aosta 

Quart 

Verres 

Vercelli 

Santhià 

Cigliano 

Crescentino • 

Trino 

Biella 

Mongrando 

Bioglio 

Cossato 

Salussola 

Biellfl 

Casale 

Frassineto 

Moncalvo 

Montemagno 
Pontestura 

Savona 

Cairo 

Varazze 

Albenga 

Finalborgo 

Albenga 

Acqui 

Nizza 

Spigno 

Ovada 



Pont,Locana,Castellamonte 

Caluso, S. Giorgio. 

Aosta, Morgex. 

Quart, Gignod, Chatillon. 

Verres Donaz. 

Vercelli. 

Santhià, Arborio, Gattinara 
Cigliano, S. Germano, Li- 
vorno. 
Crescentino, Desana. 
Trino, Stroppiana. 
Biella. 

Mongratido, Graglia* 
Bioglio, Mosso. 
Cossato, Crevacuore. 
Snlussola, Cavaglià, Masse- 

rano. 
Andorno, Candelo. 
Casale 

Frassineto, Occimiano, Ro- 

signano. 
Moncalvo, Ottiglio, Villa- 

deati, Montiglio. 
Montemagno.V ignale,Tonco 
Pontestura, Balzola, Mom- 

bello, Gabbiano. 
Savona. 

Cairo, Millesimo, Noli. 
Varazze, Sassello. 
Albenga, Andora. 
Finalborgo, Calizzano. 
Alassio, Loano, Pietra. 
Acqui, Bistagno, Rivalta. 
Nizza,Incisa,Mombaruzzo. 
Spigno,Dego, Roccaverano, 

Bubbio. 
Ovada, Mollare, Carpeneto, 

Ponzonc 



t 
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ISOLA DI SARDEGNA 



COMUNE 

ove 

si deve radunare 
il Collegio 

( 



MANDAMENTI 

che compongono il Collegio 



Annotazioni 



Cagliari 


Provincia d 


id. 


id. di 


id. 


id. di 


id. 


id. di 


id. 


id. d 


Sass%ri 


id. di 


id. 


id. di 


id. 


id. di 


Alghero 


id. di 


id. 


id. di 


Cuglieri 


id. di 


id. 


id. d 


Tglesias 


id. d 


id. 


id. d, 


Itili 


id. d 


id. 


ld. d 


Lanuscl 


id. d 


Nuoro 


i id. d 


id. 


id. d 


Oristano 


id. d 


id. 


id. d 


id. 


id. d 


Ozieri 


id. d 


Tempio 


id d 



Cagliari. 

Cagliari. 

Cagliari. 

Cagliari. 

Cagliari. 

Sassari. 

Sassari. 

Sassari* 

Alghero. 

Alghero. 

Cuglieri. 

Cuglieri. 

Tglesias. 

Iglesias. 

Isili. 

Isili. 

Lanusei* 

Nuoro. 

Nuoro. 

Oristano. 

Oristano. 

Oristano. 

Ozieri. 

Tempio. 



Mandiamo ai Nostri Ministri, Magistrati ed Ufficiali di 
Dsservare e fare eseguire il presente Editto, che sarà inserito 
aegli atti del Governo, volendo che alle copie impresse 
nella Stamperia Reale si presti la stessa fede che all'originale. 

Torino addì 17 del mese di Marzo l'anno 1848 e del Regno 
Nostro il decimo ottavo. 

CARLO ALBERTO 
V. Sclopis. — V. Di Revel. 

Vincenzo Ricci. 
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N.° 654. 



Decreto che provvede alla pronta esecuzione 
della legg* Elettorale ed alla nomina dei Depu- 
tati nel Ducuto di Parma. 

Torino 19 Giugno 1848. 
— — ■» 

(Pubblicato in Parma il 3o Giugno 1848)* 

EUGENIO Principe di Savoia-Carignano, 
Luogotenente Generale di S. M. ne' Regii 
Stati in assenza della M. S. 

la virtù dell' autorità a Noi delegata; 

Visto l'art. 3 della legge sulla riunione del 
Ducato di Parma allo Stato; 

Volendo provvedere alla pronta esecuzione della 
legge Elettorale ed alla nomina dei Deputati in 
quel Ducato in modo conforme alle leggi ed agli 
ordinamenti che colà rimangono in vigore, e con 
applicare al medesimo quelle disposizioni della 
precitata legge Elettorale, che alle condizioni del 
suo territorio sono convenienti, sulla proposizione 
del Ministro Segretario di Stato per gli affari 
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interni, sentito il Consiglio dei Ministri, abbiamo 
ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. i. Il censo richiesto nel Ducato di Parma 
per essere elettore è quello determinato nell'ul- 
tima linea dell'art. 1 della legge Elettorale. 

Art. a. La disposizione dell'art, i N.° i della 
legge Elettorale in quanto concerne gl'Italiani 
non appartenenti ai Regii Stati uè per nascita, 
nè per origine, si applicherà a quelli di essi che 
abbiano acquistati i diritti di Cittadino nel modo 
previsto dall'articolo 19 del Codice civile vi- 
gente nel detto Ducato, e che ivi abbiano la 
loro dimora. 

Art. 3. Nell'attuale ordinamento dei Comuni 
del Ducato non esistendo i Consigli doppi, le 
incumbenze attribuite dagli articoli aa, ad, 24, 
a5 e a6 ai Consigli ordinari od a Sezioni dei 
medesimi per la formazione delle liste degli E- 
lettori si dovranno esercitare da Sezioni dei Con- 
sigli Comunali del predetto Ducato , composte 
almeno di tre Membri, e la revisione delle stesse 
liste ohe a termini dell'art. a8 si deve fare dai 
Consigli doppi, si farà dai detti Consigli dei 
Comuni Parmensi ohe si potranno a quest'uopo 
dividere in Sezioni non minori di cinque Mem- 
bri. 

Art. 4. Invece dei termini stabiliti negli articoli 
ai, a4, a7, a8, 3o e 96 si osserveranno i se- 
guenii: 

1848 Stm. /. Tomo III. *7 



4 1 3 

i.° Sono prefissi giorni io, a partire da quello 
della pubblicazione della legge Elettorale, per far 
la dichiarazione di cui all'art. 20, 

2. 0 La formazione delle liste verrà terminata 
entro due giorni dopo spirato il termine indicato 
nel numero precedente; 

3.° L' affissione di uno degli originali della 
lista all'albo Pretorio, ossia al luogo in cui si 
sogliono affiggere le leggi prescritta dall'art. 27, 
si farà per due giorni consecutivi a quello in cui 
le liste debbono essere terminate; 

4. 0 La revisione, di cui all'art. *8 si termi- 
nerà entro due giorni successivi a quelli dell'af- 
fissione menzionata al numero 3; 

5.° La trasmissione ordinata dall'art. 3o, si 
eseguirà un giorno dopo la revisione; e quella 
prescritta dall'art. 96 entro 4 giorni dalla data 
del verbale di elezione. 

Art. 5. 11 numero dei Deputati pel Ducato di 
Parma è di io. 

Art. 6. La distribuzione dei Collegi Elettorali nel 
detto Ducato è regolata nel modo apparente dalla 
Tabella annessa al presente Decreto di cui fa 
parte. 

Art. 7. I Collegi Elettorali Parmensi sono con- 
vocati per l'elezione dei Deputati pel giorno 
quindici del prossimo Luglio. 

Il Ministro Segretario di Stato per gli affari 
interni è incaricato dell' esecuzione del presente 



1 
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Decreto, che sarà pubblicato in tutti i Comuni 
del Ducato di Parma, e inserito nella Raccolta 
degli Atti del Governo. 

Dato in Torino addì diciannove Giugno 1848. 

EUGENIO DI SAVOIA. 

V. Sclopis. 
V. Di Revel. 

V. Gazellt pel Controllore Generale. 

Registrato al Controllo Generale 
addì ao Giugno 1848 
Reg.° n.° 4 Editti a c. /ao. 
Moacxo, Capo Div. 

Vincenzo Ricci. 
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TABELLA di ripartizione dei Collegi elettorali nel Ducato di Parma t 



K * d'ordine 
dei Collegi 
elettorali 


COMUNE 
dove si deve radunare 
il Collegio 


PRETURE 

che compongono 
il Collegio 


Annotazioni 


ai3 
e 


Pah* a 

* 


{ i.° Collegio 

1 Seaione di 
/ Metaogiorno 

Parma \ » r»~n— • 
1 a. Collegio 

f Se.ion» di 
\ Settentrione 


( \ qCelT'dei'cTue'ri'dJ 
Duralo di Fi«ce.,a. 


ai5 


(ut ORNO 


1 Coloro O 
1 S. Donato 




216 


I I * — , — _ _ _ _ 


i Traversetolo 
1 Vajro 




ai 7 


Lavchikako 


\ Langhirano 
f Corniglio 




ai8 


FOKTAHELLATO < 

< 


1 S. Secondo 

Noceto 
1 Fontanellato 




ax 9 


Fomxovo ( 


S. Pancrazio 
» Fornovo 




aao 


Bosco S. Donnino j 


Borgo S. Donnino 
Pellegrino 




aai 

• 


Busseto «; 


i Bussrto 
ZibeUo 
Soragna 




aaa 

» 


BoKCOTAKO * 


Borgotaro 

Berceto 

Compiano 

( in parte ) cioè: 
Le frazioni Com un ita- 
ti ve di Alpe, Barbiga- 
rezza, Carniglia, Cerreto, 
Compiano, Masanti, No- 
ci veglia (a), Strepeto, ag- 
giuntovi Isola frazione 
del Comune di Tomolo. 


(a) Quanta « IfoeUeflii, 
per questa «ola volta, t 
•eoa* prefiodicio dell» 
già ^ •■• ta tua agjre- 
gatione al Comune ii 



V/ // Ministro Segretario di Stato per gli affari intimi 

Viwcehzo Ricci. 
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ISTRUZIONI 

DELLA 

REGIA SEGRETERIA DI STATO 

PER 

GLI AFFARI DELL 5 INTERNO 

BACGUABDANTI 

LA NUOVA LEGGE ELETTORALE 

W dot* M 48 DVLcLZtO i8|8. 



Nel ricevere la nuova legge elettorale, e nel provvedere 
alla aua pubblicazione immediata, i signori Sindaci devono 
nello stesso tempo invitare gli elettori a presentare i loro 
titoli in conformità del disposto dall' art. ao della legge. 

1 Sindaci contemporaneamente, e mentre dura la pubbli- 
cazione» radunar deggiono il Consiglio ordinario, perchè 
incominci subito a formare le liste degli elettori per doppio 
originale giunta il disposto dall' art. fta. 

È fissato dall' art. a5 che non si deirono mettere nella 
lista, fuoicbè quei soli ai quali il Consiglio riconosce la 
qualità di elettore, odio credo bene di ripeterlo qui, ondo 
i Consigli avvertano di non lasciar scrivere nella lista i 
nomi di tutti coloro che per mancanza di qualunque dt- Ile 
condizioni fissate dalla legge non crederanno di ammettere. 

Ove pel gran numero degli elettori il Consiglio dubitaste 
di non aver tempo a fu e la lista, e risolvere tutte le que- 
stioni ed esaminare tutti 1 titoli nel termine fìssalo dall'art. 
04, sarà bene che esso giovandosi del disposto dell' istesso 
articolo della legge, si divida subito in sezioni. 
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La designazione dei membri che compongono ogni se- 
lione farà fatta dallo stesso Contiglio. 

Ogni lesiono sarà assistita da uno degli Impiegati della 
Segreteria comunale, ed ove non ve ne aia un numero suffi- 
ciente, il Consiglio potrà aenza bisogno d' approvazione su- 
periore assumere un Segretario provvisorio per tutte le se- 
zioni che ne restassero prive. 

Le sesioni saranno presiedute dal Sindaco, o dal Vice- 
Sindaco, ed in difetto dal più ansi ano dei Consiglieri che 
le compongono.* 

Per evitare disordini e confustoni^nel lavoro, converrà 
avvertir bene di assegnare ad ogni sezione del Consiglio 
comunale le iscrizioni di un'intiera parrocchia, borgata od 
isolato, onde gli elettori «appiano subito quale è la sezione 
cui deggiono dirigersi per essere inscritti; sarà bene ad un 
tal fine che ogni cosa sia pubblicata, e ripetuta in car- 
telloni a groifi caratteri, anche nell'interno degli Uffizii 
comunali. 

La legge dispone nell'art. a3 chela notorietà può sup- 
plire a tutto, e dispensare dalla produzione di ogni titolo. 
I Consiglieri comunali devono ben penetrarsi a questo pro- 
posito della convenienza di non ammettere la notorietà, se 
non quando essi ne hanno una certezza tale da escludere 
ogni qualsiasi dubbio, e del resto la legge imponendo loro 
di seguire per norma in questo la propria coscienza, i Con- 
sigli dovranno far constare in fine della lista che essa è 
quale la dettò loro la coscienza. 

Non si devono inscrivere nella lista coloro che non hanno 
nel Comune il loro domicilio a termini della legge civile, 
a meno che si tratti di chi abbia dichiarato di voler fis- 
sare il suo domicilio polìtico nel Comune. Questo tra- 
sporto del domicilio politico essendo vincolato dall'art. 18 
della legge ad alcune condizioni, sarà necessario di av- 
vertire : t ° che per compierlo si deve fare primiera- 
mente una dichiarazione al Sindaco del luogo del domi- 
cilio attuale , nella quale sia spiegata 1' intenzione di 
cambiare domicilio s nominato il Comune che si vuol 
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scegliere pel nuovo domicilio politico; a.° Presentare al 
Sindaco del nuovo domicilio eletto una fede del Sindaco 
del primo domicilio comprovante che siasi fatta la dichia- 
razione suddetta; 3.° Di giustificare di pagare nel nuovo 
domicilio una qualche contribuzione, o di avervi un qual- 
che stabilimento industriale o commerciale. 

Ciò mediante il domicilio essendo giustificato senza bi- 
sogno di altro, si potrà sotto quel rapporto ammettere 
l'elettore nella lista, e non occorrerà che la lista parli di 
domicilio, mentre il domicilio è una qualità necessaria a 
tutti, e si riterrà che il Consiglio comunale ne abbia ac- 
certato resistenza in tutti quelli che avrà ammesso. 

I Consigli comunali procedendo con queste preliminari 
avvertenze alla formazione della lista dovranno procurare: 
i.° Che i nomi di ogni elettore siano bene e chiara- 
mente indicati; che ove vi sia perìcolo di confusioni per 
la moltiplicità di individui e di famiglie aventi gli stessi 
nomi si aggiungano quelli del padre ed anche dell'avo, 
se è necessario. 

a.° Che sia indicato nella lista anche il giorno della 
nascita di ogni elettore, principalmente quando si trattasse 
di chi non compiesse i venticinque anni che il giorno in 
cui seguirà l'elezione, o poco prima: negli altri casi l' in- 
dicazione del giorno potrà essere tralasciata. 

3.° Che si indichi la professione o la condizione di 
ogni elettore. Ove vi sia qualche dubbio, per cui occorra 
di accertare la condizione di un elettore, mediante la pro- 
duzione di titoli, si avvertirà di richiedere quei soli titoli 
che sono strettamente necessari! all'uopo; così i Membri 
delle Accademie, i Professori, i Laureati porgono la prova 
con la produzione del diploma; gli Ufficiali ed Impiegati 
con la presentazione del provvedimento Sovrano che as- 
segna loro la pensione di riposo; i Procuratori collegiati 
ed i Notai esercenti coli' atto che li investe di uno dei 
posti stabiliti. 

4> u Che sotto il nome di censo o di contribuzioni sono 
bensì comprese tutte quelle che un. elettore può pagare 
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in qualsiasi parte dello Stato, e che sono bensì compresi 
tutte cumulativamente le varie specie d'imposte indicate 
nell'art, a della legge» ma che non occorre accertarle tutte. 
Basta essere certi che l'elettore paghi la tassa che la legge 
richiede; quindi non sarà mai da praticare alcuna indagine 
per le maggiori contribusioni cui potesse essere sottoposto. 

5. u Così pure basterà indicare un sol circolo di esa- 
zione se l'elettore paga in un solo tutto il censo voluto. 

6. ° È da ripecere per le pigioni il già detto pel censo; 
cioè se un elettore paga in un sol sito una pigione su in- 
dente, non è da ricercare se paghi altre pigioni in altri 
locali del Comune. 

7. 0 Così pure non occorre indicare altri luoghi ove 
l' elettore eserciti la sua professione o commercio, che quei 
•oli ove psga le pigioni di cui si è tenuto calcolo. 

8.° Finalmente nella colonna osservazioni si annoterà 
principalmente i titoli che possono avere attribuito la fa- 
coltà di votare, agli Italiani provenienti da altri Stati, od 
agli stranieri, indicandone la natura e la data. 

Per la formazione delle liste si osserverà il modulo A 
annesso alla presente. 

Quando le liste siano state rivedute dai doppii Consigli, 
i Sindaci, in conformità di quanto dispone l'art. 6a dell* 
legge, rilasceranno ad ognuno degli elettori inscritti nella 
lista un certificato comprovante la loro iscrizione, il quale 
servirà poi loro per aver l'ingresso nella sala delie ele- 
zioni, e dovrà sempre essere ritenuto dai medesimi, onde 
poter servire loro tutte le volte che loro occorrerà di en- 
trare nella sala. 

Questo certificato dovrà essere canforme al modulo B 
ed essere rivestito del bollo del Comune. 

L'art. 3o della legge dispone che appana le liste sono 
formate e rivedute dal doppio Consiglio se ne deve tras- 
mettere una delle due copie originali al Presidente prov- 
visorio del Collegio elettorale. 

Per escludere ogni errore a questo riguardo, i Sindaci 
avvertiranno che se nel capo-luogo del loro distretto elet- 
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turalo; vi ha un Magistrato d'appello (detto finora Senato) 
devono trasmettere le liste al Primo Presidente del Ma- 
gistrato medesimo; se vi ha solo un Tribunale di Prefet- 
tura devono trasmettere le liste al Prefetto; se poi nel 
capo-luogo del distretto elettorale non vi ha né un Magi- 
strato d'appello, né un Tribunale di Prefettura,! Sindaci 
dei Comuni del distretto elettorale dovranno trasmettere le 
liste al Sindaco del Comune capo-luogo del distretto in 
cui deve farsi l'elezione. 

Il Presidente provvisorio ricevendo le liste deve subito 
calcolare il numero degli elettori, per riconoscere te a ter- 
mini dell'art. 66, il quale non ammette riunioni maggiori 
di quattrocento elettori, il collegio abbia da essere diviso 
in due o più sezioni. 

In questo caso il Presidente provvisorio opera subito esso 
stesso il riparto del Collegio in sezioni secondo le basi 
stabilite dall'art. 67, nella quale operazione avvertirà non 
essere necessario che ogni sezione abbia un numero di 
elettori precisamente eguale, ma doversi aver prima di 
tutto in vista di disgiungere il meno possibile gli elettori 
appartenenti a Ili stessi Comuni, o frazioni, o parrocchie. 

Il Presidente provvisorio subito che avrà fissato il nu- 
mero delle sezioni di ogni Collegio, dovrà, ritenendo per 
sè la presidenza della prima sezione, accertarsi che le per. 
sone, alle quali l'art. 68 della legge affida la provvisoria 
presidenza delle altre sezioni, ne siano subito prevenute. 

Nel tempo istesso dovrà accertarsi che siano posti a di- 
sposizione di tutte le sezioni i locali necessari per le riu- 
nioni. A questo proposito è da sperare che le amministra- 
zioni comunali dei capi-luogo d'ogni distretto elettorale 
useranno di tutte le premure, e di tutto l'impegno possi- 
bile perchè le richieste dei Presidenti siano immediata- 
mente soddisfatte. 

Si avvertirà bene di non radunare in una istessa casa 
più di due sezioni, ed io confido che ove per mancanza 
di altri locali idonei occorresse di concertare con la po- 
destà ecclesiastica l'occupazione provvisoria di qualche 
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chiesa o luogo destinato al culto, la medesima si affret- 
terà pur esia di prestami! senza difficoltà. Sarà bene che 
il giorno delle elesioni si affiggano avvisi ad ogni ingresso 
del Comune capo-luogo del distretto elettorale, presso il 
suo uffizio comunale, ed in ogni locale in cui si riunisce 
qualche sezione, i quali indichino a grosse lettere il sito 
- ve ogni sezione si deve riunire, ed a quali Comuni, fra- 
zioni, o parrocchie appartengano gli elettori che compon- 
gono ogni sezione. 

Del resto i Presidenti provvisorii deggiono risolvere tutte 
le questioni d'esecuzione che si presentano, e sarà dovere 
di tutti di uniformarsi immediatamente ai loro ordini ed 
alle loro disposizioni. 

Il giorno fissato per la riunione dal Regio Decreto del 
17 marzo i Presidenti di ogni Collegio o sezione si tro- 
veranno nel locale loro assegnato alle ore nove del mat- 
tino. 

Essi incaricheranno alcuni cittadini fra quelli che la 
legge dichiara soggetti al servizio ordinario nella guardia 
comunale di mantenere l'ordine nell'ingresso e nelle vi- 
cinanze di ogni locale. 

Daranno le istruzioni necessarie alle guardie onde non 
lascino entrare nel locale ove si fanno le elezioni, fnorchò 
le sole persone che saranno munite del certificato di cui 
è cenno nelli articoli 6a e 80 della legge. 

Chiunque sia colto dalla guardia in flagranti allorché 
turba l'ordine in qualsiasi modo, sarà immediatamente 
arrestato e consegnato quindi alle podestà giudiziarie. 

I Presidenti procureranno che dall'amministrazione del 
Comnne capo -luogo del dimetto vengano somministratele 
tavole, i calamai, le penne ed i bollettini necessari, perchè 
ogni elettore posta scrivere il suo voto. 

Avvertiranno che le tavole devono esser disposte in modo 
che permettano ad ogni elottore di scrivere o far scrivere 
il suo voto in modo segreto. 

Alle ore nove si dichiarerà aperta la seduta, e si pro- 
cederà all'appello nominale degli elettori inscritti nelle 
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lista dello lezioni. Ogni elettore presentandosi ricéverà uri 
bollettino in bianco. Terminato l'appello i due elettori 
più vecchi che han risposto alla chiamata, ed i due più 
giovani saranno invitati dal Presidente provvisorio a te- 
dare con esso alla tavola, per compiere le funzioni di scru- 
tatori, e per nominare il segretario provvisorio a termini 
dell'art. 8». 

Le funzioni di scrutatore consistono nel ricevere i bol- 
lettini contenenti il voto degli elettori; ncll* accertare l'iden- 
tità dei votanti; e nell* aprire poi, quando la votazione è 
terminata, i singoli bollettini; nel rimetterli al Presidente 
che la legge ad alta voce i nomi che essi contengono; nel 
ritirare dal Presidente i bollettini ed accertare che siano 
subito registrati. 

Nei Gollegii divisi in più sezioni, nei quali a termini 
dell'art. 87 il risultato dei voti di ogni sezione dev'essere 
radunato nella prima sezione, si avvertirà che questa di- 
i-posizione si riferisce soltanto alla nomina del deputato, 
non già alla nomina del Presidente e delli scrutatori, pei 
quali ogni sezione vota separatamente. In quanto poi alla 
nomina del deputato si avvertirà che nel caso di divisione 
del Collegio in sezioni si deve fare il sommario nella prima 
sezione dei voti che ogni candidato ha avuto nelle vario 
sezioni, e che ad essere eletto conviene aver conseguito 
un numero di voti corrispondente alla metà più uno del 
numero totale degli elettori che han dato voti validi nelle 
varie sezioni. 

Con queste direzioni, e con quelle altre che conten- 
gonsi nella legge, ed a cui riguardo mi sembra inutile dì 
dare spiegazioni che non farebbero che ripetere la legge 
medesima, io confido che l'operazione sarà compiuta con 
ordine e regolarità. 

Ad ogni modo, ove qualche amministrazione comunale, 
o qualcuno dei Presidenti eletti nell'adunanza elettorale, 
credesse necessario di farsi spiegare qualche passo della 
legge o della presente circolare dai funzionari dell'ordine 
giudiziario ed amministrativo, il Coverng di S. M. racco- 



4*8 

manda ai medesimi di p recarvisi con tatto il maggior 
impegno. 

Avvertirò finalmente che tutte le volte in cui occorre 
tener conto del numero della popolazione del Comune, 
come accade per determinare il montare delle pigioni pi- 
gate, ti deve assolutamente attenersi alla cifra che 1' ul- 
timo censimento officiale dell'anno 1839 asaegna ad ogni 
. Comune. 

Firmato Vincenzo Ricci. 
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COMUNE i>i 



COLLEGIO ».* 



LISTA DEG1 



Data 
della 
dichiara- 
zione 



1848 



e Cognome 
dell* Elettore 
e del suo Padre 



Sua abitazione ih 



Cult- 

ti -il 



I.o. 
lato 



Ca«» 



0 

B 

m 



Indicanone, 
del luogo 
• del giorni 
in cui 
I' Elettore 
i nato 



QmIitì 
dell' 
■fetta» 
* dati 
del itel 
che fluì 
coni' ii 



MODULO B. 

\ CERTIFICATO D'ISCRIZIONE t COLLEGIO ELETTORALE ; 

J nelle Liste Elettorali Nm di \ 

— s 

J certifica J 

fro»« farrjHf n f Ut Iute fUttonli 4*11 r<#« C />f r r«««» lM- J 



// Sindaco del C 

certifica 

// Signor 



di 



§ 



li. SINDACO 



4M 

Modulo A. 



ELETTORI 1 848 provincia 



Cifra 
tirile 

.tutribtt» 
rioni 

la ogni 
ìUttore 


Circolo 
d'Esattone 

ove 
1' Elettore 

paga le 
contrihu- 
•ioni 

nari t r r* »> 

cvni 1 quo" 
tata 


Pigione 
pagata 

dall' 
Elettore 


Luogh i 
ove 
1' Elettore 
eiercita 
il tuo 
commercio 
0 

profettione 


Onerrationi 
e<l indicazione 
delle rendite 
che T Elettore 
prova di pouedere 

da 5 anni 
• ul Debito pubblico 
dello Staio 


Titoli 
premutati 

«ir 

appoggio 




trttibtaaioui 
particolari 

• 











































Parma a* Maggio 1849. 

In fede della verità delle copie 
degli estratti contenuti nel presente tomo 

Il Consigliere di Stato, Governatore Generale 

VINCENZO CORNACCHIA. 
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Tavola Cronologica delle Leggi, de* Decreti, 
e delle Risoluzioni ecc. contenuti in questo Tomo. 



(1848 Semestre I.° Tomo III.°) 

N. B. / titoli a lato de'quali vedesi un asterisco (*) sono quelli de' 
Decreti, delle Risoluz.,dei Rescritti ecc. inseriti soltanto per estratto. 



Data e Numero 
d'ordine 
delle Leggi 


TITOLI DELLE LEGGI 


Pagine 


i.° Giugno 


460 


Decreto col quale Pietro Giordani è 
nominato Preside onorario dell'Uni- 


3 


a 

* 


46l 


Rescritto pel quale si approva la scrit- 
tura privata fatta tra il Comitato 
di Guerra di Parma ed il signor 
Pietro Mansella di Livorno per V 
acquisto di mille fucili a percussione 
della fabbrica di S.' Etienne in 
prezzo di lire quaranta e centesimi 
settantacinque per ciascun fucile . 
• 


4 


I 


462 


Decreto col quale Enrico Scar abelli è 
promosso ali* officio di Segretario 
dell' Archivio dello Stato, e Antonio 
IStrtoncini a Commesso .... 


6 


idem 


463 


Decreto che determina lo stipendio del 
signor Dionigi Tommasi Commesso 
nell'uffizio dell'Archivio dello Stato. 


8 


idem 


464 


Disposizione intorno ai conduttori bor- 
ghesi di cavalli pel servigio e tras- 
porto dei viveri ed altro delle Truppe 
parmensi al campo Lombardo . . 


9 


idem 

■ 


46S 

t 

• 


Decreto col quale sono nominate le per- 
sone componenti V ispettorato delle 
Scuole elementari maschili e femmini- 
li stub 11 'ite in sostituzione a quelle dei 
Fratelli della Dott. "•Cristiana ed all' 
esterna delle Dame del Sacro Cuore. 


11 
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Data e Numero 
d* ordine 
delle Leggi 


1 

ì wl 

TITOLI DELLE LEGGI 


• 1 

1 

*£» I 


- * 

% Giugno 


466 


• 

Decreto pel quale tono ti amutati i 
Pretori di Fairo, di Fornovo , di 
Zibetto, di Fontanellato e di Noceto» 


i3 


- 


467 


Decreto pel quale è conceduta la cit- 
tadinanza parmense al sacerdote d* 
origine Svizzera don Pietro Giovanni 
Antonio Cipriano Figizzi. . . • 


15 


ita 


468 


Atto /?<*/ ?rW« é ordinato il paga- 
mento di lire mille <fa/ Tesoro dello 
Stato al Comitato di Guerra per 
l* organizzazione di pattuglie di vi- 
gilanza sulla destra del Po ... 


16 


3 

• 


469 


Decreto 7 «d/e il dottor Domenico 
Bosi> già Vice- Direttore della Po- 
lizia generale^ è nominato Segretario 
capo della Divisione del Patrimonio 
dello Stato nella Sezione delle Fi* 


«7 






Decreto pel quale Severino Moruzzi è 
promosso al posto di Segretario Capo 
d' u tìzio della Segreteria nell'Am- 
ministrazione delle Contribuzioni in- 


19 


< 


47» 


Decreto pel quale i Correttori del 
Lotto presso la Direzione particolare 
in Parma sono nominati Commessi 
so^rannumerarj stipendiati dall'Am- 
ministrazione delle Contribuzioni in- 
dirette ed è convertita in tstipendio 
la retribuzione loro assegnata col 
Decreto del 16 Maggio 1848, ed 
egualmente sono nominati Commessi 
apprendisti dell'Amministrazione pre- 
mentovata gli indicati nel seguente 





Data e Numero 
d' ordine 
delle Leggi 


TITOLI DELLE LEGGI 


Pagine 


3 Giugno 


47 a 


Decreto pel quale è assegnato lo sti- 
pendio annuo al Sotto- Archivista, e 
al Coadjutore dell'Archivista pub- 


e% 


idem 


473 


Decreto pel quale è conferito al signor 
Egidio Ferdinando Costanti il titolo 
di Direttore emerito delle Contri- 


M 


idem 


474 


Decreto pel quale è dato un Commesso 
al Consiglio di vigilanza delle pri> 
gioni di Parma, ed è nominato a 
tale posto Giuseppe Corderò. . . 


»5 


idem 


475 


Decreto di nomina de* Consiglieri del 
Monte di Pietà di Parma . . . 


«6 


idem 


476 


Decreto che assegna V annuo stipendio 
di lire tremila all'Architetto del Go- 
verno cavaliere professore Nicola 


•8 


te tm 


477 


Decreto pel quale V Amministrazione 
del Patrimonio della già Corona 
ducale è aggregata all'Amministra» 
sione del Patrimonio dello Stato di 
Parma la quale per ciò si dividerà 


>9 


4 

♦ 


478 

• • 


Di sposi sione per la quale è ordinato 
il pagamento di lire 1810 alla cassa 
dei depositi della somma proveniente 
dalla vendita degli oggetti della 
Casa di Don Carlo Lodovico di Bor- 
bone per oggetti forniti al Governo 
per servigio della guerra . . . . 






479 

: 


Decreto pel quale Calderoni Giuseppe, 
già usciere addetto alla Pretura di 
Poviglio, è nominato usciere presso 
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Data e Numero 
d'ordine 
delle Leggi 


TITOLI DELLE LEGGI 


Pagine 






quella di Zitello, e sono tramutati 
gli uscieri Mtnghelli Ferdinando da 
Fornovo a Vairo, e Gavazzi Miro 

da V tur n n Vnrnnun 


3? 


4 Giugno 

■ 

* • 


480 


Decreto col quale il Commesso' Appren- 
dista Francesco Bm accorsi è pro- 
mosso a Commesso- Scrittore nella 
Commesseria territoriale di Hnrirn 
Saa Donnino, ed è nominato in 
suo luogo a Commesso" Apprendista 


38 


idem 

■ 

• 


481 


Rescritto pel quale non si ammette l p 
aggregazione de* notabili del Comune 
di Tizzano per aumentare il numero 


40 


5 

• • « 




Atto pel quale è autorizzato il Comi' 

t il t Ci ut 1' ' . IP r r n n 4 nr* 1 s? r> rt 1 1 t 'e f n Ai 
,u,u Ul guerra CI Jurc uCuUlSlO u* 

cinquecento fucili usati a silice . 


'4* 


idem 

< 
• 

1 

• • 


483 

1 

• 


Decreto che determina il giorno dal 
quale incomincierà ad avere effetto 

li Tifi (* fi ffì 0T1 t f\ fi 0 tf I t t t 1 T\ MT% il t /IfrtfiTII/l^l 

JsutjUffifZiiiu nc^iL fi 1 1 prtifl l QS SrgfiQi 1 

agi' impiegati e serventi della già 
Corte e Casa durale e delV Ammini- 
strazione del Patrimonio dello Stato. 


4* 


idem 

* 

• 

■ 

• 


484 


Decreto col auale è avnrovato il Re- 
golamento organico per le Scuole 
elementari maschili e femminili da 
stabilirsi in tarma ...... 


4 3 


- 

• • 


485 

■s • 


\ 

Decreto pel quale le fòsse, e la ròcca 
della città di Busseto cogli edifizi 
annessi spettanti allo Stato sono ce- 
duti in proprietà a quel Comune . 


Si 


idem 


486 


Dfcrrto pel quale il cav. Giambattista 
^iiccolosi, Consigliere di Stato, e 
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Ditta e Numero 

d'ordine 
delle Leggi 





TITOLI DELLE LECCI 

\ 



li v 




6 Giugno 



idem 



Prouratore generale del Governo 
presso il Tribunale Supremo di Re- 
visione, è nominato Professore di 
diritto amministrativo nell'Univer- 
sità di Parma 

487 ] Decreto pel quale ti ordina che i Pro- 
fesso 11 della Università Parmense, al' 
la fine di ciascun anno, propongano 
l'acquisto delle opere scientifiche oc- 
correnti al rispettivo insegnamento. 

488 I Decreto pel quale la tassa doganale 
d'entrata delle drapperie d\ seta, 
anche miste, fettucce, nastri ed om- 
brelli provegnenti dalla Lombardia 
è ridotta a centesimi cinque per ogni 
chilogrammo 

489 I Rescritto pel quale V attuale denomi- 
nazione di Corpo dei Dragoni è 

cambiata in qnella di Corpo dei Cs- 

■ • • • * 
rabioien 

49° I Rescritto pel quale si concede la li- 
berazione dalla Casa di Forza di 
quei soldati, che vi vennero rinchiusi 
per la loro cattiva condotta . 

491 | Rescritto pel quale il cavallerizzo Lo- 
dovico Corsini di Parma è nominato 
al grado di Sottotenente addetto al 
Comando generale delle Truppe, col* 
r incarico d' istruire steli* equitazione 
ti Corpo dei Carabinieri, e la Guardia 
Nazionale . . • . . j . . > • 

492 I Rescritto del Governo Provvisorio ri- 
sguardante alle indennità d'alloggio 
da pagarsi agli uffizioli delle Truppe 
parmensi al campo Lombardo . 



53 



56 



57 



58 



69 



60 
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Data e Numero 
d' ordine 
delle Leggi 



TITOLI DELLE LEGGI 



8 Giugno 



4 9 3 



Determinazione per la quale il Mag- 
giore Giovanni Baveri f Comandante 
del battaglione di linea, dele- 
gato temporaneamente al Comando 
generale delle Truppe, è promano 
al grado di Tenente Colonnello. . . 

Rescritto del Governo Provvisorio in 
virtù del quale il Capitano Enrico 
Botoli è promosso al grado di Mag- 
gior e Comandante del i.° battaglione 

di linea . ..... L • 



49 5 



49 6 



Decreto pel quale è determinato l'an- 
nuo stipendio al Segretario della 
~ di Commercio di Parma . 



497 



Decreto col quale è conceduto al ca- 
valiere Luigi Derviè il riposo dal- 
l' ufixio di Direttore delle Posta della 
lettere e dei cavalli, conservandogli 
il titolo di Direttore emerito, ad è 
nominato in suo luogo il signor 

Ermenegildo OrtallL 

. i * •» •»•.' —*•> — ■ » ■ * . ^ * * - 

Decreto pel quale è ordinata una pub- 
blica festa a carico del Tesoro dello 
Stato per solennitaare l'assi 
di Pio Nono al Sommo ' 
ed è nominata 



4 Vi Ut 
49» 




l' eseguimento . . . • . • U •* 66 

. 1 . >*- •»' *•»»-» s*, » • 

Decreto pel quale è dato V 

Pietro Mazza, Conservatore dell' 
Atlante de* beni del Patrimonio dello 
Stato, di coadiuvare la Divisione 

*?%U8^^ 68 



6a 



63 



499 



Atto pel quale è ordinato il pagamento 
sull'Erario dello Stato di L. 1899 



439 




Data e Numero 
d'ordine 
delle Leggi 



9 Giugno I 5oo 



10 



idem 



il 



Sci 



5oa 



idem 5o3 



S04 



5o5 



S06 



per somministrazioni di cavalli in 
servigio delle Truppe parmensi per 
laguerra dell' Indipendenza Italiana. 

Decreto pel quale U signor Alessandro 
B ricali è richiamato al servigio dello 
Stato 

Decreto pel quale i nominato Giù* 
seppe Beltrami a Geometra-Verifi- 
catore della sesta Sezione in luogo 
di Tommaso Bianchi .... 

Decreto pel quale i signori Ernesto 
Calle gari ed Enrico JBertolotti sono 
promossi al posto di Commesso nella 
Direzione delle Poste .... 

Decreto pel quale sono promossi Gio- 
vanni Scaccianemici all'uffizio di 
Protocollista ed Archivista della 
Divisione del Patrimonio dello Stato 
nella Sezione delle Finanze, a Gia- 
como Jung a Commesso di i.* classe 

W luogo dello Scaccianemici» « 

Decreto col quale V Architetto del Co- 
mune di Parma professore Giovanni 
Pavarani % è nominato a secondo Ar- 
chitetto dell' Amministrazione del 
Patrimonio dello Stato . . . 



Decreto riguardante il 
villa di Colorno . . 



della 



ritto pel quale è conceduta sul 
pubblico Erario la somma di lire 
ottomila da ripartirsi fra i quattor- 
dici pittori indicati nel Rescritto 
dell' 8 Maggio 1848 .... 



70 



7 a 



73 



74 



77 
79 



80 



by Google 



44o 



Data e Numero 
d' ordine 
delle Leggi 



il Giugno 



idem 



12 



idem 



i3 



507 



io 



5n 



5u 



idem 



TITOLI DELLE LEGGI 

» -j u t 



Rescritto pel quale è dispetto per la 
continuazione del pagamento del" 
l'annua gratificazione alle persone 
indicate nel ducale Rescritto del 24 
Maggio 1844 (TV.* i83o-i7i5;,</a/~ 
l'Erario dello Stato sino a che siano 
giovate di un alloggio gratuito, sia 
neWEdifizio di San Rocco, sia nel 
nuovo Palazzo degli StudJ . . . 

5o8 I Rescritto del Governo Provvisorio ri- 
guardante alle tasse per la colla- 
zione dei gradi Accademici nell' 

scolastica 1847.48 .... 



5oo I Decreto pel quale la Rócca di Borgo 
San Donnino è data in proprietà al 
Comune di detta città 



Decreto di abrogazione dell'art. ia.* 
del Regolamento della Guardia Na- 



Atto pel quale è autorizzato il Comi- 
tato di guerra a fare acquisto di 
quattromila fucili a percussione . . 

Disposizione per la quale è ordinato 
il pagamento di altre lire mille dal- 
l'Erario dello Stato alla Commes- 
sane incaricata della Feste del 16 
Giugno 1848 in onore di Pio Nono. 

5lS I Ordine di pagamento di lire tremila 
dàlia Cassa del Tesoro dello Stato 
al Comitato di Guerra da servire a 
mandare a Livorno uno de' suoi 
| membri per acquistare fucili . . . 
5f4 I Rescritto pel quale è posta a carico 
del Tesoro dello Stato la spesa di 



■ 

a. 



44' 



- 

Data e Numero 
d'ordine 
delle Leggi 


TITOLI DELLE LEGGI 


Pagine 






due cavalli pel servigio della Guardia 


9* 


14 Giugno 

• 


5i5 

• 


//e* quote e portata a iiré 
duemilaJieci 0 centesimi sessanta no 
/a pensione del dottor Lorenzo Cor- 


9* 


idem 

• 

• 
• 


5.6 

• 


Decreto />«»/ quale e aumentato lo sti- 
pendio agli impiegati e serventi ad- 
detti alla Direzione delle Poste. . 




idem 

• 


5 1 7 

• 


Decreto pel quale sono rispettivamente 
aumentati gli stipendi al Tesoriere 
generale ed agli Impiegati e Ser- 
venti presso la Tesoreria .... 


q5 


idem 
idem 


5i8 
S19 


Rescritto pel quale è resa giornaliera 
la corrispondenza tra il Piemonte 

Decreto col quale sono aumentati gli 

stipendj ad alcuni impiegati della 


96 

97 


idem 




Decreto col quale è. aumentato lo sti- 
pendio agli impiegati e serventi del- 
* ispezione del J esoro 


99 


idem 

< 


Sai 

• 


Rescritto pel quale il Capitano di a/ 
classe signor Ernesto Fior uzzi, Au- 
ditore di guerra, è annoverato col- 
l'attuale suo grado fra gli uffizioli 
combattenti, e addetto al Comando 


100 


idem 

m • 


S22 

• 


Decreto pel quale è concessa la Citta- 
dinanza parmense a Zunghieri Cle- 
mente, nato a Modena, ed a suoi 
figli Enrichetta, Cesare, Maria Giu- 
seppa , Adelina e Virginia . . . 


IO! 



44 a 



Data e Numero 




■ 

1 c 


d'ordine 


TITOLI DELLE LEGGI , 


1 So 


delie Leggi 




1 • 



14 Giugno 



idem 



idem 



5»3 



5 M 



5aS 



5a6 



5a 7 



5,8 



529 



53o 



Rescritto pel quale è assoggettato al 
pagamento dei canoni U palchetto 
del Comandante di Piatta nel Teatro 
di Parma ■ . . 

Decreto col quale sono aumentati gli 
stipendj agli Impiegati e Serpenti 
della Direzione delle Contribuzioni 
dirette 

Rescrìtto pel quale A» Pollini, Mare- 
sciallo d* alloggio a cavallo nel Cor* 
po dei Carabinieri, è promosso al 
grado di Sottotenente nel Corpo 



Decreto pel quale è aumentato lo sti- 
pendio agli Impiegati e Seroenti 
dell' Amministrazione delle 
buzioni indirette • • • • 



Determinazione per la quale il mar- 
chese commendatore Ricordano Ma- 
laspina è definitivamente trasferito 
nel primo Battaglione di linea . . 



I 



Decreto di nomine, promozioni e 
mutamenti di diversi 
Truppe dello Stato . 



tra^ 



io3 



104 



xo6 



107 



uà 



Decreto pel quale è stabilito il perso- 
nale dell'Amministrazione del Corpo* 
insegnante e del servizio dell'Acca- 
demia delle belle arti | 11S 

Decreto col quale sono determinati il 
numero, la qualità degli uffizii del- 
l' Amministrazione del Corpo-inse- 
gnante e del servigio dell'Accademia 
delle belle arti, ed i rispettivi sti- 
pendj e salar j I 116 



119 



Data e Numero 
d' ordine 
delle Leggi 


TITOLI DELLE LEGGI 


Pagine 


ló Giugno 


53 1 


Decreto pel quale Ferrari Francesco, 
\sOTnn\fsso nella Kjomput isteria del 
Patrimonio dello Stato, è promosso 
air ufficio di Esattore de'Comuni di 
Compiano, Albareto e Tomolo . . 


l»3 


idem 


53a 


Avvito al pubblico pel festeggiamento 
del giorno 16 Giugno in dimostra- 
zione di reverenza ed amore al Pon- 
tepce fio 1A . • • 


IH 


idem 

- 


533 


Decreto pel quale il signor Giuseppe 
Giardini, Esattore delle Contribu- 
zioni dirette « Langhirano, è tra- 
mutato all' ufficio stesso di Esattore 
di Noceto ed è nominato in suo 
luogo a i^angmrano u signor An- 


ia6 


idem 


534 


Decreto pel quale e imposto allo Stato 
di acquistare i dieci cavalli e le ri- 
spettive bardature che sono presente- 
mente al Campo spettanti ai vettu- 
rali Ghiretti , P aliar ey e vedova Cam- 


117 


idem 


535 


Determinazione per la quale è dato 
il ritiro dal servigio militare con 
pensione al Tenente Colonnello cav» 
Ferdinando Rota, Comandante del 
Castello di PaJma, ed è nominato 
pr ovvi gional mente in suo luogo il 

1 Maggiore Giuseppe Brunii Coman- 
dante della Piazza di Borgo San 


139 


idem 

• 


536 


Rescritto pel quale il Luogotenente- 
Ragioniere della Scuola militare, 
Antonio Corradi è promosso nel 
posto attuale al rango di Capitano 


i3o 



I 



444 



— — 



Data c Numero 
d'ordine 
delle Leggi 



TITOLI DELLE 



16 Giugno 



idem 



idem 



"7 



idem 



53 7 



538 



idem 



Dicllia razione» per la quale sono clas- 
sificati nelle categorie dei Vice- Se- 
gretari dei dicasteri delle Finanze 
e dell* Interno, Rinaldo DaW Argine 
e Mariano Adorni, collo stipendio 
assegnato loro con Decreto del % 
Maggio 1848 

Decreto pel quale è nominato Vittorio 
Vemizzi a Commesso negli uffizi 
dell' Amministrazione del Patrimonio 
Costantiniano , e sono aumentati gli 
stipendi agl'impiegati dell'Ammini- 
strazione stessa 



539 ! Decreto pel quale il signor Adorni 
Giovanni, Professore onorario nel- 
l'Università degli Studj, è nominato 
Ispettore dell'Istituto della Scuola 
militare parmense 

5+o I Decreto col quale sono determinati il 
personale degli impiegati e de' ser- 
venti del Comitato centrale di pub- 
blica sicurezza, le loro qualità, ed 
i rispettivi stipendi 

Ó41 I Decreto pel quale il Controllore delle 
Contribuzioni dirette Giuseppe Poy 
è tramutato da -Borgo San Don- 
nino a Parma, ed il già Esattore 
delle Contribuzioni antidette. Gio- 
vanni Grossardi è nominato Control- 
lore a Borgo San Donnino . . . 

542 I Disposizione per la quale è ordinata 
la rimborsazione dall' Erario dello 
Stato al Comando generale delle 
Truppe di Lire 83o per l' acquisto 
di due cavalli della cessata Casa 



c 

m 

cu 



i3i 



i3a 



135 



1 37 



140 
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Data e Numero 
d'ordina 
delle Leggi 


TITOLI DELLE LEGGI 


e 
a 

* »•« 

«a 






ducale pel servigio della Colonna 


•4» 


17 Giugno 


543 


Decreto col quale tono stabiliti gli 
stipendii dei Commessi addetti alla 


143 


idem 


544 


Disposizione per la quale sono rifor- 
mati ventuno individui tra sottuffi- 
ziali e comuni del corpo dei Cara- 


1 A 1 


idem 


545 


Decreto col quale sono fatte alcune 
modificazioni all' altro Decreto del 
6 Giugno del 1848, riguardante 
V acquisto di opere scientifiche ad 
wo e comodo della parmense Uni- 




18 


546 


Rescritto pel quale è dato scarico al' 
/' Incaricato del Genio per gli ot- 
tanta chilogrammi di polvere ar- 
dente forniti dalla Polveriera di 
Montechiarugolo il ao Marzo 1848 


148 


idem 

< 


5 47 


Decreto di nomina di Alessandro Carpi 
a Commesso- Apprendista nel Gover- 


149 


idem 


5 4 8 


Dccreto pel quale sono tramutati al- 
cuni Segretari di Podesteria» . . 


i5o 


idem 

■ 

• 


549 


Decreto col quale il signor Troilo 
Capretti è nominato Commesso negli 
uffizi della Commesseria territoriale 
di Borgo San Donnino ...» 


1S1 


idem 


55o 


Dichiarazione intorno alla cessazione 
del signor Alpi Luigi dall'uffizio 
di Podestà del Comune di Compiano. 


i53 
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Data e Numero 
| d'ordine 
delle Leggi 


• 

TITOLI DELLE LEGGI 

* ài 


« 

a 

"Se 
■ 

CU, | 


18 Giugno 


55 1 


Decreto di nomina del dottore in leggi 
Alinovi Germano a Notaio odiare- 


154 


idem 


55» 


Decreto /W ^ua/e é snppresto il posto 
di Portiere dell' uffizio del pubblico 
Archivio di Parma e vi è sostituito 
quello di Custode, al qual posto 
è nominato Petrolini Lazaro. . . 


i56 


idem 


553 


Disposizione per la quale è indicato 
il modo di procedere al rimpiazzo 
di que' graduati della Guardia Na- 
zionale che per rinunzia od altre 
cause lasciano posti vacanti . . . 


158 


<*. 


554 


Rescritto p*l quale il Luogotenente 
Ganna Felice è trasferito colf at- 
tuale suo grado nelle Truppe di 
linea. Formanti Enrico. Trombetti 
conte Costanzo e Menoni Giuseppe 
sono posti in disponibilità di servigio» 


tao, 


idem 

t 

• 




Rescritto pel auale sono aumentati gli 
stipendi al Segretario, al Commesso- 
Scrittore e al Portiere del Proto- 
medicato 


i òc- 


idem 


556 

* 


Rescritto intorno a quattro Uffizioli 
appartenenti alle Truppe dello Stato. 




«9 

» 


55 7 


Decreto che determina lo stipendio 
annuo dei Vice-Segretari delle tre 
Sezioni delle Finanze, dell'interno. 
Grazia, Giustizia, Buongoverno e 
dei Lavori pubblici 


t6» 


idem 


558 


Decreto che stabilisce le qualità, il 
numero, le persone e gli stipendi 

degli Ufficiati e de' Serventi addetti | 
alla Sezione dell'interno . . . . 1 


i63 



447 



Data e Numero 
d* ordine 
delle Leggi 


• 

TITOLI DELLE LEGGI 

• 


• 

e 

ì 


X 9 Giugno 


559 


Disposizione per la quale sono appro- 
vate alcune modijicoiioni all'uni- 
forme della Guardia A azionale. , 


166 


idem 


56o 


Rescritto pel quale nel corrente anno 
Accademico l'Erano dello Stato ri- 
nunzie rà alla riscossione delle quote 
dovutegli per gli esemi di libero eser- 




— 


56x 


Reicritto pel quale nel corrente anno 
Accademico la Segreteria del Pro- 
tomedicato non riscuoterà la quota 
dovuta aW Erario dello Stato per gli 
esami di Ubero esercizio M medicina 


168 


ao 


56a 


Dichiarazione relativa agli stipendi 
dei Vice-Segretarj Dall'Argine Ri- 

1 > * ! B MA sAM * 

naUlo, e Adorni dottor Mariano e 
del Commesso Superchi dottor Fi- 


I69 


idem 


563 


Decreto pel quale i due Istituti esi- 
stenti m l'arma per la distribuzione 
de' sussidj sono concentrati in un 


170 




564 


Decreto che determina gli stipendi degli 
uffizioli e serventi della Sezione de' 
favor* pubblici e degli altri uffizi 
che dipendono da essa Sezione . . 


I 7 1 


idem 


565 


Decreto che ripristina l'ufficio di me- 
dico in capo degli Spedali di Parma 
e di Consultore della Commessione 
amministrativa degli Ospizi civili, e 


1 


idem 


566 


Rescritto pel quale sono determinati 
gli stipendi del Direttore, del Com- 
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D«tu e Numero 
d 'ordine 
delle Leggi 



ao Giugno 



ai 



idem, 



idem 



idem 



567 



568 



56o 



570 



S?i 



572 



573 



574 



TITOLI DELLE LEGGI 



messo, del Portiere e dello Scopa' 
tote del Aluseo d'Antichità di Parma. 

Decreto che regola gli onorari dei 
Professori dell' Università Parmense. 

Decreto pel quale è licenziato dal 
servigio di Rigioniere Capo Sezione 
nellaComput isteria dell* Amministra- 
zione delle Contribuzioni indirette 
Luigi Alinovi, ed è nominato Ragio- 
niere nella Computisteria dell'Ammi- 
nistrazione antidetta Vincenzo Carpi 

Decreto pel quale sono determinati 
gli stipendi degli Impiegati, e dei 
Serventi della Casa di Fona e di 
Correzione 

Decreto pel quale è riordinata l'Ispe- 
zione dei beni del Patrimonio dello 
Stato, ed è determinato l'annuo 
stipendio e l' indennità per le spese 
d'ufizio e di viaggio 

Decreto che determina lo stipendio 
degli Impiegati della Tipografia del 
Governo 

Decreto che determina gli stipendi de" 
gli impiegati e Serventi del Depo- 
sito pe* Mendicanti ...... 



Decreto che determina lo stipendio dei 
Computisti per le entrate, per le 
spese, e quello del Liquidatore presso 
la Computisteria della Sezione delle 
Finanze 

Decreto pel quale Tedeschi Pietro 
e G taro! a Lui franco sono nominati 



«> 
a 



I79 
l80 



189 



191 



194 



197 



I99 



aoi 
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Data e Numero 
d'ordine 
delle Leggi 


TITOLI DELLE LEGGI 


Pagine 






Commessi soprannumerari dell'Am- 
ministrazione delle Contribuzioni in- 


200 


al Giugno 


5 7 5 


Decreto pel quale è aggiunto agli uf- 
fizi della Commesseria territoriale 
di Borgotaro un Commesso- Appren- 
dista, ed è nominato a tale impiego 




idem 


5 7 6 


Decreto pel quale è aumentato lo sti- 
pendio al Protocollista ed Archivista 
nel Governatorato di Parma, e sono 
nominati diversi Commessi di prima 
e di seconda classe negli ufizi del 
preaccennato Governatorato . . . 


aoS 


idem 

■ 


577 


Decreto pel quale sono nominati il se- 
gretario della Commesseria territo- 
riale di Borgotaro e un Commesso, 
e sono determinati gli stipendi ri- 
spettivi ed il salario del Portiere di 


ao 7 


idem 


5 7 8 

1 


Decreto col quale è aumentato lo sti- 
pendio al già Segretario della Com- 
messeria di Guastalla M orini Gio- 
vanni, e sono nominati Commessi di 
I." classe Porta Giacomo e Gua- 
lazzi Stefano già Commessi nella 


309 


idem 

\ 


579 


ììfrrotn nel auàle sono aumentati eli 
stipendi al Segretario, al Protocol- 
lista-Archivista nella Commesseria 
territoriale di Borgo S. Donnino, 0 
sono nominati quattro Commessi di 
1.* classe e tre di a. * ed è fissato 

• 


SU 

• 



1848 Sem. /. Tomo' UT. a 9 



» 
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Data e Numero 
d'ordine 
delle Leggi 



al Giugno 



58o 



idem, 



58 1 



53* 



583 



58 4 



585 



586 



58 7 



Disposizione per Li quale s* istituiscono 
nuove Scuole elementari gratuite in 
luogo di quelle condotte dai Fra- 
telli della Dottrina Cristiana che 
avranno a cessare col finire del Giu- 
gno 1848 

Rescritto pel quale iono stabiliti gli 
stipendi degli Ufficiali e dei Ser- 
penti della Biblioteca pubblica Par- 
mense 

Decreto di nomina di Borcesi Tito a 
Commesso- Apprendista nella Sezio- 
ne dell' Interno 

Decreto pel quale sono aumentati gli 
stipendi a diversi Magistrati e Fun- 
zionari dell'Ordine giudiziale . . 

Rescritto pel quale è abrogata la De- 
terminazione Sovrana del 29 Aprile 
1835 (N. m K>86a- 14808; risguar- 
dante le musiche nelle Chiese di 



Decreto di nomina delle Maestre delle 
Scuole femminili da stabilirsi in 
Parma a termine del Regolamento 
del 5 Giugno 1848 

Decreto pel quale è concesso al Comi- 
tato Direttore della Casa di Prov- 
videnza stabilita in Parma l' edifizio 
delle Bajarde per uso della Casa 
stessa 1 

Decreto di nomina di Giovanni Gan- 
dini a Portiere della Tesoreria Ge- 
nerale dello Stato 



aa6 
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d'ordine 
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TITOLI DELLE LEGGI 


Pagine 


a3 Giugno 


588 


Decreto di nomina del signor Antonio 
Caggiati a Tenente nelle Truppe di 
lùtea in disponibilità di servigio* . 


a» 7 


| idem 


589 


Decreto pel quale tono aumentati gli 

st l D fi Tifi l A s* ffì l T m n 1 *> (t 1 f r és ti o y C«r« 
• ■ *js f Ucci* AillulrtLlXl* C UC Jf" 

venti del Comune di Parma . . . 


aa8 




590 


* Rescritto pel quale è ordinato al 
Comando generale delle Truppe Par- 
mensi di ritirare dal Comando mi/i- 
tare di Brescello i du* cannoni da 
6 dello Stato, già dati alla Colonna 


aSi 


a 4 


591 


Decreto col titials ti nhìlìi/i il Tiìrmtm, 
tore dell* Amministrazione del Patri- 
monio dello Stato di ricevere dal 
Procuratore di 8. A. R. Don Carlo 
Lodovico di Borbone a titolo di 
assegno in pagamento pei debiti di 
esso Principe verso lo Stato le somme 
depositate nel Tesoro eli arsenti 


a3a 


idem 


5 93 


Disposizione per la quale è incaricato 
il Tesoriere Generale dello Stato 
Domenico Olivieri a curare sotto la 
sua garanzia» la riscossione di i5iA 
scuds romani, bajocchi ao, quattrini 
due, dovuti dal Governo di Farrara. 


S5 4 


idem 


5 9 3 


Decreto pel quale è creato un uficio 
di Commesso-Coadiutore del Capo 
de* lavori nel Deposito de* Mendi- 
canti ed è nominato Gaetano Mansi 


a36 


idem 


^94 


Decreto col quale Andrea Valentin, 
Soprastante alle fabbriche del sale 
1 nelle Saline di Salso, è tramutato 


i 

-• 



A5i 



Data e Numero 
d' ordine 
delle Leggi 



*4 Giugno 



idem 



596 



5 97 



5 9 8 



in qualità di Commesso nell'ufizio 
principale delle regalie e bevande 
in Parma* e Cenati Ottavio ed 
Antonio Dallanegra Commessi nelle 
Amministrazioni delle Contribuzioni 
indirette, tono promossi al posto di 
Soprastante nelle Salme antidette . 

Rescritto pel quale è approvato che 
per conto dell'Erario dello Stato 
sia compiuta nella Scuola del cav. 
Paolo Toschi V incisione in rame 
del Pennacchio della Cupola della 
Chiesa di San Giovanni Evangelista 
di Parma pel prezzo di lire dieci- 

Decreto pel quale il dottore Vincenzo 
Fighi è nominato Professore di elà- 
mica generale nella Parmense Uni- 
versità 

Rescritto pel quale è approvato in 
via di provvigione il Regolamento 
del servigio delle guardie, compilato 
dal Maggiore Comandante della 
Piazza di Parma 

Rescritto pel quale è aumentato lo sti- 
pendio dell* Astante della Scuola 
teorico-pratica d'Ostetricia in Parma 
e di quel Portiere 

Rescritto pel quale Vigo Antonio, Ma- 
resciallo d' alloggio a cavallo nel 
Corpo dei Carabinieri, è promosso 
al grado di Sottotenente nel Corpo 



a37 



239 



240 



a4i 



a6< 



I 600 I Decreto pel quale è stabilito che i con- 
I I tratti de' Comuni e Luoghi pii i 
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TITOLI DELLE LEGGI 

• 

^ 


Pagine | 






guali traggati seco ipoteca sien rice- 
viiii da isolai 


a6i 


ab Giugno 

• 


60 1 


Decreto pel quale è ordinato ali* Era- 
rio dello Stato il pagamento al Co- 
mitato di Guerra di lire 5oo per 
spese occorrenti per la spedizione di 
33 volontari alla prima Colonna 
mobile parmense e per somministra- 
ziom fatte ai Vicentini .... 


»63 


ai 


60 a 


Decreto che determina il giorno del- 
l'apertura della Cassa dell'Ammi- 
nistrazione del Patrimonio dello 
Stato per ricevere le rendite di qual- 
siasi natura spettanti al Patrimonio 
medesimo, e determina il modo de' 
pagamenti a carico dell' Ammini- 




•6 


6o3 


Decreto pel quale è aumentato lo sti- 
pendio de' Ragionieri presso la Te- 
soreria generale Monella e Baroni. 


266 


idem 


6o4 


Decreto pel quale le Guardie del fuo- 
co della suppressa Casa ducale sono 
incorporate fra quelle del Comune 
tf* * arma conservando i loro uffi- 


167 


idem 


6o5 


Dispnsizione per la quale sono con- 
servati alle Guardie del fuoco della 
suppressa Casa ducale, incorporati 
fra le Guardie del fuoco del Co- 
mune di Parma, i rispettivi loro 


«73 


idem 

- 


606 


Decreto col quale è aumentato lo sti- 
pendio di Giuseppe Pezzana, Se- 
gretario dell'Amministrazione della 


a 7 5 
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Data e Numero 
d' ordine 
delle Leggi 



TITOLI DELLE LEGGI 



37 Giugno 



idem 



idem 



607 



Decreto pel quale è ordinato il paga- 
mento dello stipendio a tutto Giu- 
gno 1848 agli Inservienti ed agli 
Impiegati bisognosi dell' ex Casa 
ducale posti in liquidazione • • 

608 | Dichiarazione intorno all' apertura del 
Giardino inglese di Colorno al pub- 
blico passeggio 

609 I Decreto pel quale è protratta, per in- 
J sino a tutto il i5 di Agosto di cia- 
scun anno, la proibizione di cacciare, 
della quale è detto al N.° 4- d * 1 ' 
l'Art. 7. 0 della Risoluzione del 1. 
Settembre del 1824 



idem 



a8 



idem 



610 



Rescritto pel quale il Foriere Napo- 
leone Bocci è promosso al grado di 
Sottotenente addetto ai? 
strazione del vestiario 



611 



6la 



Rescritto pel quale e posta a carico 
dell'Erario dello Stato la spesa di 
nolo di letti forniti ai militari del 
4. 0 Battaglione del 16. 9 Reggimento 
di Fanteria piemontese. . . • 

Dichiarazione risguardante il titolo e 
lo stipendio de'Commessi di prima e 
di seconda classe dell* Amministra- 
zione delle Contribuzioni indirette* 

Atto pel quale è autorizzato il Co- 
mitato di Guerra a stipulare e con- 
chiudere il contratto di tremila fu- 
cili per completare l'armamento della 
Guardia Nazionale 



614 I Disposizione per la quale è vietato ai 
l componenti le Colonne mobili par- 



òli 
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» 1 

a 

• «a 1 

tu 1 

m 

&. ! 






meni» di allontanarsi dal campo del" 
la guerra senza permesso speciale . 


a85 


a8 Giuguo 


6l5 


Rescritto pel quale è stabilito il giorno 
della decorrenza degli aumenti ai 
stipendio decretati dopo il 3i di 


a8o 


idem 


616 


Decreto col quale è ordinato il paga- 
mento al Comitato di Guerra di 
lire aa8o, 66 per fucili e capsules 
acquistate a Livorno 


387 


idem 


617 


Decreto risguardante i Professori e 
Maestri di musica istrumentale e 
vocale attualmente a ruolo dell \Jr- 
rhestra, Camera e Cappella già du- 


aSP. 


■ ^ 


6.8 


Decreto di nomina del signor Luigi 
Fava ad Assistente alla fabbricazione 
de' Tabacchi nella fabbrica della 




iA fin. 


6 la 


Decreto col quale è aumentato lo sti- 
pendio del Commesso del pubblico 
Archivio di Parma, e sono istituiti 
due nuovi posti di Commessi- Appren- 
disti, e sono nominati a que' posti 
Artusi Enrico e Barbieri Claudio. 


291 


idem 


Ò2< 


Decreto col quale sono aumentati gli 
stipendi ad alcuni Uffizioli del Con- 
siglio di Stato Ordinario .... 




29 


621 


Decreto che stabilisce lo stipendio an- 
nuo a ciascun Ragioniere e Vice- 
Ragioniere nella Camera dei Conti. 


394 


idem 


6aa 


Decreto col quale si approva che i 
fanciulli della Casa di Provvidenza 





\ 

/ 



456 
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Pagine 






siano organizzati in una legione 
detta della Speranza e si determina 


ag5 


*9 Giugno 


6a3 


Disposizione pel pagamento dal Te 
soro dello Stato di altre L. dugento 
ventotto ed ini centesimo alla Com- 
mestione incaricata delle feste in 


396 


idem 


r _ x 

oa4 


Decreto col quale sono aumentati gli 
stipendi ai Cappellani effettivi, agi' 
Impiegati ed al Servente della Chie- 
sa Magistrale del S. A» /. Ordine 
Costantiniano di San Giorgio . . 


»97 




6a5 


Decreto pel quale il dottor Luigi Zini 
è nominato Professore di Matematica 
elementare nella parmense Università 


3oa 


idem 


6a6 


Decreto di nomina di Angelo Boldi 
a Commesso negli uffizi territoriali 


3o3 


idem 




Decreto pel quale è concessa un* an- 
nua sovvenzione alla Cecilia Buret, 
vedova di Francesco Pastori , a ti- 
tolo di pensione, e come se il fu 
marito di lei avesse cessato di vivere 


3o4 


idem 


6a8 


Tìf nrctn rtr>l minio ì nrA'ittnfn in rf/>rrn- 
L't i i< i'i pei quale e (trainai a tu acrrur 

lizione dell* attuale Canonica della 
Chiesa parrocchiale di Sant* U Idarico 
di Parma ed il trasporto di essa in 
una parte del Convento adiacente a 
detta Chiesa al lato settentrionale. 


3o6 


So 


6ao 


Atto pel quale è ordinato alla Sezio- 
j ne delle Finanze il pagamento di 
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TITOLI DELLE LEGGI 


Pagine 






lire aa8o e centesimi 66 al Comitato 
di Guerra per spese, oltre alle a3ooo 
già pagate, nell' acquisto di fucili 


3c8 


3o Giugno 


63o 


Decreto pel quale Francesco Oretti è 

r'Mi'tfinfri dall' ufficiò di Sindaco dèi i 

' m\t * ' ' U( 1/ tifili MI f IblV ** • ~ ~ 

Comune di Noceto, ed è eletto in 
suo luogo Giuseppe Dosi .... 


3o 9 


idem 


63l 


Rescritto pel quale il Capitano Mar- 
cello Sutti è destinato a riassumere 
il posto di Comandante della Com- 
pagnia de' Sedentari stanziati in 


3n 


idem 




Rescritto pel quale il Capitano di a." 
classe Gualazzi Giuseppe, Ajutante 
del Castello di M ontechiarugolo, è 
nominato Comandante del Cast e I/o 
medesimo, ed il Luogotenente An- 
tonio Cacciati è nominato Aiutante 


Sia 


idem 


633 


Atto f u/i/e *<wo /70ife a disposi» 
zione del Commessariato di Guerra 
delle Truppe parmensi L. io,ooo 
pel mantenimento della guarnigione 
di questa Città e per le spese in caio 
d'improvviso passaggio di Truppe . 


3(3 


idem 


634 


Decreto di nomina del conte Guido 

/V iì c ri ì ì i M IH Aiti'rtir lì /itl/i T?ri aeri ,1 
X» USfllll, C l'i (ISSlTTllllQllfJ X flgC'i u 

Commessi' Apprendisti negli uffìzi 
del Consiglio di Stato Ordinario . 


3 14 


idem 


63!> 


Decreto pel quale sono aggiunti agi' 
impiegati e serventi delta Casa di 
Forza un altro Ispettore, un Vice- 
Custode e dei Corniti, e sono deter- 
minati i rispettivi incarichi . . . 


3,5 
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1 - 1 

! 1? 


3o Giugno 


636 


Decreto col quale sono aumentati gli 
stipendi agli impiegati ed al servente 
dell' Archivio pubblico di Borgataro. 


3l7 

• 


idem 


63 7 


Decreto di nomina di Filippo Figlioli 
a Commesso Scrittore ne IP Archivio 


319 


idem 


O30 


Dicroto di nomina di Fereoli Fran- 
cesco a Commesso- Apprendista negli 
uffici della Camera dei Conti . . 


3ao 


idem 


63 9 


Atto pel quale è autorizzata la Se- 
zione dflle Finanze alla spedizione 
di un mandato di Ure trentotto mila 
cinquecento ottanta al Comitato di 
Guerra per l' acquisto di fucili . . 


Sai 


idem 

• 


040 


Disposizione per la quale è stabilito 
lo stipendio al signor Virgilio Sac- 
chini, Aqqiunto uel Dipartimento 


3aa 


Lei r fTl 




Diaposizione pel pagamento ddlV Era' 
rio dello Stato di lire 190 per cin- 
quanta pajà di scarpe somministrate 


3a3 


idem 


64» 


Rescritto col quale si approva che la 
quarta classe delle Scuole maschili 
da stabilirsi in Parma venga aperta 
nella Casa di Provvidenza . . * 


3a4 


idem 


643 


Decreto di nomina di Donnino Ben- 
telli a Custode dell' Edifizio detto 
della Zecca in Parma* ed Incisore 
delle Medaglie dello Stato . . . 


3a5 


idem 


644 


Dichi a razioni» tisguardante V applica" 
bilith del Decreto del a5 Giugno 
184^ (V.° 34ob; ai contratti fatti, 





45 9 
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■ 


• 1 

c 

■ 1 

PL, 






dall'Amministrazione del Patrimonio 


3»6 


3o Giugno 


645 


V 

Rescritto col quale sono date alcune 
disposizioni intorno ai convittori ed 
alunni del Collegio Maria Luigia 
che non approfittano nello studio . 


3a 7 




646 


Avviso del Governo provvisorio ai 
pubblico della cessazione sua, e del' 
l'unione del Ducato allo Stato 
bardo •••••••••* 


3*8 


16 




Legge colla quale si ordina che i Du- 
cati di Parma e Guastalla facciano 
parte integrante aeno oiaio oarao* 


33i 

* 


3i Maggio 

• 


648 


Decreto pel quale il Senatore del Re- 
gno Swdo e Consigliere di Stato, 
Commendatore Jtedengo Lolla, e no- 
minato Commessario Regio per rice- 
vere in consegna dal Governo Prov- 
visorio parmense il Ducato • • • 


* 

334 


a8 Marzo 


649 


Decreto del Re Carlo Alberto, col quale 
istituisce un suo Rappresentante du- 
rante la sua assenza dallo Stato- ■ 


336 


3o Giugno 


65o 


Notificazione </«/ Ixegxo Commessario 
Sardo per la quale manifesta i sen- 
timenti Sovrani di Sua Maestà Sarda 
intorno ali* unione a suoi Stati del 


33 9 


4 Marzo 


6S1 


Statuto fondamentale della Monarchia 


341 


3o Giugno 


65a 


Disposizione del Regio Commessario 
Sardo per conformare V ordinamento 
del Ducato Parmense a quello delle 
altre Provincie dei Regìi Stati. « 


359 



I 



46o 



- ■ 

Data e Numero 
d' ordine 
delle Leggi 


TITOLI DELLE LEGGI 


Pagine 


17 Mano 


655 


Legge per regolare le elezioni dei De- 


370 


19 Giugno 


654 


Decreto che provvede alla pronta ese- 
cuzione della legge Elettorale ed 
ella nomina dei Deputati nel Du- 


416 



4 

1 



♦ . 
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